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Con un ottimismo subito smentito 

so il vertice 
nta un'altra 
si Usa-Libia 

I «sette» si sono lasciati a Tokio con un generico documento sull'eco
nomia mondiale, dopo che una tv americana rivela la preparazio
ne del terzo blitz contro Gheddafi - Un discorso di Gorbaciov 

Dal nostro inviato 
TOKIO — ScoppJ di petardi e bombe carta 
alle 8 del mattino in diversi punti della città 
e In numerose stazioni della metropolitana 
attorno al quartiere di Akasaka dove si stai 
concludendo 11 vertice. Ma soprattutto nuovi 
tventl di guerra» che arrivano dall'altra 
sponda del Pacifico, con la rete televisiva 
•Cbs» che dirama voci sulla preparazione di 
un altro attacco americano contro la Libia. 
Gheddafi da Tripoli annuncia «guerra santa» 
contro i leaders che hanno sottoscritto il do
cumento che lo condanna. Abu Abbas che 
dal suo nascondiglio, collocato non si sa do
ve, minaccia attentati nel territorio statuni-§ 
tensc. Il presidente Reagan replica con una' 
battuta: «Ci provi pure, lo aspettiamo». I sor
risi, le strette di mano, le foto di gruppo con 
signora (Thatcher In questo caso) tutta l'at
mosfera di concordia imbalsamata che viene 
costruita attorno a questi incontri annuali 
tra l «sette grandi» rischia di diradarsi ben 
presto. I gravi problemi del mondo, qui af
frontati dalla sottile e paziente tessitura dei 
diplomatici, irrompono con la loro cruda 
drammaticità. 

Eppure nelle dichiarazioni finali tutti 
sembrano soddisfatti delle conclusioni rag
giunte sia sul terrorismo, sia sull'economia. 
Craxl dice: «Anno buono, vertice buono». Lo 
scenario economico è favorevole. Resta aper
ta la possibilità che si ripeta l'incontro Rea-
gan-Gorbaclov. Su Chernobyl si è raggiunta 
una posizione costruttiva che guarda al f utu-

(Segue in ultima) Stefano Cingotani 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Gli Stati Uniti starebbero 
esaminando l'eventualità di un nuovo attac
co contro la Libia nel corso del quale potreb
bero essere impiegati missili «Cruise» invece 
di aerei, per non mettere in pericolo la vita 
dei piloti americani. La notizia è stata dira
mata lunedì notte dalla rete televisiva Usa 
«Cbs», secondo la quale la marina statuniten
se avrebbe già ricevuto l'ordine di inviare nel 
Mediterraneo nuove unità dotate di «Cruise». 
Tra queste vi sarebbe anche il sottomarino 
•Atlanta» che sabato scorso ha urtato contro 
il fondale marino dello Stretto di Gibilterra. I 
«Cruise», lo ricordiamo, possono essere lan
ciati sull'obiettivo da basi in superficie, da 
aerei e anche da sottomarini. 

Le indiscrezioni della «Cbs» sono state ac
colte da una sene di «no comment» delle au
torità americane. Il Pentagono si è categori
camente rifiutato di far commenti, sottoli
neando come non sia sua abitudine render 
noti i propri piani di combattimento. Al di
partimento della Difesa hanno affermato di 
non essere al corrente di alcun ordine di raf
forzamento della flotta nel Mediterraneo do
ve continuano a stazionare le portaerei «Co-
ral Sea», «America» e «Enterprise». 

Le dichiarazioni di due responsabili dello 
stesso Dipartimento suonano però più sibilli
ne. Secondo il primo, ovviamente anonimo, 
lo stato maggiore congiunto «studia sempre 
differenti opzioni nell'eventualità di un ordi
ne di un nuovo attacco contro la Libia. L'uti-

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI, NOTIZIE E COMMENTI A PAG. 3 

Lo avevamo scritto prima 
che 1 sette si riunissero a To
kio: la questione che gli or
gani di Informazione italiani 
avrebbero più agitato sareb
be stata l'allargamento o 
meno del cosiddetto 'Club del 
cinque» a noi e al canadesi. 
Questo allargamento c'è sta
to: e logica vuole che lo si ap
prezzi, poiché essere presenti 
quando si prendono decisio
ni le cui conseguenze ci coin
volgono è ovviamente me
glio che essere esclusi. 

L'apprezzamento per 11 si
gnificato politico di questo 
risultato deve comunque es
sere accompagnato da al
trettanti ovvi richiami: le de
cisioni concrete sono poi 
quelle che contano, e sicura
mente nella loro determina
zione influisce 11 peso reale 
del singoli paesi e delle loro 
economie; d'altra parte 11 
concerto del sette, per quan
to Importante, non può met
tere In ombra come molti fra 
I problemi più seri oggi sul 
tappeto — a cominciare da 
quelli Nord-Sud — non pos
sono essere neppure affron
tati In una sede cesi ristretta, 
E si potrebbe continuare. 

Ma per capire che una en
fasi sproporzionata su que
sto episodio distoglierebbe 
dalle questioni più cruciali e 
sostanziose vediamo 1 due 
punti essenziali trattati a 
Tokio. 

I) Il terrorismo Intema
zionale. Questo argomento è 
arrivato di prepotenza sul 
tavolo del vertice dopo la re
centissima crisi nel Mediter
raneo e le tensioni fra Usa ed 
Europa. La dichiarazione 
concordala, a confronto con 
la profondità delle lacerazio
ni e delle divergenze che 
hanno accompagnato e se
guito l'attacco alla Libia, a 
confronto soprattutto con 
l'oltranzismo reaganlano, ri
sulta contenuta e moderata. 
È11 segno che quando gli al
leati si presentano alia di
scussione con posizioni so-

II «club» 
e le mani 

libere 
di Reagan 

di CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

stenute da validi argomenti 
e da una volontà ferma — 
come almeno in parte è acca
duto in questa circostanza — 
gli Usa devono tenerne conto 
e accedere a posizioni meno 
irragionevoli. 

Tuttavia devono essere re
gistrati in proposito anche 
altri dati. Nella dichiarazio
ne di Tokio sul terrorismo 
Internazionale non si fa al
cun cenno al problemi politi
ci che sono all'origine della 
crisi mediorientale e della 
crescente tensione nel Medi
terraneo. Questo silenzio è 
molto grave, perché esso co
pre sia l'assenza da parte 
statunitense di ogni Ipotesi 
che non sia il ricorso alla for
za, sia la divergenza fra Usa 
ed Europa sulla necessità di 
formulare e perseguire pro
poste di soluzioni politiche. 
In assenza di una scelta che 
vada decisamente In que
st'ultima direzione la spirale 
terrorismo-rappresaglie ri
schia di avvitarsi In modo 
sempre più drammatico. 

Le notizie e i segnali di un 
nuovo possibile attacco alla 
Libia, partiti da oltreatlantl-
co proprio in concomitanza 
con 11 varo della dichiarazio
ne, riaccendono allarme e 
preoccupazione. L'Europa 
ha già sperimentato una 
inammissibile doppiezza con 

la 'consultazione» di Wal-
ters, svoltasi nelle stesse ore 
in cui l'operazione milatare 
era già in pieno corso. Anche 
dopo la dichiarazione di To
kio gli Usa, insomma, si ri
servano il diritto di procede
re da soli dove gli alleati di
cono che non si deve andare. 
C'è da domandarsi allora 
quale significato abbiano 
documenti e impegni comu
ni; e c'è da aggiungere che, di 
fronte ad un simile atteggia
mento, qualche battuta, co
me quella di Craxi sul 'pri
mo colpo; può superare i li 
miti dell'avventatezza pro
pagandistica fino a cadere 
nell'equivoco politico. 

2) I problemi economici e 
monetari. Il vertice di Tokio 
era chiamato a definire il se
guito della famosa riunione 
svoltasi all'Hotel Plaza di 
New York nel settembre 
1985. 

In quella riunione, presen
ti americani, tedeschi, giap
ponesi, Inglesi e francesi, si 
annunciò la svolta decisa 
dall'amministrazione statu
nitense: anche in quella oc
casione, se vogliamo dire la 
verità, pur ristretto a soli 
cinque, il club fu chiamato a 
prendere atto dell'orienta-
mento assunto in preceden
za dal più forte. 

Si abbandonò allora la po
litica seguita negli anni pre
cedenti fondata sulla so
pravvalutazione del dollaro 
per adottare una manovra 
che va in direzione esatta
mente opposta. 

Si trattava esi tratta di un 
cambiamento importante. I 
corollari sono innumerevoli 
e tutti di enorme portata. Gli 
Usa mirano chiaramente a 
riconquistare per questa via 
le posizioni perdute sui mer
cati (nell'84 essi sono scivo
lati al terzo posto nella gra
duatoria del commercio In
ternazionale, dopo Giappone 
e Rft); e mirano, nello stesso 

(Segue in ultima) 

Il disastro di Chernobyl riaccende il confronto in Italia e in Europa 

Si discutono le centr 
Contestati i dati ufficiali 
su radioattività e rischi 

Amministratori, scienziati, associazioni protestano con la Protezione Civile e chiedo
no informazioni - I radicali annunciano referendum - Spadolini: il Pen non si tocca 

ROMA — È ormai polemica 
dura tra la Protezione civile, 
il governo e molti enti locali: 
Comuni, Province e Regioni. 
C'è il fondato sospetto che, 
sulla radioattività e la male
detta nube arrivata sull'Ita
lia da Chernobyl, non sia 
stata detta tutta la verità, 
forse per non allarmare la 
popolazione. Ma da molte 
parti, gruppi di scienziati ed 
esperti, hanno fatto sapere 
che nelle notizie fornite dagli 
enti ufficiali, c'è qualcosa 
che non quadra e non con
vince. Già ieri si sottolineava 
come i provvedimenti decisi 
dalla Protezione civile e dal 
ministro della Sanità, fosse

ro in netto contrasto con 
«l'accertata non pericolosità 
delle radiazioni». Intanto, la 
situazione della nube di 
Chernobyl continua ad esse
re quella prevista: le masse 
d'aria pericolose sono già 
uscite dai nostri cieli e ven
gono spinte, da venti africa
ni, verso Nord. Il Comitato 
scientifico della Protezione 
civile, al termine della sua 
riunione quotidiana, ha 
emesso ieri la solita nota in
formativa dalla quale si ap
prende che la «radioattività 

Wladimìro Settimelli 

(Segue in ultima) 

ROMA — Sotto l'impatto della sciagura di Chernobyl si af
faccia tra i partiti un confronto sulle linee del «Pen», il piano 
energetco nazionale aggiornato appena cinque mesi fa dal 
Parlamento. Siamo ancora alle battute Iniziali, ma nella 
stessa maggioranza si registrano accenti contrastanti, forse 
le avvisaglie di orientamenti almeno parzialmente diversi. E 
si profila, intanto, l'idea di una iniziativa referendaria attor
no alle centrali nucleari, di cui i radicali si fanno promotori e 
di cui annunciano per le prossime ore i primi passi di legge. 

Ieri, il segretario del Pri Spadolini è stato molto netto nello 
stigmatizzare ipotesi di referendum, auspicando che «non si 
ceda a crociate tanto facili quanto deleterie». Il Pen «al mo
mento scarsamente attuato» — ha detto — non va «né ridotto 
né vanificato». Invece, i socialdemocratici chiedono proprio 
sul Pen l'apertura di una «pausa di riflessione», e definiscono 
la quota prevista di fabbisogno di energia nucleare «non suf
ficiente a giustificare i rischi ecologici cui espone la contro
partita economica». Il giornale del Fsdi nell'editoriale di oggi 

Marco Sappino (Segue in ultima) 

SERVIZI E NOTIZIE DALL'ITALIA E DALL'UNIONE SOVIETICA A PAG. 2 

C'è il rischio 
che scarseggi 
anche la carne 
I veterinari senza istruzioni bloccano le 
macellazioni - Ortaggi, frontiere chiuse 

ROMA — L'effetto Cherno
byl si abbatte sulle campa
gne italiane. Soprattutto su 
quelle del Sud. Qui, informa
no alla Confcoltlvatori, per il 
latte siamo al dramma. 
Ovunque le centrali pubbli
che stanno andando in tilt e 
gli industriali privati, in par
ticolare quelli della trasfor
mazione, non ne vogliono sa
pere di incamerare altre 
quantità di prodotto. Hanno 
paura di ritrovarselo tra i 
piedi senza alcuna speranza 
di piazzarlo. Nelle regioni 

meridionali il latte che non 
viene indirizzato al consumo 
immediato (in questi giorni 
il consumo immediato non 
assorbe praticamente nulla) 
viene utilizzato in larga mi
sura per i formaggi freschi 
(mozzarelle e simili). For
maggi che assomigliano 
molto al latte appena munto 
e che la gente rifiuta. 

Il presidente della Con
Daniele Martini 

( S e g u e in ultima) 

I rilevamenti della radioattività 
Ecco i valori (espressi in nanocurie) resi noti dal Comitato tecnico-scienti
fico della Protezione civile sulla presenza di «iodio 131» 

NELL'ARIA 

NORD 
CENTRO 
SUD 

Ven 
1 
0.2 

Sab 
0.5 
0.1 
0.1 

Dom 
0.2 
0.05 
0,05 

Lun 
0.08 
0.10 
0,13 

Ieri 
0.03 
0.08 
0.05 

(Il valore che consiglierebbe misure prudenziali è di 3.5 nanocurie per 
metro cubo. Con valori superiori a 35 per metro cubo per settimana 
scattano per legge provvedimenti cautelativi) 

NEI VEGETALI 

NORD 
CENTRO 
SUD 

Ven 
100 

90 
6 

Sab 
70 
50 
10 

Dom 
50 
30 
15 

Lun 
97 
6 3 
2 4 

Ieri 
98 
68 
55 

(Il valore oltre il quale sono opportune misure prudenziali è di 15 nanocurie 
per kg. rilevate lungo l'arco di una settimana. Il valore oltre il quale 
scattano provvedimenti è di 150 nanocurie per kg. in una settimana) 

NEL LATTE 

NORO 
CENTRO 
SUD 

Ven 
1.5 

Sab 
2.5 
2 
0.2 

Dom 
7 
4 
1.4 

Lun 
6 
4 
4 

Ieri 
4 .4 
3.6 
4 .5 

(I valori che consigliano misure prudenziali sono oltre i 15 nanocurie per 
litro per settimana. Provvedimenti di legge scattano oltre i 150 per litro 
per settimana) 

Approvato alla Camera un emendamento comunista 

Condono: multa ridotta del 99% 
Si pagherà una tassa ai Comuni 
Il pentapartito è andato in minoranza - Il provvedimento riguarda solo la prima casa 

ROMA — II governo è stato battuto sul 
condono edilizio: la Camera ha approvato 
un emendamento comunista (226 sì e 221 
no) che riduce del 99% l'oblazione — per 
chi ha costruito «per necessità» — e preve
de che gli abusivi paghino invece ai Comu
ni i contributi per gli oneri di urbanizzazio
ne. Lo sconto sarà a favore esclusivamente 
di chi ha realizzato soltanto la prima casa, 
e possiede un reddito non superiore a quel
lo che consente l'accesso all'edilizia pub
blica agevolata. L'emendamento è stato 
approvato coi voti dell'opposizione e di al
meno una ventina di deputati del penta
partito che non hanno rispettato l'ordine 
dei cinque partiti della maggioranza, che 

era di votare contro. Renato Zangheri, pre
sidente dei deputati comunisti, nel pome
riggio ha tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale si è dichiarato «soddi
sfatto di questo risultato che, muovendosi 
su una linea di equità e di efficacia nell'a
zione di recupero, potrà contribuire anche 
a sciogliere molte di quelle tensioni accu
mulatesi negli ultimi mesi attorno al pro
blema dell'abusivismo». Alla Camera, dopo 
l'approvazione dell'emendamento comu
nista, la discussione è stata sospesa. Il Pei 
oggi chiederà che sia ripresa e rapidamen
te conclusa, per consentire l'approvazione 
del decreto (emendato) entro la scadenza 
del 28 maggio. A PAG. 3 

Nell'interno 

Avvocato 
di Messina 
ucciso nel 
suo studio 

Antonino D'Uva, 61 anni, pe
nalista tra i più noti di Mes
sina, difensore di oltre 20 im
putati al maxiprocesso alle 
•cosche*, è stato ucciso ieri 
nel suo studio. Il killer ha 
sparato un solo colpo di pi
stola. A PAG, 5 

Il padre 
in carcere, 

la figlia 
in provetta 

II padre è in galera, per ter
rorismo. La madre, anche lei 
ex terrorista, ha già scontato 
la sua pena. Hanno avuto 
Ilaria, una bambina, con il 
sistema dell'inseminazione 
artificiale. È il primo caso 
del genere. A PAG. 5 

Mìssili 
in Europa 

Ipotesi 
alla Nato 

La Nato ha sollevato il pro
blema dei missili a corto rag
gio in Europa: o Mosca 
smantella anche Ss22 e 23 o 
dovremo installare nuovi 
vettori. A Ginevra aspro 
scontro verbale fra Usa e 
Urss. A PAG. 8 

Colloquio 
tra Natta 
e Martelli 

ROMA — Il segretario del 
Pei, Alessandro Natta, si è 
incontrato ieri a Montecito
rio con il vice-segretario so
cialista Claudio Martelli. Nel 
colloquio sono state esami
nate e discusse le prossime 
scadenze parlamentari e po
litiche. 

Scoperta 
misteriosa 

massa 
cosmica 

Gli astronomi di Princeton 
hanno scoperto un'enorme 
massa cosmica, forse un 
frammento di una fase pre
cedente all'universo attuale. 
Un'ipotesi che confermereb
be le teorie del fisico Andre) 
Linde. A PAG. i l 

Pei: ripensare 
le politiche 
dell'energia 

e la sicurezza 
Proposta una conferenza nazionale e 
sottolineate le inadempienze del governo 

LA SEGRETERIA del 
Pei si è riunita ieri e ha 
preso in esame i pro

blemi e gli interrogativi posti 
dal grave incidente della cen
trale nucleare di Chernobyl e 
dall'allarme che esso ha su
scitato, anche a causa delle 
tardive e insufficienti infor
mazioni fornite dalle autori
tà sovietiche. 

Ciò che è accaduto a Cher
nobyl non è separabile da al
tri incidenti verificatesi in 
centrali nucleari dell'Est e 
dell'Ovest e dai disastri pro
vocati nei più diversi paesi e 
anche in Italia da avarie ad 
impianti industriali di alto ri
schio e da fenomeni gravi di 
inquinamento e di dissesto 
idrogeologico. Ciò ripropone 
nel modo più acuto il grande 
problema del controllo socia
le e del governo democratico 
delle trasformazioni produt
tive e delle sconvolgenti in
novazioni tecnologiche che 
caratterizzano il nostro tem
po. L'umanità è a un punto di 
svolta: lo sviluppo della 
scienza e della tecnica può 
aprire straordinarie prospet
tive di civiltà e di liberazio
ne, ma può anche ribadire 
vecchi e nuovi vincoli di 
sfruttamento e di disugua
glianza e può portare a spa
ventosi disastri, in vari cam
pi: dall'energia nucleare alle 
biotecnologie, all'intelligen
za artificiale. 

Questo problema non può 
essere adeguatamente af
frontato nell'ambito di un so
lo Stato. Gli effetti delle nuo
ve tecnologie tendono sem
pre più a superare i confini 
nazionali. Si pone acutamen
te un problema di sovranità, 
nei rapporti tra gli Stati, e un 
problema di democrazia, nei 
rapporti tra individuo e Stato 
e tra i vari popoli. Acquista 
perciò carattere di crescente 
concretezza l'esigenza di ac
cordi, normative e autorità 
sovranazionali, per la circo
lazione delle informazioni e 
per il controllo della sicurez
za; e anzi di un nuovo ordine 
internazionale — e di forme 
di governo dello sviluppo sul 
piano mondiale — che desti
ni risorse e tecnologie ai fini 
di progresso e liberta per tut
ti i popoli anziché a usi di di
struzione e di sterminio. Il 
Pei ha già indicato da tempo 
questa prospettiva: la ripro
pone oggi come obiettivo ne
cessario per l'avanzamento 
della civiltà umana e per la 
stessa sua sopravvivenza. 

UN PASSO concreto in 
questa direzione è, 
senza dubbio, il reci

proco diritto e dovere all'in
formazione. Va perciò forte
mente ribadita la critica al 
silenzio e alle reticenze dei 
dirigenti sovietici. Ma se è 
vero che la conoscenza e il 
controllo di un'opinione pub
blica democratica sono ga
ranzia e condizione per il go
verno dello sviluppo, ciò che 
è accaduto a Chernobyl è ul
teriore conferma di gravi 
problemi irrisolti in quella 
società. Anche in Occidente, 
e nel nostro stesso paese, so
no circolate, in questo come 
in altri casi, informazioni 
parziali, approssimative, 
unilaterali, che spesso hanno 
più disorientato che orienta
to l'opinione pubblica. Occor
re perciò garantire le condi
zioni per una informazione 
completa e veritiera e per un 
controllo democratico delle 
decisioni Ma la prima di 
queste condizioni è che vada 
avanti un processo di disten
sione che accresca la fiducia 

reciproca. È questo un inte
resse fondamentale innanzi
tutto per l'Europa, dove c'è 
la massima concentrazione 
non solo di centrali nucleari 
ma di micidiali armi distrut
tive, anche per le quali sono 
possibili guasti od errori che 
avrebbero incalcolabili con
seguenze. 

Tutto questo impone, an
che nel nostro paese, a tutte 
le forze responsabili della po
litica, della cultura, della 
scienza, un serio ripensa
mento. È necessario un più 
fermo impegno per la disten
sione, per il disarmo, per un 
nuovo ordine internazionale. 
È urgente una nuova politica 
di controllo degli impianti in
dustriali, di lotta all'inquina
mento e salvaguardia del
l'ambiente, di governo del 
territorio. 

r È indispensabile impe
gnarsi affinché il nostro pae
se si doti di un sistema di si
curezza che gli consenta di 
gestire, senza pericoli, le tec
nologie particolarmente 
complesse o quelle a rischio 
più rilevante. A tale fine la 
diffusione massima possibile 
dell'informazione e l'impe
gno per elevare costante
mente il livello culturale e 
scientifico del paese pure in
dispensabili non bastano. È 
altresì necessario definire 
normative più certe, a co
minciare da quelle relative 
alla valutazione di impatto 
ambientale; articolare in 
modo nuovo il sistema dei 
controlli, accrescendo il po
tere degli enti locali e delle 
istituzioni democratiche; ri
spettare gli impegni presi e 
le scadenze fissate per la 
creazione di un Ente, apposi
tamente preposto alla sicu
rezza, davvero autorevole ed 
autonomo, e nel quale il Par
lamento e il paese possano ri
porre la loro fiducia. 

CIÒ È essenziale soprat
tutto ai fini dell'attua
zione di una nuova poli

tica energetica. Il Parlamen
to, grazie all'iniziativa del 
Pei, aveva già espressamen
te subordinato la costruzione 
delle nuove centrali e in par
ticolare di quelle elettronu
cleari a precisi adempimenti 
sul terreno della sicurezza e 
della salvaguardia ambien
tale disattendendo ai quali 
non è pensabile si possano 
realizzare questi impianti 

Sino ad ora nulla dì concre
to è stato fatto in questa dire
zione così come ben poco si è 
fatto in direzione del rispar
mio e dell'utilizzo delle fonti 
rinnovabili A ciò si è aggiun
to il disastro di Chernobyl 
che ha modificato qualitati
vamente la situazione. Ecco 
perché si impone in Italia co
me in altri paesi, una fase di 
riflessione, di riconsiderazio
ne che consenta un riesame 
delle politiche energetiche e 
di quelle della sicurezza. 

Il Pei ha già proposto che 
l'Italia, oltre che contribuire 
con una propria commissio
ne all'indagine sull'incidente 
di Chernobyl, convochi al più 
presto una conferenza nazio
nale sull'energia. In partico
lare il Pei ritiene necessario 
che le decisioni e gli orienta
menti assunti in materia di 
centrali nucleari, siano rie
saminati alla luce dei risulta
ti della Conferenza che dovrà 
tenersi entro e non oltre 

Suattro mesi e alla quale è 
emandato il compito di ri-

definire il quadro delle con
venienze e delle garanzìe en
tro il quale collocare le scel
te fondamentali della politi
ca energetica nazionale. 
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La sciagura 
nucleare 

Al Comune 
di Torino: 
«Rivedere 
il piano» 

Documento Psi, Pei, De, Dp, Sin. Ind., 
Verdi - Sabato manifestazione a Roma 

ROMA — Adesioni da tutta l'Italia stanno arrivando sul 
tavoli degli organizzatori della manifestazione nazionale an
tinucleare indetta per sabato 10 a Roma da un ampio arco di 
forze: Lega per l'ambiente, Italia Nostra, Wwf, Amici della 
terra, Llpu, Lac, Federnatura, Coordinamento delle Uste ver
di, Movimento non violento e, tra 1 partiti e le organizzazioni 
politiche, la Fgci, Democrazia proletaria, Partito radicale, 
Lotta continua. All'iniziativa ha aderito anche l'Arci. La ma
nifestazione si •presenta» con l'Intenzione di «smascherare» le 
numerose bugie sul nucleare. «Hanno detto che 11 livello di 
radioattività raggiunto In Italia non è rischioso — recita 11 
volantino che sarà distribuito sabato — e non è vero. Ormai 
gli scienziati affermano che non c'è una quantità di radiazio
ni al di sotto della quale non c'è rischio. Hanno detto che 
l'incidente di Chernobyl è uguale a quello di Harrisburg, solo 
che nella centrale sovietica mancava il contenitore esterno. E 
non è vero, l'Incidente di Harrisburg si fermò per pura fortu
na, 11 contenitore altrimenti non avrebbe bloccato 11 disastro. 
Hanno detto che l'energia nucleare è lndlspensable — prose
gue Il volantino — e non è vero, perchè il nucleare serve solo 
per l'elettricità, che è il 15% dell'energia usata complessiva
mente. Hanno detto che l'energia nucleare è economica. Non 
è vero, la centrale di Montalto doveva costare non più di 3000 
miliardi e invece ne sono stati spesi già 5000, e si è a meno 
della metà del lavoro. Hanno detto che le fonti rinnovabili 
sono costose e quantitativamente modeste. E non è vero — 
conclude 11 documento — se si destinasse ad esse una parte 
delle risorse finanziarie destinate al nucleare, risulterebbero 
competitive». 

A Mosca, in una conferenza stampa, le notizie ufficiali sul reattore esploso 

I/Urss dice: «Non capimmo subito» 
Il capo della commissione: 
«Non nascondiamo niente» 
Parla Boris Scerbina vicepresidente del Consiglio dei ministri - «L'incidente 
all'1,23 di sabato 26 aprile» - «Appena avuti dati sicuri ne è stata data notizia» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il programma 
energetico nucleare italiano, 
che riguarda anche 11 Pie
monte, «sia sottoposto a nuo
va e attenta valutazione sul
la base delle problematiche 
emerse ed evidenziate dalla 
gravissima vicenda di Cher
nobyl, stante la dimensione 
e la qualità del rischi che si 
corrono». Questa la richiesta 
al governo contenuta in un 
documento che II Consiglio 
comunale di Torino ha ap
provato la scorsa notte, al 
termine di una seduta fiume, 
registrando una netta spac
catura nel pentapartito. 

L'appello a una pausa di 
riflessione sul nucleare, for
mulato in un emendamento 
socialista all'ordine del gior
no che era stato proposto da
gli altri quattro partiti della 
maggioranza, ha ottenuto il 
voto favorevole del Pel (che 
si è poi astenuto sugli altri 
punti del testo), del Psl, della 
Sinistra Indipendente, della 
De, di Dp e del Verde civico. 
Contrari repubblicani, so
cialdemocratici, liberali e 
missini. Irritato per l'esito 
della votazione, l'on. Giorgio 
La Malfa si è esibito In un'a
spra reprimenda nel con
fronti del Partito socialista, 
accusato di mettere in crisi 
l'intesa a cinque: «SI è costi
tuita questa sera — ha detto 
il dirigente repubblicano ri
lanciando la nota polemica 
del Pri contro Craxi sul temi 
della politica internazionale 
— la maggioranza di Slgo-
nella e Lampedusa*. 

Le profonde divergenze 
all'interno del pentapartito 
erano già emerse nella pri
ma parte della seduta, quan
do l'ordine del giorno comu
nista che chiedeva la sospen
sione dei lavori alla centrale 
termonucleare di Trino, una 
«riconslderazlone» del plano 
energetico e la convocazione 
di una conferenza nazionale, 
era stato respinto dalla mag
gioranza con l'astensione. 
però, di cinque consiglieri 
socialisti (su sette), tra cui 11 
sindaco Cardettl. 

Mentre nel pentapartito 
riaffiorano le tensioni, 11 prò* 
nunclamento del capoluogo 
subalpino dà più vigore alle 
voci che si stanno levando In 
tutto 11 Piemonte per una ri-
meditazione delle scelte di 
politica energetica. Ieri la se
greteria regionale del Pel ha 

deciso la partecipazione alla 
marcia che si terrà domeni
ca da Casale Monferrato a 
Trino Vercellese per iniziati
va del Comitato per il con
trollo popolare sulle scelte 
energetiche. Chiare e coe
renti le motivazioni della 
presenza comunista: nessun 
«no» pregiudiziale al nuclea
re, ma l'esigenza di «un ri
pensamento di fondo a parti
re dalle questioni della sicu
rezza*. Perciò i comunisti 
chiedono alla Regione Pie
monte e al governo di so
spendere i lavori a Trino e di 
Indire una conferenza nazio
nale sull'energia per discute
re 1 nuovi problemi delle ga
ranzie che devono essere da
te alle popolazioni, 1 relativi 
plani di emergenza, le forme 
concrete di controllo sociale. 

L'immediato «stop» al can
tieri della costruenda centra
le atomica è stato chiesto an
che dagli studenti medi che 
Ieri mattina hanno sfilato in 
quattromila nelle strade del 
centro di Torino. La manife
stazione, organizzata dalla 
Lega studenti federata alla 
Fgci, si è conclusa con un'as
semblea In piazza Castello. 
Delegazioni di giovani han
no Incontrato i capigruppo 
al Consiglio regionale, la vi
cepresidente Laura Mar-
chiaro e 11 prefetto, al quali 
hanno consegnato un «pro
memoria»: non si può sotto
valutare ciò che è accaduto a 
Chernobyl, affermano in so
stanza gli studenti torinesi 
sollecitando un referendum 
popolare a carattere nazio
nale sul nucleare, con l'e
stensione del diritto di voto 
al giovani sopra i 16 anni. 

Domani sarà 11 Consiglio 
regionale a occuparsi dei 
nuovi problemi e del mille 
Inquietanti interrogativi che 
si sono accumulati attorno 
alla centrale dell'area Po 1. 
Venerdì toccherà al Consi
glio comunale di Trino che II 
5 aprile aveva approvato una 
bozza di convenzione con 
l'Enel in cui si affrontano 
tutti 1 nodi relativi all'instal
lazione dell'impianto nu
cleare, dalla sicurezza all'oc
cupazione. La risposta non è 
ancora giunta. Ma sulle «ga
ranzie» che l'Enel può effetti
vamente fornire se 1 lavori di 
costruzione andranno avan
ti, sono In molti a interrogar
si. 

Pier Giorgio Betti 

MILANO -— Un tecnico dei Vigili del Fuoco misura l'intensità di contaminazione del suolo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuovi, Importan
ti particolari emergono a 
Mosca — a i l giorni di di
stanza — sull'incidente della 
centrale di Chernobyl. Ieri le 
autorità sovietiche hanno 
fatto scendere In campo 11 vi
cepresidente del consiglio 
del ministri e capo della spe
ciale commissione governa
tiva Incaricata di gestire la 
situazione di emergenza, Bo
ris Scerbina. È stato Scerbi
na, davanti a una sala stra
piena di giornalisti, a comu
nicare per la prima volta l'o
ra esatta In cui l'incidente si 
è verificato: esattamente — 
ha detto — all'1,23 minuti 
della notte tra venerdì 25 e 
sabato 26 aprile. Come spie
gano le autorità sovietiche 11 
ritardo nell'Informazione, al 
mondo e ai cittadini sovieti
ci, che ha fatto si che solo al
le ore 21 di lunedi è apparso 
11 primo comunicato ufficia
le sull'Incidente? Scerbina vi 
si è soffermato a lungo. 

«Non c'è stato alcun ritar
do — ha detto seccamente in 
apertura — la commissione 
speciale è stata formata solo 
poco ore dopo che le autorità 
di Mosca sono state informa
te dell'accaduto. Molti del 
suol membri si trovavano in 
quel momento in varie zone 
del paese, anche a migliala 

di chilometri di distanza. C'è 
voluto perché si riunissero, 
esaminassero 1 dati disponi
bili e capissero che cosa era 
accaduto. Ma ha anche ag
giunto un particolare di ri
lievo: «Sul posto non fu valu
tato nel modo dovuto ciò che 
era accaduto». Il che fa pen
sare che i dirigenti della cen
trale atomica o le autorità 
della repubblica federata, o 
entrambi, abbiano a loro 
volta dato in un primo tem
po Informazioni Incomplete 
alle autorità centrali. Scerbi
na ha poi detto che le prime 
informazioni ad altri gover
ni sono state date il 28 aprile, 
senza precisare quali siano 
stati i governi messi sull'av
viso. Sul tema dell'informa
zione si era soffermato, poco 
prima, anche il primo vice-
ministro degli Esteri Anato-
ly Kovallov. Non appena si 
sono avuti a disposizione da
ti sicuri — ha detto Kovallov 
— ne abbiamo immediata
mente dato notizia». Non è 
vero neppure che le nostre 
reazioni siano state più lente 
di quelle di altri paesi In casi 
analoghi, ha poi aggiunto, in 
sostanza, Kovallov. Kova
llov ha polemizzato con 11 
«clima d'isteria» creato arti
ficialmente, organizzato e 
diretto da un unico centro, 
dagli Stati Uniti, dove «de
terminati circoli militaristi

ci» si sentono «tremare 11 ter
reno sotto 1 piedi» per l'am
piezza del movimento di opi
nione pubblica che chiede «di 
farla finita con gli esperi
menti nucleari e di liquidare 
del tutto l'arma nucleare». 
Scerbina e Voroblov, primo 
vlcemlnlstro della Sanità, 
hanno rilevato ad esemplo 
che il livello di radioattività 
sul luogo del disastro ha rag
giunto subito 1 10-15 mllll-
roentgen. L'area Investita da 
questa Intensità non è stata 
precisata, ma si ritiene che 
comprendesse anche il vici
no villaggio dove abitavano 
le famiglie degli adettl alla 
centrale (non meno di 5 mila 
persone). Tuttavia, secondo 
le cose dette da Scerbina e 
dal vlcemlnlstro della sani
tà, 11 livello radioattivo è ora 
sceso da «2 a 3 volte», tanto 
che è ormai posslDlle a 150 
addetti della centrale segui
re l'andamento della situa
zione del tre restanti reattori 
«24 ore su 24». 

Secondo 11 racconto effet
tuato, l'evacuazione del per
sonale della centrale nel vil
laggio vicino è avvenuta «in 
due ore», mentre i vigili del 
fuoco ancora lottavano (que
sto particolare è contenuto 
In un ampio reportage della 
Pravda di Ieri) contro fiam
me che avevano raggiunto 1 

«Chernobyl? Ci sono stato e vi giuro...» 
La «Novosti» ha diffuso un reportage di un suo inviato che sostiene di aver visitato martedì 29 la zona colpita, avvicinandosi fino a mille 
metri dal reattore - «Un morto, meno di duecento feriti, evacuata la popolazione in 3 ore, il giorno dopo la gente è tornata al lavoro» 

L'agenzia sovietica «Novosti» ha diffuso 
Il reportage di un suo inviato, Vladimir 
Kollnko, realizzato martedì 29 aprile nelle 
zone di Chernobyl Impressionantemente 
vicino al reattore che fondeva (mille me
tri). Ne emerge un quadro rassicurante: 
l'incidente è stato rapidamente circoscrit
to, la gente evacuata al più presto, già da 
mercoledì 29 Chernobyl è tornata a vivere 
•una normale giornata di lavoro». Infor
mazioni così sdrammatizzanti contrasta
no anche con quanto è stato detto da nu
merose autorità dell'Urss. Kollnko è l'u
nico giornalista al quale sia stato consen
tito di vedere da vicino e sua, e del respon
sabili della agenzia sovietica di stampa, è 
la responsabilità della veridicità di quan
to ha scritto. Pubblichiamo ampi stralci 
dell'articolo. 

Lunedì 28 aprile ho telefonato ad un fun
zionario del ministero dell'Energia e dell'e
lettrificazione dell'Ucraina, che fu mio com
pagno dì studi una trentina di anni orsono al 
Politecnico di Kiev. 

— Sei a conoscenza di qualche dettaglio? 
— Si. L'incidente è scoppiato nel quarto 

reattore. C'è stato un morto ed una seconda 
persona risulta dispersa: molto probabil
mente è sepolto slitto il cemento. Una forte 
dose di radiazioni è stata assorbita da alcune 
decine di persone. 

— Si può visitare la zona? 
— Questo non dipende da me. Le strade 

sono controllate dalla polizia stradale. Rivol

giti ad essa. 
Verso le dodici del giorno successivo corre

vo in auto verso Chernobyl. 
Ci vogliono meno di due ore di macchina 

da Kiev. (...) Le strade di Chernobyl avevano 
un aspetto diverso dal solito soltanto perché 
al centro s'erano raggruppati una moltitudi
ne di automezzi targati Kiev. MI sono recato 
subito al Comitato zonale del partito, dov'era 
stato insediato 11 quartler generale per ti 
coordinamento di tutte le attività volte ad 
eliminare la conseguenze dell'Incidente. (...) 
Dopo mezz'ora a vevo applica to al parabrezza 
della macchina II permesso firmato dal pre
sidente del Comitato esecutivo di Prlpjat V. 
Voloshkot che mi autorizzava a circolare li
beramente per le vie di questa città. (...) 

Dopo Chernobyl la camionabile punta tesa 
come una saetta su Prlpjat, tagliando 1 vil
laggi di Leleve e Kopacl. (...) 

Più avanti ho visto un gruppo mobile di 
decontaminazione, munito di alcune speciali 
apparecchiature. I doslmetrlstl, con indosso 
le tute protettive, controllavano accurata
mente 1 mezzi di trasporto provenienti da 
Prlpjat. Un ufficiale della polizia stradale 
sorvegliava 11 traffico. Con la paletta mi ha 
fatto segno che potevo passare. Avvicinatosi 
mi ha anche detto: 'Chiuda il finestrino e, 
entrando In città, acceleri: 

La strada era deserta. Tra un albero e l'al
tro ho Intravisto 11 blocco della centrale ato
mica. (...) 

A Prlpjat 11 quartler generale si è Insediato 
nel comitato cittadino del partito. Al primo 
plano sono stati trasportati! contenitori con 

le tute protettive In gomma chiara, con le 
maschere e gli antigas. Al terzo plano squil
lavano 1 telefoni, la ricetrasmittente da cam
po lanciava segnali di tanto in tanto. 

Qui mi hanno raccontato come ha Iniziato 
a lavorare JI quartler generale, creato alcune 
ore dopo l'Incidente. (...) Tutti gli abitanti so
no stati trasportati nel centri abitati delle 
zone vicine. Sono stati alloggiati presso le 
abitazioni del rappresentanti del soviet loca
li. Agli evacuati sono stati forniti nuovi abiti 
prelevati dal magazzini e te autorità locali 
hanno provveduto Immediatamente a disti i-
buiregratis I viveri. I medici il hanno subito 
sottoposti ad esami clinici; alcune persone 
sono state inviate nel centri di controllo e di 
cura. 

...Al ritorno da Prlpjat mi sono fermato sul 
cavalcavia. Da qui era visibile distintamente 
l'edificio della centrale atomica. In linea d'a
ria vi è poco più di un chilometro. MI hanno 
detto che a chernobyl è saltato 11 tetto del 
quarto reattore. Ma da questo punto non si 
nota niente. Da oltre il bosco si e levato diret
tamente verso la centrale un elicottero MJ-8. 
SI è portato vicino all'edificio, restando so
speso a bassa quota sullo stesso punto da cui 
si sprigionava 11 fumo. Dall'elicottero si è 
staccato ed è caduto giù qualcosa avvolto in 
un Involucro chiaro, appeso con del cavi alla 
fusoliera. Jl MI-8 ha poi virato ed è ritornato 
in direzione del bosco, mentre si avvicinava 
alla centrale un altro elicottero. 

Più tardi ho saputo che gli elicotteri getta
vano sul reattore tonnellate di piombo e pol

veri di speciali reagenti per bloccare 11 rila
scio di sostanze radioattive. 

Non mi hanno permesso di abbandonare 
la zona prima che I doslmetrlstl effettuassero 
11 controllo dell'auto ed una accurata decon
taminazione della stessa. (...) 

L'albergo di Chernobyl dove ho pernottato 
era stracolmo. La cameriera mi ha dovuto 
sistemare su una brandlna Insieme a cinque 
altre persone. Tra queste c'era un medico. 
Secondo lui, le persone ricoverate In ospeda
le erano circa 150. Successivamente 11 comu
nicato del governo ha fornito 11 numero esat
to del ricoverati: 197. Forse il mio compagno 
di stanza si riferiva soltanto alle persone che 
erano state nel nosocomio per essere curate, 
Tra gli addetti alla centrale sono state circa 
90 le persone colpite dalle radiazioni. Oli altri 
ricoverati sono vigili del fuoco, che subito 
dopo l'esplosione hanno Ingaggiato una co
raggiosa battaglia contro le fiamme, addetti 
alla vigilanza, medici venuti In soccorso del 
colpiti, conducenti di auto precipitatisi per 
primi sul luogo dell'Incidente. Alcuni addetti 
alla centrale hanno assorbito radiazioni a 
causa della loro Incauta curiosità, mi ha poi 
detto li medico. 

..Sono andato via da Chernobyl 11 mattino 
dopo. La gente si recava al lavoro. Perlestra-
de andavano avanti e Indietro le macchine 
per la misurazione della radioattività, con
trollando accuratamente 11 fondo. Alla peri
feria si muoveva a bassa quota un apparec
chio ad elica, Incaricato di effettuare an
ch'esso Il controllo della radioattività. (...) 

Controlli sulle merci, «salta» il piano Cee 
Il Consiglio dei ministri competenti per le questioni di mercato ha respinto l'ipotesi di «strategia comune» per fronteggiare l'emer
genza - I tecnici proponevano un blocco indiscriminato delle importazioni dall'Est - Per ora ogni paese deciderà autonomamente 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «strate
gia comune» della Comunità 
europea contro gli effetti del
la nube nucleare di Cherno
byl è morta prima ancora di 
nascere. Ieri pomeriggio 11 
Consiglio del ministri com
petenti per le questioni di 
mercato dei Dodici ha re
spinto, Infatti, il «piano» che, 
con molto ritardo e dopo 
tante esitazioni, la Commis
sione Cee aveva elaborato 
per limitare I danni della ra
dioattività sprigionatasi dal* 
la centrale in Ucraina, alme* 
no sul plano degli «effetti 
lunghi» sull'alimentazione. 

Le proposte della Commis
sione saranno oggetto di ul
teriori discussioni: intanto 
ognuno — come già ora — 
continuerà a fare per conto 
proprio. Non è stato un bel 
risultato, ma è stato reso 
quasi inevitabile dalla in
consistenza, l'approssima
zione e il carattere anche un 
po' strumentale delle misure 
che. Ieri mattina, la direzio
ne tecnica competente della 
CommlssJoneaveva messo 
sul tavolo del ministri. 

In sostanza si trattava di 
questo: 1) l'interdizione alla 
Importazione di tutti i pro
dotti alimentari freschi 
(frutta, legumi, verdure, lat

te, uova, animali da abbatte
re, selvaggina, carne fresca. 
pesci d'acqua dolce) dai pae
si 11 cui territorio o parti del 
cui territorio insistono den
tro un raggio di mille chilo
metri da Cernobyl. Ovvero: 
Urss, Polonia, Cecoslovac
chia, Ungheria, Romania e 
Bulgaria. Insomma, tutu 1 
paesi europei del Comecon 
meno la RdL Esclusi dal 
«bando» dovrebbero essere, 
invece, la Jugoslavia, l'Au
stria e la Svezia, parti delle 
quali, pure, rientrano nel 
raggio del mille chilometri: 
una buona porzione della 
Servla, alcune decine di chi

lometri quadrati a nord-est 
di Vienna e le coste sud-occi
dentali dell'isola di Gotland. 
2) L'applicazione di «control
li particolari» sulle esporta
zioni intercomunltarie, con 
l'obbligo per tutti I paesi Cee 
a non applicare alle importa
zioni da altri paesi Cee nor
me più restrittive di quelle 
applicate in patria. 

Il critero «scientifico* che 
aveva portato alla definizio
ne del raggio di mille chilo
metri è rimasto talmente 
Inespresso, nelle proposte 
della Commissione, da far 
pensare che semplicemente 
non sia mal esistito, e dal-
tronde, è noto che la nube ra

dioattiva non si è affatto di
stribuita per i cieli secondo 
l'ordinata geometria imma
ginata dal tecnici Cee: si è 
fatta sentire, per esemplo, 
sulla Danimarca o su certe 
parti della Svizzera assai più 
che in Bulgaria o In Boemia. 

Il criterio dei mille chilo
metri, perciò aveva raccolto 
già in mattinata parecchie 
critiche e qualche sospetto. 
Due, in particolare: il «salva
taggio» della Rdt non dipen
deva, per caso, dai particola
ri legami commerciali Inter-
tedeschi più che da altre 
considerazioni? E non era da 
considerare una coincidenza 

un po' strana che 1 confini 
della «quarantena» corri
spondano esattamente con 
quelli di paesi che esportano 
prodotti tradizionalmente 
concorrenziali con l'agricol
tura Cee? 

Le risposte fornite dagli 
esponenti della Commissio
ne a chi formulava slmili 
dubbi sono apparse talmente 
Inconsistenti che li hanno 
fatti crescere anziché dimi
nuire. In fatto di controlli, 
per ora, ogni paese continue
rà a decidere per conto pro
prio. 

Paolo Soldini 

30 metri di altezza. L'Incen
dio del locale del 4 reattore 
venne spento «nel giro di 
un'ora e mezza». Ma — sem
pre secondo Scerbina — la 
situazione del reattore si ag
gravò due giorni dopo (cioè 
nella notte tra domenica e 
lunedì) e fu necessario esten
dere l'aria dell'evacuazione. 
Il responsabile della com
missione governativa — do
po aver detto apertamente 
che «la commlsslonenon ha 
concluso 11 suo lavoro» e che 
«occorrono valutazioni accu
rate che richiedono un certo 
periodo di tempo» — ha 
esclamato: «Qui sbagliare 
non è ammesso e noi non ab
biamo nulla da nascondere». 
Ma ha avanzato alcune ipo
tesi tecniche in merito all'ac
caduto, sulla base «del primi 
dati disponibili». 

«L'ipotesi più probabile è 
quella di un'esplosione chi
mica all'Interno di un reatto
re» e ci può dire che l'Inci
dente è stato l'effetto di una 
concomitanza di eventi ne
gativi estremamente rari e, 
perciò, non prevedibili». 
L'accademico Ivan Emella-
nov ha precisato che l'Inter
ruzione della reazione nu
cleare è avvenuta «automati
camente, com'è previsto dal 
sistema di sicurezza, quando 
la pila si trova al livello mi
nimo di potenza di 200 me
gawatt». Ora «la radiazione è 
prodotta dal frammenti del
la scissione attraverso la 
parziale falla della copertura 
ermetica del reattore». Il tut
to è stato sepolto sotto 4 mila 
tonnellate di sabbia, piombo 
e boro che hanno bloccato 
l'immissione nell'atmosfera 
delle radiazioni. «I morti — 
ribadiscono le autorità so
vietiche — sono stati due 
(entrambi, investiti dall'e
splosione, hano riportato l'u
no ustioni gravissime e l'al
tro traumi di varie origini), 11 
bilancio dei feriti è salito a 
204, dei quali 18 in gravi con
dizioni. Molti de feriti (tutu 
quelli gravi e altri) «sono sta
ti trasferiti a Mosca — ha 
detto Voroblov — già 11 27 
aprile». E sono ora sottoposU 
alle cure del medici sovietici, 
coadiuvati dal professor Ro
berto Gale e dall'immunulo-
go (americano anch'egll, ma 
di origine giapponese) Tara-
sakhl. 

Più dettagliate anche le 
informazioni sui livelli di ra
dioattività. A Mosca — ha 
detto l'idrometereologo Yuri 
Sedunov — nessuna varia
zione è stata registrata. A 
Kiev solo tre giorni dopo 
l'incidente ( a causa del ven
ti) si è misurato «un aumento 
fino a 0,2 milleroentgen al
l'ora, per poi rldlscendere sul 
livelli normali». Tuttavia in
formazioni, da noi raccolte 
da fonte degne di fede, affer
merebbero che il ministro 
della sanità della repubblica 
Ucraina sarebbe apparso su
gli schermi televisivi locali 
nella serata di lunedì dando 
indicazioni alla popolazione 
— fra l'altro — di limitare la 
permanenza in luoghi aper
ti, di lavare frequentemente 1 
pavimenti delie abitazioni 
scongiurando l'accumulo di 
polvere, di lavare con cura • 
frutta e verdura e di osserva
re precise regole alimentari, 
con particolare riferimenU 
alle puerpere e al bambini. 

Qualcuno ha chiesto: rive
drete 1 vostri programmi nu
cleari? «L'energetica atomi
ca non si fermerà ha risposto 
Scerbina - anzi si svilupperà. 
Certo bisognerà prendere 
nuove misure, più efficaci 
delle attuali, per garantire la 
sicurezza delle centrali*. Ieri 
la Pravda e la a Komsomol-
skaja hanno pubblicato due 
ampi reportage* diretta- ' 
mente dal centri evacuati. 
RacconU di elevata dram
maticità che parlano di città 
(Pripiat, Chernobyl e altre) 
interamente svuotate, con le 
vie deserte. 

Giuliette) Chiesa 

Ambiente, 
il Senato 
vara oggi 
la legge 
istitutiva 

ROMA — Il Senato varerà oggi, salvo colpi di scena all'ultimo 
momento, il disegno di legge istitutivo del ministero dell'Ambien
te, che detta pure nuove norme in materia di danno pubblico e 
ambientale. Il testo dovrà ritornare alla Camera, che lo aveva già 
votato lo scorso 24 luglio, essendo stato notevolmente modificato 
durante i molti mesi di discussione alla commissione affari costi-
tuzionali di Palazzo Madama. 

I punti controversi, sui quali oggi si accentrare il dibattito, 
riguardano l'attribuzione anche alla Corte dei Conti e non solo al 
giudice ordinario della giurisdizione in materia di danno pubblico 
ambientale e la facoltà o meno delle associazioni volontarìstiche 
ambienUlUtiche di costituirsi parte civile nei giudizi su reati ara-
bientali.Questo prevedeva il testo pervenuto dalle Camera. La 
commissione ha invece definito un'altra formulazione secondo cui 
la competenza giurisdizionale per danno ambientale è di esclusiva 
competenza del giudice volontario e le associazioni ambientalisti-
che possono intervenire nei giudizi per danno ambientale, senza 
essere dichiaratamente legittimata a costituirsi parte civile. 

Sondaggio 
sugli ita
liani e il 
perìcolo 
nucleare 

MILANO — Il 62 per cento degli Italiani è favorevole all'in
terruzione della costruzione di centrali nucleari In Italia, 
mentre u 27,8 per cento conferma II proprio si alla scelta 
nucleare. Questo 11 risultato più significativo emerso da un 
sondaggio compiuto nel giorni 3 e 4 maggio scorso dalla 
società «Swg* per 11 settimanale «L'Europeo* che Io pubbli
cherà nel prossimo numero. Nelle anticipazioni fornite dallo 
stesso settimanale si precisa che 11 sondaggio è stato compiu
to su un campione di mille persone (475 uomini e 525 donne) 
rappresentativo della popolazione per età, professione, resi
denza e livello di istruzione. Per 1153,4 per cento degli intervi
stati l'energia nucleare comporta gli stessi pericoli sia negli 
usi civili che in quelli militari. Sul passaggio della nube ra* 
dioatUva il 74,9 per cento ha riposto di essere «molto» e «abba
stanza» preoccupato, con punte più alte al Nord-Italia e più 
basse nel Centro e nelle Isole. Solo il 3,7 per cento degli Inter* 
vistati accusa 1 tecnici dell'Una per la fuga di radioattività. 

La nube ha 
sorvolato 

ieri 
Usa e 

Canada 

WASHINGTON — Anche gli StaU UnlU e 11 Canada sono 
staU sorvolati, nella scorsa giornata di ieri, dalla nube ra
dioattiva provocata dal disastro di Cernobyl. Per ora, co
munque, 1 livelli di radioattività riscontrati nell'atmosfera 
sono «appena al di sopra» del normale, almeno In una larga 
fascia di territorio che va dalla California a Washington. Un 
inquinamento più accentuato si è invece notato sul golfo 
dell'Alaska. Il responsabile dell'agenzia per la protezione 
dell'ambiente americano, Lee Thomas, ha precisato che fino
ra «non esistono prove di un pericolo per la popolazione». 
Comunque sono state intensificate le analisi sulle acque pio
vane e su quelle di superficie. Ogni giorno. Inoltre, vengono 
effetuaU controlli su campioni di latte fresco, ma non si pre
vedono pe ora restrizioni sul suo consumo né sulle vendite di 
verdure. «Ciò che si teme — dicono gli esperti americani — è 
che una tempesta di notevoli proporzioni possa portare a 
terra particelle radioattive». Nonostante le dichiarazioni 
tranquillizzanti delle autorità, comunque, In California nelle 
ultime ore si sono vendute molte maschere anUgas. 
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Minacce di attentati 

Abu Abbas: 
«Adesso 

colpiremo 
negli Usa» 

Il capo del Flp ha apertamente 
rivendicato al suo gruppo il 
sequestro dell'Achille Lauro Abu Abbas 

NEW YORK — Abu Abbas, capo del Fronte di liberazione 
della Palestina e responsabile del sequestro della motonave 
•Achille Lauro., ha minacciato di organizzare attentati nel 
territorio degli Stati Uniti. Lo ha detto lo stesso Abu Abbas In 
una intervista alla Nbc americana, rilasciata In un paese <dl 
lingua araba, che 1 giornalisti si sono impegnati a non nomi
nare. Abbas ha detto: tAU'inlzlo le nostre operazioni erano 
dirette solo contro il nemico israeliano In Israele. L'America 
conduce adesso la guerra contro di noi per conto di Israele. 
Noi dobbiamo perciò rispondere all'America dentro l'Ameri
ca stessa». Ed ha aggiunto che Reagan è ora «11 nemico nume
ro uno.. Rifiutandosi poi di fornire garanzie sulla sicurezza 
degli americani che viaggiano in Medio Oriente, Abu Abbas 
ha affermato che tè 11 contribuente americano, Il quale finan
zia la politica americana, a decidere ora della propria sorte». 

Come si sa gli Stati Uniti hanno offerto una taglia di 250 
mila dollari (375 milioni di lire) per la sua cattura; contro di 
lui è pendente anche un mandato di arresto spiccato dal 
magistrati che conducono il procedimento sulla «Achille 
Lauro». 

Nell'intervista Abu Abbas ha detto apertamente che sono 
stati i suol uomini a sequestrare nell'ottobre scorso la nave 
italiana, ma ha negato che siano stati loro a uccidere l'ameri
cano Leon Kllnghoffer: «A che scopo — ha detto — uccidere 
un vecchio?»; ed ha aggiunto che sono stati gli Usa e la Siria 
a montare le prove per addossare la responsabilità dell'assas
sinio sugli uomini del Flp. 

Informato a Tokio delle minacce di Abu Abbas, Reagan ha 
detto: «Che ci provi, fallirà il colpo». 

Messaggio da Tripoli 

Gheddafi: 
«Grazie, 
popolo 

giapponese» 
Il leader libico si dichiara sod
disfatto delle azioni compiu
te COntrO il Vertice dei Sette Muammar Gheddafi 

TRIPOLI — Il leader libico Gheddafi ha Indirizzato al popolo 
giapponese un messaggio di ringraziamento «per la positiva 
risposta all'appello (dello stesso Gheddafi, n.d.r.) a far fallire 
11 vertice di Tokio e a cacciare dal territorio del Giappone gli 
assassini di bambini Reagan e Thatcher». Evidente il riferi
mento agli attentati compiuti da gruppi estremisti giappone
si, e in particolare al lancio di rudimentali razzi In concomi
tanza con la cerimonia di apertura del vertice dei sette. 

Il messaggio inoltre «saluta 11 coraggio del popolo giappo
nese e il suo atteggiamento rivoluzionario che un giorno gli 
consentiranno di liberare tutto il territorio giapponese dalla 
presenza americana, di vendicare l giapponesi del crimini 
commessi a Nagasaki e a Hiroshima e di portare in tribunale 
i criminali». 

Al vertice di Tokio è dedicata anche una nota di commento 
di radio Tripoli, che respinge le «accuse vaghe di terrorismo» 
lanciate contro la Libia: »La lotta di popolo per noi significa 
liberazione e per loro significa terrorismo», ha detto remit
tente. Il commentatore ha espresso poi sorpresa per la posi
zione assunta da quel capi di Stato che non sono coinvolti 
nella «crociata imperialista contro la nazione araba». «Invece 
di seguire l'ordine del giorno relativo a problemi di carattere 
economico — prosegue la nota — li vertice ha discusso un 
argomento alternativo pieno di odio personale e di complessi 
contro la Libia»; e la spiegazione di ciò può essere ricercata 
nel «terrorismo praticato ufficialmente da Reagan verso gli 
altri capi di Stato... forzandoli ad aderire a questa Indegnità». 

Tra i Sette, per ora, solo accordo di met i 
È stata definita una cornice per modificare la pratica del «lasciar fare» che ha dominato finora, ma sui contenuti si riaffacciano le divergenze che 
hanno caratterizzato questa era di instabilità economica - Le ambiguità del compromesso che ha permesso l'ingresso di Italia e Canada nel «club» 

Dal nostro inviato 
TOKIO — I mercati finan
ziari avevano già anticipato 
la conclusione economica 
del vertice. Ieri mattina le 
agenzie di stampa battevano 
una notizia che ha messo in 
allarme I giapponesi: il dol
laro toccava un nuovo mini
mo storico nei confronti del
lo yen, a quota 165. Si tenga 
conto che, rispetto allo scor
so anno, la valuta americana 
vale 74 yen in meno. Ciò è un 
beneficio per gli Stati Uniti i 
quali hanno un passivo della 
bilancia commerciale pari a 
50 miliardi di dollari solo con 
il Giappone, su un totale di 
120 miliardi. Ma danneggia 
Il gigante dell'Asia la cui 
economia resta ancora fon
data sulle esportazioni. 

Allora, non è servito a 
niente decidere la costituzio
ne di un «gruppo del sette» 
ministri finanziari al quale 
affidare il compito di coordi
nare le politiche economiche 
e monetarie? Sul mercati, si 
sa, operano del signori In 
abito scuro che vengono 
chiamati «gnomi», 1 quali 
credono poco alle dichiara
zioni solenni e hanno gli oc
chi puntati sul brevissimo 
periodo. A loro è bastato sen
tire 11 segretario al Tesoro 
americano Baker dire: «Non 
abbiamo nessun obiettivo 
per il dollaro, né per nessuna 
altra valuta», e hanno capito 
l'aria che tirava. 

Un dato è certo: gli Stati 
Uniti hanno risposto no alla 
richiesta giapponese, appog
giata anche dai tedeschi, di 
frenare la discesa del dolla
ro. Per Nakasone, una volta 
spentisi 1 sorrisi di circostan
za, saranno guai seri in casa 
sua, a cominciare dall'inter
no del partito Llberal-demo-
cratlco dove sono In molti 1 
pretendenti al suo posto. 

Il cancelliere Kohl, nella 
conferenza stampa finale, ha 
detto di non escludere la pos
sibilità di Interventi per rìe-
qullibrare 1 rapporti marco-
dollaro. In conclusione, una 
delle questioni centrali del 
summit (la gestione della 
nuova fase monetaria, cioè il 
ciclo del dollaro calante) è ri
masta aperta. 

Cosi molte altre: non è sta
ta fissata nessuna data per 
l'avvio della conferenza sul 
commerci Internazionali in 
sede Gatt (accordo generale 
sulle tariffe e gli scambi), si è 
ripresentata la polemica sul
le politiche agricole tra Italia 
e Francia da un lato e Stati 
Uniti, Gran Bretagna dal
l'altro. Mitterrand, con cini
ca lucidità, ha dichiarato: 
«Gli americani sono, come 

tutti gli altri, ferocemente 
nemici del protezionismo; gli 
altri sono come gli america
ni e lo praticano». La strada 
da compiere, dunque, è an
cora lunga e soltanto a set
tembre, quando si riuniran
no i ministri, si saprà se arri
veranno ad una intesa sulla 
data, oppure il nuovo round 
dovrà essere rinviato ancora. 
Nel frattempo, nulla impedi
sce che vengano prese nuove 
misure punitive da parte 
americana e che si inneschi 
— nonostante tutti si dichia
rino a parole contrari — una 
guerra agricola. Gli ameri
cani si sono detti soddisfatti, 
tuttavia, perché è stato deci
so di inserire nei negoziati 
anche i servizi, gli investi
menti esteri diretti, e i diritti 
sulla proprietà intellettuale. 

La stessa questione del de
bito, pur rimasta sotto i ri
flettori, non ha ricevuto dal 
summit particolari spinte. Si 
riafferma l'importanza del
l'approccio tradizionale, «ca
so per caso», si apprezzano i 
progressi fatti nella «strate
gia cooperativa» soprattutto 
dopo l'iniziativa Baker, si 
sottolinea il ruolo delle Isti
tuzioni internazionali (fondo 
monetario e banca mondia
le). Si riconosce — nel docu
mento finale — «l'alta priori
tà» al bisogni dell'Africa. SI 
attribuisce grande impor
tanza ad una pronta messa 
in funzione del fondo di ade
guamento strutturale isti
tuito nell'ambito deH'Fml, 
come pure all'impiego 
deH'«Ida» (agenzia interna
zionale dello sviluppo). Su 
quest'ultimo punto, tuttavia, 
gli americani non si sono 
detti ancora pronti a parteci
pare a un rifinanziamento 
totale di 12 miliardi di dolla
ri. 

Cosa resta, a questo punto, 
del vertice economico? In so
stanza la novità — già emer
sa l'altro giorno — e la costi
tuzione del «Gruppo dei 7» 
che si sovrappone a quello 
del cinque e dovrebbe assu
mere i compiti principali: 
cioè il coordinamento delle 
politiche economiche e mo
netarie. Ma subito sono co
minciate le diatribe sull'in
terpretazione del testo. Il se
gretario al Tesoro Baker, ad 
esemplo, lo legge cosi: .Sarà 
permesso a Canada e Italia 
di partecipare quando 1 loro 
interessi saranno coinvolti, 
ma ciò non implicherà l'eli
minazione del gruppo del 5». 

Il testo approvato, invece, 
dice: «I capi di Stato e di go
verno richiedono al gruppo 
del cinque ministri finanzia
ri di includere Canada e Ita

lia nelle loro riunioni ogni 
qualvolta la gestione o il mi
glioramento del sistema mo
netario internazionale ê  le 
correlate politiche economi
che dovranno essere discussi 
e trattati». Su questa formu
la si sono astenuti i francesi, 
spiegando il loro atteggia
mento come un appoggio al
la richiesta della Comunità 
europea di entrarvi a far par
te. Fino a Ieri mattina si è 
continuato a discutere nono
stante già la sera precedente 
fosse stato raggiunto un sof
ferto accordo. Proprio 1 fran
cesi hanno continuato a fare 
resistenza, «nonostante — ha 
ricordato Craxi — Mitter
rand mi avesse inviato una 

lettera comunicandomi 11 
suo appoggio alla richiesta 
italiana». I tedeschi sono sta
ti particolarmente silenziosi. 

La signora Thatcher, che 
pure non aveva preso nessun 
previo Impegno, ha appog
giato la richiesta italiana e 
ha cercato di far passare la 
mediazione finale. Per capi
re il funzionamento pratico 
di questi gruppi, occorrerà 
attendere i prossimi mesi. Il 
documento Impegna 1 sette a 
«operare congiuntamente in 
maniera più stretta e con 
maggior frequenza nei pe
riodi intercorrenti fra le riu
nioni annuali del vertice. Al
meno una volta l'anno». 

Cosa resta al gruppo dei 

cinque? Il documento finale 
riafferma «l'impegno assun
to a Versailles nel 1982 di 
cooperare con il Fondo mo
netario nel rafforzamento 
della sorveglianza multilate
rale, in particolare tra i paesi 
le cui valute costituiscono i 
diritti speciali di prelievo». 
Tale sorveglianza dovrebbe 
essere esercitata insieme al 
direttore esecutivo dellTml, 
seguendo alcuni indicatori 
obiettivi dell'andamento del
le rispettive economie (infla
zione, disoccupazione, tassi 
di crescita, bilancio pubbli
co, bilancia con l'estero, rap
porti di cambio e crescita 
monetaria). 

Come si vede, un margine 
di ambiguità rimane anche 

nel compromesso finale, tut
tavia appare chiaro che il 
compito primario spetti ai 
sette. L'impostazione di par
tenza del piano Baker (che 
affidava tutto al cinque) è 
cambiata. 

In definitiva, a Tokio, i 
grandi paesi industrializzati 
hanno approvato un metodo 
di lavoro nuovo rispetto al 
«lalsser fai re» che ha domi
nato la prima metà degli an
ni 80. Quando alla cornice si 
deve aggiungere il contenu
to, tuttavia, si ripresentano 
le divergenze di fondo che 
hanno caratterizzato questa 
era di instabilità economica. 

Stefano Cingolati'! 

Dollaro sale sulla lira in Europa 
ma scende sul mercato di New York 
Gli operatori europei ritengono che a Tokio sia stata respinta la richiesta ame
ricana di riduzione dei tassi di interesse - La lira ha perduto ancora sullo yen 

ROMA — Il dollaro ha guadagnato 24 lire in Europa, dove ha 
raggiunto quota 1.524, per poi arretrare di quasi altrettanto sul 
mercato di New York che opera circa sei ore dopo le chiusure dei 
mercati europei. A metà seduta il dollaro quotava a New York 
1.507 lire. 

Si sono scontrate due interpretazioni dei risultati del vertice di 
Tokio. Rifacendosi a dichiarazioni del ministro tedesco delle Fi
nanze Stoltenberg gli operatori europei ritengono che la richiesta 
di Washington per la riduzione dei tassi d'interesse sia stata re
spinta. In questo modo i tedeschi — ma anche i giapponesi — 
respingono l'idea di stimoli all'economia, sostenuti in questo da 
quella parte delia opinione pubblica che mette al primo posto la 
stabilità finanziaria rispetto alla produzione e all'occupazione. 

Negli Stati Uniti è circolata la presa di posizione informale del 
vicepresidente Bush secondo cui Washington «non interverrà a 
sostegno del dollaro». La frase, in chiave, sta a significare che 
Washington non si ritiene vincolata all'attuale livello di cambio 
del dollaro ed asseconderà quei ribassi che avvenissero in relazione 

al forte disavanzo della bilancia dei pagamenti degli Stati Uniti. 
L'opinione attribuita a Bush non può essere ovviamente forma-' 

lizzata perché le intese ufficiali parlano di un maggior controllo sul 
mercato dei cambi. Ma anche qui gli ambienti americani sottoli
neano che non c'è accordo sugli indicatori cui riferirsi: anzi, tede
schi e inglesi avrebbero rifiutato di definire qualsiasi indicatore 
per evitare che gli americani, mettendo in primo piano il deficit 
estero, ne ricavassero la richiesta di un deprezzamento ulteriore 
del dollaro. 

La lira ha perduto ieri -..cora posizioni sullo yen, il cui cambio 
sale a 9,6. La svalutazione della lira contro Io yen può attenuare 
l'effetto delle riduziooni doganali offerte dall'Italia al Giappone. 
La posizione dello yen resta la più critica perché il governo giappo
nese si oppone ad una rivalutazione ulteriore che, invece, è non 
soltanto caldeggiata dagli americani, ma anche sostenuta dalla 
forte domanda di questa moneta da parte de) mercato. 

r. s. 

Reazioni positive 
ma c'è anche chi 
gioca «al ribasso» 

Dichiarazioni trionfalistiche di Martelli e Spini (Psi) - Più cauti 
Romita (Psdi) e Pellicano (Pri) - Apprezzamenti di Lucchini 

ROMA — «Un fatto positi
vo», «importante» fino alla 
definizione di «storico». I 
commenti al vertice di Tokio 
cominciano tutti con grandi 
apprezzamenti per 1 risultati 
strappati dal presidente del 
Consiglio. Cominciano quasi 
tutti allo stesso modo, ma 
subito dopo Iniziano i «di
stinguo». Cosi assieme ad un 
Martelli, «reggente* del Psl 
che vede nelle conclusioni 
del «club del sette» «11 ricono
scimento del peso e del ruolo 
dell'Italia nell'economia in
ternazionale, che premia la 
vitalità e l'intraprendenza 
del nostro paese» e che legge 
i risultati del «vertice» anche 
in chiave interna («i ricono
scimenti internazionali si 
uniscono al crescente con
senso interno... che a loro 
volta moltiplicano i fattori di 
fiducia e si traducono in un 
potente stimolo alla ripre
sa»); assieme a Valdo Spini 
che senza mezzi termini arri
va alla conclusione che «To
kio ha dimostrato che i mille 
giorni di Craxi non sono pas
sati invano», assieme alle 
tante dichiarazioni trionfali
stiche dei dirigenti socialisti 
e liberali ci sono quelle, mol
to più caute, di altri espo
nenti della maggioranza. 

Per il Pri ha commentato 
il «compromesso» sulle mate
rie economiche, Gerolamo 
Pellicano, coordinatore dei 
gruppi parlamentari. «Le 
scelte del vertice di Tokio — 
ha detto — vanno prese per 
quello che sono, con molto 
realismo. La partita vera si 
gioca tra le economie reali, 
nella competizione tra mer
cati, nei rapporti di cambio 
delle monete. Su questo pia
no abbiamo ancora da fare 
molta strada». Più o meno 
sulla stessa «lunghezza d'on
da» il ministro del Bilancio 
Romita. Anche lui parte dal
le lodi per la «vittoria» conse
guita da Craxi, ma poi «gioca 
al ribasso»: «Non siamo an
cora in grado — dice — dì 
capire come si articolerà In 

concreto questo rapporto tra 
11 gruppo del sette, che per le 
questioni monetarie e per i 
tassi di scambio comprende 
anche l'Italia, e il gruppo del 
cinque ...sarà necessario vi
gilare .. sarà necessario un 
grande impegno dell'Italia 
per essere presente al mo
mento e nel luogo dove le de-
clsionl verranno prese». 

Soddisfatte dei risultati 
del vertice le forze sociali. 
Del Turco, per la Cgll, «consi
dera importante il risultato 
della missione italiana... per
chè si pongono le basi per 
una migliore e più equa con
certazione della politica eco
nomica». Anche Lucchini, 
presidente della Con/Indu
stria, ritiene «importante* 
quel che è uscito dal summit 

monetarlo «perché se si è do
ve si decidono le cose è più 
facile adottare le politiche 
giuste». 

Sull'altro grande «com
promesso» di Tokio, quello 
sul documento contro 11 ter-
ritorismo, più che commenti 
divergenti in Italia si hanno 
diverse letture di quel testo. 
C'è la «Voce Repubblicana» 
che vede in quelle frasi la 
«sconfitta delle tentazioni di 
taluni settori europei di ag
girare lo scoglio di un mag
gior impegno interatlantico 
attraverso la formula dell'e
quidistanza* e c'è un com
mento deIl'«Avanti!», l'orga
no del Psi, che invece ci legge 
«uno sforzo di comprensione 
reciproca ed un accordo ge
nerale su posizioni ferme e 
cariche di responsabilità». 

Catena di esplosioni 
senza feriti né danni 

TOKIO — Venti bombe ad orologeria sono esplose simulta
neamente Ieri mattina a Tokio, poco dopo le otto, in altret
tante stazioni della metropolitana senza provocare né feriti 
né danni. Per un'ora e mezzo il traffico delia città è rimasto 
semiparalizzato in un clima di comprensibile tensione. 

Le stazioni del metrò prese di mira si trovano in punti della 
capitale molto vicini agli hotel dove sono alloggiate le dele
gazioni che partecipano al vertice dei sette e che sono pattu
gliati da un Ingente schieramento di forze dell'ordine. Stando 
alla polizia, gli ordigni erano contenuti In buste di plastico, 
tipo quelle della spesa, nascoste In bidoni del rifiuti. 

Nessun gruppo ha rivendicato la catena di attentati, ma 
proprio lunedì scorso gli estremisti di sinistra, i «Chukaku 
Ha* che domenica avevano lanciato cinque razzi esplosivi in 
segno di protesta contro l'inaugurazione del vertice, avevano 
minacciato altre azioni terroristiche In occasione della con
clusione dei (avori. La stessa polizia è propensa ad attribuire 
le venti esplosioni al «Chukaku Ha», ed è sospettato di far 
parte del gruppo estremista anche 11 ragazzo di 25 anni arre
stato poco dopo mezzogiorno a 100 metri di distanza dall'am
basciata americana in pieno centro di Tokio. Il ragazzo era in 
possesso di una bottiglia incendiarla. 

m 
ROMA — Sul condono edili
zio clamorosamente battuto 
11 governo ieri sera alla Ca
mera. Un emendamento co
munista è stato approvato 
con 226 si e 221 no. Una ven
tina almeno i dissenzienti 
all'interno del pentapartito, 
che si era ufficilamente 
espresso per II voto contra
rio, In particolare con le di
chiarazioni di Amodeo (Psi) 
e di Rocelll (De). L'emenda
mento approvato (primo fir
matario Pochetti) era stato 
illustrato da Andrea Gere-
mlcca: per l'abusivismo per 
la prima casa i comunisti 
chiedono che l'oblazione per 
ottenere 11 condono sia ridot
ta ad un fatto slbollco (1 per 
cento dell'imposta voluta dal 
governo) e che si chieda in
vece agli abusivi di contri
buire al pagamento degli 
oneri di urbanizzazione nella 
stessa misura dei «cittadini 
che hanno costruito rispet
tando le regole edilizie ed ur
banistiche. In tal modo si ot
tiene anche l'importante ri
sultato di destinare ai Co
muni e (quindi alla realizza
zione di servizi, e infrastrut
ture) invece che all'erario I 
proventi derivanti dalla sa

natoria. L'emendamento In 
particolare riguarda tutti co
loro che hanno realizzato la 
prima casa e per sé e per la 
famiglia e che abbiano il red
dito previsto per l'accesso 
all'edilizia pubblica agevola
ta. È inoltre data facoltà ai 
Comuni di determinare le 
modalità di pagamento degli 
oneri di urbanizzazione. 

Dopo l'esito del voto a 
scrutinio segreto, il governo, 
nel marasma della maggio
ranza, ha chiesto la sospen
sione della seduta. Il gruppo 
comunista ha immediata
mente preannunciato che 
oggi alla ripresa del lavori in 
aula, chiederà il prosieguo 
della discussione e della vo
tazione sugli altri emenda
menti sul testo della legge di 
conversione del decreto che 
dovrebbe essere votato dal 
Senato entro il 28 maggio 
per evitarne la decadenza. 
L'iniziativa del comunisti 
vuole sottolineare con forza 
l'esigenza di concludere l'i
ter del decreto dando certez
za a tutti i cittadini, a comin
ciare da quelli che hanno già 
inoltrato la domanda di con
dono. 

Subito dopo 11 voto, una 
conferenza-stampa lampo 

Illustrato in una conferenza stampa l'emendamento Pei approvato 

Gli allusivi dovranno pagare 
contributi agli enti locali 

L'oblazione sarà solo simbolica per chi ha costruito per necessità - Dovranno 
invece essere versati ai Comuni i contributi per gli oneri di urbanizzazione 

del gruppo comunista. VI 
hanno partecipato il capo
gruppo Renato Zangheri, 
Guido Alberghetti, Andrea 
Geremicca e Franco Sapio. 

L'emendamento approva
to, è stato sottolineato, mira 
ad indirizzare la legge sul 
condono edilizio verso quat
tro obiettivi: 
A Eliminare o comunque 

fortemente ridurre l'u
tilizzo dello strumento del
l'oblazione che non da la cer
tezza ai cittadini sulla estin
zione dei reati (che si potreb
be avere solo con l'amnistia). 
A Affermare concreta

mente il principio che 
gli abusivi contribuiscano al 
pagamento degli oneri di ur
banizzazione come i cittadi
ni che hanno costruito ri
spettando la legge. 
« Distinguere con più net

tezza l'abusivismo di 
necessità (prima casa) da 
quello di speculazione. 
Q Assegnare 11 gettito del-

la sanatoria ai comuni 
per la realizzazione di un 
piano di risanamento urba
nistico ed ambientale del 
quartieri abusivi e delle aree 
degradate, anziché versare I 
proventi all'erario senza al

cuna finalità concreta. 
Renato Zangheri ha di

chiarato: «Siamo soddisfatti 
di questo risultato che muo
vendosi su una linea di equi
tà e di efficacia nell'azione di 
recupero potrà contribuire 
anche a sciogliere molte di 
quelle tensioni accumulatesi 
su tale problema nel corso 
degli ultimi mesi. Con il no
stro emendamento gli abusi
vi per necessità pagheranno 
come tutti gli altri cittadini 
gli oneri di urbanizzazione. 
Il gettito, quindi, anziché an
dare al fìsco resterà nel terri
torio contribuendo cosi di
rettamente al suo risana
mento urbanistico, paesisti
co e ambientale». 

«I comunisti — ha conclu
so Zangheri — erano partiti 
dall'idea che 1 reati connessi 
all'abusivismo non si estin
guono con l'oblazione e che 
quindi era necessaria l'am
nistia. Non essendo stato di
chiarato ammissibile tale 
emendamento, trattandosi 
di un decreto legge, polemi
camente abbiamo proposto 
di ridurre del 99 per cento 
l'oblazione trasformandola 
In un fatto simbolico e chie
dendo agli abusivi di contri

buire al pagamento degli 
oneri di urbanizzazione». 

Lo scompiglio tra le fila 
della maggioranza ha appro
fondito ulteriormente le ten
sioni già esistenti. Il vicepre
sidente del gruppo democri
stiano di Montecitorio For-
nasari ha detto: «È un voto 
che nasce dal comportamen
to estremamente contraddit
torio del governo. Il governo 
infatti ha espresso inopina
tamente parere contrario su 
emendamenti concordati 
dalla maggioranza. Da qui 
credo che sia nato li voto sfa
vorevole per il governo». 

La segreteria del Psdi, as
sente il segretario Nicolazzl 
ministro dei Lavori Pubblici, 
perché in viaggio in Ameri
ca, in una nota «richiama la 
maggioranza al rispetto de
gli impegni assunti dal go
verno e confermati nella re
cente verifica. Il ripristino 
del corretto impianto della 
legge rappresenterà 11 banco 
di prova della validità della 
maggioranza di pentaparti
to». I socialdemocratici in 
sostanza, minacciano la cri
si. 

Claudio Notati 
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Compagno-marito 
«Voglio spiegare 
il giudizio 
che ho dato» 
La lettera della compagna Maria 
Celeste Ambrosi, che affrontava il 
tema dell'impegno politico e dei 
rapporti affettivi, pubblicata da 
•l'Unità» due settimane fa, ha susci
tato un grande interesse e un ap
passionato dibattito che andava na
turalmente al di là dei singoli casi 
personali. Il giornale ha ricevuto di
versi interventi, che abbiamo pub

blicato, e molte lettere. Di queste 
abbiamo potuto dar conto solo in 
parte. Ringraziamo tutti i lettori 
che ci hanno scritto. L'argomento, 
come è ovvio, è lontano dall'essere 
esaurito: crediamo, di dover chiude
re questo dibattito con la lettera che 
la compagna Ambrosi ci ha inviato 
per chiarire ancora una volta lo spi
rito del suo intervento iniziale. 

Caro direttore, 
dopo la ridda di Interpretazioni, 

alcune giuste e corrette, tante altre 
malevole e gratuite, che la mia let' 
(era ha suscitato (responsabili so
pra t tu t to gli aggettivi ilnetto» e 
•Infantile» che un Incauto e poco 
sensibile redattore mi ha attribui
to e che non mi sarei mal permessa 
di rivolgere pubblicamente a mio 
marito per quel rispetto che sem
pre deve essere alla base del rap
porti umani), sento 11 dovere di In
tervenire ancora una volta per ri
portare le cose nel loro giusti ter
mini. 

La mia lettera voleva essere la 
denuncia di un problema di carat
tere generale e non un giudizio di 
valore sulla persona di un uomo, 
mio marito. Il mio giudizio negati
vo andava unicamente al modo er
rato In cui ha Inteso e vissuto, co
me molti altri uomini, Il suo ruolo 
di marito e di padre, senza voler 
esser per questo un giudizio di con
danna dell'uomo, nella sua totali
tà. 

E polche mi sento moralmente 

sollecitata a farlo, voglio esprimer
lo, questo giudizio sull'uomo, a let
tere Inequivocabili. Il compagno, Il 
sindacalista Paolo Zecchino, è una 
persona d! grande onestà Intellet
tuale e di specchiata moralità, è 
uno che agli Ideali ci crede vera
mente e lotta tutti l giorni per ca
larli nella realtà, affrontando spes
so amarezze e delusioni. È un com
pagno che non fa astratta politica, 
frequentando con vegnl e congressi 
per esibire la sua Immagine con 
vanità narcisistica, è un compagno 
che crede profondamente nella va
lidità del sindacato come organiz
zazione preposta alla difesa del la
voratori, di tutta quella gente che 
In questi nostri tempi cosi difficili 
ha Impellenti problemi di soprav
vivenza. 

E questi problemi II sindacalista 
Paolo Zecchino se li assume come 
propri, con umana e sentita parte
cipazione e non con burocratico 
distacco, e lotta ogni giorno per 
cercare di risolverli con totale de
dizione, con spirito veramente 

missionario. 
E questo j lavoratori lo sanno, e 

lo sanno l suoi colleghl sindacali
sti. Ed è per questo che, nonostante 
tutto, gli sono rimasta vicina. 

È ora, dunque, di riportare le co
se alle loro giuste proporzioni: lo 
ho richiamato l'attenzione su un 
problema serio che, oltre me, Inve
ste molte donne, ma non mi sento 
per questo un'eroina né voglio la 
palma del martirio, lui non è affat
to Il mostro che è stato descritto. 

Slamo entrambi, come tutti 
quanti noi, Il prodotto di una socie
tà che stritola Iplù deboli, che crea 
I problemi e si rifiuta di risolverli 
scaricando le sue responsabilità 
sulle spalle del singoli. 

Se 11 marito, Il padre Paolo Zec
chino ha meritato per 11 passato 
tutti gli addebiti che gli ho mosso, 
l'uomo, 11 sindacalista Paolo Zec
chino merita ed ha tutta la stima 
mia e di quelli che lo conoscono. 

Fraterni saluti. 

Maria Celeste Ambrosi 

IN PRIMO PIANO / Un quadro impressionante nell'analisi di uno scienziato 
Questa potrebbe essere la 

cronaca di una tragedia an
nunciata: da anni moltissimi 
scienziati e professori uni
versitari, anche In Italia, 
vanno ripetendo che le nor
me di sicurezza per le centra
li nucleari non sono adegua
te e che le probabilità di ri
schio previste dagli enti uffi
ciali sono molto al di sotto 
del reale (una probabilità su 
centomila per questo tipo di 
Incidente, ma le centrali nel 
mondo sono trecento e In 
sette anni questo è 11 secondo 
Incidente); da anni 11 comita
to scientifico e la direzione 
nazionale della Lega per 
l'ambiente, di cui mi onoro 
di far parte Insieme a molti 
tra 1 più responsabili fisici, 
biologi, chimici, medici di 
questo paese, fanno presente 
che la scelta nucleare è supe
rata sia sul plano tecnologi
co. sia su quello economico; 
da anni abbiamo ripetuto 
che la centrale nucleare di 
Latina, di tipo slmile a quella 
di Chernobyl, è suscettibile 
di Incidenti come questo che 
stiamo vivendo ad oltre mll-

In alto, 
l'uscita da un 

rifugio 
antiatomico in 

Canton 
Ticino; qui 

accanto, un 
equipaggia

mento 
anticontemì-

naziona e 
alimenti di 

sopravvivenza 

Intanto, l falchi del nu
cleare, mascherati da pavo
ni, eseguono la loro macabra 
parata sugli schermi della 
televisione e nelle prime pa
gine del giornali buttando 
acqua sul fuoco e recitando 
le solite litanie stantie. 

Un professore di geologia, 
Felice Ippolito, viene nomi
nato da Zamberlettl vicepre
sidente della commissione 
tecnica e slede contempora
neamente nel consiglio di 
amministrazione dell'Ansal
do, la fabbrica che sta aven
do commesse per migliala di 
miliardi nel settore del nu
cleare. Se questo è vero come 
risulta dalle Informazioni 
della Lega ambiente, la scel
ta di Ippolito come garante 
della sicurezza del nucleare è 
quanto meno eticamente 
non condivisibile. Al tele
giornali nazionali però lo ab
biamo visto seduto alla de
stra di Zamberlettl e, angelo 
custode sull'altro fianco, se
deva l'ingegner Naschl del
l'Enea, controllore-control
lato, uno del falchi più in-

le chilometri di distanza. Ma 
fino ad oggi 1 mass-media 
hanno dato voce sempre e 
soltanto alla stessa piccola 
schiera del fautori del nu
cleare. 

Sono fermamente convin
to che produrre energia elet
trica da centrali nucleari sia 
Il modo più pericoloso, più 
Irresponsabile e più termodi
namicamente sbagliato (in 
termini di rendimento ener
getico) che esista. Sono altre
sì convinto che 11 premio No
bel per la biologia e la medi
cina, George Wald, quando 
afferma che in questo campo 
•ogni dose di radiazione è 
un'overdose* abbia perfetta
mente ragione. 

Oggi viviamo con rabbia e 
dolore la catastrofe ecologi
ca di Chernobyl e tocchiamo 
con mano quel rischi che, co
me abbiamo detto, tantissi
mi scienziati responsabili 
hanno da tempo predetto e 
annunciato. 

L'incidente della centrale 
ucraina lascerà In eredità al
le future generazioni radio-
nuclldl diffusi In tutta Euro
pa con tempi di dimezza
mento radioattivo molto 
lunghi: Iodio 131 (8 giorni-ti
roide); rutenio 106 (un anno-
reni e ovale); stronzio 90 (28 
anni-ossa); cesio 137 (30 an
ni-muscoli e ovaie); plutonio 
239 (24.000 anni-polmoni e 
ovale); cobalto 60 (5 anni-fe
gato e ovale); radio 226 (1260 
anni-ossa) eccetera. Se, dalla 
cortina di silenzio dell'Unio
ne Sovietica, verremo a sa
pere di alcuni morti o di 
qualche centinaio di morti, 
si sappia che questo vuol dire 
da dieci a cento volte tanto 
In mortalità per cancro tra 
dieci-venti anni e da mille a 
diecimila volte tanto In effet
ti genetici probabili per le fu
ture generazioni. 

In casi come questi la cosa 
che mi fa più paura non è la 
dose di radioattività, ma sa
pere che atomi chimici ra
dioattivi non esistenti in na
tura, estranei all'evoluzione 
biologica di miliardi di anni, 
circoleranno In futuro nella 
biosfera con imprevedibili, 
ma sicuramente pericolosis
sime conseguenze. 

transigenti della cerchia fl-
lonucleare. 

Sono gli stessi falchi che 
dopo l'incidente americano 
di Three Miles Island dichia
rarono che non c'erano stati 
e non ci sarebbero stati mor
ti, ma nell'area di Harrl-
sburg è già stato registrato 
un rilevante aumento della 
mortalità per cancro e lo io
dio 131 (lo stesso presente nel 
paesi scandinavi In quantità 
pericolose e In minor misura 
anche in Italia) portò «ad un 
aumento senza precedenti 
della mortalità infantile tre 
mesi dopo l'incidente, con la 
morte di cinquantadue neo
nati che avevano concentra
to iodio radioattivo nelle 
ghiandole tiroidee», come ha 
riportato il direttore del di
partimento di Fisica delle 
radiazioni dell'università di 
Pittsburgh e come hanno 
confermato ulteriori studi 
apparsi nella letteratura 
scientifica. 

In ogni modo, 1 morti per 
cancro e leucemia ci saranno 
sicuramente tra dieci-trenta 
anni anche In Italia e a deci
ne di migliala in Europa: 
giustamente il professor 
Umberto Veronesi, direttore 
dell'Istituto del tumori di 
Milano, commenta su Re
pubblica che la radioattlvià 
In Italia provoca ogni anno 
cento casi di leucemia e che 
qualsiasi aumento della ra
dioattività aumenta propor
zionalmente le morti. 

Sono gli stessi falchi che 
dicono ora che In Italia c'è 
una più alta sicurezza per l 
nostri reattori. Ignorando o 
facendo finta di Ignorare che 
la centrale di Latina è mode
rata a grafite e senza conte
nitore come quella ucraina. 
che sull'Appennino tosco-
emiliano esiste addirittura 
una centrale ben più perico
losa, quella sperimentale al 
plutonio del Pec al bacino 
del Brasimone; che una eser
citazione simulata a Caorso 
si risolse pochi mesi fa In 
una grottesca farsa; che Infi
ne la configurazione geo
grafica dell'Italia e la sua al
ta densità di popolazione im
pedirebbero tempestivi ed 
efficaci sistemi di evacuazio-

endisti 
stregoni» 

del nucleare 
La catastrofe di Chernobyl, sostiene Enzo Tiezzi, 

lascerà alle prossime generazioni radionuclidi 
diffusi in tutta Europa - Gli effetti genetici 

probabili - I! «dopo-Harrisburg» - La polemica 
sul futuro energetico ed economico in Italia 

ne a grandi distanze. 
Ippolito, ingannando pa

lesemente 1 lettori, scrive 
sulla prima pagina di Re
pubblica del primo maggio 
che la bomba è diversa dalla 
centrale perché contiene 
uranio arricchito al 99 per 
cento e la centrale uranio al 
3 per cento: si dimentica di 
dire che una bomba contiene 
dieci chilogrammi e una 
centrale almeno centomila 
chilogrammi di uranio e tre
mila chilogrammi di uranio 
fissile. 

Sono gli stessi falchi che 
dichiarano la necessità e l'e
conomicità dell'energia nu
cleare. Alla loro tracotante 

arroganza e alla loro presun
zione rispondiamo con que
sti dati: centrale di Diablo 
Canyon in California, costo 
previsto 450 milioni di dolla
ri, costo reale 4,4 miliardi di 
dollari; centrale di Marble 
Hill, costo originario previ
sto 1,4 miliardi di dollari, co
sto attuale 7 miliardi (semi
completata e abbandonata); 
centrale di Shorenam, costo 
previsto 250 milioni di dolla
ri, costo attuale 4,4 miliardi 
(nove anni di ritardo). Men
tre il costo del kWh nucleare 
cresce In maniera esponen
ziale, il costo di tutte le ener
gie alternative, pulite e rin
novabili, è ormai diventato 

competitivo e, in molti casi, 
decisamente più basso (sen
za contare che nel costo del 
nucleare andrebbero conteg
giati i costi del necessario 
smantellamento dopo venti 
anni, quelli delle scorie da 
seppellire da qualche parte, 
quelli delle catastrofi ecolo
giche che procura). Sul plano 
occupazionale, i dati del di
partimento Energia di Wa
shington evidenziano che lo 
stesso investimento che pro
duce nel nucleare 5,2 milioni 
di anni di giornate lavorati
ve, nelle energie alternative 
arriva a produrre 32,4 milio
ni di anni delle stesse: in sol-
doni, 50.000 nuovi posti di la-
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VOTO nel nucleare, contro 
320.000 nel settore delle 
energie alternative. 

Ovviamente non esistono 
per il futuro sviluppo ener
getico ed economico dell'Ita
lia possibilità di restare nel 
guado: o si buttano via 
55.000.000.000.000 (cinquan-
tacinquemlla miliardi) di lire 
per costruire una manciata 
di megacentrali nucleari e a 
carbone (Trino Vercellese, 
Viadana, Montalto, Piombi
no, Brindisi, Tavazzano, 
Avetrana, Gioia Tauro), per
petuando l'attuale modello 
di folli sprechi energetici, di 
grandi concentrazioni indu
striali energivore, di impatto 
ambientale con rapida «esca
lation» di pericolosità, o si dà 
finalmente 11 via ad un diver
so modello di sviluppo, non 
compatibile col primo, pro
ducendo energia con centi
naia di migliaia di fonti 
energetiche rinnovabili, dif
fuse nel territorio: dalla geo
termia ai parchi eolici di 
nuova generazione, dal sola
re fotovoltaico nel Meridione 
e nelle Isole alle centrali a 
cogenerazione a metano, 
dall'idroelettrico alle energie 
biologiche, dalla biomassa 
agricola e forestale ad una 
seria penetrazione di rispar
mio energetico basato su 
precise analisi termodina
miche. 

Queste fonti sono disponi
bili, hic et nunc, in Italia, a 
costi competitivi e con una 
capacità di produrre molta 
più energia delle megacen
trali del Piano energetico 
nazionale, conclamate dal 
ministro Altissimo, e in tem
pi più brevi e con una rica
duta occupazionale molto 
più interessante. Su tutti 
questi temi il comitato scien
tifico della Lega per l'am
biente è pronto e disponibile 
per un serio confronto. 

La scelta del nucleare è la 
strada dell'incoscienza tec
nologica, dell'ottusità scien
tifica, della crassa ignoranza 
biologica, di chi non ha capi
to ancora che le centrali nu
cleari sono giocattoli perico
losi In mano ad apprendisti 
stregoni che si permettono di 
giocare con l'equilibrio bio
logico del pianeta e con la vi
ta delle future generazioni. 

Il duro insegnamento di 
Chernobyl è purtroppo da
vanti ai nostri occhi, non di
mentichiamolo troppo pre
sto e facciamo in modo che 
l'Italia non abbia la sua 
Chernobyl. Il Piano energe
tico nazionale deve essere 
bocciato, la gente deve avere 
il diritto di esprimersi con un 
referendum sul nucleare, le 
attuali centrali devono esse
re smantellate (la mia regio
ne, la Toscana, è in mezzo tra 
Montalto e il Brasimone), gli 
apprendisti stregoni devono 
essere smascherati, da qual
siasi parte essi si annidino. 
La Lega per l'ambiente sarà 
per queste ragioni In piazza 
Esedra, a Roma, sabato 
prossimo, 10 maggio, alle ore 
15. 

Enzo Tiezzi 
ordinarlo di chimica-fisica 

all'università di Siena, 
della direzione nazionale 

della Lega per l'ambiente 

LETTERE 
ALL' UNITA 
«...rimestando nelle pentole 
che bollono 
un po' in tutto il mondo» 
Egregio direttore, 

per quel che riguarda terrorismo arabo e 
rappresaglie israeliane ed americane, risalia
mo ai fatti che ne sono all'origine: la cacciata 
dei palestinesi dalle loro terre. Ora i palesti
nesi non hanno una patria e, rotto l'equilibrio 
preesistente, non se ne vuole (o non se ne può) 
comporre un altro. 

Questo è il punto cruciale che ha dato il 
via, tra l'altro, alla rovinosa lotta fratricida in 
Libano, alla morte di innumerevoli inermi ed 
alla serie di alti terroristici e di rappresaglie. 

Cari amici americani (mio nonno era ame
ricano), non avete imparato niente dalle vo
stre infelici alleanze nel mondo? E del resto, 
che alleati siete voi che tenete conto solo dei 
vostri interessi? Ve ne state beati tra il Cana
da e il Messico con l'Atlantico da una parte 
ed il Pacifico dall'altra, rimestando nelle pen
tole che bollono un po' in tutto il mondo. 

In Europa non bastavano i terroristi loca
li... Adesso si aggiungono agli altri anche i 
terroristi importati da rappresaglie che con
danniamo perché spetta al più forte comporre 
pacificamente le contese: solo il più forte può 
tendere la mano, e lo deve. 

Concludo con le parole di Cristopher Mor-
!ey. un famoso scrittore statunitense: «O ci
viltà. volta contro il tuo guanciale quel solo 
orecchio da cui ci senti, e prendi sonno...-. 

GIORGIO PAPARO 
(Milano) 

Le ipocrisie, 
le contraddizioni e le colpe 
Cara Unità, 

raccogliendo tante voci e unendo la mia, 
dirò di questo nostro tempo «all'insegna della 
confusione». 

Andreotti ci dice che quanto è accaduto in 
Libia tra americani e libici non può mettere 
in discussione l'Alleanza (come se si fosse 
trattato di un piccolo scherzo da un centinaio 
di morti). 

Reagan asserisce che ben quattro Paesi oc
cidentali, tra i quali l'Italia, avevano chiesto, 
ante raid, misure ben più drastiche contro la 
Libia. 

Immediata smentita del nostro Paese. 
Certo una guerra alle «porte di casa no

stra» (parole di Craxi) noi non la volevamo; 
ma allora dove starebbe l'Alleanza intoccabi
le e imprescindibile (parole di Spadolini)? 

Chiaro che Alleanza per Reagan significa 
assenso a qualunque imprevedibile operazio
ne bellica. Le basi sono in Italia e loro le 
utilizzano come e quando vogliono. 

Il governo è «in verifica»: un giorno ridono 
e un giorno piangono, mai in accordo, mai in 
totale dissenso. E la confusione è totale. La 
guerra alla Libia? «Risponderemo con le ar
mi»: per quale sacrosanto motivo? Per la lotta 
al terrorismo. Ma il terrorismo da che cosa è 
nato? E a mezza bocca si risponde: dai sacro
santi diritti dei palestinesi. E allora, per cura
re il male uccidiamo il malato? 

E intanto, per parlare sempre di guerre, il 
metanolo, arma chimica infallibile, miete de
cine di vittime e i ministri si guardano bene 
dal dimettersi; anzi fanno quadrato e nessuno 
chiede conto della loro insipienza. 

E in tanta confusione, quanti interrogativi 
ci poniamo tutti i giorni. C'è da rompersi la 
testa, e non solo quella. 

ANNA MARIA PUPELLA 
(Ariccia - Roma) 

Continuano a pervenire lettere in difesa della pace 
e contro l'intervento Usa nel Mediterraneo. Ringra
ziamo: Francesco CILLO di Cervinara (Avellino); 
LA CLASSE IH E programmjtori (21 firme) del
l'Ite «Marconi» di Bologna: Brano BARTOLAZZI 
di Firenze: IL CONSIGLIO DI FABBRICA della 
Farmitalia Carlo Erba di Settimo Torinese; Arman
do BENCIVENGA di Ferrara: Bianca CORTIS di 
Milano: Giorgio MERLINO di Ne (Genova); V. 
BERTOCCO di St. Vincent: Giovanni DIMITR1 di 
Santhià (Vercelli). C. DEGLI ESPOSTI di Bologna; 
Antonio VALENTE di Torremaggiorc (Foggia); Mi
mi SANGIORGIO di Rovigo («Se vogliamo star 
fuori dalle ritorsioni libiche, non dobbiamo permet
tere partenze e transiti, da o attraverso il nostro 
territorio sovrano e nazionale, di mezzi militari 
Usa'). Alberto SAVIO di Fonte Treviso; Teresa 
FRANGELLA di Sale (Alessandria) (-Ci sono state 
decine e decine dì morti in Italia per terrorismo fa
scista. ma per i nostri morti non si è mossa neanche 
una barca a vela, altro che Sesta flotta»); M. BAS-
SINI di Castellarano (Reggio Emilia); Luciana G. di 
Cusano Milanino {-Alla signora Fallaci, che ha 
scruto tante pagine sul Corriere per diffamare 
Gheddafi, vorrei dire che la "folgorante camera di 
un beduino" non ha sferrato colpi micidiali al popo
lo d'America; anzi, li ha incassati, ma ha messo in 
crisi la coscienza assopita di molti, ha aperto occhi e 
sturato orecchie'); Cinzia BORGHI di San Martino 
in Rio (Reggio Emilia) ('Spero che l'Italia ci abbia 
pensalo molto bene prima di accettare di essere 
riempita di basi americane. Avrebbe dovuto essere 
chiaro che presto o tardi le basi \enivano usate»); 
Roberta BONO, di Savina: C.B. di Bologna: Gustavo 

MALAN di Torino. 

Le due città 
Caro direttore, 

Calvi. Sindona, Marcinkus. Storie di «ban
chieri di vita» e di città: Milano, ad un certo 
punto, ha espulso come corpi estranei i primi 
due. che vi avevano messo radici. La Città del 
Vaticano continua, invece, ad offrire terreno 
fertile al terzo. 

Quale la vera «capitale morale?» La laica 
Milano o la Città del Vaticano? 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Per fortuna sono state 
rinviate: ora si tratta 
di far le cose bene 
Cara redazione, 

la commissione Esteri della Camera dei 
Deputali ha deciso di rinviare le elezioni dei 
Comitati consolari degli emigrati italiani 
(Cocmit). Ciò è stato assolutamente necessa
rio perché, dopo l'approvazione della legge 
elettorale, il governo ha emanato un regola
mento «capestro» che. in sostanza, creava 
enormi difficoltà ai nostri connazionali. 

Ora le elezioni, che dovevano aver luogo a 
marzo-aprile, avranno luogo nei mesi otto
bre-novembre del 1986. Ciò sarà positivo se il 
Parlamento e il governo, in questo lasso di 
tempo, si adopereranno per modificare quel 
regolamento. 

Bastano alcuni esempi per documentare 
come non si era preparati affatto per affron
tare le elezioni a marzo-aprile. 

Il Console generale di Stoccarda (Germa

nia) solo il 22 gennaio ha inviato ai connazio
nali della Circoscrizione la lettera con allega
to il modello per la domanda d'iscrizione nel
le liste elettorali. Poi occorreva tutta una tra
fila burocratica e la presenza fisica per l'iscri
zione. Ci sono connazionali che vivono a 
50-60 km dalla sede del Consolato e, quindi, 
dovevano perdere giornate lavorative, tempo 
e soldi per l'iscrizione; e altrettanto, poi, per 
recarsi a votare. 

Così in tutta la Germania sono solo S00 che 
si sono iscritti alle liste elettorali. 

In Australia per iscriversi occorre il passa
porto, in possesso solo di ottomila connazio
nali. Gli iscritti alle liste elettorali erano solo 
150. E così si può continuare con gli esempi di 
Liegi, in Belgio, del Circondario di Parigi in 
Francia, che rappresenta 1/3 degli emigrati 
di tutto il territorio francese: le autorità con
solari rispondevano che non avevano disposi
zioni per l'applicazione della legge elettorale 
205 del maggio 1985. Così in Svezia e in 
molti altri Paesi. 

Ora occorre annullare i limiti imposti dalla 
legge e dal regolamento. Occorre, per esem
pio, dare ai giovani dai 18 ai 25 anni il diritto 
di voto e di essere eletti: è ingiusto che dai 18 
ai 25 anni possano votare per le elezioni poli
tiche e amministrative mentre poi non possa
no essere eletti ai Coemit. 

Occorre facilitare le iscrizioni alle liste 
elettorali, tenendo presente le liste già esi
stenti per le elezioni politiche e le elezioni per 
il Parlamento europeo. 

Occorre rendere meno burocratiche le pro
cedure per le iscrizioni alle liste elettorali e 
meno costose; altrimenti i lavoratori e i pen
sionati non hanno la possibilità di iscriversi. 

Quindi: riconoscimento agli Enti di patro
nato (come Inca, Inas, Hai, Acli) o alle Orga
nizzazioni degli emigrati (come Filef, Unaic, 
ecc.) della facoltà di inviare ai vari consolati 
pratiche collettive con relativi documenti per 
la iscrizione alle liste elettorali. 

Infine: promuovere iniziative da parte del 
governo, dei Consolati, delle Regioni affinché 
i nostri connazionali conoscano la legge. 
Quindi favorire la loro partecipazione al voto, 
che deve essere di molto superiore alla parte
cipazione alle elezioni europee. 

Fortunato ROSADI (Inca-Cgil regionale) 
Mano CIALINI e Fazio FRANCHI 

(Filef regionale) Pescara 

La strage di «novellarne» 
Caro direttore, 

viaggiando, osservo tutti i giorni il tratto di 
costa tra Patti e S. Stefano di Camastra, e 
quasi tutti i giorni si assiste a spettacoli inde
corosi e incivili; cioè al saccheggio del mare 
con la pesca indiscriminata di tonnellate di 
novellarne o «neonata». A quanto mi risulta, 
la Sicilia è la sola Regione a permettere ciò. 
Ed io mi chiedo: 

— perché i rappresentanti regionali comu
nisti non intervengono per frenare tale scem
pio? 

— perché nelle sezioni Pei dei tanti paesi 
rivieraschi, non si cerca di tutelare l'ambiente 
con adeguate azioni? (Forse perché il mare è 
meno importante, per esempio, dei Monti 
Nebrodi dove si vuole, giustamente, impedire 
la creazione del poligono di tiro?). 

ORESTE BROCCOLO 
(Marina di Patti - Messina) 

Le parole di Platone 
Gentile direttore, 

un amico italiano che non fa mistero di 
aver simpatie per il suo partito, mi ha pregato 
di dirgli senza infingimenti che cosa penso 
della situazione politica del mio Paese, vorrei 
rispondergli strappandomi dal cuore queste 
parole di Platone: « Vidi dunque che mai sa
rebbero cessate le sciagure delle generazioni 
umane se prima al potere politico non fosse
ro pervenuti uomini veramente e schietta
mente filosofi o i capi politici degli Stati non 
fossero divenuti, per qualche sorte divina, 
veri filosofi». 

RALPH SIEGEL 
Lincoln - Nebraska (Usa) 

«Nessuno giova al futuro 
del mondo come chi sveglia 
le coscienze dal sonno...» 
Spett. Unità, 

se i militari della VI flotta e i piloti degli 
F 111 si fossero rifiutati di eseguire gli ordini 
di fantocci irresponsabili e sadicamente para
noici (come in ogni altro conflitto o azione 
militare della storia dell'umanità) non si sa
rebbero avuti né conflitti né tantomeno vitti
me. 

Siamo sempre e comunque pronti a con
dannare le decisioni dei leaders e dei capi di 
Stato, ma nessuno ha mai pensato che alla fin 
fine sono i cittadini a decidere e ad avere il 
potere di opporsi, la possibilità di costruire 
letteralmente la pace! 

Pace e anche, e soprattutto, mancanza di 
paura: è uno stato di massimo sviluppo del
l'uomo e delle sue possibilità, al massimo del
la sua ragione e della sua capacità di amare. 
E tutto questo non può dipendere da leggi o 
da ministeri di sorta: ogni essere umano ha o 
deve avere la libertà di seguire la propria 
coscienza. Perché la coscienza sta ben al di 
sopra dell'autorità della legge e alla coscien
za deve sottostare il comportamento dell'uo
mo. Le leggi fatte dagli uomini possono esse
re errate ed è sacro dovere battersi perché 
siano cambiate: questo significa sentire i pro
pri doveri e amare la legge. 

•L'Italia — si afferma decisamente nell'ar
ticolo 2 della Costituzione — ripudia la 
guerra come strumento di offesa... -; 'La di
fesa della patria — ricorda l'articolo 52 — è 
sacro dovere del cittadino*. Niente da ecce
pire su queste affermazioni di principio. Però 
mi permetto una considerazione: viste le ca
ratteristiche degli armamenti attuali e dei 
possibili conflitti, il sistema difensivo o può 
essere attivato con estrema rapidità o non ha 
alcuna ragione di essere. In un conflitto nu
cleare, dunque. Punica possibilità di «difesa* 
è l'attacco preventivo e non c'è alternativa... 
«Legittima difesa» è quindi uguale a guerra, 
guerra vera e propria. 

Un dilemma si pone dunque alla coscienza 
di tutti: o noi adeguiamo il nostro modo di 
pensare alla realtà delle cose per prenderne in 
mano il dominio, o scivoliamo giorno dopo 
giorno verso la catastrofe. Il dato di fatto 
sconcertante è che, invece. la gran parte del
l'umanità vive come se tutto fosse come pri
ma. Ecco perché ritengo che oggi nessuno 
giovi al futuro del mondo come chi sveglia le 
coscienze dal loro sonno. Un sonno artificia
le. peraltro, nevrotico, fatto di colpevoli rimo
zioni e di rumorose distrazioni, dietro le quali 
non é difficile scorgere l'astuzia delle classi 
che non conoscono altre regole che quelle del
la politica di potenza. 

GIACOMO SANAVIO 
(Terricciola - Pisa) 

* * 
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I tunisini sequestrano 
e rilasciano quattro 

pescherecci di Mazara 
MAZARA DEL VALLO — Sequestrati ieri e rilasciati solo a sera 
da una motovedetta tunisina altri quattro pescherecci di Maza
ra del Vallo. Le imbarcazioni si trovavano a circa 14 miglia 
dall'isola di La Galite, nel canale di Sicilia. Altri quattro pesche
recci sono già sotto sequestro in Tunisia. Secondo le informazio
ni della marineria di Mazara le quattro imbarcazioni sarebbero 
state bloccate «in contemporanea» grazie anche alla mancata 
sorveglianza delle navi militari italiane, incaricate di garantire 
un cordone di sicurezza attorno alla flottiglia di pesca siciliana; 
le stesse fonti tuttavia escludono che i pescherecci siano stati 
sequestrati con l'uso delle armi. Le quattro imbarcazioni, che 
sono state dirottate nel porto tunisino di Diserta, sono: «La Per
la* di 145 tonnellate delrarmatore Antonio Pace, con sei uomini 
di equipaggio, al comando del capitano Pietro Di Maria; il «Chri
stian» di 142 tonnellate, di proprietà di Stefano Falsitta, con otto 
marittimi compreso il capitano Antonio Giacalone; l'«Astrid», 
181 tonnellate, armatore Cosimo Cangitano con no\c uomini 
imbarcati al comando di Francesco Castelli e il «Brasilia Vinci», 
199 tonnellate, armatore Pietro Giacalone, con sei uomini d'e
quipaggio al comando del capitano Biagio Ciambra. I quattro 
motopescherecci sono stati rilasciati nel tardo pomeriggio e con
dotti in acque internazionali. È invece ancora circondato di un 
fitto mistero il sequestro di un peschereccio d'alto mare, sempre 
di Mazara, il «Madonna dell'alto mare 2», compiuto nel luglio '85 
da una motovedetta libica. Dell'episodio si è avuta notizia solo 
quando alcuni componenti dell'equipaggio, una volta rimpa
triati, hanno chiesto il duplicato del libretto visto che l'originale 
era stato trattenuto dalle autorità libiche. In Libia, sembra in 
regime di semi-liberta, ci sono ancora il capitano Michele Ganci-
tano e I marittimi Francesco Cannavo e Federico Salvo, condan
nati ad un anno di reclusione. 

Il «mostro» 
firma i 

messaggi 
FIRENZE — 1 magistrati dì 
Firenze hanno in mano la 
•chia\c» per distinguere i 
messaggi \cri del «mostro» da 
quelli dei mitomani. Una sor
ta di «firma» che l'assassino 
inconsape\olmente lascia e 
che e stata individuata, ma 
sulla quale si mantiene il più 
assoluto riserbo. È quanto è 
emerso ieri quando la Procura 
della Repubblica ha smentito 
che le due lettere ricevute dal
la famiglia di Pia Hontini, uc
cisa col fidanzato nel luglio 
delI'Si, provenissero dal «mo
stro», contrariamente a quan
to asseriscano i genitori della 
ragazza Gli inquirenti sì limi
tano a ripetere che fino ad og
gi uno solo e il messaggio au
tentico, quello inviato all'in
domani dell'uccisione di Nadi
ne Mauriot e Jean Michel 
Kraveichvili (nel settembre 
dcH'S.~>) al sostituto procurato
re Silvia Della Monica e conte
nente macabri resti della vitti
ma. Falsa dunque anche la 
missiva contenente i proiettili 
calibro 22. 

Scandalo del casinò 
di Venezia: avviso di 
reato al vicesindaco 

VENEZIA — Un altro duro colpo per la traballante Giunta co
munale veneziana: il sostituto procuratore della Repubblica, 
Felice Casson, ha inviato ieri una comunicazione giudiziaria al 
vicesindaco democristiano Ugo Bergamo per avvisarlo che sul 
suo conto si sta indagando nell'ambito dello scandalo del casinò 
veneziano che fin qui ha portato in carcere ben 54 persone tra 
croupiers, cambisti, giocatori compiacenti. La comunicazione 
giudiziaria parlerebbe di omessa denuncia, una accusa che si 
riferirebbe ad un episodio accaduto nei mesi scorsi, all'inizio del 
mandato della nuova Giunta. Bergamo avrebbe allora ricevuto 
la visita di due ispettori del casinò i quali Io avrebbero avvisato 
in merito ad alcune irregolarità commesse nelle sale della casa 
da gioco. Lo stesso vicesindaco non avrebbe poi riferito al magi
strato le notizie apprese dagli ispettori. Vincite fasulle, cambi di 
fishe inesistenti, squadre di croupiers perfettamente organizza
te per portare a termine senza rischi quella colossale truffa; finti 
giocatori che facevano da spalla; conti in banca di miliardi, 
danaro sporco, danaro affittato ai cambisti e rivalutato molte 
volte: il tutto alle spalle di un meccanismo che ha funzionato per 
chissà quanto tempo sottraendo al casinò una discreta percen
tuale degli incassi. E così, anche il vicesindaco viene coinvolto, 
sia pure marginalmente, in uno scandalo di grandi proporzioni 
dopo che una comunicazione giudiziaria era pervenuta, come 6 
noto, nelle passate settimane anche al sindaco, il socialista Ne
reo Laroni, nell'ambito dell'indagine sull'altro clamoroso caso 
veneziano, quello delle tangenti ai politici che un imprenditore 
edile avrebbe versato per ottenere appalti nell'arca veneziana. 

massacro del Circeo 
L'unico dei tre torturatori ancora in carcere 

avrebbe dovuto «prendere ii volo» con una terrorista 
L'operazione sarebbe costata 70 milioni - Il piano 
scoperto in tempo - La confessione di un detenuto 

o, fuga mancata 
crestato un agente di custodia 

ROMA — Luigi Izzo, l'unico 
torturatore del Circeo anco
ra In carcere, stava per pren
dere Il volo. Come Gianni 
Qutdo, evaso da San Glml-
gnano, e come Andrea Ghl-
ra, latitante In Sudamerlca, 
anche Izzo avrebbe evitato 
con una fuga rocambolesca 
di scontare gran parte della 
sua esistenza in carcere, do
po la condanna per uno del 
crimini più feroci degli ulti
mi anni: la morte di Rosaria 
Lopez e le violenze ÒU Dona
tella Colasantl. 

La magistratura ha con
fermato l'arresto di Giocon
do Dell'Omo, 23 anni, un 
agente di custodia del carce
re di Pallano, dove sono rin
chiusi esclusivamente -Den
titi». È accusato di aver rice
vuto come «acconto» cinque 
milioni per favorire la fuga 
dal carcere di Izzo in compa
gnia di una giovane terrori
sta di destra. Raffaella Fu-
rlozzl. L'agente è stato Inter
rogato ieri sera nel carcere 
militare di Forte Boccea dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Froslnone 
Paolino Dell'Anno, che ha 
firmato anche due ordini di 
cattura contro Izzo e la Fur-
lozzl per corruzione e tenta
ta evasione. 

Nulla è trapelato sull'esito 
dell'interrogatorio, ma la 
storia della fuga sarebbe già 
nota agli Inquirenti fin nei 
minimi dettagli. L'ha rac
contata un detenuto, espo
nente della malavita comu
ne, che dice di aver saputo 
tutto In carcere a Milano. A 
raccogliere la sua deposizio
ne si era recato intorno a 
metà gennaio II magistrato 
della Procura romana Loris 
D'Ambrosio. Dopo aver sti
lato pagine e pagine di ver
bale, 11 magistrato ha Invia
to tutti gli atti per compe
tenza alla Procura di Frosl
none, nel cui territorio si 
trova li carcere di massima 
sicurezza di Paliano. 

Il supercarcere ospita 
molti pentiti della malavita 
comune, pochi terroristi 
«rossi» e numerosi «neri». 
Anche Luigi Izzo aveva rice
vuto la qualifica di «pentito» 
dopo le sue rivelazioni ai 
giudici fiorentini che inda
gano sulle bombe contro I 
treni. E così, a scontare l'er
gastolo per H massacro del 
Circeo, izzo fu trasferito a 
Pallano. Qui era rinchiusa 
anche la giovanissima nera 
Raffaella Furlozzl, legata 
sentimentalmente prima ad 
un altro «pentito». Cristiano 
Fioravanti, e poi a Diego 
Marciò, ucciso Insieme ad 
un altro giovane di destra 
durante un conflitto a fuoco 
con la polizia nel marzo '85, 
sull'Autostrada vicino Ales
sandria. 

La Furlozzl, che fu arre
stata proprio durante quel
l'episodio, era riuscita In 
qualche modo ad entrare In 
contatto con Izzo. Probabil
mente l'aveva conosciuto at
traverso Cristiano Fiora
vanti, fratello di «Giusva», 
promesso sposo della giova
ne terrorista durante gli an
ni di piombo del neofasci
smo a Roma. Anche la Fu
rlozzl fu trasferita a Pallano 
quando decise di collabora
re, facendo ritrovare agli In
quirenti la «base» del suol 
camerati. Izzo e la ragazza 
— secondo li detenuto che II 
accusa — avrebbero prepa

rato un plano comune da 
portare a termine negli ulti
mi giorni di gennaio. Ad 
un'ora x stabilita 1 due gio
vani si sarebbero dovuti tro
vare — con la complicità 
della guardia e forse di altri 
— nei pressi dell'ingresso 
centrale del supercarcere, 
dove contemporaneamente 
un «commando» armato 
avrebbe provveduto a di
strarre tutti gli agenti del 
supercarcere sparando colpi 
di mitra all'esterno delle 
mura carcerarle. Nel tram
busto, Izzo e la Furlozzl 
avrebbero dovuto minaccia
re le guardie con una pistola 
— anche questa fornita dal
l'agente arrestato? — per 
farsi aprire 11 cancello. 

Questo plano di fuga, a 
quanto pare, descritto molto 

minuziosamente dal confi
dente, sembrava un po' 
troppo rocambolesco per 
sembrare vero. Ma il giudice 
di Froslnone, appena letti 1 
verbali giunti da Roma, 
avrebbe accertato alcune 
coincidenze significative. 
Da qui la decisione di spic
care gli ordini di cattura. 
Nei prossimi giorni forse si 
conosceranno nuovi partico
lari, anche se l'agente di cu
stodia avrebbe ammesso so
lo parzialmente la storia del 
soldi. Secondo l'accusa, 11 
giovane agente — residente 
in un paesino a pochi chilo
metri dal carcere — ad im
presa riuscita avrebbe rice
vuto altri 70 milioni. 

Raimondo Bultrini 

Anche tre bambini 
tra le vittime del 

terremoto in Turchia 
MALATYA (TVirehia) — Tre degli otto morti, vittime del terre
moto che ha colpito lunedi una vasta zona della Turchia del sud, 
sono bambini. I loro corpi sono stati estratti dopo molte ore di 
lavoro dalle squadre di soccorso immediatamente accorse. Grande 
la disperazione dei familiari condivisa da tutta la comunità di 
Malatya, una delle città più colpite dalla scossa sismica, che ha 
raggiunto i 5,8 gradi della scala Richter. Le squadre della protezio
ne civile stanno lavorando per verificare i danni provocati dalla 
scossa sia alle case che alle strutture che sorgono nelle vicinanze. 
Sembra che la diga di Surgu sia rimasta seriamente danneggiata. 
Anche per questo sono stati sgombrati tutti i villaggi che sorgono 
nei dintorni della diga e che potrebbero essere travolti dalie acque 
nel caso dovesse cedere. 
NELLA FOTO: la madre delle tre piccole vittime piange sui loro corpi 

I turisti Usa «disertano» 
e l'Enit pure (mancanza 

drastica di numero legale) 

Lelio Lagorio 

ROMA — Non sarà radioattiva, ma certo molto 
nera è la nube che cala sull'Enti, in questi gior
ni. Mentre resta fantomatica e sospesa nel vuo
to la «diffida» improvvisamente lanciata dal 
ministero del Turismo contro i viaggi nei «pae
si a rischio», cioè all'Est (non si hanno notizie di 
riunioni dei dicasteri responsabili, sia agli Este
ri che alla Sanità che alla Protezione civile, ma 
se ne hanno di ben precise e dure sul caos, 
l'allarme, il danno economico che il «proclama» 
ha comportato per turisti e operatori), il nostro 
massimo ente turistico non riesce a convocare 
— ancora una volta — il proprio consiglio di 
amministrazione. Manca il numero legale; i 7 
miliardi del «pacchetto Usa» dopo il pomo della 
discordia: la famosa campagna promozionale 
che doveva convogliare sul suolo italico rivoli 
di dollari non riesce a decollare. All'Enit c'è 
aria di spaccatura verticale; da una parte il 
presidente dell'ente, Moretti, che vuole comun
que puntare tutto e subito sulle fortune 
nordamericane; dall'altra (ma non solo lui) il 
presidente della Cit Mole, che «consiglia» il di
rottamento della campagna propagandistica 

verso l'Europa, in attesa di tempi migliori al di 
là dell'Atlantico. D'accordo con Mole, è il sen. 
de D'Amefio («sarebbe meglio dirottare queste 
risorse per cercare di incanalare il turismo eu
ropeo verso il nostro Mezzogiorno»), mentre il 
sen. Pei Andrea Marghcri chiede un incontro 
della Commissione Industria con il ministro 
Lagorio. Criticando la presa di posizione dello 
stessa ministro che «ha invitato i turisti italiani 
a non andare nei paese dell'Est, Margheri ha 
aggiunto: «È una trovata che non giova all'im
magine dell'Italia e sarei curioso di sapere chi è 
il brillante inventore di questo appello». 

Per ricreare le condizioni di agibilità all'in
terno dell'Enit, il rappresentante della Confe-
scrcenti, Bianchi, ha consigliato l'abbassamen
to del numero legale necessario per i lavori del 
consiglio di amministrazione: «Da una simile 
situazione di immobilismo bisogna uscire ur
gentemente», ha detto. 

Intanto la conferenza stampa, indetta per 
ieri nella sede dell'Enit con Lagorio, Moretti e 
Carlo Ripa di Meana (commissario europeo) è 
stata sospesa, l'impasse continua. 

m. r. e. 

Indiscrezioni su un rapporto sugli omicidi di mafia di agosto 

«Marino era tra i killer 
del commissario ucciso» 
Polizia e carabinieri denunciano trenta mandanti ed esecutori degli assassini di Beppe 
Montana e del vicequestore Cassarà - Cera anche il giovane poi ucciso in questura? 

PALERMO — Tra gli assas
sini del commissario Giu
seppe Montana» capo della 
sezione catturandl della 
squadra mobile di Palermo, 
ucciso a Porticello, alle porte 
del capoluogo, il 6 agosto 
dell'anno scorso, c'era pure 
Salvatore Marino, il giovane 
che qualche giorno dopo mo
rì sotto tortura in questura. 
È questa la novità più cla
morosa che emergerebbe, se
condo Indiscrezioni, da due 
rapporti convergenti presen
tati nei giorni scorsi da poli
zia e carabinieri alla Procura 
della Repubblica, in merito 
agli omicidi dello stesso 
Montana, del vicequestore 
Ninni Cassarà e dell'agente 
Roberto Antiochia. 

La svolta nell'inchiesta 
sull'ultima sanguinosa re
crudescenza mafiosa dell'e
state scorsa a Palermo non 
viene però né smentita, né 
confermata dalla magistra
tura. «Non abbiamo avuto il 
tempo di leggere 1 rapporti», 
ha dichiarato il procuratore 

capo Vincenzo Pajno. «No 
comment» anche dal sostitu
to procuratore delegato al
l'inchiesta, Dino Cerami. Ma 
le voci che filtrano agli in
quirenti parlano della pros
sima emissione di una tren
tina di mandati di cattura: 
tanti sarebbero, oltre a Mari
no, 1 mafiosi individuati co
me mandanti ed esecutori 
dei due delitti. Tra essi molti 
nomi già presenti nella lista 
degli Imputati del maxipro
cesso, ma anche, nel giro de
gli esecutori, alcuni nomi 
nuovi. 

Montana venne ucciso 11 
28 luglio, durante una gita: si 
occupava con pochi mezzi 
della caccia al latitanti ma
fiosi: l'ultimo colpo era stato 
la cattura durante un sum
mit di mafia del boss di Friz
zi, Tommaso Cannella, com
ponente della commissione. 
Ma Montana era anche sulle 
tracce di Michele Greco, det
to il «papa», il capomafia pa
lermitano che sarebbe stato 
poi catturato dal carabinieri 

dopo la sua morte. 
Nel quadro delle prime in

dagini sull'omicidio Monta
na venne fermato come so
spetto proprio il giovane Sal
vatore Marino, Incensurato: 
gli trovarono in casa una 
diecina di milioni. Era stato 
visto nel pressi del luogo 
dell'agguato, e il suo alibi fa
ceva acqua. Il 2 agosto l ir-
terrogatorio, la tortura della 
«cassetta» e dell'acqua sala
ta; per effetto dell'uccisione 
di Marino venne decapitato, 
da provvedimenti ministe
riali e dall'inchiesta giudi
ziaria, quasi tutto 11 gruppo 
dirigente della Mobile e del 
carabinieri di Palermo: In to
tale 18 tra agenti, funzionari. 
ed ufficiali vennero incrimi
nati. 

Quattro giorni dopo la ca
tena di sangue non si ferma
va: Il commissario Cassarà, 
capo delia sezione investiga
tiva, veniva ucciso da un 
commando che sparò oltre 
cento colpi con fucili mitra
gliatori Kalashnikov. L'a

gente Roberto Antiochia che 
volontariamente si occupa
va di scortare Cassarà perse 
la vita assieme al commissa
rio. 

Nel rapporto di polizia e 
carabinieri si individuerebbe 
per questo delitto una com
plessa matrice: non solo una 
«risposta» alla grave uccisio
ne di Marino in questura, ma 
anche 11 tentativo di decapi
tare completamente l'appa
rato Investigativo: Cassarà 
era 11 collaboratore principa
le del giudice Falcone nelle 
indagini per il maxiprocesso. 
E qualche giorno prima di 
morire si era recato fino a 
Londra per dare l'ultimo col
po alla mafia: aveva fatto in 
modo cioè di evitare che un 
grosso capomafia, France
sco DI Carlo, scoperto In In
ghilterra a capo di una socie
tà fantasma export-import 
sospettata di droga, venisse 
messo in liberta. E proprio a 
Londra in quell'occasione 
aveva Incontrato diversi 
esponenti della «famiglia» DI 
Carlo legata al «corleonesl». 

Antonino D'Uva difendeva una ventina di imputati al maxiprocesso 

Messina, avvocato assassinato 
MESSINA — Il maxi-pro
cesso alle «cosche» di Mes
sina si tinge inaspettata
mente di «giallo». Ieri sera, 
poco dopo le 19,30, è stato 
assassinato l'avvocato An
tonino D'Uva, di 61 anni, 
un penalista fra i più noti 
di Messina, che proprio al 
Maxi processo difendeva 
oltre 20 imputati tra i quali 
Letterio Rizzo, meglio noto 
come «u'ferraiuolu». L'av

vocato, e qui si incastra l'i
potesi della vendetta tra
sversale, è padre e suocero 
di due magistrati che ope
rano in Calabria, nei tribu
nali di Palmi e Reggio Ca
labria. 

L'agguato è scattato 
nell'appartamento dell'av
vocato in via San Giaco
mo, in una delle vie centra
li di Messina a pochi isolati 
dal Duomo. Il colpo spara
to dal sicario (forse un 

proiettile calibro 7,65) ha 
centrato il penalista alla 
base del collo. Un solo col
po, ma letale. Per farsi 
aprire la porta, il sicario ha 
usato un nome conosciuto 
al professionista, un nome, 
forse, del quale l'avvocato 
non avrebbe mai potuto 
sospettare. Probabilmente 
conosceva il suo assassino. 
In quel momento nell'ap
partamento c'era soltanto 

l'avvocato. 
Da una ricostruzione dei 

fatti pare che nell'apparta
mento vi sia stata una con
citata discussione. Sulla 
scrivania dell'avvocato è 
rimasta aperta l'agenda 
con il carnet degli impe
gni. Forse sta lì la chiave 
del delitto su cui indaga la 
squadra mobile diretta dal 
commissario capo Mauri
zio Tramis. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomaF. 
Campob. 
Ban 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 25 
11 25 
15 25 
13 22 
12 22 
11 21 
10 18 
14 19 
12 32 
12 24 
12 20 
11 19 
10 22 
12 19 
11 19 
15 22 
14 20 
10 20 
14 21 
14 22 
10 19 
14 18 
16 20 
18 22 
16 19 
12 23 
9 19 
9 22 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica sull'Italia è controllata da 
una distribuitone di pressioni riveliate e da una circolazione di correnti 
atlantiche moderatamente umide ed instabili. Tale situazione favori
sce su tutte le regioni italiane condizioni di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente sul 
sattore nord occidentale, dove potrà dar luogo a piovaschi o temperali 
a lungo tutta le zone interne appenniniche. Le schiarite saranno più 
ampie lungo la fascia tirrenica, quella adriatica e sulle isole maggiori. 
La temperatura tende ad aumentare leggermente. 

SIRIO 

Ilaria è figlia di Marco Solimano e Lucia Rossella Niccolai, ex terroristi di Prima Linea 

Papà è in carcere, lei nasce in provetta 
La madre è ora in libertà, dopo aver scontato cinque anni di prigione - La fecondazione artificiale della donna era stata 
autorizzata direttamente dal ministero di Grazia e Giustizia - È la prima volta che in Italia avviene un caso di questo genere 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — SI chiama Ilaria. È nata ieri all'ospedale civile 
di Livorno. E figlia di Marco Solimano e Lucia Rossella Nic
colai, manto e moglie per lo Stato dall'agosto 1980 e per la 
Chiesa dal settembre 1984. Matrimonio civile e religioso cele
brato in carcere. Entrambi erano terroristi di Prima Linea. 
Lui deve scontare ancora 15 anni, lei ne ha già passati 5 in 
cella e da un anno è tornata a Livorno, dove vive nella casa di 
sua madre e dove lavora in un centro per handicappati. 

Ilaria è stata concepita In un reparto dell'ospedale fiorenti
no di Careggi. Nell'estate dell'anno scorso arrivò una provet
ta dal carcere di Solllcciano, accompagnata dalla dichiara
zione di Marco Solimano che il liquido in essa contenuta era 
11 suo sperma. Lo Stato aveva detto no ai due giovani che 
all'inizio dell'83 avevano chiesto di potersi incontrare per 
avere un figlio. Ma loro un bambino Io volevano a tutti i costi. 
La chiave per risolvere il problema fu trovata nella circolare 
del ministro della sanità sull'inseminazione artificiale omo
loga (di cui è 11 coniuge, cioè, a donare il seme). C'erano 
difficoltà burocratiche da superare, ma quel desiderio si sa
rebbe potuto esaudire. E così, poco prima dell'estate arrivò il 
nulla-osta. 

Rossella Solimano è stata assistita In tutta questa storia 
dalla ginecologa fiorentina Elisabetta Chelo. «Dal punto di 
vista tecnico è stato tutto molto semplice. — racconta — Non 
esistono problemi quando ci sono due persone fertili. Le diffi
coltà sono state sul piano burocratico. È per questo che que
sta storia mi ha coinvolto molto da un punto di vista emoti
vo. Perchè da una parte c'era il grosso attaccamento alla vita, 
la scelta di Rossella e Marco, dall'altra le lungaggini buro- Marco Solimano e Lucia Niccolai in un'aula di tribunale 

cratlche». 
Il loro è il primo e per ora l'unico caso del genere, non solo 

in Italia, tant'è che di questa fecondazione artificiale hanno 
parlato a lungo anche molti giornali straniera. Ha fatto quasi 
più scalpore del cinque figli di terroristi concepiti in carcere 
o in un'aula di tribunale: i due gemelli di Giulia Borelll, le 
figlie di Maria Pia Cavallo, Sonia Benedetti e Francesca Bel-
Ieré. 

La vicenda dell'inseminazione artificiale dei coniugi Soli
mano era arrivata anche in Parlamento. I deputati della 
Sinistra Indipendente avevano rivolto al ministro della giu
stizia un'interrogazione sul caso, chiedendo se era legittima 
un'autorizzazione del genere. Il ministro Martlnazzoli aveva 
replicato dicendo che erano stati 1 due a chiederlo e che non 
c'era ragione per Impedirglielo. La legge d'altra parte dice 
che lo stato non può ledere il diritto alia procreazione. Ma 
l'obiezione era d'altro tipo: al fondo c'è un atto di umanità, 
consentire la nascita di un figlio tanto desiderato. Ma non si 
potrebbe essere più umani, consentendo di farlo concepire in 
due? 

Rossella Solimano è comunque felice. In un'intervista rila
sciata a Panorama ha dichiarato che appena la bambina sarà 
in grado di capire le spiegherà tutto. «Credo che per qualsiasi 
persona — ha detto — l'importante è sapere di essere stata 
desiderata. Di questo nostra figlia può essere certa. Quanto 
al nostro passato spero che 11 tipo di scelte che lo e Marco 
avevamo fatto non peseranno sulla sua vita anche se questo 
non significa che le nasconderemo nulla. Un giorno certo le 
parlerò del nostri errori. Perchè non dovrei farlo? È la nostra 
storia, la nostra realtà». 

Daniele Pugliese 
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Proposta senza precedenti a un mese e mezzo dalle elezioni in Sicilia 

«Riaprite l'Assemblea, 
resta fuori una le 

Esponenti de e psi preoccupati per non esser riusciti a varare leggine elettoralistiche 
dell'ultim'ora - Lauricella (Psi): non se ne parla neppure - Il Pei presenta oggi le liste 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Il tassista che 
da Punta Rais! mi porta In 
città da ia prima avvisaglia. 
Più tardi ci sarà un'ampia 
conferma: la nube radioatti
va tiene banco anche a Pa
lermo nel «discorsi della 
strada». E la gente si chiede, 
preoccupata, soprattutto co
me mal lo Iodio 131 aumenti 
qui al Sud proprio quando 11 
levarsi del vento africano 
avrebbe dovuto agevolare 
una evoluzione positiva. 

Ma la nube da qualche 
giorno ha un concorrente: le 
elezioni regionali siciliane. O 
meglio: gli argomenti legati 
alla tornata elettorale che ta
luni partiti (leggi soprattutto 
De) gettano In pasto all'opi
nione pubblica per preparar
si alla consultazione. Del re
sto manca un mese e mezzo 
al 22 giugno e chi non ha le 
carte in regola con gli eletto
ri corre al ripari come può. 
Ecco allora che la gente qui a 
Palermo si ritrova a parlare 
anche della singolare propo
sta di riaprire l'attività del
l'Assemblea regionale sici
liana per varare la legge sul
le aree metropolitane. Pro
prio così. La legislazione è 
chiusa ufficialmente sulla 
base di una decisione presa 

dal governo e dal capigruppo 
di palazzo del Normanni, ma 
evidentemente non basta. 
C'è chi si accorge di non aver 
fatto in tempo a varare la so
lita sfilza di leggi e leggine 
elettoralistiche (in effetti è la 
prima volta che questo acca
de ed è comprensibile che 
qualcuno ci resti male) e 
chiede l'incredibile: la ria
pertura dell'Ars dietro 11 pa
ravento della legge sulle aree 
metropolitane. 

Ma chi ha avanzato questa 
balzana proposta? Due auto
revoli personaggi de (il sin
daco di Palermo Leoluca Or
lando Casclo e il presidente 
del governo regionale Rino 
Nicolosl) e un pugno di diri
genti e consiglieri comunali 
e provinciali socialisti (que
sti ultimi con un documento 
Indirizzato «al compagno 
Bettino Craxl»). Ragioni va
lide? Praticamente nessuna, 
visto che sulla legge per le 
aree metropolitane, scelta 
come copertura per l'opera
zione effettiva, non è stato 
neanche raggiunto l'accordo 
in commissione e visto che la 
De — alla quale basterebbe 
una richiesta di venti consi
glieri per riaprire l'Assem
blea — si guarda bene dal 
portare avanti la propria si

billina richiesta. Ragioni 
reali? Giocarsi in questi qua
rantacinque giorni di cam
pagna elettorale la carta del 
favori clientelar! (verso cate
gorie e settori economici tra
dizionalmente «vicinli) se 
non proprio realizzati alme
no tentati. Comunque, 11 pre
sidente dell'Assemblea, Sal
vatore Lauricella, socialista, 
in due riprese è intervenuto 
— attraverso dichiarazioni 
al giornali locali — per 
stroncare questa iniziativa, 
con argomentazioni di ordi
ne tecnico-procedurale e di 
natura politica che richia
mano da vicino le perplessità 
e le obiezioni avanzate dal 
Pei. 

Ma resta la domanda: per
ché una tattica così insolita 
per questa vigilia elettorale? 
Il fatto è che sul piano delle 
realizzazioni, dei program
mi, in definitiva della credi
bilità verso la popolazione, il 
governo pentapartito si pre
senta largamente deficita
rio. I nove decimi del quin
quennio di legislatura sono 
trascorsi nell'immobilismo 
più assoluto, attraverso 
quattro crisi politiche che 
hanno fatto avvicendare ben 
cinque presidenti di regione 
(uno dei quali, D'Acquisto, fu 

costretto a lasciare sull'onda 
di un tragico fallimento, do
po l'uccisione di La Torre e 
Dalla Chiesa e della richiesta 
di un impegno pieno anche 
delle Istituzioni locali nella 
lotta alla mafia). Cinque an
ni fa, la Regione Siciliana 
aveva 12 mila miliardi da 
utilizzare; e sei mesi fa questi 
miliardi erano ancora 12 mi
la. Poi, negli ultimi cinque 
mesi, cioè dopo P«accordo 
operativo» con 11 Partito co
munista, si è voltata pagina. 
Sono stati impegnati 7.500 
miliardi in provvedimenti 
importanti e qualificati, sot
traendoli alle tentazioni 
clientelar! ed elettoralisti
che. E stata fatta una legge a 
sostegno delle aziende arti
giane, la riforma del credito 
agrario, la legge per la prima 
casa, la riforma dell'ente in
termedio, la forestazione di 
cui potrebbero avvalersi cen
tomila ettari di terreno, di
ghe, canalizzazioni e via di
cendo. Insomma, con l'in
gresso del Pei (che come af
ferma il segretario regionale 
comunista, Luigi Colajannl, 
ha sperimentato 
un'topposlzione program
matica* molto positiva, sia 
pure a cavallo dell'emergen
za), utilizzando il contenuto 

Palermo 
Palazzo dei 
Normanni 

della sua mozione e gran 
parte degli obiettivi da esso 
indicati, la Regione ha com
piuto passi In avanti impor
tanti. «Soprattutto — è anco
ra Luigi Colajannl che parla 
— ha indicato un modo di es
sere del partito nel prossimi 
cinque anni se resterà all'op
posizione. E a maggior ra
gione è emerso un impianto 
programmatico che ci accre
dita come forza di governo 
insostituibile, nell'eventuali
tà che il Pel sia parte Inte
grante di un governo di svol
ta». 

La differenza di sostanza 
tra Pel e il resto delle forze 
politiche siciliane è testimo
niata anche dal modo come 
si è affrontato 11 problema 
delle liste dei candidati alla 
nuova Assemblea regionale. 
Mentre l'intero lotto del par

titi è ancora alle prese con il 
rituale scontro sui nomi, 1 
comunisti presentano oggi le 
liste quasi dappertutto. Cri
terio ispiratore quello del 
rafforzamento del gruppo 
regionale in aggiunta alla ri
conferma del compagni più 
validi. Circa il cinquanta per 
cento della «deputazione» è 
stato così rinnovato, «con 
uno sforzo — affermano 1 
compagni nella sede di Corso 
Calatafimi — di raccordo tra 
i nomi e tutte le tematiche 
presenti nella nostra inizia
tiva politica (lotta alla ma
fia, per la pace, per il lavoro). 
Molte anche le donne e nu
merosi i candidati che espri
mono un forte radicamento 
nelle realtà locali». 

Guido Dell'Aquila 

A Udine cerimonia con il Capo dello Stato nell'anniversario del tragico sisma del 976 

Cossiga dieci anni i l i l «Friuli, grazie» 
Sottolineato il ruolo decisivo delle amministrazioni locali e della popolazione nell'imponente opera di ricostruzione - La solidarietà 
nazionale - Quel che resta da fare - Una visita al piccolo Stefano - A Tarvisio con i lavoratori del cantiere per l'autostrada 

Dat nostro inviato 
UDINE — «Friuli grazie!». 
Con queste due semplici pa
role il presidente Cossiga ha 
concluso il suo breve mes
saggio informale davanti ai 
rappresentanti della Regio
ne e del 137 comuni colpiti, 
nel decimo anniversario del 
terremoto del 6 maggio *76. Il 
capo dello Stato ha voluto 
cosi sottolineare l'immane 
lavoro svolto da queste popo
lazioni nell'opera di rico
struzione già realizzata al 
novanta per cento, aggiun
gendo poi che in Friuli egli 
«viene sempre più a prendere 
che a dare», cioè più ad Impa
rare che ad Impartire lezioni. 
Le sue parole hanno fatto 
eco alle molteplici espressio
ni di riconoscenza per quan
to Il paese ha fatto in questi 
dieci anni e sicuramente 
vorrà ancora fare per queste 
terre. 

Accompagnato dal mini
stro alla Protezione civile 
Zamberlettl e dalle massime 
autorità — l'onorevole Bara-
cettl rappresentava 11 presi
dente della Camera Nilde 
Jotti, il senatore Tonuttl 
quello del Senato Fanfani — 
Cossiga ha assistito ad una 
riunione straordinaria del 
Consiglio regionale svoltasi 

nel salone del Parlamento al 
Castello. Il sindaco di Udine 
Bressanl ha ricordato come 
sia venuta dall'allora mini
stro degli Interni, Cossiga, la 
indicazione di far capo, sia 
per l'emergenza che poi per 
la ricostruzione, alla Regio
ne ed agli enti locali, con il 
popolo protagonista di que
sta battaglia. Bressanl ha ri
levato che dallo Stato ci si 
aspetta un ulteriore contri
buto affinché il Friuli-Vene
zia Giulia rafforzi la sua fun
zione di pace per divenire 
sempre più una regione 
d'Europa. 

Il terremoto trovò tutti 
impreparati — ha detto per 
parte sua il presidente del 
Consiglio regionale Paolo 
Solimbergo — ma è stato su
perato il più severo dei col
laudi, grazie ad una tempe
stiva risposta unitaria per
ché nessuna forza politica si 
è sottratta al proprio dovere. 
A sua volta il presidente del
la Giunta, Adriano Biasutti 
parlando di quanti accorsero 
nel momento del bisogno, ha 
voluto citare anche i sinda
cati, gli imprenditori, la 
Chiesa, 1 volontari in genere, 
la solidarietà nazionale ed 
internazionale. Biasutti non 
ha detto niente dell'apporto 

UDINE — Il presidente Francesco Cossiga, applaudito dalla 
folla poco prima di partirà 

delle forze politiche, presenti 
in forze sulle macerie del ter
remoto, ma assenti tra gli in
vitati. Il presidente della 
Giunta ha sollecitato il so
stegno dello Stato per il su
peramento degli squilibri 
esistenti nella Regione, con
fermando implicitamente le 
critiche comuniste secondo 

cui la Giunta regionale ha 
portato avanti la ricostruzio
ne slegata dalla politica di 
sviluppo. 

Il 1976 per il Friuli fu un 
vero disastro. Dopo 11 tre
mendo sisma di maggio, in 
settembre si ebbero 43 forti 
scosse nel giro di neppur di
ciotto ore. Nel valore di allo

ra i danni superavano 1 cin
quemila miliardi; oltre 45 
mila persone fuggirono sulla 
costa per ritornare solo dopo 
otto mesi; furono persi dl-
ciottomila posti di lavoro, 
ora ricuperati, ma rimane 
pur sempre il problema del 
giovani senza occupazione. 
18 mila le case distrutte, ol
tre 75 mila quelle da ripara
re. Il terremoto aveva inte
ressato circa 600 mila perso
ne, di cui 100 mila avevano 
perso la casa. Nelle baracche 
restano 6400 persone sini
strate dieci anni fa. 

Dal Castello Francesco 
Cossiga è sceso nel sotto
stante municipio. Qui si è ri
volto ai rappresentanti del 
137 comuni terremotati. Sul 
piazzale antistante la storica 
costruzione il capo dello Sta
to aveva passato in rassegna 
500 uomini in rappresentan
za delle formazioni che ave
vano preso parte all'emer
genza: militari del Genio, di 
fanteria, alpini, carabinieri, 
guardie di finanza, polizia di 
Stato, marina militare, vigili 
del fuoco, elicotteristi, ra
dioamatori, soccorso alpino. 
Per l'occasione Io scultore 
Luciano Ceschla ha coniato 
una speciale medaglia — of
ferta a Cossiga — raffigu

rante un albero che sorge 
dalle macerie nelle quali af
fonda le proprie radici. 

Conclusa la cerimonia uf
ficiale il capo dello Stato ha 
reso visita a Stefano Peres, 
un giovane che nei giorni del 
terremoto, undicenne, venne 
convinto dall'allora ministro 
degli Interni a sottoporsi ad 
un difficile Intervento chi
rurgico. Da allora sono di
ventati amici. Nello stesso 
momento Simone Serafini, 
dieci anni, da Osoppo, che 
perse i genitori sotto le ma
cerie senza averli potuti co
noscere — la madre Ottavia 
mori per salvare la sua crea
tura di due mesi e mezzo — 
era al cimitero con 1 due 
nonni materni che il piccolo 
Simone chiama «mamma e 
papà». 

Nel pomeriggio Cossiga ha 
sorvolato in elicottero le zo
ne che furono più disastrate. 
Prima di ripartire per Roma 
ha visitato il cantiere di Te r-
vislo della nuova autostrada 
per l'Austria, che Cossiga 
stesso dovrebbe inaugurare 
il 3 luglio prossimo. Accolto 
dal presidente dell'in Prodi, 
si è fermato a pranzo con 1 
lavoratori dell'Italstat, 

Silvano Goruppi 

Abbonamenti all'Unità: oltre i sei miliardi 
Anche la quarta estrazio

ne del concorso che accom
pagna la nostra campagna 
abbonamenti è stata effet
tuata: questo mese l'auto
mobile Ford Fiesta prende la 
strada dell'Umbria per esse
re consegnata ad un nostro 
abbonato di Terni. Qui di se
guito potrete leggere l nomi 
di tutti i vincitori del venti 
premi In palio per aprile. 
Manca ancora una tappa, 
quella di fine maggio, e quin
di il gran finale in coinciden
za con la Festa nazionale 
dell'Unità a Milano: com
plessivamente ben cinquan
ta premi attendono di cono
scere la loro destinazione; ot
tanta sono quelli fino ad ora 
assegnati. La campagna ab

bonamenti intanto prosegue 
con risultati abbastanza po
sitivi: sono stati superati i 6 
miliardi e cento milioni e 
siamo al 72% dell'obiettivo 
nazionale (Io scorso anno a 
fine aprile eravamo al 65%); 
solo nel mese di aprile sono 
stati quasi 6001 milioni arri
vati al nostro ufficio abbo
namenti. Un andamento 
buono, quindi, ma che non 
deve far dimenticare la ne
cessità di un lavoro costante, 
perché l'obiettivo degli otto 
miliardi è comunque ancora 
lontano: solo un forte Impe
gno nell'ambito delle Feste 
dell'Unità, una sede naturale 
per l'attività in favore della 
nostra stampa, ci permette
rà infatti di cogliere un suc
cesso pieno. 

Ecco l'elenco dei vincitori 
del concorso abbonati 

DI RAFFAELE AVIO — Terni 
vince una Ford Fiesta Ghia Diesel - abb. Unità 
CONSIGLIO DI FABBRICA — c/o Bormioll - Parma 
vince un Tv color e video registratore - abb. Unità 
DELL'AMORE QUINTO — Pisignano (Ra) 
vince uno stereo Hi-Fi - abb. Unità 
CARDINALI SANTE — Villa Fastiggi (Ps) 
vince un viaggio Berllno/LIpsia/Dresda (Rdt) - abb. Rinascita 
BERNABINO CARLO — Vercelli 
vince un viaggio Berlino/Lipsla/Dresda (Rdt) - abb. Unità 
ANDALORO FRANCESCO — Milazzo (Me) 
vince un soggiorno Porto Hell (Grecia) - abb. Rinascita 
GASPARIM GIOVANNI — Mozzecane (Vr) 
vince un soggiorno a Porto Hell (Grecia) - abb. Unità 
TRONTI ERMANNO — Civitacaslellana (Vt) 

vince un soggiorno a Londra - abb. Unità 
STASSANO CARLO — Casalmaggiore (Cr) 
vince un soggiorno a P»«iei - abr». Ur»ltà 
SEZIONE PCI «Nello Rovani. — Varazze (Sv) 
vince un soggiorno a Praga - abb. Unità 
OLIANI LIDIA - Bologna 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
LL'PPI GIANCARLO — Sasso Marconi (Bo) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
CELLULA PCI Unicoop — Certaldo (Fi) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
TRAINA GIUSEPPE — Mestre (Ve) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Rinascita 
CAVAZZONI PAOLINO — Salvatene (Re) 
vince un soggiorno a Sorrento - abb. Unità 
CENNI GESUALDO — Poggibonsi (Si) 
vince un buono libri - abb. Unità 
GRIFONI ALBANO MILVIA — Taranto 
vince un buono libri - abb. Rinascita 
SEZIONE PCI — Castelnuovo Sabbioni (Ar) 
vince un buono libri - abb. Unità 
ZANFEI SILVANO — Trento 
vince un buono libri - abb. Rinascita 
CIRCOLO ARCI — Schignano (Fi) 
vince un buono libri - abb. Rinascita 

ROMA — *Lo sanno tutti 
che non ho mal posato nuda, 
né nel fìlms, neper Igiornali. 
E chiaro che quella foto è un 
falso: Il sfalso* sarebbe l'im
magine di Gina Lollobriglda 
nuda pubblicata l'altro gior~ 
no dalla rivista 'Novella 
2000: E chi smentisce, ov
viamente. è l'attrice In per
sona. La signora Cina Lollo
briglda, aveva l'aria furente, 
Ieri mattina. Cogliendo tutti 
di sorpresa, si e presentata 
con due avvocati alla sala 
stampa del Palazzo di giusti
zia dì Roma e con parole di 
fuoco ha spiattellato la sua 
vibrata protesta per quanto è 
apparso sull'ultimo numero 
della rivista. Ossia un servi
zio con caratteri cubitali e ri
chiamo di copertina dal tito
lo: 'Clamoroso, anche la bol
lo ha posalo tutta nuda*. Al
l'interno compare una foto 
di una giovane donna nuda 

sdraiata sv un tronco d'albe
ro che, secondo la rivista, è 
proprio Gina Lollobrìgida 
giovaneeche, secondo l'inte
ressala, è una sconosciuta 
usata per un grossolano e 
volgare falso. 

Risultato: La Lollobrìgida 
ha ottenuto dal pretore Do
menico Bonaccorsi il 'divie
to di qualsiasi ulteriore pub
blicazione, diffusione e mes
sa in circolazione* dell'ulti
mo numero del settimanale, 
Inoltre ha avanzato richiesta 
di sequestro e ha denunciato 
per diffamazione il direttore 
della rivista e l'autore (ano
nimo) del servizio fotografi
co. La Lollobrìgida ha avuto 
parole di fuoco per il setti
manale. «Se ne approfittano, 
forse pensavano che fossi In 
America e che quindi non 
potessi accorgermi di quanto 
stavano pubblicando. Ma 
per fortuna ero a Roma~.*. 

«Novella 2000» 
bloccata dal pretore 

LaLollo 
posò nuda? 
L'attrice 
smentisce 
e denuncia 

Gina Loftobrigida 

L'attrice e 1 suoi avvocati 
sì sono detti scandalizzati 
per l'intera operazione. La 
rivista pubblica intatti la fo
to Incrimina ta Insieme ad al
tre tre immagini (vere) del
l'attrice condendo all'inter
no tutto il servizio con il tito
lo: «Afa che casta diva. A Hol
lywood la Lollo girava nu
da*. La donna ripresa, nella 
foto somiglia infatti alla Lol
lo. ma l'attrice ha smentito 
categoricamente che potesse 
trattarsi della sua persona. 
^Questa illustre sconosciuta 
non so proprio chi sia, penso 
che la foto sia stata fabbrica
ta dalla rivista stessa, tanto 
che il servizio non è stato fir
mato*. L'avvocato dell'attri
ce ha parlato di danno enor
me non solo all'immagine 
della Lollobrìgida*. 

L'attrice, evidentemente, 
ha il dente avvelenato con la 
rivista che proprio alcune 

settimane fa aveva pubblica
to il suo indirizzo riservato 
(insieme a quei/o di altri vip 
dello spettacolo) con tanto di 
abitudini, orari ecc. Anche in 
quella occasione il pretore 
aveva bloccato l'ulteriore 
diffusione del settimanale. 
Concludendo la sua breve 
ma accesa apparizione in tri
bunale l'attrice ha commen
tato: 'Queste riviste andreb
bero chiuse*. 

il direttore di 'Novella 
2000*. Federico Andreoll, ha 
replica to seccamen te: *La fo
to—ha detto — è stata rego
larmente acquistata negli 
Stati Uniti da un'agenzia 
ben certa che la persona raf
figurata è proprio Gina Lol
lobrìgida. t a roto in questio
ne era già stata pubblicata 
da una rivista americana e 
ritrae l'attrice "in posa". E 
da escludersi che sia stata 
scattata a sua insaputa». 

Pace e 
ambiente. 

il Pei 
veneto 

va a 
congresso 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il Veneto delle 
mille e mille piccole azien
de, delle botteghe artigiane, 
il Venoto della grande Indu
stria in crisi, del pubblico e 
del privato, di una ex «gran-
dei De ormai scricchiolante, 
delle masse cattoliche, delle 
tradizioni socialiste, del cle
ro riformatore, delle sacche 
culturalmente più chiuse, 11 
Veneto del silos atomici 
puntati contro l'Est, 11 Vene
to, ancora, dei movimenti 
pacifisti, del fiumi inquina
ti, delle cave di ghiaia, delle 
discariche abusive: «Il no
stro obiettivo — ha detto nel 
corso di una conferenza 
stampa 11 segretario regio
nale del Pel veneto, Cesare 
De Piccoli — è anche qui 
l'alternativa democratica, 
ma 1 percorsi per raggiun
gerla saranno originali». 
Percorsi originali tracciati 
su una realtà davvero origi
nale e sulla quale 1 comuni
sti di questa regione avran
no modo di lavorare, met
tendo a punto analisi e stra
tegie in occasione del pros
simo congresso regionale — 
Il terzo — del Pel che si terrà 
a Treviso il 17 e 1118 maggio. 
In primo luogo la pace, per
che il Veneto è frontiera, la 
vecchia frontiera esistente 
ben prima dell'apertura del 
«fronte Sud», la frontiera, 
quindi, di sempre. «Da qui — 
ha spiegato De Piccoli — In
tendiamo lanciare la propo
sta di denuclearizzare 11 Ve
neto, rispondendo cosi al
l'invito della commissione 
Palme che ha suggerito U 
disarmo nucleare delle aree 
a cavallo tra l'Est e l'Ovest». 
Quanto alle centrali nuclea
ri, il Pel pensa che nel Vene
to esistano condizioni speci
fiche che negano 11 nuovo 
insediamento annunciato 
dal Cipe. «Il Veneto — ha 
detto de Piccoli — è già u n 
esportatore d'energia ed è 
regione dotata di altissimo 
pregio ambientale e paesag
gistico; non avevamo biso
gno di Chernobyl per con
fermare le nostre convinzio
ni». Sulle questioni econo
miche: 11 Pel — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa — riconosce i risul
tati importanti conseguiti 
dal sistema economico della 
regione ma è dell'idea che 
sia venuto il tempo di gover
nare la qualità, ora che le 
quantità sembrano stabiliz
zate, tenendo presente che 
l'introduzione delle nuove 
tecnologie, avvenuto con 
grande celerità In questi an
ni, non ha risolto le contrad
dizioni del mercato del lavo
ro. Ma soprattutto né le 
aziende né In partlcolar mo
do la Regione hanno fino ad 
ora cercato di affrontare 
realisticamente la questione 
legata al risarcimento dei 
danni davvero terribili che 
il territorio è stato costretto 
a subire per colpa di quella 
strategia di sviluppo: l'in
quinamento del fiumi, il 
problema delle discariche 
generalmente assenti o abu
sive, delle cave. La De «pa
drona»: fino ad ora è riuscita 
a massacrare le istituzioni 
che ha occupato, la Regione 
in primo luogo, segno più 
evidente della crisi di rap
presentatività di questo 
partito e dove l'ingresso del 
socialisti in giunta è avve
nuto a conferma di un pro
cesso di «cooptazione pro
gressiva» adottato per tap
pare le falle che si aprono 
sempre più vistose nelle file 
democristiane; un processo 
che tende a negare qualun
que autentica dialettica po
litica. E il Psi cooptato: ave
va promesso, al suo Ingresso 
nel governo regionale, una 
forte caratterizzazione del
l'azione di governo basan
dosi sulla presunzione della 
modernità del suo stile e 
delle sue intelligenze politi
che e programmatiche. Ma 
la novità promessa non è 
venuta e la De ha coperto, 
come una grande, invaden
te madre. Te ambizioni ora 
frustrate del compagni so
cialisti. La cultura: non si 
tratta — ha detto Maurizio 
Cecconi, responsabile del 

/dipartimento culturale del 
Pei veneto — di sostenere 
opzioni in favore del pubbli
co o del privato; c'è spazio 
per tutti, ma è evidente co
me, quando è venuta meno 
la giunta di sinistra a Vene
zia, le nuove coalizioni ten
dano ad abdicare, su questo 
terreno, in favore del priva
to che pure fa delle cose 
buone. Ecco: noi rifiutiamo 
questa ottica subalterna e 
coltivata in modo esempla
re a Venezia. 

Toni Jop 

Falsi furti d'auto a Napoli, 
in carcere maresciallo e ispettore 

Un maresciallo dei carabinieri, Froncesco Lauro, e un sottufficiale 
di polizia^ Primo Fnbi, colpiti da mandati di cattura per falsi 
verbali nei furti d'auto: così si conclude l'inchiesta di Napoli sulle 
truffe alle assicurazioni. 11 giudice Maurizio Fumo ha firmato com
plessivamente 20 mandati di arresto. 

Ancora assoluzioni per 
l'omicidio di Rocco Gatto 

REGGIO CALABRIA — Ancora assolti per l'omicidio di Rocco 
Gatto. La Corte d'Appello di Reggio Calabria ha infatti assolto ieri 
pomeriggio Luigi Orsino e Mano Simonetti dall'accusa di aver 
ucciso a Gioiosa Jonica (Re), nove anni fa, il mugnaio comunista 
che si era opposto alla mafia. Ursino e Simonetti erano già stati 
assolti per insufficienza di prove nel processo di primo grado svol
tosi a Locri. Ieri la Corte d Appello ha condannato i due però a 10 
e 7 anni per l'incendio del mulino di Gatto e per estorsione aggra
vata. 

Rovigo, «molotov» al cinema 
che proietta «Diavolo in corpo» 

ROVIGO — Una bomba «molotov» è stata lanciata contro il cine
ma «Odeon» di Rovigo al termine di una proiezione serale del film 
«Diavolo in corpo, di Marco Bellocchio. L'ordigno ha seriamente 
danneggiato due delle grandi vetrate d'ingresso dello stabile. Un 
episodio analogo si è verificato pochi giorni orsono, subito dopo la 
proiezione di «Sesso allo specchio», un'altra pellicola vietata ai 
minori di 18 anni. Se il primo gesto poteva essere ritenuto soltanto 
un atto vandalico, adesso non si esclude che possa trattarsi di 
•avvertimenti» da parte di chi conduce una battaglia «personale» 
contro pellicole particolarmente «scottanti». 

Canone Rai, Gava formalizza 
la richiesta di aumento 

ROMA — Risale al 18 aprile scorso la richiesta del ministro Gava 
di mettere all'ordine del giorno della commissione di vigilanza 
l'aumento del canone Rai-Tv. E pienamente confermata, quindi, 
l'anticipazione data dal nostro giornale un mese fa: il ministero 
delle Poste proporrà un rincaro del canone intorno all'I 1 % e que
sta richiesta entrerà nel pacchetto delle questioni sulle quali il 
pentapartito si misurerà subito dopo il congresso de. Sul tavolo del 
confronto ci sarano la regolamentazione per le tv private (l'intesa 
uscita dalla «verifica» è già oggetto di interpretazioni diverse); il 
nuovo consiglio Rai e le nomine nei posti dirigenziali di maggiore 
responsabilità. La commissione — che sul canone deve esprimere 
un parere obbligatorio ma non vincolante — è convocata per oggi: 
dovrà fissare il calendario delle tribune per le elezioni in Sicilia. 
Del consiglio e del canone si parlerà verso la fine del mese. 

Nei congressi provinciali de 
immutati i rapporti di forza 

ROMA — L'Agenzia Italia ha diffuso ieri le cifre conclusive di 98 
congressi provinciali della De, per l'elezione dei delegati alla fase 
regionale attualmente in corso. Secondo questi risultati, l'area Zac 
avrebbe raccolto il 33,3 per cento dei voti: i dorotei di Piccoli il 
14,8; gli andreottiani il 13.9; i forlnniani l'I 1,7; i forzanovisti di 
Donat Cattin il 7,1; gli ex bisagliani il 5,7; i fanfaniani il 5,4; e i 
seguaci di Colombo ti 2,8. Altre liste, tra cui quella che fa capo a 
Scotti, avrebbero riportato complessivamente il 4,1 per cento. Sul
la base di questi dati, il cosiddetto «nuovo centro degasperiano» 
(nato dalla convergenza tra Piccoli, Colombo, Scotti e frange dei 
settori «moderati» del partito) conterebbe su circa un quarto dei 
delegati ai congressi regionali. 

Presentato il decreto n. 3 
sulla finanza locale 

ROMA — Il terzo decreto sulla finanza locale — dopo la mancata 
conversione in legge dei primi due — è stato presentato dal gover
no in Senato. La commissione Finanze-Tesoro si riunirà questa 
mattina per esaminarne i presupposti dì costituzionalità. Sulla 
base di questo parere, nella stessa mattinata di oggi si riunirà la 
commissione Affari costituzionali per esprimere il suo giudizio sui 
requisiti di necessità e urgenza richiesti per il varo di decreti legge. 
Nel pomeriggio infine il verdetto dell'assemblea plenaria di Palaz
zo Madama. Il terzo decreto sulla finanza locale porta al 30 giugno 
il termine in cui i Comuni, le Province e gli altri enti locali debbono 
deliberare i bilanci di previsione per l'artno in corso. La supertassa 
comunale sui servizi (la Tasco) è stata resa obbligatoria a partire 
dal gennaio del 1987, lasciando ai Comuni la facoltà di applicarla 
fin da quest'anno. La dotazione del fondo ordinario per i bilanci 
degli enti locali è stato incrementato di 815 miliardi di lire. Il 
fondo per gli investimenti '84 è stato aumentato di 300 miliardi. 
Sull'intera questione della finanza locale i gruppi comunisti del 
Senato e della Camera e la Direzione del Pei hanno indetto per 
domani, giovedì, una conferenza stampa che si svolgerà a Monteci
torio alle 12. 

Controlli su due arabi 
sull'aereo Roma-Atene 

ROMA — L'aereo delI'AIitalia Roma-Atene, subito dopo l'atter
raggio avvenuto alle ore 13,45 di ieri (ora italiana), è stato sottopo
sto nella capitalegreca a controlli di sicurezza. La decisione è stata 
presa a causa della presenza a bordo di due arabi ritenuti «sospet
ti» e sui quali la polizia greca sta svolgendo accertamenti. Nel corso 
dei controlli sono stati trovati sotto i sedili occupati dai due alcuni 
volantini scritti in arabo e, secondo quanto si è appreso, inneggian
ti al regime di Gheddafi. 

Metanizzazione in Calabria: 
270 comunicazioni giudiziarie 

COSENZA — La procura della Repubblica del tribunale di Cosen
za ha inviato 270 comunicazioni giudiziarie ai componenti le giun
te municipali di venti Comuni della provincia in relazione a pre
sunte irregolarità nella concessione dei lavori per la realizzazione 
della rete metanifera. Secondo gli accertamenti fatti dalla Guardia 
di Finanza, i lavoro di metanizzazione sarebbero stati affidati 
all'Italgas Sud, senza che i Comuni oggetto dell'inchiesta abbiano 
bandito i relativi appalti concorso. Dall'indagine sono esclusi i 
Comuni di Cosenza e di Rende, che avrebbero svolto regolarmente 
le procedure relative alla metanizzazione. 

Il partito; 
Corso di aggiornamento aulla situazione internazionale (etiti dal Medi-
tarranao. Medio Orientai. Lunedi 12; «La questiona medio orientata ai 
il Mediterraneo» (Massimo Micucci); martedì 13: «Europa e Stati Uniti 
nella contesa mediterranea» (Cristina Ercolassi); «Il Mediterraneo nel
la contesa Est-Ovest» (Adriano Guerra); «La politica estera italiana nel 
Mediterraneo» (Claudio Petruccioli); mercoledì 14: «L'iniziativa dal 
Pei» (Antonio Rubbi). Le Federazioni sono invitata a darà tempestiva 
conferma alla segreteria dell'Istituto. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 7 maggio 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercoledì 7 maggio • alla 
sedute successive. 

Elezioni regionali siciliane 
22 giugno 1986 
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Parla il professor Claudio Nicolini, consulente dimissionario di Palazzo Chigi 

La scienza si fa assistenza? 
Dal nostro inviato 

GENOVA — .Se la ricerca 
Italiana non cambia strada 
avremo, fra qualche anno, 
migliala di disoccupati e cas
sintegrati in più. La scienza 
e la ricerca non sono più un 
lusso, ma qui le stiamo spre
cando, accettiamo un ruolo 
subalterno agli Usa e al 
Giappone». 

Più chiaro di così 11 profes
sor Claudio Nicolini non può 
essere. D'altronde 11 suo è un 
osservatorio privilegiato: 15 
anni di esperienza nel princi
pali laboratori Usa, Nicolini 
e stato In questi anni tra 1 
consulenti di Craxl per la ri
cerca scientifica. Si è dimes
so il 10 aprile scorso In dis
senso sulle scelte relative al
le «Guerre stellari*, sul modo 
in cui era stata ostacolata la 
sua proposta di «radiografa
re» con criteri scientifici la 
ricerca In Italia e dopo che 
Bruno Colle, contro il suo 
parere e quello di una parte 
del Psl, era stato nominato 
presidente generale del Con
siglio nazionale delle ricer
che. Una scelta che Nicolini 
contesta perché, dice, va pro
prio nel senso di una «fram
mentazione del Cnr», e che 
conferma In pieno le preoc
cupazioni contenute nell'ap
pello del mille ricercatori 
dell'ente. Un appello In cui si 
paventa la trasformazione di 
questa struttura da produt
trice a committente di ricer
ca. 

•Firmerei subito quell'ap
pello — dice il professor Ni
colini — perche tra qualche 
anno il Cnr potrebbe non esi
stere più. I migliori ricerca
tori se ne stanno andando. 
C'è il rischio di frammentare 
e annullare lo sforzo per 
creare una forte ricerca di 
base». 

— Ma oggi l'industria 
italiana sembra cavarsela 
benissimo con IR ricerca 
applicata: dai tessuti alle 
auto, produciamo qualità... 
«E proprio questo l'Ingan

no -~ dice il professor Nicoli
ni —. Possiamo continuare a 
puntare sulle calze e le auto
mobili aerodinamiche. E for
se per dieci anni l'industria 
Italiana sarà ricca, certo. Ma 
dopo? Ci rendiamo conto che 
in alcuni paesi del Terzo 
mondo stanno già realizzan
do gli stessi prodotti a costi 
più bassi? E che l'applicazio
ne spicciola della ricerca non 
sarà più, tra poco, un mono
polio del mondo industria
lizzato?» 

— Ma abbiamo anche 
industrie che trattano l'al
ta tecnologia... 
•Plano, abbiamo industrie 

che commercializzano la 
tecnologia giapponese o 
americana. Ricerca italiana 
In questi settori ad alta "in
tensità di intelligenza" ne 
abbiamo proprio poca. E la 
scelta del Cnr, cioè del prin
cipale motore della ricerca 
nel nostro paese, va nella di
rezione opposta». 

— Cioè? 
•Guardiamo che cosa sta 

accadendo negli Stati Uniti. 
Là hanno capito che occorre 
Investire enormi risorse sul
la ricerca di base. Cosi 1 gi
ganti come Ibm, Digital ec
cetera si consorziano tra di 
loro e con le università crea
no immense disponibilità 
per ricerche di avanguardia. 
Costruiscono cervelli. Si so
no resi conto di aver puntato 
troppo In questi anni sull'ap
plicazione, sulla mera Inno-
va2ione del prodotto. Hanno 
fatto autocritica sugli "asini 
specializzati". I ragazzi che 
nelle "High schools" Impa
rano bene solo li mestiere, 
magari sanno programmare 
Il computer, o andare a ca
vallo, ma hanno una scarsa 
base culturale. Ora lì hanno 
riscoperto la storia, la filoso
fia, la fisica. Da noi, In Italia, 
si sta preparando invece una 
riforma della scuola media 
superiore che teorizza la spe
cializzazione spiota. Cioè re-
satto contrarlo. E un ritardo 
culturale che ha nella ricer
ca il suo aspetto più dram
matico. Si parla delle "città 
della scienza", vero?» 

— Sì. Tecnocity a Bari, 
Tecnopolis a Torino, ora 

«Le industrie 
vogliono solo 
la ricerca di 

seconda mano» 
Cnr, Guerre Stellari, ricercatori: 
«Stiamo abbandonando i settori 
d'avanguardia a favore di quelli 

che producono vantaggi immediati 
ma disoccupazione in futuro» 

Produttività scientifica in Italia e fuori 

INDUSTRIE 
La Roche-Sandoz 

AT e T Beli 

Shell 

Ibm 
Montcdison-Donegan 
Fiat 

Olivetti 

Iri 

• • 2 , 1 0 

M B 2,00 
i BM 1.75 

• 0,09 / 

• 0 ,08^ , 

I 0,02 

ENTI 
8,99 

54,80 

Guasta tabella mostra la produttività scientifica di industrie e enti Italiani e stranieri. Il numero 
esprime il rapporto tra i soldi investiti in ricerca e le pubblicazioni scientifiche e tecnologiche 
che con questi soldi sono state prodotte. 

Milano. Lei non è d'accor
do, mi pare... 
•Le citta della scienza sono 

gusci vuoti. SI enfatizzano le 
strutture, l grandi edifici. Ma 
dove sono 1 progetti di ricer
ca? E gli uomini? E una 
grande, Inutile dispersione 
di mezzi. Sarà solo un modo 
per indirizzare risorse verso 
Industrie a tecnologia matu
ra. (Industrie, cioè, che deb
bono trovare altre forme di 
finanziamento: dagli Incen
tivi fiscali alla Borsa). Anche 

11 vertice del Cnr, sostenendo 
questi progetti, di fatto, ha 
trascurato gli uomini, non 
ha rinnovato le carriere, né 
le retribuzioni, non ha razio
nalizzato la struttura buro
cratica». 

— Che cosa occorre fare, 
allora, secondo lei? 
•Abbiamo un'occasione 

favorevole che non bisogna 
perdere. Nel futuro prossimo 
non sarà più importante di
sporre di materie prime. Sa
ra decisiva l'intelligenza che 

ogni paese saprà mettere In 
campo. CI sono In particola
re cinque settori d'avan
guardia che saranno decisi
vi: l'Ingegneria biomolecola
re e proteica, la mlcroelettro-
nlca e l'elettronica molecola
re, 1 nuovi linguaggi e 1 nuovi 
sistemi operativi, la fusione 
nucleare, 1 nuovi materiali. 
Il nostro paese e l'Europa 
hanno una propensione cul
turale per questo tipo di In
dagini che richiedono poche 
Infrastrutture e grande ca
pacità intellettuale. Ma fino
ra in Italia questa scelta 
strategica non è stata com
piuta. SI preferisce puntare 
sul trasferimento di tecnolo
gie, perché questo è l'Interes
se di alcuni gruppi di potere 
politico-economico. Sono 
questi gruppi ad Imporre le 
loro regole alla ricerca in Ita
lia. Ogni giorno, nel nostro 
paese, si calpesta lo Stato di 
diritto. Non vengono stabili
ti criteri automatici, di meri
to per la carriera di chi fa ri* 

cerca, non si premiano l più 
bravi. Eppure si tratta di 
soggetti sociali decisivi. A 
questi intellettuali si fa capi
re che è più Importante stare 
nel corridoi o fare la telefo
nata giusta piuttosto che 
sgobbare nel laboratori». 

— Professor Nicolini, lei 
se ne è andato da Palazzo 
Chigi esprimendo anche 
un dissenso netto sulle scel
te relative alle «Guerre stel
lari». Perché? 
•Il governo non può cedere 

alle pressioni di una parte 
della grande Industria Italia
na per l'Sdl. Questa indu
stria vorrebbe un'adesione 
di fatto a condizioni che pos
sono rendere qualche utile 
nell'immediato ma sacrifi
cano possibilità di ulteriori 
sviluppi industriali. Se si 
vuole aderire al programma 
Sdì si faccia In modo che al 
nostro paese spetti la scelta e 
11 controllo di tutti gli aspetti 
tecnologici. L'Italia deve po
ter fare ricerca d'avanguar

dia, magari richiamando da
gli Usa quegli scienziati ita
liani che sarebbero disposti a 
tornare di fronte a progetti 
Interessanti. Soprattutto de
ve poter stabilire per ogni ri
sultato della ricerca il grado 
di segretezza, l'utilizzo Indu
striale o per scopi difensivi. 
Il rischio invece e che 11 me
glio della nostra Industria fi
nisca per produrre in serie fi
bre ottiche, bulloni, sistemi 
esperti o mlcrochlps per 
qualche satellite, o bomba o 
sensore ignorando del tutto 
11 resto dell'oggetto e 11 suo 
Impiego. La ricerca d'avan
guardia, quella sull'elettro
nica molecolare, sull'Inge
gneria biomolecolare, o le 
macchine pensanti sarà al
trove. SI torna cioè al discor
so di prima: la ricerca di base 
si allontana dall'Italia e noi 
rimaniamo un paese che sa 
trasformare bene la tecnolo
gia altrui. Finché dura. 

Romeo Bossoli 

Tavola rotonda della Cgil con Pizzinato e Granelli 

Ma c'è anche chi pensa 
a militarizzare 

l'intera informatica 
Negli Usa un progetto per 600 miliardi di dollari - «Non è vero 
che la spesa per tecnologie di guerra è il paradiso della ricerca» 

ROMA — Una volta ci si limitava a 
dire che la guerra era un male Inevi
tabile, ora si preferisce sostenere che 
è il vero motore dello sviluppo. Un 
grande affare che porta soldi a pala
te alle Imprese e che dà Impulso alla 
scienza. Una propaganda insidiosa e 
martellante questa che parte dagli 
Usa, ma che ha conquistato anche 
l'Europa. A denunciarle la Cgil. 
L'allarme viene nel corso di una ta
vola rotonda organizzata per presen
tare due libri: uno sulla riconversio
ne dell'industria bellica e l'altro su
gli sviluppi dell'informatica in Ame
rica. Questo settore — annuncia Mi
chele Magno, responsable Interna
zionale della confederazione — è 
l'oggetto di una imponente milita
rizzazione. Accanto al progetto guer
re stellari. Insomma, c'è anche 11 pla
no Darpa (il corrispettivo della Nasa 
nell'Informatica) che prevede uno 
stanziamento di 600 miliardi di dol
lari e studia come usare l'intelligen
za artificiale per fare bene la guerra. 
Per giustificare un Impegno finan
ziarlo così Imponente agli occhi del 

recalcitranti si dice: aspettate, ve
drete quale enorme ricaduta ci sarà 
nelle tecnologie civili. È possibile — 
si interroga Antonio Pizzinato — che 
non si possa fare ricerca a scopo di 
pace? Eppure oggi alla luce del fatti 
più recenti dovremmo con sempre 
maggiore tenacia difendere l'idea di 
uno sviluppo nella sicurezza. Figu
rarsi se il motore di un slmile pro
gresso può essere la costruzione di 
nuove sofisticate armi, e di cervelli 
arthlclall che le governino. II segre
tario della Cgil non ha dubbi sulla 
necessità di opporsi a questa allar
mante tendenza e annuncia un im
pegno della sua confederazione per 
coinvolgere In questa battaglia an
che migliaia di scienziati e di tecnici. 
In fondo anche per loro — afferma 
— come ormai per tanti altri lavora
tori — si pone U problema di una 
nuova etica del lavoro. La parola ora 
passa ad uno scienziato, Raffaele 
Meo, docente al Politecnico di Tori
no. Tocca a lui smitizzare l'idea della 
spesa militare come motore della ri
cerca. «Quando leggo — afferma — i 
progetti per la nuova ingelllgenza 

artificiale, mi rendo conto della loro 
assoluta Inaffldabllità». «Quanto alla 
ricaduta civile — prosegue — so
stengo l'esatto contrario: ce n'è poca 
ed è scarsamente rilevante*. La 
guerra, insomma, non è 11 paradiso 
della tecnologia. Gli esperimenti bel
lici hanno fatto fare alcuni passi In 
avanti nel settore civile sino agli an
ni sessanta, ma oggi non hanno più 
molto da dire e da dare. Pensate — 
spiega Meo — al diverso sviluppo 
tecnologico che c'è stato negli ultimi 
venti anni in Giappone e in Urss. I 
nipponici che non si sono impegnati 
— anche perchè non potevano — 
nella ricerca militare hanno fatto 
grandi passi avanti; i sovietici che 
hanno dovuto (o voluto) investire 
molto nella difesa si sono trovati ad 
un certo punto in difficoltà proprio 
sul terreno dello sviluppo delle nuo
ve tecnologie. Insomma, la teoria 
tanto propagandata dal Pentagono 
va ribaltata: la ricerca militare e so
stanzialmente inutile. Il ministro 
Granelli non è d'accordo con questo 
giudizio. Vuole che si sviluppi la 
scienza di pace («Eureka non è un 

progetto di guerra e per la guerra»), 
ma non vuole demonizzare però 
l'impegno e la spesa per la difesa. Per 
questo — ribadisce — è giusta la po
sizione del governo italiano sulle 
guerre stellari. GII altri partecipanti 
alla tavola rotonda (11 presidente del
le Adi, Rosati e Gianluca Devoto) in
sistono invece nel denunciare 11 ri
schio dello scudo spaziale e delle at
tuali scelte dell'amministrazione 
Reagan. Invitano, infine, a fare 
un'ampia campagna d'informazione 
su questi punti per arrivare «ad un 
controlio sociale delle nuove tecno
logie». Ma al di là di questo impegno 
generale che scaturisce dalla tavola 
rotonda, ce n'è uno più concreto e 
ravvicinato che la Cgil chiede al mi
nistro Granelli. È Michele Magno a 
parlare: «Abbiamo proposto che si 
crei un'agenzia che studi i problemi 
della riconversione dell'industria 
bellica, ma 11 governo non ci ha an
cora risposto». Granelli questa volta 
promette: «Lavorerò per arrivare 
presto ad un incontro su questi te
mi». 

Gabriella Mecucci 

CAPO TEULADA (Cagliari) 
— Con lo sbarco a Capo Teu-
lada di 1.300 uomini appar
tenenti alle forze anfibie d'I
talia, Stati Uniti, Olanda e 
Francia è cominciata nel 
Mediterraneo l'esercitazione 
Nato «Dlstant Hammer 
1986». «Questa esercitazione, 
la prima dopo la grave crisi 
nel Mediterraneo — ha di
chiarato il comandante della 
26.ma unità anfibia dei ma-
rines (che costituisce attual
mente la componente da 
sbarco della sesta flotta), col. 
James Myatt — ha lo scopo 
di affinare le procedure co
muni per consentire 11 mi
glioramento continuo della 
capacità di reazione degli al
leati a qualsiasi aggressio
ne». 

Oltre allo sbarco anfibio. 
che ha come presupposto 
tattico la riconquista di un 
porto e di un aeroporto occu
pati dal nemico (rappresen
tato questa volta dal bersa
glieri del 27.mo battaglione e 
dal lO.mo battaglione carri 
entrambi della 132.ma briga
ta corazzata Manin) l'eserci
tazione prevede una compo
nente aeronavale per 11 con
trollo e la sicurezza del colle
gamenti marittimi nel Medi
terraneo. 

Capo Teulada, 
esercitazione 

Nato con 
1500 marines 

Si intendono verificare «le capacità de
gli alleati di rispondere alle aggressioni» 

Nella prima fase della «Dl
stant Hammer» sono Impe
gnati la portaelicotteri 
«Guadalcanal», e le navi da 
trasporto e da assalto anfi
bio «Ponce», «El Paso», «Ma-
nltowoc» ed «Hermltage», 
tutte statunitensi, e le unità 
da sbarco «Caorle» con gli 
Italiani della «San Marco» e 
«Ouragan». con I fanti di ma
rina francesi. 

Il col. Myatt dopo aver 
precisato che con lo sbarco 
sono state impegnate, In dif

ferenti ondate, 30 tra mezzi 
cingolati e anfibi e 20 elicot
teri, ha confermato che in 
questa esercitazione le forze 
statunitensi impiegano per 
la prima volta nuovi appara
ti di visione notturna per gli 
elicotteri e un sistema per lo 
sbarco del marines dal veli
voli con un sistema di funi. 
Inoltre II comandante dei 
marines ha parlato delle 
nuove armi Impiegate, tra le 
quali spiccano 1 mortai da 81 
millimetri, il lancia razzi di 

Esercitazioni 
in Sardegna 

squadra spalleggiablle d'as
salto .Smaw» e la mitraglia
trice pesante M60.30 di fab
bricazione belga. 

Myatt ha confermato che 
dal prossimo ottobre comin
ceranno le consegne delle 
nuove pistole «Beretta 92 SB» 
mentre viene atteso con im
pazienza l'entrata In servizio 

dei nuovi mezzi da sbarco a 
cuscino d'aria capaci di tra
sportare 55 tonnellate di ma
teriale a 50 nodi. Con questo 
nuovo mezzo, secondo gli 
strateghi del corpo del mari
nes, sarà possibile effettuare 
sbarchi sul 60 per cento delle 
coste del globo, contro l'at
tuale 10 per cento. 

Lo sviluppo delle opera
zioni in corso per l'addestra
mento delle truppe corazzate 
nel poligono di Capo Teula
da sulle coste sudoccidentall 
della Sardegna prevede l'an
nientamento del nemico che 
nella mattinata è stato preso 
alle spalle dai marines sbar
cati dagli elicotteri, mentre 
veniva incalzato da vicino 
dai fanti di marina del batta
glione «San Marco*, impe
gnati nella parte più Imper
via del poligono, e dagli 
esploratori francesi sul mez
zi blindati «Amx 4x4» «Vab 
6x6» dell'esercito e della ma
rina francese. 

Nell'esercitazione, che si 
concluderà II 16 maggio, la 
copertura è stata garantita 
dal «Tornado» del 6* squa
drone di «Ghedl* di nuovo 
schierati a Declmomannu, 
dagli «F14 Tomcat» e dagli 
•Intruder» della portaerei 
«America» in navigazione al 
largo delle coste sarde. 

Oggi per la prima volta 
dall'ottobre scorso un grup
po di giornalisti Italiani po
trà visitare la portaerei sulla 
quale, dopo il rientro in 
Atlantico della «Coral Sea> 
ricade 11 peso del controllo 
del quadrante sud del Medi
terraneo. 

Si rinnova il Consiglio universitario nazionale 

L'università alle urne 
Il ministro ha voluto 
elezioni anticipate 

La lunga storia dei contrasti tra la Falcucci e il Cun - «Ora si 
vuole un organo più malleabile» - Il problema dei ricercatori 

ROMA — Oggi, 7 maggio, In 
tutte le università Italiane 
migliala di docenti, ricerca
tori e non docenti votano per 
11 rinnovo del Consiglio uni
versitario nazionale. Un'ele
zione anticipata, voluta dal 
ministro Falcucci in condi
zioni di «elettorato variabi
le». Accade infatti che in que
sti giorni stano in corso di 
completamento 1 concorsi 
per mandare In cattedra 
nuovi docenti. Così, molti 
professori rischiano di essere 
esclusi dal voto perché l'I
scrizione agli elenchi eletto
rali non riesce a tenere li 
passo del lavori delle com
missioni concorsuali. Dun
que perché proprio ora? 

«Perché — spiega Gabriele 
Di Stefano, segretario della 
Cgil Università — si vuole 
"punire" il Cun, cercando di 
favorire candidati apparte
nenti a schieramenti più vi
cini alla logica del ministro». 

Perché «punire» il massi
mo organo di autogoverno 
dell'Università Italiana? 
Quali sono le sue «colpe»? 

Di Stefano le elenca: pri
ma di tutto 11 Cun ha cercato, 
In questi anni, di discettarsi 
da una logica burocratica e 
si è conquistato spazi di Ini
ziativa e di proposta. Il che 
ha significato criticare, In 
qualche caso anche pesante
mente, le iniziative del mini
stro Falcucci. Il caso più 
eclatante è quello relativo al
la ricerca universitaria. Il 
Cun aveva indicato criteri 
per l'assegnazione del fondi 
ma il ministero li ha accolti 
solo in parte e ha distribuito 
secondo logiche cllentelarl e 
discriminatorie almeno 100 
miliardi in questi ultimi an
ni. Polemiche, articoli, pro
teste: della vicenda se ne è 
occupata anche la magistra
tura. Ma nel confronto tra 
Cun e ministro c'è anche 
dell'altro. C'è, ad esemplo, U 

f>lano quadriennale di svi-
uppo, uno strumento indi

spensabile per la vita univer
sitaria che il ministro ha 
presentato nell'85 con tre an
ni di ritardo e che, dopo un 
parere critico (ma ricco di 
proposte) del Cun è stato 
messo da parte. 

E ancora: nel 1985 il Cun 
prepara un plano sulla rior
ganizzazione dell'università 
e il ministro lo Ignora nella 
sua proposta di legge. Lo 
stesso accade per la riforma 
dei plani di studio. Ma II 
punto di maggior contrasto 
si verifica quando 11 ministe
ro nomina proprie commis
sioni di facoltà: la conse
guenza sono le dimissioni 
della giunta di presidenza 
del Cun. Ora, il ministro ten
ta la carta delle elezioni. Le 
convoca prima «dicendo che 
su questa data si gioca la 
credibilità dello Stato — dice 
DI Stefano —. E 3U tutte le 
altre date ben più importanti 
e mal rispettate dal ministro, 
allora?». 

La Cgil, da parte sua, 
avanza delle proposte per 11 
futuro del Cun: più strumen
ti per un reale rapporto Cun-
organismi e settori universi
tari, diversa organizzazione 
del flusso delle Informazioni 
e delle decisioni tra il Consi
glio, le università, la confe
renza del rettori e gli organi 
dell'autonomia universita
ria. Queste elezioni sono at
traversate anche dal dibatti
to sullo stato giuridico del ri
cercatori (ieri è iniziata al 
Senato la discussione su un 
testo governativo che Pel e 
Cgil contestano ,tra l'altro, 
perchè istituisce una «terza 
fascia»). Questo dibattito ha 
prodotto anche una fram
mentazione delle candidatu
re: alcune sono state presen
tate all'ultimo momento. Da 
parte sua la Cgil ha deciso di 
sostenere quelle di Giovanni 
Ragone (Roma) e Nunzio 
Famoso (Catania). Il sinda
cato ha dichiarato inoltre di 
sostenere anche questi can
didati tra 1 docenti: Leo Pep-
pe (Giurisprudenza, Pisa), 
Paolo Glovannlnl (Scienze 
politiche, Firenze), Alberto 
Sdralevlch (Economia e 
commercio, Pavia), Carlo 
Travagllnl (Economia e 
commercio, Roma), Rinaldo 
Comba (Lettere. Torino), 
Glannantonto Paladini (Lin
gue, Venezia), Nino Dazzi 
(Magistero, Roma), Giovan
ni Puglisl (Magistero, Paler
mo), Marcello Strazzerl (Ma
gistero, Lecce), Giovanni 
Cardini (Veterinaria, Pisa), 
Mario Federico Roggero (Ar
chitettura, Torino), Manlio 
Cavalli (Architettura, Roma 
La Sapienza). Guido Greco 
(Ingegneria, Napoli), Mario 
OttavTanl (Ingegneria, Ro
ma La Sapienza), Paolo 
Trombesl (Scienze, Roma La 
Sapienza), Giulio Cesare 
Porretta (Farmacia, Roma 
La Sapienza) e inoltre 1 non 
docenti Guido Flegna (Tori
no, Politecnico) e Luigi Pelu-
so Cassese (Istituto universi
tario navale di Napoli). 

r. ba. 

Magistratura militare. 
in concorso le 2 donne 
BARI — Il Consiglio di Stato ha deciso ieri di sospendere 
preventivamente 1 decreti del ministero della Difesa con 1 
quali due donne neolaureate In Giurisprudenza erano state 
escluse dalla partecipazione al concorso pubblico, per esami, 
a 14 posti di uditore giudiziario militare. Per effetto della 
decisione del Consiglio di Stato, Santa Zlngrlllo e Caterina 
Lombardo Pljola — per la prima volta nella storia della ma
gistratura militare Italiana — parteciperanno con riserva (In 
attesa della decisione di merito dell'organo amministrativo) 
alle prove d'esame previste dall'3 al 10 maggio a Roma. Ne ha 
dato notizia a Bari Vito Maggi, ex presidente nazionale del
l'Associazione magistrati militari e prossimo procuratore 
militare di Cagliari. 

Tra 1 requisiti per partecipare al concorso per uditore giu
diziario militare è prescritto il conseguimento del grado di 
ufficiale di complemento o l'Idoneità fisica richiesta per la 
nomina ad ufficiale di complemento che le ricorrenti nella 
richiesta presentata a Bari avevano ritenuto «ovviamente 
prescritto per I soli concorrenti di sesso maschile». Se la for
mulazione del bando, ai contrarlo, intende escludere le don
ne dalla partecipazione al concorso — era detto nel ricorso 
degli avvocati al Tar di Puglia — «Il bando è palesemente 
illegittimo per violazione del precetto costituzionale». 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

USL 1-23 TORINO - Presidio Ospedaliero Sant'Anna 

Avviso per estratto del bando di gara 
L'Usi 1-23 d> Tonno indice una gara a licitazione privata per la fornitura 
del servizio di noleggio biancheria piana e confezionata occorrente al 
Presidio Ospedaliero Sant'Anna di Torino • corso Spezia n. 60, per la 
durata di anni uno. 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecipazione alla gara di licitazione privata, tenendo pre
sente: 

1) la procedura per addivenire all'aggiudicazione della gara a licitazione 
privata suddetta è quella prevista dall'art. 15 lett. e) della Legge 30 
marzo 1981 n. 113 e. per quanto non previsto, sotto l'osservanza 
delle norme sancite dalla L.R. 13 gennaio 1981 n. 2 e la restante 
normativa in materia di Contabilite Generale dello Stato, in quanto 
applicabile; 

21 nelle domande di partecipazione alla gara gli interessati dovranno 
dimostrare di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 
10 Legge 113/1981. inoltre dovranno documentare quanto previ. 
sto dagli artt. 11-12 lett. a) e lett. ci e art. 13 lett. b) della suddetta 
Legge; 

3) il termina dì ricezione delle domande di partecipazione scade alle ore 
12 del ventiquattresimo giorno non festivo dalla data di spedizione 
del bando di gara all'Ufficio delle Comunità Europee, avvenuta il 28 
aprile 1986: 

4) i bandi di gara potranno essere ritirati nelle ore d> ufficio (9/12 -
14/16) esclusi sabati e festivi, al recapito sottosegnato; 

6) 'e domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: «SSN - Regione Piemonte • Usi 1-23 Torino • O n d a l e 
Specializzato Ostetrico Ginecologico Sant'Anna - Corso Spezia n. 
20 - 10126 Torino» e dovranno essere redatte in lingua italiana. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Provveditorato Economato 
del presidio Ospedaliero Sant'Anna, tei. ( O l i i 63.96.260. 
Il presente invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Giovanni Salerno 

/ " 
& . 

Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuove idee-forza per la sinistra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 

federale e, più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca di proposte 

concrete, di un esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

"Politica e società" 
Lire 10.000 

Editori Riuniti! 

Il Presidente del C.A. dell'Editrice 
ì'Vmià, unitamente ai componenti 
del Comitato Esecutivo, partecipa 
con grande e affettuoso cordoglio al 
lutto per la scomparsa di 

DOMENICO NARDI 
Presidente del C.A della 
Edilfornaciai di Bologna. 
Roma. 7 maggio 1986 

Coop. 

Diego Bassini partecipa con dolore 
al lutto della famiglia Nardi per la 
scomparsa di 

DOMENICO NARDI 
Presidente del CA della Coop. 
Edilfomariai di Bologna. 
Bologna. 7 maggio 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

MATTEO OLIVIERI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per 

Genova. 7 maggio 1986 

La sezione del Pei di Mastra appren
de con commozione l'improvvisa 
•comparsa del compagno 

UDILIO CHIARETTO 
Unendosi al dolore e al cordoglio 
della famiglia porge sentite condo
glianze e sottoscrive in tua memoria 
50 mila lire per ì'Vnttd. 
Padova, 7 maggio 1980 

La compagna Rosy ed i compagni 
VilIeHa. De Concilia, Pisano e Tre-
moloso si uniscono al dolore del 
compagno Pasquale Capodiferro per 
la scomparsa della 

MAMMA 
Torino, 7 maggio 1966 

II presidente, il vice presidente, il 
Consiglio di amministrazione e i di
pendenti tutu dell'Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia 
di Genova, partecipano al dolore 
che ha colpito il signor Armando 
Causa per la scomparsa della sorella 

ALDA 
Genova. 7 maggio 1986 

I comunisti della 6* Sezione Pei di 
Grugliasco si uniscono al dolore del
la compagna Rossella e della figlia 
per la perdita del loro caro 

PRIMO MORETTO 
e sottoscrivono in memoria per l'U
ni td. 
Grugliasco (To). 7 maggio 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVIO MILLIERY 
la moglie, i parenti e gli afflici Io ri
cordano con affetto. In sua memoria 
la moglie sottoscrive 23 mila lire per 
l'Unita. ^ 
Genova, 7 maggio 1966 
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ARMAMENTI Ipotesi alla Nato: o FUrss ritira Ss 22 e 23 o installiamo nuovi vettori 

si parla di mini-missili 
Aspra polemica fra Usa e Urss a Ginevra 
Il problema delle armi a corto raggio sollevato durante la riunione del gruppo consultivo a Bruxelles - È stato l'america-
no Alien Holmes a porre l'alternativa fra smantellamento o riequilibrio - Le analogie con la vicenda degli euromissili 

Karpov-Kampelman 
parole di fuoco 

I capi delle delegazioni si sono scambia
ti accuse sulla Libia e l'Afghanistan 

GINEVRA — Riprende do
mani Il negoziato Usa-Urss 
sulla riduzione degli arma
menti. E, purtroppo, ripren
de all'Insegna della polemica 
più aspra e dura. Arrivando 
a Ginevra 11 capo della dele
gazione sovietica Vlktor 
Karpov ha denunciato Infat
ti la «pericolosa» tendenza 
americana ad «accentuare 
apertamente le tensioni e ad 
acuire la minaccia militare 
con Iniziative fuori dal collo
qui». La battuta ha provoca
to l'Immediata reazione del 
capo della delegazione ame
ricana, Max Kampelman, 
che ha scorto nella «sconcer
tante» affermazione di Kar
pov «un Inconfondibile, criti
co riferimento alla azione 
militare Intrapresa dagli 
Stati Uniti contro lo Stato 
terroristico della Libia» e 
che, con una durezza senza 

f(recedenti, ha negato al-
'Urss 11 diritto «morale» e 

«politico» di fare tali osserva
zioni. «Un regime con cento
ventimila soldati Impegnati 
nell'Invasione e nel sogglo-

§amento dell'Afghanistan e 
el suo popolo — ha detto 

Kampelman — non è In po
sizione né politica, né morale 
per ritenersi oltraggiato 
quando noi difendiamo noi 
stessi contro una guerra non 
dichiarata condotta dalla Li
bia contro gli Stati Uniti e il 
suo popolo» ed ha rincarato 
la dose aggiungendo che «è 
l'Unione Sovietica a riforni
re e Incoraggiare Gheddafi e 

Brevi 

I suol tentativi di terrorizza
re il mondo occidentale ed 11 
suo libero popolo». 

La nuova tornata di collo
qui si apre insomma con un 
serio incidente che, quanto
meno, è destinato a turbare 
II clima del negoziato. E che 
contrasta con il tono fattivo 
delle dichiarazioni che en
trambe le parti avevano rila
sciato sul merito della trat
tativa. Karpov aveva infatti 
dichiarato di aver «ricevuto 
chiare istruzioni per cercare 
soluzioni concrete sulla base 
della parità e della pari sicu
rezza e nell'interesse del raf
forzamento della pace mon
diale» ed aveva ripetuto che 
la proposta avanzata da 
Gorbaclov il 15 gennaio 
scorso per la definitiva mes
sa al bando, entro il Duemi
la, delle armi nucleari costi
tuisce tuttora la base nego
ziale sovietica. 

Kampelman aveva a sua 
volta dichiarato che è «giun
to il momento di far progre
dire l negoziati con più ener
gia e costante rapidità di 
quanto avvenuto finora. La 
nostra responsabilità ed il 
nostro mandato sono chia
ri». Ed aveva ricordato l'inte
sa di principio raggiunta nel 
vertice Reagan-Gorbaciov 
sulla riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche 
e su un accordo ad interim 
per gli euromissili afferman
do che «gli Stati Uniti sono 
pronti ad avanzare in ambe
due i campii. 

«Guerre stellari»: accordo Usa-lsraele 
WASHINGTON — Israele, dopo la Gran Bretagna e la Germania Federale, è 
da ieri il tetto paose ad aver sottoscritto un accordo con gli Stati Uniti per 
prender parte allo ricerche in merito alto e guerre stellarla. La firma dell'accordo 
é avvenuta nel corso di una breve cerimonia al Pentagono. Per gli Stati Uniti 
ha apposto la sua dima il segretario alla Difesa Caspar Wemberger. per Israele 
il ministro della Difesa Yitrhak Rabm. in visita a Washington in questi giorni. 

Andreotti andrà in Israele 
ROMA — Nog'i ambienti della Farnesina si fa notare che la visita di Andreotti 
in Israele, preannunaata dallo stesso ministro degli Esteri in margine al vertice 
di Tokio, si inquadra in quella sene di contatti «discreti e riservati! che la Cee 
sta avendo da tempo per vedere se esistono margini per rilanciare un'iniziativa 
di pace in Medio Oriente. Il viaggio di Andreotti in Israele avverrà nei giorni 19 
0 2 0 maggio. 

Accordo culturale intertedesco 
BERLINO EST — Dopo diversi anni di negoziati è stato firmato ieri a Berlino 
Est un accordo cultura'e fra lo duo Germanie, che prevede tra l'altro uno 
scambio di viaggi di studio. 

Gemayel in visita a Tunisi 
TUNISI — Il presidente Ibaness Amm Gemayel è arrivato in Tunisia nel 
pomeriggio di ieri, accolto dal p.-esidente Habib Burgh,ba. 

Iran-Iraq: petroliere colpite 
MANAMA — Due petroliere (battenti bandiera cipriota e l.benana) sono state 
colpite ieri dagli irakeni nella parte nord orientale del Golfo Persico 

A Mosca il presidente angolano 
MOSCA — Il presidente angolano Jose Eduardo dos San!os è giunto ieri a 
Mosca m visita ufficiale ed è stato subito ricevuto al Cremlino da Mikhail 
Gcbaoov. All'aeroporto e stato accolto da Gromiko. 

Arrestato tamil a Colombo: terrorismo 
COLOMBO — Un separatista tamil (travestito da pilota di linea) è stato 
arrestato ieri nello Sri Lanka e subito interrogato dalla polizia che indaga 
sull'attentato di sabato a un aereo delia compagnia di bandiera del paese. 
Avrebbe confessato la sua responsabilità nell'atto terroristico 

Esponente polacco ricevuto dal Papa 
CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa ha ricevuto il vicepresidente del Consiglio 
di Stato e presidente del Partito democratico polacco. Tadeus* Mlynczak. io 
Italia su invito del Pri 

Tribunale Russell: inchiesta su Waldheim 
BELGRADO — H presidente del Tr.buna'e Russell, l'accademico jugoslavo 
Vladimir Dedijer. ha annunciato l'apertura di un'inchiesta sul passato nazista 
del candidato alla presidenza delia Repubblica austriaca. Kurt Waldheim. 

STATI UNITI 

Si scontrano in volo 
duo aerei militari 

NEW YORK — Due aerei da 
guerra della marina militare 
degli Stati Uniti si sono 
scontrati in volo mentre 
compivano un'esercitazione 
al largo delle coste della Ca
lifornia. I piloti del due jet 
sarebbero morti. 

La notizia del grave inci
dente è stata confermata da 
fonti ufficiali del governo 
americano che tuttavia non 
hanno voluto precisare né il 
numero dei morti né la dina
mica dello scontro. 

Alcune agenzie di stampa 
hanno invece raccolto la te
stimonianza di un uomo che 
ha assistito all'incidente. 
•Uno del due acrei da guerra 
— ha raccontato il testimone 
oculare — è andato a scon
trarsi contro l'altro e c'è sta

ta una tremenda esplosione». 
Da quanto si è potuto ap
prendere i veivoli volavano a 
bassa quota. 

L'incidente, come diceva
mo. è stato confermato dalla 
marina militare degli Stati 
Uniti che però non ha voluto, 
almeno per il momento, rive
lare i nomi del due piloti che 
sarebbero morti, né fornire 
dettagli sulle cause dell'inci
dente. Un portavoce della 
marina ha solo aggiunto che 
i due veivoli, entrambi «A-7E 
Corsair II». erano assegnati 
alla base navale di Leemore, 
vicino alla città di Fresno. 

Subito dopo l'incidente so
no Iniziate le operazioni di 
ricerca del rottami. All'ope
razione partecipano due eli-. 
cotteri e alcune imbarcazlo-' 
ni. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Oltre ni Pershing 2 e ai 
Cruise, la Nato potrebbe decidere di instal
lare altri euromissili nucleari, di portata 
più corta. Si tratta per ora solo di un'ipote
si, ma è emersa inquietante dalla riunione, 
tenuta ieri a Bruxelles nell'antivigilia della 
ripresa delle trattative a Ginevra, del 
«Gruppo speciale consultivo» (Sce), l'orga
nismo di coordinamento tra gli Usa e gli 
alleati europei sul problema, appunto, de
gli euromissili. I «minieuromissilii, con un 
raggio d'azione tra i 500 e i 1.000 chilome
tri, servirebbero a «pareggiare il conto» con 
i 120 Ss 22 e i 180 Ss 23 che i sovietici hanno 
installato come «contromisura», in Cecoslo
vacchia e nella Kdt dopo l'inizio deldislo-
camento in Europa occidentale dei Per
shing 2 e dei Cruise. Insomma, si trattereb
be di una «contro-contromisura» secondo 
§uella logica della escalation che era stata 

enunciata al tempo della decisione occi
dentale sui «primi» euromissili. Una logica 
che potrebbe non aver mai fine. 

Ripetiamo, comunque, che per orn si è a 
livello delle ipotesi. Lo scenario ufficiale 
che gli americani delinenno con le proprie 
proposte per la nuova fase negoziale a Gi
nevra è, infatti, il seguente: entro il 1987 
Usa e Urss riducono i loro missili intermedi 
a lungo raggio (in sigla Lrinf) in Europa, e 
cioè Pershing 2 e Cruise da una parte e Ss 
20 dall'altra, a 140 «lanciatori» per parte, 
con una «contestuale e proporzionale ridu
zione» degli Ss 20 piazzati nella parte asia
tica dell'Unione Sovietica. Nell'83 gli uni e 
gli altri riducono di un altro 50 Té gli Lrinf 
che restano, compresi quelli sovietici in 
Asia. Alla fine deil'89 si arriva alla totale 
eliminazione di questo tipo di armi, cioè 

alla cosiddetta «opzione zero». Questo è lo 
schema della proposta americana che — 
come ha riferito il presidente del Csg Alien 
Holmes — gli Usa si apprestano a mettere 
sul tavolo negoziale di Ginevra fin da do
mani. Nulla di nuovo, fin qui, rispetto a 
quanto già si sapeva sulle posizioni ameri
cane. E allora? Da dove spunta fuori l'ipo
tesi dei «minieuromissili»? 

È presto detto. Alla prospettiva della 
«opzione zero» da parte di alcuni governi 
europei sono venute due obiezioni. La pri
ma riguarda il presunto «vantaggio conven
zionale» in cui i sovietici si troverebbero in 
Europa una volta tolto lo «scudo dissuasi
vo» dei Pershing 2 e dei Cruise. Il secondo 
riguarda invece Ss 22 e Ss 23: eliminati 
tutti gli euromissili, questi vettori a corto 
raggio (in sigla Srinf) sovietici continue
rebbero a tenere sotto la minaccia nucleare 
una parte rilevante dell'Europa occidenta
le — soprattutto la Germania federale — 
senza essere controbilanciati da nulla. 

Il problema, almeno il secondo, esiste. 
Ma è evidente che ci sono due modi per 
risolverlo: 1) premere per l'eliminazione, 
oltre che degli Ss 20, anche degli Ss 22 e 23, 
e cioè in qualche modo inserire anche i se
condi nel negoziato; oppure, 2) installare in 
Occidente armi equivalenti a quelle a corto 
raggio sovietiche, i «minieuromissili», ap
punto. 

Finora era parso che ci si orientasse 
piuttosto nella prima direzione. Qualche 
tempo fa, il ministro degli Esteri tedesco 
federale Genscher aveva significativamen
te ripreso una dichiarazione del leader del
la Rdt Honecker iacui quest'ultimo aveva 
lasciato intendere una disponibilità sovie
tica a inserire gli Srinf nel «pacchetto nego
ziale». Nella stessa direzione andavano al

tre prese di posizione, tanto europee che 
americane. 

E proprio qui, invece, che si è registrata, 
ieri a Bruxelles, la novità. Rispondendo ai 
giornalisti, Holmes ha affermato che per 
«superare il problema» sono possibili «due 
alternative»: 1) «ritornare all'equilibrio del 
1* gennaio '82» (quando non c'erano in Eu
ropa Srinf sovietici, pur se ce ne era un 
limitato numero di americani, e particolar
mente di Pershing 1 con testata convenzio
nale ma «nucleanzznbile»); oppure, 2) «ri
costruire un equilibrio sulla unse della si
tuazione esistente il 1° gennaio '86»: ovvero 
controbilanciare i 300 Srinf sovietici con 
altrettanti Srinf americani. 

Questo significa che la Nato si prepara a 
un nuovo riarmo atomico? E presto per dir
lo, ma c'è un precedente che dà da pensare: 
durante la tormentata vicenda dei Per
shing 2 e dei Cruise apparve del tutto chia-
ro, a un certo momento, che il principio-
guida dell'iniziativa americana non era af
fatto la volontà di costringere i sovietici a 
ritirare i loro Ss20, quanto quello, assecon
dato da un buon numero di governi europei 
tra cui il nostro, di installare comunque i 
propri euromissili, con una evidente forza
tura dello spirito, e della lettera, della 
«doppia decisione» del '79. La storia po
trebbe ripetersi. 

Sugli altri fronti, dalla conferenza stam
pa di Holmes non sono venute novità: gli Ss 
20, stando alle rilevazioni occidentali, sono 
sempre fermi al numero di 441, tra Europa 
e Asta, e «non ci sono indizi di costruzioni 
di nuove basi», pur se va avanti il «program
ma di ammodernamento». Fermi sarebbero 
anche, a quota 236, gli euromissili america
ni. 

Paolo Soldini 

FRANCIA Una gaffe di Chirac non guasta l'ambiente 

La «coabitazione» parigina 
resiste alla prova di Tokio 

Si esalta l'intesa manifestata al vertice dai due leader, ma i contrasti non mancano 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo 11 vertice di 
Tokio, qualunque cosa acca
da, la coabitazione tra l'Eli
seo e Matignon, tra il presi
dente della Repubblica Mit
terrand e 11 primo ministro 
Chirac, non potrà più essere 
quella di prima, e dio sa se 
quella di prima era una coa
bitazione pacifica. 

Alla vigilia di questo verti
ce, raccogliendo opinioni di
verse negli ambienti francesi 
«bene informati», avevamo 
affermato che — indipen
dentemente dai suoi risultati 
internazionali — Tokio 
avrebbe rappresentato un 
test decisivo per la coarta
zione. Allorché ogni delega
zione ha fatto il proprio bi
lancio e la Francia «ha parla
to con una sola voce anche se 
emessa da due bocche» (quel
la di Mitterrand e quella di 
Chirac) ci sembra importan
te sottolineare due cose: pri
ma di tutto che c*è stato in
dubbiamente un accordo 
perfetto, e del resto minuzio
samente preparato a Parigi, 
tra il capo dello Stato e 11 ca
po del governo francesi, sulle 
decisioni concernenti il ter
rorismo, i controlli nucleari 
e la ristrutturazione della 
cooperazione economica e 
monetaria. Su questo piano 
la coabltazione na superato 
l'esame di Tokio ed è appar
sa come una vera e propria 
luna di miele: le laudi tessute 
dall'agenzia di stampa fran
cese. la governativa «Fnince 
Presse», sulla «perfetta divi
sione dei compiti», sullo 
«spettacolo regolato al milli
metro», sul «capolavoro di in
tesa» realizzato da Mitter
rand e Chirac in onore alla 
coabitazione, sono estrema
mente significative al ri
guardo. 

Jacques Chirac (a sinistra) e Francois Mitterrand 

Ma, in secondo luogo, c'è 
stata quella che certi giorna
li francesi hanno chiamato 
ipocritamente la «gaffe» di 
Chirac, come se Chirac fosse 
un uomo capace di commet
tere Involontariamente, per 
distrazione o per immaturità 
politica, un qualsiasi errore 
tattico. CI riferiamo qui alla 
conversazione privata che 
Chirac ha avuto col suo col
lega giapponese Nakasone e 
che i giornali giapponesi 
hanno diffuso con dovizia di 
dettagli. 

Arrivato a Tokio, come 
previsto dal «ruolino di mar
cia» concordato a Parigi tra 
le segreterie dell'Eliseo e di 
Matignon, quando 1 giochi 
del Sette erano ormai con
clusi, lunedì pomeriggio, e 
destinato dunque ad un ruo
lo di comparsa che rendeva 
inspiegabile la sua presenza 
tardiva nella capitale giap
ponese, Chirac ha incontrato 
Nakasone e gli ha fatto sape
re che la situazione economi

ca francese stava miglioran
do perché il suo governo svi
luppava un'azione politico-
economica esattamente con
traria a quella del governo 
precedente (leggi Mitter
rand). 

Ma Chirac non si è ferma
to qui: a Nakasone, che sem
brava curioso di saperne di 
più sulla coabltazione, ch'e
gli giudicava come un •ma
trimonio non consumato* 
anche se felice (e la prova 
della felicità era il viaggio di 
nozze a Tokio) Chirac ha te
nuto a precisare che In Fran
cia il presidente della Re
pubblica trae 1 propri poteri 
dalla Costituzione e dalla 
maggioranza parlamentare. 
e che Mitterrand era ormai 
un presidente solamente «co
stituzionale*. cioè con fun
zioni di rappresentanza, non 
avendo più una maggioran
za politica a sua disposizio
ne. Come dire: chi comanda 
e chi decide in Francia sono 
io. 

E vero che questo ragiona
mento Chirac lo aveva già 
fatto pronunciando alla Ca
mera Il suo discorso di Inve
stitura, ma una cosa è farlo 
in famiglia e un altro è tra
sferirlo a un «vertice» come 
quello di Tokio. È un caso 
che la stampa di destra, per 
esempio il «Figaro», non ab
bia fatto parola di queste di
chiarazioni ricalcando le «ve
line» di Matignon secondo 
cui le fonti giapponesi ave
vano esagerato la portata 
delle affermazioni di Chirac 
e il vertice era stato «un 
esemplo di coabitazione per
fetta»? Ed è un caso che la 
stampa di sinistra abbia 
ugualmente ignorato il sen
so di queste dichiarazioni 
per non umiliare più del ne
cessario un presidente della 
Repubblica costretto ad in
ghiottirle? 

La verità, come dichiara
va ieri Jean Claude Caudin, 
presidente del gruppo parla
mentare giscardiano, è che 
nessuno vuol rompere «il fa
scino discreto della coesi
stenza», questo stato ambi
guo che è «la vita politica 
francese vista attraverso i 
racconti rosa della contessa 
di Segur». 

Ma se questa è la coablta
zione «essa non arriverà alla 
fine dell'anno» diceva ieri se
ra un noto commentatore al 
termine del vertice di Tokio. 
E forse ha ragione, anche se 
nessuno può azzardare pro
nostici, perché le Ipocrisie 
degli altri non possono na
scondere che se a Tokio la 
Francia ha parlato ad una 
sola voce, non s'è trattato 
della stessa voce che a Parigi 
alimenta 1 microfoni del po
tere. 

Augusto Pancaldi 

FRANCIA 

È in coma Defferre 
leader storico del Ps 

PARIGI — Gaston Defferre, 
75 anni, sindaco di Marsi
glia, uno del leader storici 
del Partito socialista, per 
lunghi anni capo dell'ala de
stra della Sfio come respon
sabile della potente federa
zione delle Boches-du-Rho-
ne (regione marsigliese), 
candidato nel 1969 alle ele
zioni presidenziali, è in coma 
al centro neurochirurglco di 
La Timone, sulle colline che 
circondano il grande porto 
mediterraneo. Mitterrand, 
che ha telefonato da Tokio 
per avere sue notizie, ha di
chiarato che 1 medici «gli 
hanno lasciato poche spe
ranze». La moglie, la scrittri
ce Edmonde Charles-Roux, 
che si trovava a Parigi al mo
mento del collasso, s'è recata 
subito a Marslgll con l'ex 
primo ministro Fablus. 

Le cause dell'incidente re
stano ancora oscure. Gaston 
Defferre, che aveva parteci
pato fino a tarda notte ad 
una movimentata seduta del 
direttivo della federazione 
delle Boches-du-Rhone per 
sostenere l'elezione di un 
proprio candidato alla carica 
di segretario federale (era 
stato battuto per la prima 
volta dopo 40 anni di egemo
nia personale) sarebbe cadu
to appena rientrato al pro
prio domicilio, verso le cin
que del mattino di martedì, e 
avrebbe urtato violentemen
te 11 capo contro un vaso. Pur 
ferito avrebbe avuto la forza 
di telefonare al proprio me
dico prima di perdere i sensi. 

Ricoverato a La Timone, I 
medici gli hanno riscontrato 
lesioni profonde al cuoio ca
pelluto, con abbondante per
dita di sangue e una piccola 
emorragia celebrale. 

PARAGUAY 

La Chiesa si schiera 
«Basta con la violenza» 

ASUNCION DEL PARA
GUAY — «Il popolo para-
guayano è stanco di tante 
bugie e di tante sofferenze, 
non è possibile accettare an
cora il sopruso e la violenza*: 
parlando dagli studi di «ra
dio Nandutl», un'emittente 
indipendente recentemente 
semidistrutta da attivisti di 
estrema destra, l'arcivescovo 
di Asuncion, monsignor 
Ismael Rolon, ha conferma
to la scelta fatta dalla Chiesa 
di schierarsi contro il regime 
di Stroessner. 

L'archlvescovo ha ribadito 
che la pace In Paraguay «è 
presunta perché essa è con
cepibile solo quando è basata 
sulla verità e sulla giustizia*. 
Monsignor Rolon si è poi ri
ferito alla lotta di medici e 
Infermieri che sono sccsl In 
sciopero per difendere la li

bertà di opinione e di asso
ciazione sindacale. Da do
menica scorsa, dopo essere 
stati aggrediti e percossi da 
bande paramilitari al servi
zio del regime, I dimostranti 
si sono trincerati nel policli
nico della capitale. 

Al discorso dell'arcivesco
vo viene attribuita una gran
de importanza: già da qual
che tempo la Chiesa si era 
scostata dalle posizioni del 
regime ma questa è la prima 
presa di posizione pubblica e 
ufficiale. Nel paese, dove 
Stroessner è al potere da 34 
anni, da qualche tempo sono 
incominciate vistose mani
festazioni di protesta pun
tualmente represse. Nel pae
se è ammesso solo II partito 
•Colorado* di regime dove pe
rò negli ultimi tempi ci sono 
stati accenti diversi. Le ele
zioni sono fissate per il 1988. 

BANGLADESH 

Oggi elezioni politigli® 
Due donne sfidano 
il potere dei militari 

La moglie e la figlia di due ex-presidenti contro Ershad - L'op
posizione però è divisa - Un paese poverissimo e sovrappopolato 

DACCA - Begum Kholeda Zia, fautrice del boicottaggio, arringa la folla 

Quanti dei circa 48 milioni di cittadini aventi diritto al voto si recheranno oggi alle urne nel 
Bangladesh? Quattrodicl mesi fa, per II referendum Indetto dal capo dello Stato generale 
Hossaln Mohammad Ershad per prolungare la propria permanenza In carica, l'affluenza fu 
del 72%. Afa allora il grosso dell'opposizione aveva optato per 11 boicottaggio, mentre questa 
volta del due principali partiti antlgovernatlvl, uno, la Lega Awaml, ha scelto la parteclpazlo-
ne. All'epoca del referendum ogni attività politica pubblica era proibita, mentre quattro mesi 
fa 11 divieto è stato tolto (Il 
che non ha Impedito ad Er
shad negli ultimi giorni di 
scatenare un'ondata di re
pressione poliziesca contro 
dirigenti e militanti del Bnp, 
Partito nazionale del Ban
gladesh, fautori dell'asten
sione). Difficile dunque pre
vedere quanti andranno a 
votare. Meno difficile Imma
ginare la vittoria del Jatlya 
(Partito nazionale) che ap
poggia Ershad. L'appoggio 
massiccio ad esso accordato 
da tutto l'apparato di potere 
statale, In un regime milita
re come quello del Bangla
desh, è tale da non lasciare 
troppe speranze agli avver
sari. 

Due donne sono alla guida 
della Lega Awaml e del Bnp, 
le due formazioni antl-Er-
shad, e ciò sta diventando In 
Asia quasi una •moda», dopo 
che Cory Aquino ha cacciato 
Marcos dalle Filippine e 
men tre Benazlr Bhutto ten ta 
di fare altrettanto con Zia 
Ul-haq In Pakistan. Begum 
Khaleda Zia (Bnp) e Shelkh 
Haslna Wajed (Awaml) sono 
rispettivamente vedova e fi
glia di due ex-presidenti del
la giovane Repubblica, Zia 
Ur-Rahman e Shelkh Mujlb-
ur, Il «padre della patria* lo
cale. 

Unite nella ostilità ad Er
shad, hanno però scelto due 
strade diverse. Haslna ha ri
tenuto che I recenti provve
dimenti governativi che at
tenuano il carattere militare 
del regime (abolizione di 150 
tribunali marziali, rimozio
ne di molti ufficiali delle for
ze armate dall'amministra
zione civile) giustificassero 
la partecipazione della Lega 
Awaml alla competizione 
elettorale, mentre Khaleda 
non 11 ha considerati suffi
cienti. Indicendo le •legisla
tive» Ershad è così riuscito a 
dividere l'opposizione. Al 
punto che non solo Bnp e Le
ga Awaml ma anche I partiti 
minori membri delle due 
coalizioni da questi guidate 
(sette con 11 Bnp, quindici 
con la Awaml) hanno effet
tuato scelte divergenti. Non 
solosl è rotto il patto di unità 
d'azione che Khaleda e Hasl
na avevano raggiunto In 
gennaio, ma è andata In 
frantumi anche la loro poli
tica delle alleanze. 

Ai tre raggruppamenti po
litici principali (Awaml, 
Bnp, Jatiya) corrispondono 
tre fasi cruciali nella storia 
del Bangladesh. La Lega 
Awaml guida il processo ri
voluzionario che nel 1971 
conduce alla nascita del 
nuovo Stato, sino ad allora 
una 'succursale» del Paki
stan distaccata a est dell'In
dia. Il suo leader Mujib ca
peggia il movimento seces
sionista e diventa II primo 
presidente della Repubblica. 
Incontra presto gravi diffi
coltà economiche (la care
stia del 1974) e politiche, che 
lo inducono ad instaurare un 
regime monopartitico, fin
ché viene assassinato In una 
sollevazione militare. Seguo
no In pochi mesi altri due 
golpe. Alla fine padrone del 
campo rimane Zia-ur Ra-
hman. 

Questi mette l'Islam a fon
damento dell'ordinamento 
statale, contro II secolarismo 
e 'socialismo» che la Costitu
zione varata da Mujib aveva 
ripreso dal patrimonio Ideo
logico della vicina India, e 
propugna attraverso il Bnp 
uno spirito nazionale locali-
stico contro certe tendenze 
panbengalesl (seppur divisi 
dalla religione il Bangladesh 
e 11 Bengala Indiano sono 
linguisticamente, cultural
mente e storicamente molto 

slmili) attribuite alla Lega 
Awaml. Rahman, una volta 
riportato 11 pluralismo poli
tico e soppressa la legge 
marziale Introdotta dopo 
l'assassinio di Mujib, crede 
di poter fare rientrare l'eser
cito In caserma, e cade così 
anche lui vittima di un colpo 
di Stato militare. Anche que
sta volta J leader golpisti 
prendono a pretesto la cor
ruzione (Innegabile) dell'am-
mlnlstrazlone pubblica, ma 
sicuramente ha 11 suo peso 11 
timore di perdere posizioni 
di potere e di privilegio. È 
nuovamente dichiarata la 
legge marziale e presto 11 ca
po di Stato maggiore Er
shad, emerge come figura 
chiave. 

Sinora Ershad si è sempre 
appoggiato ai militari. Ce da 

chiedersi se 1 seppur pruden
ti passi verso una graduale 
demilitarizzazione del regi
me non finiranno per aliena
re anche a lui II loro soste
gno. Per ora la sua posizione 
appare comunque salda. In
tanto Il voto odierno seppure 
Indirettamente e con tutti I 
limiti di una consultazione 
che Khaleda non esitato a 
definire un 'gioco truccato» 
sarà un test della sua popo
larità, mentre 11 paese si di
batte In crescenti difficoltà 
economiche, cui contribui
scono le frequenti calamità 
naturali (alluvioni, uragani, 
secche), 11 sovraffollamento 
(circa cento milioni di abi
tanti secondo datf ufficiosi), 
un'agricoltura poco diver
sificata, un'industria presso
ché Inesistente. 

Gabriel Bertinetto 

Tra Assad 
e Hussein 

ancora 
divergenze 
AMMAN — Il presidente 
siriano Assad è ripartito 
dalla capitale giordana do
po complessive 26 ore di 
soggiorno e dopo tre collo
qui con re Hussein. Non ci 
sono state dichiarazioni uf
ficiali né è stato pubblicato 
un comunicato finale sui 
colloqui. Gli osservatori so
no dunque concordi nel ri
tenere che 11 processo di ri
conciliazione abbia fatto 
un ulteriore passo avanti, 
ma che rimangano ancora 
aree di divergenza; l'incon
tro fra i due statisti non è 
stato cioè «conclusivo». 

Questa impressione si ri
cava anche dalie brevi frasi 
rivolte ai giornalisti dal mi
nistro giordano delle Infor
mazioni Mohamed Khatib; 
egli ha detto infatti che 1 
rapporti bìlaterli tra i due 
Paesi «sono eccellenti e non 
hanno bisogno di essere ul
teriormente discussi*; m a 
sui temi mediorientali si è 
limitato a dichiarare che 
nei colloqui «l'enfasi è stata 
posta su una effettiva coor
dinazione araba, per aprire 
la strada a un effettivo ver
tice arabo che affronti tutti 
i problemi della regione». Si 
è parlato dunque anche del 
vertice richiesto dalla Libia 
e che non si è riusciti a far 
riunire a Fez; e si sa che nel
la conferenza preparatoria 
Siria e Giordania hanno te
nuto atteggiamenti diver
genti, se non addirittura 
contrastanti. 

Funzionari governativi 
di Amman hanno del resto 
confermato, in via confi
denziale, che le posizioni 
fra Assad e Hussein restano 
diverse s ia per quel che ri
guarda il conflitto Iran-
Irak (la Siria sostiene Tehe
ran, la Giordania è con l'I-
rak), sia sul rapporti con 
l'Olp e con l'Egitto. E si 
tratta evidentemente di di
vergenze ben radicate, se 
non sono bastati ad appia
narle il viaggio di Hussein a 
Damasco e quello di Assad 
ad Amman. 

AFGHANISTAN 

Karmal 
sostituito 
in clima 
d'allerta 

ISLAMABAD — Secondo 
fonti diplomatiche della ca
pitale pakistana, le truppe 
sovietiche dislocate a Kabul 
hanno preso domenica scor
sa Importanti misure di sicu
rezza per evitare scontri tra 
appartenenti a tendenze ri
vali del Partito democratico 
popolare afghano (Pdpa) In 
relazione all'estromissione 
di Babrak Karmal dalla gui
da di questa formazione e, 
quindi, del paese. Secondo le 
stesse fonti, 1 militari sovie
tici hanno circondato li pa
lazzo presidenziale e hanno 
rafforzato il dispositivo di si
curezza presso le loro basi 
militari, 1 quartieri residen
ziali e le sedi radiotelevisive. 
Alcuni carri armati sovietici 
avrebbero preso posizione 
sulle alture che circondano 
Kabul, disponendo le bocche 
da fuoco In modo da minac
ciare alcune zone della città. 
Ad un certo punto anche il 
bazar della capitale sarebbe 
stato chiuso ed esplosioni vi 
sono state udite nella notte 
tra sabato e domenica: 11 
mercato è stato poi riaperto 
poco prima che domenica 
venisse annunciata la sosti
tuzione di Babrak Karmal 
con Mohamed Najibullah. 

Anzi, con Mohamed Najlb. 
Radio Kabul ha infatti an
nunciato che d'ora in poi il 
nome del segretario generale 
del Pdpa viene semplificato 
In questo modo, elidendo un 
«Ullah» («di Allah* e quindi 
«di Dio*) dal trasparente si
gnificato religioso. Desiderio 
di semplificazione o di laiciz
zazione? Sarà la sua politica 
a rispondere. Taraki era sta
to molto duro col clero Isla
mico, mentre Karmal aveva 
cercato di renderselo amico. 
Al nuovo leader Najlb (chia
mandolo appunto cosi) ha 
Inviato un messaggio di con
gratulazioni Mikhail Gorba
clov, che lo definisce «un lot
tatore deciso In favore degli 
Interessi del popolo afgha
no*. Il messaggio è stato Iet
to In apertura del telegiorna
le sovietico della sera. 
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Per l'accordo sui decimali 
anche il «sì» di Lucchini 
Domani Infirma conclusiva con i sindacati 
La riunione della Confindustria a Milano disertata dai principali «big» - Una conferenza stampa saltata e 
un entusiastico apprezzamento del presidente degli imprenditori - È stato evitato l'argomento «contratti» 

I nuovi 
rapporti 
alla prova 
dei 
contratti 

// Lucchini dei «no» è riuscito 
finalmente a pronunciare un 
•sii. Domani, dunque, sarà fir
mato da sindacati e industriali 
l'accordo che chiude l'incredi
bile scontro di 'interpretazioni» 
sui decimali della scala mobile 
e sottrae alla paralisi — o, peg
gio, all'arbitrio — i contratti di 
formazione-lavoro per i giova
ni. Ma, soprattutto, l'intesa 
apre una fase nuova di relazioni 
industriali, di cui i rinnovi con
trattuali per oltre 10 milioni di 
lavoratori dipendenti costitui
scono il primo, significativo 
banco di prova. 

Proprio mentre Lucchini 
stringerà la mano a Pizzinato, 
Marini e Benvenuto nella stes
sa stanza della Confindustria 
in cui — era il 1980 — si consu
mò la rottura sull'utilizzazione 
degli incrementi di produttivi
tà, i delegati della Fulc (la Fe
derazione unitaria dei chimici) 
saranno in assemblea a Cian
ciano per il varo della loro piat
taforma contrattuale. Questa 
fa leva, guarda caso, sulla redi
stribuzione del idi più» prodot
to dalle grandi trasformazioni 
tecnologiche e produttive, ma 
non per una indistinta lievita
zione salariale bensì per dare 
valore alle nuove professionali
tà e ai mutamenti organizzativi 
che oggi appaiono scissi dai 
mutamenti indotti dalla terza 
rivoluzione industriale. 

In che modo? Innanzitutto, 
una riduzione dell'orario di la
voro che apra concreti spazi al
la salvaguardia, se non all'in
cremento, dell'occupazione al 
massimo livello ai qualifi
cazione. E poi una riforma del
l'inquadramento e una ripara
metrazione effettiva tra le di
verse qualifiche che sostenga 
l'inversione di tendenza, ri
spetto ull'appiattimento, co
minciata con la riforma della 
scala mobile. 

Sono scelte che si misurano 
tanto con l'esigenza di flessibi
lità quanto con le compatibili
tà, pure richiamate nell'accor
do che sta per essere firmato; si 
tratta, però, delle flessibilità e 
compatibilità che corrispondo
no a un interesse generale, 
piuttosto che imposizioni 
astratte e strumentali, la cui 
gestione consente al sindacato 
di riconquistare il suo ruolo di 
soggetto politico direttamente 
nei processi reali di accumula
zione e di investimento. 

Era a questo ruolo che Luc
chini diceva di *no». Una sfida a 
tutto campo, dalla scala mobile 
alla contrattazione aziendale, 
ma affidata a una mistifi
cazione — ii costo del lavoro 
come causa principale dell'in
flazione — che la realtà di ogni 
giorno ha provveduto a liquida
re. E tanto arrogante da indur
re l'insieme del sindacato a ri
trovare le ragioni per uno sfor
zo di unità e di rielaborazione 
politica. Così, ostata la Confin
dustria a dover subire. Prima 
l'accordo sulla scala mobile si
glato — fatto inedito — tra sin
dacato e governo come contro
parte del pubblico impiego. 
Poi, l'intesa con le piccole 
aziende della Confapi sui con
tratti di formazione lavoro. E 
nel mezzo, una serie di contrat
ti aziendali (persino alla Fiat) 
comprensivi della restituzione 
dei decimali. L'accordo, al dun
que, si è rivelato senza alterna
tive proprio alla Confindustria. 

Semmai, c'è da temere una 
qualche rivalsa dei patiti dello 
scontro risolutivo al tavolo dei 
contratti. Tanto più vale lo 
scrupolo di ricerca e l'assillo di 
democrazia delle categorie sin
dacali in questa fase di defini
zione delle piattaforme. I chi
mici arrivano all'appuntamen
to odierno dopo aver già corret
to sostanzialmente l'imposta
zione dipartenza sulla base del
le indicazioni emerse dalle as
semblee. I metalmeccanici han
no organizzato dal 3 al 5giugno 
un referendum a voto segreto 
— è la prima volta — sulle ri
vendicazioni che pure in questi 
giorni sono sottoposte a consul
tazione. I tessili riuniscono in 
questi giorni i consigli generali 
mettendo in cantiere un secon
do giro di verifica che si conclu
derà a metà giugno con una as
semblea nazionale. Il pubblico 
impiego è alle prese con una ca
pillare ricognizione della mac
china statale. Igrafici manten
gono un filo costante di infor
mazione della propria base. 

Il «nuovo sindacato» anche 
così comincia a prendere forma 
e sostanza. Ali insegna del re
cupero di rappresentatività. 
Chissà se altrettanto sarà, al ta
volo di trattativa, per gli im
prenditori. 

Pasquale Cascella 

Luigi Lucchini 

Cesare Romiti 

MILANO — «I! consiglio direttivo della Con
findustria ha approvato all'unanimità l'ope
rato della Presidenza che coerentemente ha 
ricercato con i sindacati un'intesa in grado di 
costruire relazioni industriali rapportate alle 
esigenze di crescita delle imprese e di svilup
po dell'economia italiana. Il consiglio ha da
to mandato al presidente di incontrare le or
ganizzazioni sindacali per la conclusione 
dell'accordo». Con queste testuali parole il 
vertice della confederazione industriale ha 
dato ieri il via libera alla conclusione della 
trattativa con i sindacati sui decimali. Già 
domani, stando alle dichiarazioni di Luigi 
Lucchini, si potrebbe giungere alla definizio
ne dell'intesa. 

Il vertice della Confindustria si è riunito 

Eer una volta a Milano, ospite dell'Assolom-
arda; una trasferta che voleva costituire 

anche un riconoscimento alla rinnovata vi
talità della struttura associativa milanese, 
ma che in verità non ha avuto un gran suc
cesso. Per questa riunione, considerata più o 
meno di routine, buona parte del direttivo 
non ha ritenuto che valesse la pena di sposta
re impegni precedenti. Mancavano così tra 
gli altri De Benedetti, Schimberni, Marzotto. 
Cesare Romiti, amministratore delegato del
la Fiat, era sì alPAssolombarda, ma solo per 
presiedere in un altro salone l'assemblea de
gli azionisti della Snia Bpd. 

Lo stesso Lucchini, del quale era stata 
preannunciata una conferenza stampa al 
termine della riunione, ha preferito invece 
annullarla all'ultimo momento, limitandosi 
a fardlffondere un comunicato ufficiale di 12 
righe. Una decisione che non sembra in veri
tà indice di qualche improvviso contrasto. La 
riunione, durata circa due ore e mezzo, non 
ha a quanto si sa riservato alcuna sorpresa, 
tanto che — stando a quanto ha detto in se
guito Ottorino Beltrami, presidente dell'As-
solombarda — la questione del mandato a 

concludere la trattativa è stata risolta In po
chi minuti. «Poi si è parlato d'altro» ha detto 
Beltrami. 

Quanto a Lucchini, placcato da un grup
petto di Irriducibili tra i cronisti all'uscita del 
palazzo di vetrocemento di via Pantano, an-
ch'egll si è limitato ad osservazioni di carat
tere assai generale. «Quella di oggi è una 
giornata entusiasmante — ha detto —; l'ade
sione plebiscitaria del direttivo della mia 
confederazione e la prospettiva di una posi
zione favorevole del sindacato mi fanno spe
rare che giovedì questo accordo andrà a 
buon termine». SI tratta — ha proseguito — 
di una prospettiva Importante, perchè non 
tutta l'economia italiana gode di buona salu
te, specie tra la piccola e media impresa. 

Cordiale quanto evasivo è stato 11 presi
dente della Confindustria sul tema del con
tratti: «prima facciamo questo accordo» — ha 
detto, evitando una domanda sull'argomen
to. «Poi si vedrà cosa fare anche per i contrat
ti». 

Cosa ne pensa del vertice dei Sette a To
kio? gli è stato allora chiesto. E lui ha rispo
sto di considerare l'inserimento dell'Italia 
nel gruppo dei paesi che discutono le sorti 
dell'economia mondiale assai importante. 
Ciò consentirà al nostro paese «di conoscere 
immediatamente i problemi e i loro sviluppi 
sullo scenario mondiale». Un esemplo? pen
sate ai soldi che si sarebbero potuti fare a 
sapere prima dell'apprezzamento dello yen 
sul dollaro... Poi, quasi per farsi perdonare la 
battutaccia, Lucchini ha regalato ai giorna
listi una dichiarazione seria: il pentapartito 
— ha detto — ha lavorato bene, e gli vanno 
riconosciuti sicuri meriti nel parziale risana
mento dell'economia nazionale. Qualche 
preferenza all'interno del gruppo del cinque 
partiti? No, tutti bravi, tutti promossi. 

d. v. 

Gli studenti ai sindacalisti: 
«Perché non vi curate di noi?» 
Dibattito a Latina con Trentin, Borgomeo e Musi - I contratti di formazione e la
voro: come far sì che non servano solo agli imprenditori - II piano di De Michelis 

Dal nostro inviato 
LATINA — Ore 11, lezione di 
sindacato. Ma gli alunni (più di 
quattrocento studenti che gre
miscono l'aula magna dell'isti
tuto tecnico commerciale (Vit
torio Veneto di Latina) presto 
si trasformano in docenti critici 
ed esigenti. E a Bruno Trentin, 
segretario nazionale della Cgil, 
Luca Borgomeo, segretario del
la Cisl, Adriano Musi, segreta
rio della Uil, senza mezzi termi
ni dicono che questo sindacato 
è ancora troppo lontano dai lo
ro problemi, quello dell'occu
pazione prima di tutto e che il 
sindacalese è una lingua per lo
ro incomprensibile. Il botta e 
risposta, che andrà avanti per 
più di due ore. incomincia così. 
Lo coordina un professore, tan
to capace quanto ostinato (non 
è semplice portare il sindacato 
e i problemi del lavoro in clas
se), Sabino Vona reduce insie
me ai suoi studenti da un in
contro svoltosi solo poche setti
mane fa qui a Latina, in un ci
nema gremito da circa duemila 
persone, con il ministro De Mi
chelis. 

E alla fine, critiche a parte, il 
confronto tra le due iniziative 
(quella con il ministro del La
voro e questa con i dirigenti 
delle tre confederazioni) darà 
ragione al sindacato, .più aper
to — dicono — più pronto a 

confrontarsi, ad accettare le 
critiche ma anche a fare propo
ste». 

Il lavoro, dunque, prima di 
tutto. Tema che del resto è sta
to al centro di un'indagine 
(promossa dal professor Vona e 
dagli studenti della IV e V F del 
commerciale) che ha riguarda
to 1220 studenti delle ultime 
due classi degli istituti medi su
periori di Latina. La quasi tota
lità degli intervistati (il 909c) 
chiede che dopo il diploma ci 
siano per loro corsi di formazio
ne indirizzati alla nuove profes
sionalità. 

Il piano De Michelis prevede 
40.000 contratti di formazione-
lavoro soprattutto nelle zone di 
maggiore crisi, come il sud (e 
Latina con i suoi 31.000 iscritti 
alle liste di collocamento ed i 
suoi 5000 lavoratori in cassa in
tegrazione fa parte del sud). La 
legge stabilisce che il governo 
approva i progetti presentati 
dalle imprese, le quali, a loro 
volta, fanno le richieste agli uf
fici di collocamento per avere il 
nulla osta alle assunzioni che 
saranno a tempo determinato. 
Lo Stato finanzia alle imprese 
il 40'i del salario per ogni oc
cupato. Ma chi controllerà, chi 
garantirà — chiede Nunzia del
la IV F ai tre segretari confede
rali — the la formazione pro
fessionale sia realmente fatta 

(1/5 dell'orario settimanale de
ve essere dedicato a questa at
tività, ndr)? 

«A De Michelis — dice Nun
zia — abbiamo detto che secon
do noi la Regione dovrebbe 
svolgere un ruolo importante di 
programmazione di questi cor
si. Ma lui ci ha risposto che è 
difficile. Ed il sindacato cosa 
fa?». Prende la parola Trentin. 
Risponde innanzitutto alle cri
tiche: «Non mi stupisco affatto 
che il sindacato sia stato tratta
to male — (nell'inchiesta la 
maggior parte dei giovani affi
da alle tre confederazioni uno 
scarso ruolo nella loro battaglia 
per l'occupazione, ndr) —. «I 
giovani sono cambiati, è cam
biato il lavoro, il sindacato no, è 
rimasto fermo alla difesa dei la
voratori che rappresenta». Ma 
una via d'uscita c'è, secondo 
Trentin, è la partecipazione dei 
giovani alla vita delle organiz
zazioni sindacali. E quella dei 
contratti di formazione-lavoro 
è senza dubbio un'occasione 
per creare questa unità. 

«Il rischio è che (come del re
sto sta succedendo) questi corsi 
si trasformino in vere e proprie 
truffe, in escamotage per gli 
imprenditori per assumere gio
vani a sottosalario e poi espel
lerli. al termine della durata del 
contratto. 24 mesi, senza una 
qualifica. Dobbiamo controlla

re che questo non avvenga — 
dice Trentin — noi e voi assie
me. Se non Io facciamo noi e voi 
chi Io farà? Si è aperta la sta
gione dei contratti. Perché non 
organizzate incontri con i se
gretari di categoria per verifi
care se nelle loro piattaforme 
sono contenute anche le vostre 
esigenze?!. 

Concordano gli altri due se
gretari confederali. Meno pro
penso ad accettare le critiche 
Borgomeo. (È vero abbiamo 
qualche responsabilità, ma il 
sindacato non ha mai dimenti
cato i problemi del lavoro, dei 
disoccupati»). Più attento a 
spiegare le ragioni di questa 
perdita d'immagine tra i giova
ni Musi. («Il sindacato ha paga
to un prezzo alto di impopolari
tà proprio nel momento in cui 
cercava di dare risposte solida
li.). 

Altro giro di domande: «Chi 
controlla le assunzioni? A 
quando la riforma del colloca
mento? Cosa fare per rendere 
"produttivi" beni culturali e la 
difesa dell'ambiente?». 

Non a caso è proprio in que
sti ultimi settori che i giovani di 
Latina credono che si possa 
creare gran parte dell'occupa
zione del futuro. La centrale 
nucleare di Borgo Sabotino sta 
qui a due passi a ricordarlo. 

Paola Sacchi 

Più aspra la lotta dei grafici 
20mila cartoline di protesta 
MILANO — «La strada che 
avete scelto è sbagliata. Un 
nuovo contratto serve anche 
a voi»: questa frase è scritta 
su una normale cartolina 
che porta la firma «i lavora
tori grafici editoriali». La 
missiva è indirizzata alPAs-
sografici nazionale, sede di 
piazza Conciliazione a Mila
no. Ventimila di questi mes
saggi , uno più, uno meno, 
saranno spediti nel prossimi 
giorni all'Associazione pa
dronale che rappresenta le 
ottomila Imprese del settore 
su iniziativa dei consigli d'a
zienda e di migliaia di lavo
ratori. E un modo nuovo e 
garbato di dire: mettiamoci 
ad un tavolo e concludiamo 
positivamente la trattativa. I 
grafici e gli editoriali, 140 
mila in Italia, 62 mila in 
Lombardia, hanno il con
tratto di lavoro scaduto da 
nove mesi. A gennaio hanno 
presentato unitariamente la 

Elattaforma rivendicativa. 
la allora non c'è stata una 

riunione, un incontro nep
pure Informale. L'Assografi-
cl, un tempo abbastanza au
tonoma nelle relazioni Indu
striali almeno per quanto ri
guarda la categoria che rap
presenta, questa volta si è 
trovata prigioniera del veti 
della Confindustria e ci si è 
crogiolata. 

Ora che la questione dei 
decimali è risolta, l'Assogra-
fici saprà spezzare il blocco 
della contrattazione? I sin
dacati non stanno ad aspet
tare. Ieri mattina, in una 
conferenza stampa dei se
gretari regionali di catego
ria. Fulvio Giacomazzi della 
Cisl, Gian Carlo Buscaglta 
della Uil e Lino Tadmi della 
Cgil, hanno preannunciato 
le prossime iniziative di lot
ta, dopo le 26 ore di sciopero 
gà fatte e con altre 16 in pro-

f ramma. Venerdì prossimo, 
maggio, i grafici e editoria

li della Lombardia sciopera
no per otto ore (quelli di Mi
lano per quattro) e manife

stano davanti alPAssografi-
ci. Sempre venerdì pomerig
gio sono convocate a Milano 
le segreterie nazionali dei tre 
sindacati di categoria per de
cidere il programma prossi
mo futuro. E poi ci sono l e 
ventimila cartoline da spedi
re, una capillare mobilitazio
ne degli Interessati per ri
chiamare l'associazione pa
dronale alle sue responsabi
lità. 

Che un nuovo contratto 
serva anche alle imprese non 
è un'invenzione propagandi
stica. Il settore grafico edito
riale - Rizzoli, Mondadori. 
Rusconi, Universo, Cino Del 
Duca per non citare che i 

Burroughs più Sperry: nasce 
una concorrente alla Ibm ? 
DETROIT — La Burroughs Corporation ha lanciato un'offerta di 
Quattro miliardi e sessanta milioni di dollari per l'acquisto della 

perry. uno dei colossi dell'informatica. Il cinquantacinque per 
cento del prezzo d'acquisto verrebbe versato in contanti, ed il resto 
in titoli della Burroughs. Il presidente della Burroughs, Michael 
Blumenthal, ha spiegato che la fusione delle due nuove società 
introdurrebbe nel mercato un nuovo elemento di forza, accrescen
do la competitività del settore. Sarebbe anche un'ottima occasione 
— ha aggiunto Blumenthal — per dare vita ad una «grossa concor
rente della Ibm». Secondo la Burroughs la fusione darebbe vita ad 
una nuova società con un nome nuovo e con un management 
congiunto. 

grandi nomi milanesi - sono 
alla vigilia di una nuova ri
voluzione tecnologica. Negli 
ultimi anni l'innovazione ha 
trasformato soprattutto i 
settori produttivi, ora tocca 
agli uffici, amministrazione, 
marketing, progettazione. E 
nei reparti produttivi si af
facciano le tecnologie della 
seconda generazione, quelle 
- per interderci - che consen
tono di produrre un libro 
senza la composizione. Il 
manoscritto non esisterà 
presto più; al suo posto ci sa
rà un «disco d'autorei, un 
prodotto elettronico che in
serito nel computer e tratta
to con semplici informazioni 
si trasformerà in pagina 
stampata. 

Per questo nelle richieste 
dei grafici, accanto alle ri
vendicazioni tradizionali (ri
duzione di 90 ore all'anno 
dell'orario di lavoro, 130 mi
la lire di aumento medio, 
nuova classificazione e rico
noscimento dei quadri) una 
parte importante è riservata 
a quello che viene chiamato 
il «piano d'impresa», una se
rie di norme e di procedure 
per contrattare d'anticipo 
tutta l'innovazione. Una ne
cessità, non un lusso, per go
vernare i cambiamenti in un 
futuro che è prossimo. 

Bianca Mazzoni 

De e Psi ai ferri corti 
a Montecitorio sulla 
riforma delle pensioni 
Lite in commissione fra Cristofori (De) e Piro (Psi) - Pallanti (Pei): un'altra prova del 
fatto che la verifica non ha risolto nulla - De Michelis ha in tasca «un'altra riforma»? 

ROMA — Lite furibonda, 
nell'ufficio di presidenza del
la commissione speciale 
pensioni di Montecitorio, fra 
il presidente della commis
sione, Nino Cristofori (De), e 
uno del due relatori di mag
gioranza al progetto elabo
rato nel corso di un anno e 
mezzo di lavoro, Franco Plro 
(Psi). L'ultimo segnale, in or
dine di tempo, della frattura 
che vede su sponde opposte 
socialisti e democristiani, 
ma che rivela la mancanza 
di un reale accordo sulla pre
videnza tra i partiti che so
stengono il governo Craxi. 
Nino Cristofori ha veemen
temente rimbrottato Franco 
Piro per il voltafaccia del suo 
partito in commissione Bi
lancio, dove il socialista 
Maurizio Sacconi, anche lui 
relatore di maggioranza (e 
della stessa «corrente De Mi
chelis» come Piro, per di più) 
ha smontato 1 «conti della ri
forma», di fatto bloccandone 
11 cammino. Franco Plro ha 
sostenuto di aver approvato 
con riserva quel 75 articoli 
(su 83) che hanno avuto 11 vo
to unanime della commis
sione e quando 11 tono della 
discussione è salito ha accu
sato senza mezzi termini 
Cristofori di essere lui il vero 
ostacolo alla riforma. 

Tanto si raccontava, in 
transatlantico a Montecito
rio, a metà pomeriggio, con
clusa la riunione di presi
denza della commissione 
con un nulla di fatto, visto 
che la Bilancio di è presa un 
po' di tempo — fino al 26 
maggio, ha comunicato ieri 
il presidente Cirino Pomici
no — per dare 11 suo parere, 
dopo un pacchetto di audi
zioni. Ma c'è da crederci, per
ché l volti erano scuri e Nino 
Cristofori, poco dopo, rila
sciava dichiarazioni senza 
mezzi termini: «E Inimmagi
nabile che la De sia disponi
bile ad affossare l'attuale 
progetto di riformar, e, di 
più: se è vero che De Michelis 
pensa ad un'altra riforma, 
questo «contraddice gli im
pegni assunti in sede di ve
rifica. Sono impensabili al
tresì leggi stralcio o provve
dimenti che intacchino la 
completezza del testo elabo
rato dalla commissione, 
frutto di un anno e mezzo di 
lavoro». 

Commenta a caldo Novel
lo Pallanti, deputato comu
nista della commissione: «La 
verifica, questa è la verità, 
per le pensioni non ha risolto 
nulla... e oltretutto 11 gover
no continua ad essere Ina
dempiente, perché non ha 
mal presentato in Parlamen
to ne un suo testo, né emen-

Fila di persone per rit irare la pensione 

Brevi 

Assemblea generale della Cispel 
ROMA — Circa seicento amministratori, in rappresentanza dello 500 impresa 
pubbliche locati che gestiscono servizi come i trasporti, l'energia, l'acqua. 
l'igiene ecc. partecipano oggi al Teatro Eliseo di Roma all'annuale assemblea 
generale della Cispel, l'associazione delle azienda municipalizzate. I lavori, a 
cui interverranno esponenti del governo, del Parlamento, delle forze politiche, 
sindacali saranno introdotti dalla relazione generale del presidente della Ci
spel, Armando Sarti. 

Cantoni: utile netto di cinque milardi 
MILANO — L'assemblea della Cantoni ha approvato il bilancio per l'anno 
scorso con un utile netto di cinque miliardi e 61 milioni di lire (nell'84 l'utile 
fu di 2 miliardi e 898 milioni) che consentirà la distribuzione di un dividendo 
di 195 lire per ogni azione di risparmio e di 105 lire per quelle ordinarie. 

Volkswagen: 595 milioni di marchi di profitto 
WOLFSBURG — La Volkswagen ha più che raddoppiato i suoi profitti nell'85 
portandoli a 595,6 milioni di marchi contro 228 de!l'84. Questo consistente 
incremento degli utili del gruppo (più 161,23 per cento) ha permesso di 
raddoppiare i dividendi a i o marchi dai cinque dell'84 per ogni azione nomina
le di 50 marchi. 

La Himont acquista partecipazioni Hercules 
MILANO — Lo partecipazioni detenute dalla Hercules Incorporated. in due 
società produttrici di polipropilene dislocate rispettivamente in Brasile e a 
Taiwan sono state acquistate dalla Himont Cor. consociata Montedison. 

Boom dell'Alitalia 
ROMA — Il fattutato '85 dell'Alitalia è salito a 3.369 miliardi. +15.6% 
rispetto all'84. L'attuale lordo è stato di 277 miliardi (l'anno prima fu di 122). 
I dati sono stati forniti all'assemblea degli azionisti. L'85 ò stato definito cil 
migliore in senso assoluto in 40 anni di storia della compagnia*. 

damenti al testo elaborato 
da noi, unificando le propo
ste del Pei, della De, e In ulti
mo del Psi. I comunisti pren
deranno senz'altro — ag
giunge — le iniziative neces
sarie per concludere qui, nel
la sede parlamentare, la di
scussione sul riordino pen
sionistico e previdenziale». 

In effetti il dissidio sinora 
Insanabile tra democristiani 
e socialisti In primo luogo 
sul volto da dare al futuro 
assetto della previdenza, si 
rivela anche In questo meto
do più congeniale alle «Imbo
scate parlamentarli tanto 
rimproverate da Bettino 
Craxi ad anonimi «franchi 
tiratori» e che su questa ma
teria sono state portate da 
esponenti socialisti e persino 
dal ministro del Lavoro. Egli 
Infatti ha una serie di opi
nioni note e consolidate per 
quanto riguarda 11 futuro 
delle pensioni, sulle quali ha 
anche elaborato emenda
menti — fatti circolare In 
pubblico, e tra i giornalisti — 
e mal portati ufficialmente 
alla discussione della Came
ra. È stata perciò un'azione 
prima di tutto dilatoria ad 
impacciare e infine a blocca
re del tutto 11 cammino del 
testo di riordino. 

Al di là della appartenenza 
a quella o a questa commis
sione, ecco i fronti rlcompat-
tarsl: ieri Cirino Pomicino, 
democristiano, ha affermato 
che non è scontato — dopo le 
roventi polemiche del giorni 
scorsi — il «no» della com
missione Bilancio al testo li
cenziato dalla commissione 
speciale pensioni. Mentre il 
collega di partito Cristofori 
ieri ha di nuovo contestato i 
«conti del Tesoro» afferman
do che la riforma consentirà 
non 11 pareggio, ma l'attivo 
del bilanci, Cirino Pomicino 
ha detto che si tratta solo di 
studiare meglio le compati
bilità finanziarle, una posi
zione prudente, in sintonia 
con le preoccupazioni di una 
parte consistente della De. 

Resta l'ostilità del mini
stro del Tesoro Goria, an-
ch'egll democristiano, ma 
cui un partito come la De 
non può certo aver delegato 
l'esclusiva della politica pre
videnziale. Il rischio reale è 
che queste spinte cosi con
traddittorie, che impedisco
no un disegno organico di 
riordino, si rappresentino in 
una serie di miniprovvedi
menti (l'Inps, 1 lavoratori au
tonomi, magari nuove nor
me per l'età di pensionamen
to el i calcolo della pensione), 
la cui somma eluderà la do
manda fondamentale: quale 
sistema per la previdenza? 

Nadia Tarantini 

L trinciano 
A grande nehlesta a 
replicai 
Lo jcc.no anno abbiamo 
dovuto lasciare ancora 
una vona. diversi 
compagni a terra 
perche le prenotadori 
hanno supo.-rfo di g m n 
lunga I posti OiporjL:li 

Questanno porci l i 
coloro che non riarmo 
trovato pedo e per g!l 
amici che d seguono 
ormai d a diversi anrj 
npetiamo I it.nernno con 
soste in porli mai toccati 
(o toccai pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare 

Oltre a Odessa e Valla 
unr.o.TQL-renle 
conosciute ecco a:trt due 
porti sovietici nel Mar 
nero Socru gemellala 
con Rimira e meta 
tunsnea rinomala Sa dal 
scvletia che daga dalìani 
- SukhumL nel Caucaso 
cL:.-a l o c a i » balneare 
lamcea anche per !e 
Grotte di Alon E ancora. 
Istanbul con le sue 
Moschee e li Gran 
Bazaar Kusadas con le 
rovine a! Eleso le boia 
greche di SanlonrJ e 
Celalonla e d infine una 
sesia a casa nostra 
Catania con le vane di 
Sfociaci Etna e 
Taorma'.a 

Si npresema recensione 
per una vara vacanza 
sul mar»! Un viaggio che 
stgr.Turoiaoa. 
3.veAmer.2o e relax e 
rello sfesso tempo la 
fiorar»' la di conoscere 
loogrj arvannarii e 
•-osruml avversi 

festa de I Unità 
sul mare 

10 luglio-I agosto 1986 

La motonave GIUSTO. 
gemel la della 
Bielorussia e 
Azerbalshan. è una 
modernissima nave d a 
e r o d e r à 
Costrullanei 
1975 nel canneti di 
Turku (Finlandia) * 
dolala di cabina c o n 
servizi aria 
condizionala 
Ekxtfluslone ecc. 

I due ristorano nonno 
una capienza m a m m a 
di 300 pesti e quindi I 
posa saranno »rvm tn 
due lumi (al momento 
cleUa prenotazione è 
bene indica™ il turno 
preleMo} 
Dispone al satana dada 
tote, bar». MUlolera. 
saia d a gioco, «ala 
olnnasnca. negozi 
souvenir», eoe 

Vira di bordo 
La crociera cftre 
molteplici possibili!;"! di 
svago In ogni mcrr.er.t3 
Orila giornata potete 
scegliere cu 
partecipare a un g*.cco 
di assistere a d un 
trarerumenlD o di 
abbronzarvi c i so!e SJ 
una comoda sdraio 
Tutte le STrutture sono a 
vostra d t sposaoce la 
Piscina la Sala lenura 
la Sauna. Il Ponte Speri 
e c c 
Por le sercre la nave 
dispone di Sala FeSe 
Night Club e Night Bar 
veranda 
Satpare con la Gruzya 
sJgruaca poter 
apprezzare 1 csr.'al.:a 
russa e la sarpena 
dell ecr - ipa^yo 

Cora* vestirsi 
Per la vita di bordo si 
ccmjgSano indumera 
sportr.1 e leggeri 
Durante ogni crociera 
H svolgeranno aicuno 
serale di ga!a per 
le crjcn si consig'Ja un 
atrio se erto 

programma 

' dT: i 
! 20 Luglio 

21 l-jg"x> 
22 rua:.o 
21 l j a ' o 
24 Jviato 
25r_-gLo 
2Slua!*J 
27 r-a>o 
23hjcpo 
ioiugSo 

1 30hjgfco 
' 31 luglio 

t agos'o 

ere 
pcr'er.za 

ere 
porteria da:i I'3'.:a ccn v;:i chcr^rs 
per Odessa. cUfen^o de"e fermai "i 
d Imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Testa deUT/cità sol mare 1984 
Tolta 
SocbJ 
Scartinai 
HaTlgaUoce 
Istanbul 
Istanbul 
Kasadasl 
Santcri&l (rada) 
Cefaloela 
Catania 
HanocUc-n» 
Genera 

13 
!0 
7 

IO 

12 
8 
0 
6 

a 

• • ) 

23 
:3 

14 
22 
14 
17 
22 

Quote Indltiaaall di paitrrtpailona 

Cai Ponte 

1 Terzo 

2 Secondo 

3 Secondo 

A Ter» 

5 Secondo 

6 Secondo 

7 Terzo 

8 Secondo 

Tipo Cabina 

a 4 «ara/esterne 

a 4 tora/lrJeme 

a Slam/Marna' 

a 9 lata/esterno 

a 4 lem/esterne 

a 3 Ma/esterne 

a 3 irta/esterne 

a Slam/esterne 

lira 

1500 000 

1650000 

1800000 

1930000 

2150 ODO 

2450.000 

2650000 

2850000 

= Servizi cornunJoartfl ogni d\za i 'iT^ie-
crJucLbQ daOs «Ju* para 

U s a gtomasa t s aocSsca 
ora IQ0O Buongiorno a noBzia suDa luAjmixm 
ore 1 1 0 0 Intrasantrnana sul porti 
o r e l l o a Pranzo 
era 1630 The tri mussoa - Tomai <B bordo (caria. 

scocchi. p t n g p c n g ) 
ere 170O m u n t i a incontri 
ere 20.00. C a r a 
era 21 OOt Serata daruuisl c o n rofcxiBBTQ di luc i lo 
ora 2 3 0 0 Musica m <•&» 1 «1.U 
cr» 24.00 MotJOubconrc*tfattaoa9ana 

Snack C3 mezzanoce 

t tcvmonl a t*na 
Ir evsrec-* 

lscc*ar%"e ea 1 Icrs 
f « T o non e ccrrpreio 
re"* crjofe <£ 
prrtecipcncr^ (Jena 
craoera «-u* seno 
OCCl.T3l3T>»r.> S?l*3x3)e 
«-1 craarim'e sul hjogo 
a i pmonale tpenat^sso 
m mollo da etn-t al 
moaa>cr rnrr*ro posEbOe 
efi pun«.ipaf Ji ajcniQ dì 
pi j e «Si RwaSo vi s*j in 
og-i petto «aeroso da3a 
crociera Afcu-« 
esrumoni «manne 
eaerja'e 
e rr.'etr.pcnjnecmen.'e od 
rt're tn cr-'«n cesi 13 
cvKiectparjoos sard 

H - ^ O M od u -̂a ai e c e in 
clc-ne locarla p*̂ .-1* 
«erì9cc"*i 9 ecsc che le 
acide pancr-n USI-E-O 
ncn c a i o m nc-rero 
su3c»r."e per cui scrcnra 
r*t «T.VI j1 lai. -er.'e 
ET-p-ego* g*j»3e o 

Y-^j-jn tmnce5e «3 
tra»*' 
F»r rssr-crj di cc;3T*Te 

con <S3-3 la trr^cnct^ 
o» pc*i A-spcr-ta e 
njccejTvrvistce 

r n o n «*e in og-4 e c o 
ri Tf-x) V; 3*-̂ T-.: f.r*r^i 
c>'*3 rrrv^\r3 £*•? 1 rvrve 
Orpo 13 pcr*e-^^ «"a 
pr-crv» r - ^ ' C r » 
p n . r * r j a bctSo 
s*rc\cip^e v. s»~ o pctfi 
erpcfjr<T e-1 in ogni caso 
erJ-o I f*TT»r-4 £«•! 
r-vsj-j.: T O c 'erosero 
cVSa crcoera ccn ina 
T-a&j^rnzKr* rt*l I C\ 
<!<*! rr*:r3 ma^rdo sul 
preC*OTTJTVl G.1 
rrof3r:u3"crt si rsr-vtno fl 
ts m o et crj'ji^ia-e )*• 
rv^raori r«*f c-ia"»» 
TTV+-VO s^r^a O.»T> 
cfctrao che <r«»-Jo o>ryj 
ppv'J-^ione o>2e srr---r« 
vervre 

Ftt tei o m a x l a o l a 
pwaotaDoBl 

CUT» 0MTTA VACAMI! 
v u s rumo Taso, n 
30163 MTJaao 
Tal CHZ35-57/44J.4149 

Via dal Tawfc* l t 
001*5 l o t a a 
Tel O t V « » » M I 

a uvsso la 
anta 

http://jcc.no
http://mcrr.er.t3


10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 

A chi giova il calo petrolio? 
Cer: il grosso del risparmio 
è incamerato dai profitti 
Con lo Stato, sono le imprese ad accaparrarsi i maggiori vantaggi della bolletta petroli
fera - «Più investimenti per favorire la crescita» - Reviglio: «Greggio sui 16 dollari» 

ROMA — Sul risparmio da 
petrolio continua la ridda 
delle cifre. Le ultime le ha 
fornite ieri 11 Cer (Centro Eu
ropa Ricerche) che ha pre
sentato il suo secondo rap
porto del 1986 tutto dedicato 
a dollaro e petrolio. Quasi 
sessanta pagine ricche di ci
fre e considerazioni, ma so
prattutto di tanti ise» e «for-
se». Del resto, ogni valutazio
ne di troppo lungo respiro ri
schia di infrangersi con l'an
damento del mercato del 
cambi e del greggio. A che 
livello si assesterà 11 dollaro? 
Quando e dove si fermerà la 
corsa al ribasso del prodotti 
petroliferi? Ogni risposta ap
pare per 11 momento azzar
data, ma non è certo pura 
esercitazione accademica fa
re previsioni. Anche da esse 
dipendono le scelte di politi
ca economica. Basti pensare 
agli effetti, nel giro di po
chissimi mesi, del contro
shock petrolifero: crescita 
più sostenuta, minore Infla

zione, previsto attivo della 
bilancia del pagamenti. Un 
mix che chiede di essere gui
dato anche perchè, ha rileva
to presentando 11 rapporto 
l'on. Luigi Spaventa, c'è il ri
schio di una islndrome olan
dese», e cioè 11 ripetersi di 
quanto è avvenuto In Olan
da: abbondanza di risorse 
dovute all'esportazione di 
gas naturale, fiorino alle 
stelle ma anche un marcato 
processo di deindustrializza
zione. L'occasione petrolio, 
Invece, va colta per allargare 
la base produttiva del paese 
anche perchè ormai sono 
stati sostanzialmente com
pletati l processi di ristruttu
razione e di ammoderna
mento dell'apparato indu
striale. 

Ma a quanto ammonta 11 
tguadagno petrolio»? 11 Cer 
prende In esame 11 prossimo 
blennio, partendo da prezzi 
petroliferi medi dal 16 al 20 
dollari 11 barile, con la mone
ta Usa attestata a quota 

1.600. Cifre elaborate appena 
qualche settimana fa ma già 
superate dal fatti — nota 11 
presidente dell'Eni, Revigllo, 
che ritiene più probabile 
l'assestarsi del barile attorno 
al 16 dollari se non addirittu
ra meno. In questo caso — 
ha rilevato Luigi Spaventa 
— si può prevedere che l'in
flazione si attesti attorno al 
6% nel 1986 e al 4,5% 11 pros
simo anno. La bilancia dei 
pagamenti, dal canto suo, 
dovrebbe tornare in attivo. 

Ne guadagneremo tutti al
lo stesso modo? Per il mo
mento non si può dire. Stan
te i meccanismi tariffari e di 
fiscalizzazione decisi dal go
verno, U grosso della torta 
viene per ora spartito tra 
Stato e imprese. Su un ri
sparmio nella fattura ener
getica di 12.000 miliardi pre
visto dal Cer per il 1986, più 
di 4.610 vengono incamerati 
dal fisco. E di quel che resta 
tè l'industria 11 settore che 
più beneficia del risparmio». 

La riduzione nella crescita 

del costi per le imprese appa
re significativa: di circa 3 
punti a fronte di una ridu
zione nella crescita del prezzi 
di 2,5 punti. Ne deriva un au
mento del margini a vantag
gio delle aziende. L'auspicio 
di Spaventa è che queste ri
sorse invece che andare al 
profitti vengano utilizzate 
negli investimenti: per allar
gare base produttiva ed oc
cupazione, ma anche per 
modificare strutturalmente 
11 sistema produttivo italia
no caratterizzato da una for
te propensione alle Importa
zioni, data l'impossibilità 
dell'offerta di far fronte alla 
domanda. Una conferma 
viene dall'andamento della 
bilancia commerciale. Se in 
termini monetari si sta an
dando verso il saldo attivo, 
non così si può dire per gli 
scambi di merci. Insomma, 
importiamo a minor prezzo, 
ma resta alto lo squilibrio tra 
quantità esportate ed impor
tate. 

Se queste sono le premes-

Franco Reviglio~ 

se, è ovvio che 11 Cer chieda 
allo Stato di utilizzare la fi
scalità da petrolio non tanto 
per ridimensionare tout-
court disavanzo pubblico o 
Indebitamento estero, quan
to per stimolare la crescita 
economica. Indubbiamente, 
si rischia di non Incidere sul
lo stato della finanza pubbli
ca. Ma se si sceglie lo stru
mento della politica moneta
ria — argomentano al Cer — 
«crescita e finanza pubblica 
divengono non solo compa
tibili ma complementari, 
polche si abbassano In que
sto caso 1 saggi di interesse e 
si riduce l'onere del debito». 
E poi, sostiene Spaventa, «bi
sogna risanare 11 bilancio 
pubblico anche tagliando la 
spesa corrente e aumentan-

Luìgi Spaventa 

do quella per investimenti». 
Ma non c'è il rischio che la 

crescita aggravi l'indebita
mento con l'estero? «Più che 
aumentare un disavanzo si 
tratta di ridurre un prevedi
bile avanzo — controbattono 
al Cer —. E poi, non pare 
oportuno, nel medio periodo, 
che la politica monetarla sia 
rivolta al sostegno, ad ogni 
costo, del cambio nominale e 
dunque a un persistente ap
prezzamento del cambio rea
le». Insomma, per il Cer non 
si può nemmeno escludere 
che In futuro si possa usare 
anche l'arma del riallinea
mento monetario per ridare 
competitività alle nostre im
prese. 

Gildo Campesato 

Prosegue lo «sprint» della Borsa 
Boom nella raccolta dei Fondu ornila miliardi in aprile 
Anche ieri una seduta positiva con sensazionali exploit dei titoli Fiat - La capitalizzazione complessiva supera ormai il valore 
di tutti i Bot in circolazione - Le preferenze dei sottoscrittori di quote comuni vanno agli investimenti obbligazionari 

MILANO — Sensazionale 
boom nella raccolta del fon
di comuni di investimento 
Italiani nel mese di aprile: 
sono 6.152 1 miliardi sotto
scritti da almeno duecento
mila nuovi investitori, con 
un aumento di circa 11 50 per 
cento sul vecchio record di 
marzo. In quattro mesi i fon
di Italiani hanno raccolto 
circa 18.000 miliardi, e cioè 
quanto avevano raccolto In 
tutto 11 1985 (e già quel dato 
era stato salutato l'anno 
scorso come sorprendente ed 
eccezionale). 

A loro volta 1 fondi contri
buiscono al boom della Bor
sa, di cui ormai posseggono 
1*11% delle azioni. DI nuovo 
ieri In effetti il listino ha 
stracciato 11 record fatto se
gnare appena il giorno pre
cedente, con un Incremento 
deH'1.42% che ha portato 
l'Indice Mlb a quota 1.783 (il 
che significa, In altre parole, 

che la rivalutazione globale 
rispetto al 2 gennaio di que
st'anno è stata del 78,3%). In 
assoluta evidenza ancora 
una volta 11 titolo Fiat, giun
to a un nuovo massimo sto
rico (13.905 lire) con un balzo 
del 6,9%. Ma anche le Clr (De 
Benedetti) con un PI9,l% 
hanno fatto segnare un nuo
vo massimo che ha dello 
straordinario, a quota 
13.100. 

Il boom della Borsa a sua 
volta comprime il mercato 
del titoli di stato a minor ter
mine, e cioè 1 Bot. L'ammon
tare globale di tutti i Bot in 
circolazione è ormai inferio
re alla capitalizzazione della 
Borsa, che viaggia verso 1 
200mlla miliardi. 

In pochi mesi, In sostanza, 
è stato rivoluzionato tutto 11 
mercato finanziarlo. Abitu
dini consolidate vengono 
progressivamente abbando
nate a vantaggio di strumen

ti finanziari più Innovativi e 
redditizi. Il patrimonio com-

f>lesslvo dei fondi (44.521 ml-
lardl) ha superato ormai di 

un buon 10% quello del vec
chi buoni postali. La Borsa 
ha superato 1 Bot, i quali a 
loro volta sono surclassati 
dal titoli di stato a più lungo 
corso. Proprio in questi gior
ni, infatti, il Tesoro ha dovu
to aumentare di oltre 4.000 
miliardi di lire l'emissione di 
maggio di Cct e Bpt di fronte 
alla mole enorme delle pre
notazioni (e neppure questo 
Incremento è valso a soddi
sfare tutte le richieste). 

In questo quadro di muta
menti una osservazione più 
ravvicinata del dati relativi 
al fondi di Investimento è 
quanto mal istruttiva. Si af
ferma infatti una concezione 
del fondi che sta a metà tra il 
rischio dell'investimento In 
Borsa e la «eccessiva» tran
quillità del titoli di stato. 

Da una parte infatti per la 
prima volta si assiste a una 
(lieve) contrazione delle sot
toscrizioni per i fondi azio
nari, passati In un mese da 
1.776 miliardi a 1.720, segno 
che gli appelli alla prudenza 
di fronte agli eccessi del listi
no qualche traccia l'hanno 
lasciata. Dall'altra aumenta 
sensibilmente (da 446,6 a 
873,8) la raccolta dei fondi 
obbligazionari, che qualcu
no affrettatamente aveva 
dato per spacciati. Questo 
genere di fondi è quello che 
con ogni probabilità «apre la 
strada» agli altri, nel senso 
che raccoglie 1 risparmi di 
chi finora Investiva In titoli 
di stato. 

La parte del leone, in ogni 
caso, continuano a farla i 
fondi bilanciati, i quali Inve
stono in titoli di stato e in 
parte in azioni. 

Dario Venegonì 

Convegno a Venezia 
sul «parabancario» 
ROMA — Factoring e leasing sono già strumenti maturi. Nel 
dinamico mondo del parabancario si sono affacciati altri 
sistemi e altri stanno per nascere: dal fondi Immobiliari e di 
previdenza alle merchant banking. A cinque anni dal suo 

Erimo convegno sul parabancario ora la Banca Nazionale del 
avoro vuol fare il punto sul fenomeni emergenti a livello 

nazionale e internazionale. Ancora una volta ha scelto come 
sede Venezia dove dal 15 al 17 maggio si terrà un maxiconve
gno dedicato, appunto, alle novità del parabancario. 

Molti ì nomi di primo plano che parteciperanno all'inizia* 
Uva, presentata ieri mattina dal presidente della Bnl Nerio 
Nesl. CI saranno Raymond Barre, ex presidente del Consiglio 
del ministri francese, Alfonso Guerra, vice presidente del 
governo spagnolo e una nutrita rappresentanza del governo 
Italiano da Bruno Visentini a Goria a De Michells a Capria. 
Ma parteciperanno anche Giuseppe De Rita, segretario gene
rale del Censis. il presidente degli industriali Luigi Lucchini, 
Il presidente dell'Eni Revigllo, Guido Carli e una folta schie
ra di tecnici, ricercatori, esperti, consulenti finanziari. 

L'entrata fiscale ignora il • ti finanziario 
Più 16,8% in tre mesi ma sempre dalle stesse fonti - Il più forte incremento dell'Iva a marzo - Incertezza sulla mano
vra del prelievo sull'energia - Critiche del rapporto Fideurarn per le disparità di trattamento dei redditi dì capitale 

ROMA — Nel mese di marzo 
le entrate fiscali sono state 
12.068 miliardi, il 24,1% In 
più rispetto al corrisponden
te mese dell'85. L'imposta 
che ha visto 11 maggior In
cremento è l'Iva, salita da 
3.575 a 5.343 miliardi 
(+45,7%) In quanto è stata 
recuperata una sfasatura 
che si verificò l'anno scorso 
nelle riscossioni. Per altri 
versi 11 gettito Iva continua a 
restare a circa 1150% del suo 
potenziale poiché le misure 
di rigore varate l'anno scor
so hanno inciso poco sulle 
evasioni. L'Iva sulle Impor
tazioni, fra l'altro, subisce 
un taglio del 193% per la ri
duzione combinata del dol
laro e del prezzi del petrolio 
all'Importazione. 

La manovra fiscale sul 
prezzi del petrolio e del gas, 
da cui il governo si ripromet

te un aumento di entrate, 
non si era peraltro ancora 
sviluppata a marzo. Nella 
misura in cui 11 maggior pre
lievo fiscale sull'energia li
miterà la produzione e gli 
scambi si avranno però an
che perdite di entrate per gli 
altri tipi di imposta. Nel 
marzo scorso si sono ridotte 
le entrate dell'imposta sugli 
Interessi (-56%) e della rite
nuta sugli utili societari 
(-29%) ed una congerie di 
piccole Imposte che vanno 
dalle Ipoteche al caffè, alla 
birra. 

Guardando all'insieme dei 
primi tre mesi dell'anno ve
diamo che l'entrata statale 
aumenta grazie alla concen
trazione del prelievo sul sog
getti già sovraccarichi. Il 
boom delle attività finanzia
rle non ha significativo rilie
vo fiscale. L'Imposta perso
nale sale di circa 11 doppio ri-
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COME TIRA I L FISCO 

gennaio-marzo 198S e 1986. miliardi 

1985 

Imposte sul reddito 15.276 
— diCwIRPEF 13.233 
Imposte e tasse su affari , 14.405 
— ci cui IVA 9.642 
Imposte su produz.. consumi a dogane 3.703 
— e* cu ben/ma e oh 3.230 
Monopoli 967 
tono e lotterie 293 

TOTALE 36.646 

1986 

18.267 
14.921 
16.642 
11.350 
4.198 
3.740 
1.051 

294 

40.455 

Variazione 

+ 19.6% 
+ 12.8% 
• 15.5% 
• 17.7% 
+ 13.4% 
• 15.8% 
• 8.7% 
• 0.4% 

• 16.8% 

spetto all'inflazione nono
stante la nuova legge sull'Ir-
pef. SI noti che la maggior 
parte del contratti di lavoro 
resta ancora da rinnovare. 
Per l'Iva c'è la ripresa di 
marzo ma si prevede un calo 
nei mesi successivi. Esatta
mente il contrario delle Im
poste su produzione e consu
mi, di cui è previsto un forte 
incremento, ma che si ridu
cono alla imposta carburan
ti: il consumo di benzina at
tira su di sé l'intera manovra 
fiscale. 

Le prospettive di entrata 
statale appaiono migliorate 
ma senza speranza di riequi-
librìo con la spesa. L'attuale 
ministro delle Finanze mon
ta la guardia al più caotico 
ed iniquo dei sistemi di pre
lievo fiscale proprio su quei 
redditi di capitale la cui ele
vatezza e facilità riempie le 

cronache dei giornali e della 
televisione. La situazione è 
tale che persino un rapporto 
della Fideurarn (società di 
gestione del fondi di Investi
mento e altri prodotti finan
ziari del gruppo Imi) denun
cia le sacche di privilegio ri
servate a taluni redditi come 
fonte di ingiustizie fra gli 
stessi redditieri oltre che di 
inefficienza finanziaria. Il. 
rapporto Fideurarn mette al 

f>rimo posto la revisione del-
e imposte sul redditi di capi

tale ira le «condizioni* per 
una gestione più efficiente 
del mercato finanziario. 
Chissà che il ministro del Te
soro, accusato di provocare 
la patologia del caro-denaro 
coi suo indebitamento, non 
reagisca alla strana miopia 
del collega delle Finanze. 

r. s. 

Ingresso di Pesenti 
nel consiglio 
della Snia Bpd (Fiat) 
MILANO — Giampiero Pe
senti. presidente dell'Italmo-
biliare, è entrato nel consi
glio di amministrazione del
la Snia Bpd. Il finanziere 
bergamasco, già membro del 
consiglio della Gemina (al
tra società Fiat presieduta 
da Cesare Romiti) rafforza 
cosi la propria posizione nel 
novero delle società che con
tano, a conferma del rinno
vato prestigio del suo gruppo 
uscito da un lungo periodo di 
difficoltà. Con lui entrano 
nel consiglio della Snia Bpd 
Gian Mario Rosslgnolo, pre
sidente della Zanussl, e Sai-
vatore Pleronl. 

L'assemblea del soci, riu

nita sotto la presidenza di 
Romiti, ha anche approvato 
11 bilancio 85, chiuso con un 
utile di 64,8 miliardi (contro 1 
50,8 dell'84) e l'aumento di 
capitale da 484 a 560 miliar
di. Il dividendo è stato fissa
to In 100 lire per le azioni or
dinarle e 120 per quelle ri
sparmio. «Il dividendo — ha 
riconosciuto Romiti — non è 
eccessivamente alto, ma bi
sogna considerare che la so
cietà si sta ancora rafforzan
do*. Segno di questo •raffor
zamento» per Romiti è la di-
munizione dell'incidenza de
gli oneri finanziari sul fattu
rato. passaU dal 6,1% dell'84 
al 5% dell'anno scorso. 

Anche per Rinascente 
l'85 un anno record: 
utile di 63,4 miliardi 
MILANO — La Rinascente ha chiuso un anno record, con un 
utile netto di 63,4 miliardi dopo accantonamenti per 64,5 e 
investimenti per 117. La società, saldamente controllata dal
la Fiat (attraverso la Saes, che detiene 1140% del capitale) ha 
proseguito tra 1*85 e 1 primi mesi dell'86 nella sua politica di 
espansione, con l'acquisto della catena Croff, l'apertura di 
due nuovi supermercati del bricolage (a Verona e a Venezia) 
e di tre nuovi «Qulck Hamburger Restaurant* a Milano, Ge
nova e Sanremo. Nel primo quadrimestre 86 le vendite del 
gruppo, nonostante la pioggia che ha frenato gli affari di 
aprile, sono cresciute del 9,2%. 

Queste informazioni sono state fornite in occasione del
l'assemblea degli azionisti, che ha approvato 11 bilancio 85. 
L'assemblea ha deliberato la distribuzione di un dividendo di 
25 lire per le azioni ordinarle e privilegiate, e di 26 per quelle 
risparmio. I soci hanno inoltre deciso un aumento gratuito di 
capitale, che avverrà mediante la distribuzione di una nuova 
azione ogni dieci possedute. 

La Rinascente ha 272 punti di vendita con 538mUa metri 
quadrati di superficie e 13,000 dipendenti, un terzo del quali 
con contratto part Urne. 

Macchine per scarpe 
all'Italia la metà 
del mercato mondiale 
MILANO — L'Italia non 
esporta solo scarpe e articoli 
in pelle, ma anche le macchi
ne per produrli. Anzi, in que
sto settore il nostro paese de
tiene una assoluta leader-
snip,coprendo da solo circa il 
50% della produzione mon
diale. Circa 540 aziende, per 
10 più piccole e medie.danno 
lavoro a 7.500 persone e assi
curano un fatturato di mille 
miliardi all'anno, di cui circa 
11 70% riservato all'esporta
zione. 

Da oggi al 10 in Fiera a Mi* 
lano si svolgerà l'annuale 
rassegna del settore (deno
minata Slmac 86), un appun
tamento tradizionale, certa

mente il più significativo nel 
panorama internazionale. Al 
Simac interverranno delega
zioni sovietiche, cinesi, po
lacche, bulgare, ungheresi e 
di altri paesi. Dopo un buon 
avvio del mercato interna
zionale, infatti, nella secon
da metà del 1985 si è avuta 
una secca contrazione degli 
ordini nel principali mercati 
occidentali, alla quale ha fat
to riscontro una maggiore 
attenzione nel paesi sociali
sti. L'Unione Sovietica, che 
ha importato macchine per 
oltre 26 miliardi, è stato 11 
miglior cliente del produtto
ri Italiani. Ma anche l'india, 
la Cina e la Corea del Sud 
sono mercati In netta ascesa. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Modiobanca del mercato azionario ha (atto registrare ieri quoto 
335.29 con una variazione positiva dell'1,68%. L'indice globale Comit 
(1972=100) he tegisuato quota 801.25 con una variazione ti rialzo 
dell' 1.33%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me-
diobonce, e stato pari a 10.567 por cento (10,677 por cento). 

Azioni 
Titolo C h i ù ! 

A U M E N T A R ! AORICOLC 
Alivar 12 9SO 
Forme** 
Bul lon i 

Bulloni HgBS 
Bulloni Ri 
B U I H Ug8! i 

Etidama 

Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
A beil i» 

Allearne 

Fui 
F « « R i 

Generali A l i 
ll»h« 1000 
Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 
Latma Pr 

Ltovd ArJnet 
M i l a n o O 

M i l a n o R p 

Rai ha i 
Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 
Toro A u Pr 

BANCARIE 
Cati Venato 
Comn 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Cred i to I I 

Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
Nba 

3 0 9 0 0 
9 160 

9 0 0 0 
5 7S0 
5 150 

19 4 4 9 

5 4 9 0 
2 BBS 

131 EOO 
87 9 0 0 

9 170 
5 100 

143 0 0 0 
23 5 0 0 

105 5 0 0 
7 0 0 0 0 
14 110 
13 700 

27 9 0 0 
5 1 3 5 0 
32 3 0 0 
61 710 
74 0 0 0 
74 0 0 0 
5 1 4 3 0 
3 9 5 0 0 

8 4 0 0 
3 0 5 5 0 

4 0 3 0 
6 9 0 0 

1 9 2 1 0 
6 7 1 0 
4 150 
2 7 5 0 
3 B B 9 
5 8 0 0 

3 0 9 9 0 
2 8 5 5 0 0 

3 0 1 9 
4 2 8 3 

Quota Bnl R 3 0 7 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Oa Medici 5 0 0 0 
Burqo 
Borgo Pi 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

13 7 9 0 
10 120 
13 3 0 0 
15 100 
15 8 0 0 
15.350 
11 4 0 0 

Mori P 1AG8S 10 6 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Coment» 3 7 0 0 
Italcementi 
Itatcementi Rp 
P O M I 

P o m Ri Po 
Unicem 

6 9 0 0 0 
4 2 0 0 0 

4 1 2 
3 6 0 

3 0 6 5 0 
Urocem Ri 18 .450 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 9 5 0 
Catterò 
Catino Rp 
Feo M i Cond 
F a r m i t Erba 

F i d e n t e V e t 

I ta loas 

Menuis cav i 

M * a L a m a 

M o n i 10OO 

Perlier 

Pierre) 

Pierre) R i 

Pvelt i S p A 

Pvetk R P 
Fi oc or dot i 

Rol 
Saffa 
Satla Ri P O 
Swssiaeno 
Snia Bpd 
Snia Ri Po 
Satin B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rmascen Ri P 
S-ku 
Stenda 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMo!.» A 
Aii tal ia Pr 
A i r t i or» 

A u t o T o M i 

l ia icabts 

Iteratile Rp 
S * 
&B O d War 
S-o R i P O 

S « t i 

E a X r m O T E C M C H I 
Saim 
Seim Riso P 
Tecnomsuo 

F M A N Z I A R K 
Acri Maroa 
Arjric 1St85 
A V K O I eoo 
Bastooi 
Bon S-e'» 
Bon Siete R 
B-'eda 
Bnoscr» 

1.845 
1 8 4 0 
5 2 5 0 

4 1 . 2 0 0 
16 8 0 0 

3 4 4 9 
3 7 9 0 

4 7 0 0 0 
4 5 1 9 

15 9 9 0 
4 4 5 0 
3 O 4 0 
6 190 
eoao 

10 6 2 0 
7 8 4 0 
9 6 9 8 
9 5 9 3 

34 0 5 0 
7.445 
7 3 8 0 

1 B 2 2 0 
2.70O 

1.339 
8 4 9 
B20 

3 6 7 8 
2 0 0OO 
14 5 1 0 

1.690 
l 5 7 5 
5 100 

10 5 0 0 
3 0 50O 
3 0 100 

4 0 8 5 
4 8 9 5 
4 3 5 0 

13 .139 

4 8 5 0 
4 6 2 0 
2 2 9 9 

6 4 2 5 
4 60O 
5 20O 

731 
4 7 0 0 0 
25 8 70 
12 5 0 0 

1 235 

Ver % 

1 48 
- 0 32 

1 78 
4 65 
1 0 5 
0 0 0 

2 31 
- 0 54 

- 2 17 

- 0 6 9 
- 2 32 

10 0 8 
9 6 8 
0 2B 

- 5 5 8 
- 3 2 1 
- 4 10 

0 0 7 
- 1 44 

1 4 9 
- 0 2 9 

2 22 
- 0 47 

1 37 
1 0 9 
1 0 4 
1 2 8 

- 1 0 6 
1 8 3 
0 75 
OOO 
0 0 5 

- 2 75 
- 2 35 
- 4 84 

2 0 5 
- 0 17 

0 0 6 
- 0 24 

0 0 3 

- 0 6 3 
- 0 32 

2 4 6 
1 4 3 
1 2 1 
0 4 5 
0 6 7 
0 0 0 

- 0 32 
- 1 72 

3 . 6 1 

- 1 3 3 
1.77 
0 2 4 

- 0 7 2 
- 5 2 6 

1.16 
0 27 

0 0 0 
0 2 7 
O 0 5 
0 9 6 
2 26 

- 0 5 9 
0 0 0 
1 6 1 
2 .17 

- 0 0 9 
0 5 0 
1 14 

- O 16 
3 0 0 
0 0 0 
0 0 8 

- 0 13 
0 0 0 

- 0 9 5 
0 15 

- 0 0 4 
0 14 

- 0 . 1 6 
0 . 0 4 

3 0 0 
6 19 
3 9 3 

- 0 5 9 
- 0 65 
- 1 . 2 3 

- 0 5 9 
0 3 2 
3 8 7 
3 * 5 
6 0 9 
1 6 9 
0 8 9 
0 9 3 

- 1 14 
- 0 . 7 2 

5 6 6 
3 5 9 
4 2 6 

0 2 3 
1 0 3 
1 6 6 

- 5 0 6 
- 1 5 7 
- 0 4 6 

4 o a 
- 0 4 0 

Bu-.on 4 3 4 9 - O 0 2 Paccnetn 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C* R Po Ne 
C« Ri 

C* 
Cofida SpA 
Eurogol) 

Eurog Ri Ne 

Eurocj Ri PO 
E f o m o b i l i a 

Euromob Ri 

F i d ' l 

Finrex 
Fiicamb H R 
Fiscamb Hot 

Gamma 
Gemina R Po 
G m 
Girn Ri 

II. Pr 
11,1 Fra» 
Idi R Frai 
t m j M e t a 

l ta 'mobi l ,a 

Kernel I tal 

r.Mtel 

Par R NC 
Par R NC W 

Partec SpA 
Pirell, E C 

Pirelli CR 

Pirel Ri Ne 
Rejna 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudia Fi 
Schiappar et 
Sem Ord 
Som Ri 
Sorti 
Sifa 
Sila Risp P 
Sma 
Smi Ri Po 
Smi-Metatli 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stat 
Stet Or War 
Ste t Ri P O 

Terme Acqui 

Ctuui. 

11 9 9 0 

17.550 
B 4 5 0 

12 3 5 0 

13 100 
6 3 6 0 
3 100 
2 0 3 0 
2 8 9 0 

11.190 
5 6 5 0 

26 0 1 0 
1 545 

5 5 9 0 

8 7 0 0 

3 299 
3 0 8 5 

11 6 2 0 
5 6 5 0 

29 9 1 0 
7.104 

3 955 
24 3 0 0 

135 4 5 0 
1 4 4 9 

3 8 0 0 
3 .799 

8 2 0 0 

6 7 5 0 
8 4 5 0 

5 8 0 0 
3 5 9 0 

14 7 5 0 
1 5 0 0 0 
11.500 

1 688 
3 0 4 9 
1 150 
2 140 
2 0 6 0 
5 5 4 0 
6 9 0 0 
6 3 0 0 
2 8 6 9 
3 3 6 0 
4 .201 
3 2 0 0 
1 9 3 0 
6 388 
3 9 9 9 
6 3 2 0 
4 3 0 0 

Tripcovich 9 0 0 0 

IMMOBIL IARI E O l U Z f t 
Aodes 14 3 9 0 
Attiv Immoti 
Coqefar 
Inv Imm Cs 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

8 7 2 0 
8 6 3 0 
4 . 9 5 0 
4 8 9 0 

1 2 . 7 0 0 

Ver. « 

- 0 . 1 7 

1.50 
1 42 

5 56 
9.17 

- 0 3 9 

- 1 5 9 
- 4 25 
- 2 0 3 

1.B2 

- 0 S 3 
3 20 

0.55 
1 0 8 

1.05 
0 3 0 

- 1 9 1 

1 0 4 
- 1 . 7 4 

4 98 

4 47 
0 13 

- 1 6 2 
5 4 1 

- 0 28 
- 0 65 

6 7 1 
- 3 53 

- 2 81 
3 3 0 
2 65 

- 0 25 
0 0 0 
1.78 
2.59 

- 0 . 7 1 
- 2 24 
- 1 . 7 1 

1.90 
- 1 . 4 4 
- 0 18 

2.97 
1.69 
2 4 3 

- 2 . 0 1 
- 1 . 6 2 

0 0 0 
- 2 97 

0 2 0 

1 5 0 
- 0 4 7 

- 1 . 1 3 
0 0 1 

- 0 . 1 4 
0 11 
1 5 3 

13.79 
11 .90 

2 8 3 
Risanamento 18.493 1.30 

M E C C A N I C H E A l J T O M O B e U S T K H t 
Atuna 4 . 1 0 0 - 0 2 4 
Aturia Risp 
0 smeli C 
F oerna Spa 
Fiv Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 
Franco To» 
Giara, ni 
Ind Secco 
M a g n e t i R p 

M s a n e t i M a r 

Nocch i 

Neccni Ri P 
Olivett i Or 

Ol ivett i Pr 

d i v e r t i R p N 

Ol ivett i R p 

S a i p e m 

Sas-b 
S a s * Pr 
Sasib Ri Ne 
Tefcnocomp. 
Westmohou» 

3 .060 
10 9 0 1 

3 6 6 0 
18 0 8 0 
13 9 0 5 
12.480 
11.298 
9 0 1 0 
4 0 9 2 

2 5 . 5 1 0 
2 7 . 5 0 0 

3 4 5 0 
4 T 0 0 
4 8 9 0 
4 8 5 0 
4 865 

1 B 2 4 0 
11 5 3 0 
10 0 9 0 
18 160 

5 6 4 3 
13 6 5 0 
13 6 4 0 
7 3 5 0 
3 9 0 0 

36 5 9 0 
Wortrmgton 2 . 2 1 0 

M1NERARC M E T A L U I R O I C H t 
Cent Mai I I 6 6 8 0 
Oolmtnfc 

Faick 
Fak» lGfiBS 
Fatck Ri P O 
lista Vola 
Meoone 
Trafilerie 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cuc<*» 
ELolon* 
Fisac 
Fisac Ri P O 
Lm.t 50U 
l imi R P 
R o t o n d i 
M a r g o t t o 

M a r g o t t o R p 

0~.ee** 

ZuCCM 

DIVERSE 
D* Ferrari 
De Ferrari Rp 
Cipa*>oteia 

C o n Accitor 

J o J r Mote» 
JnFy Mote l P o 

6 9 5 
12 8 5 0 
11 4 6 0 
11 0 0 0 

2 e o o 
9 7 0 0 
3 100 

12 9 0 0 
2 4 0 0 
2 3 9 0 
8 7 6 0 
7 .750 
2 4 1 5 
1 2CO 

2 1 6 0 0 
5 0 0 0 
5 2 0 0 
4 1 0 . 5 
4 . 2 5 0 

3 0 6 0 
2 4 6 0 
7.10O 
5 375 

10 645 
10 6 0 0 

- 0 9 1 
0 0 2 
2 .01 
2 .73 
6 9 7 
4 0 1 
5 .11 
3 9 0 
2 .30 

- 0 . 3 5 
3 77 

- 2 82 
- 3 6 9 
- 1 . 2 1 

0 8 3 
0 10 

oea 
0 6 1 
0 9 0 
0 5 5 
0 6 7 
5 8 1 

10 0 0 
0 9 0 
OOO 
0 27 

- 3 9 1 

- 0 3 0 
1 4 0 

- 2 65 
OOO 

- 0 0 5 
- 8 77 

OOO 
3.33 

3 2 0 
- 4 0 0 
- 0 4 2 

1 6 6 
1 5 7 

- 1 0 2 
- 1 7 9 

_ . 8 0 0 
- 4 4 0 
- 1 14 

o"5 
-za 

1 9 3 
1 65 

- 0 8 » 
- 0 0 9 
- 2 79 

0 0 0 
377 .5 - 3 . 2 1 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTNI0T87 1 2 * 
BTP-1FBB8 1 2 * 
BTP-1GE87 12.5% 
BTP-UG8& 13.6% 

BTP-UG8B 12.5% 
BTP-1MG8B 12.2SK 

BTP1M289 12% 
BTP-1NVB8 12.5% 

BTP-10TBB 13.6% 

BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82 /89 1 3 * 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.6% 
CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10,5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG8B IND 
CCT-AGBB EM AG83 INO 
CCT AGSB EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 
CCTAG91 INO 

CCT-AP87 INO 
CCTAP88 INO 

CCTAP91 INO 
CCTAP95 INO 
CCT 0CB6 INO 

CCTDCB7IND 
CCT-DC90IND 
CCT-OC91IN0 

CCT-EFIM AGBS INO 
CCT ENI AG88 INO 
CCT rea 7 INO 
CCT-FB88 INO 

CCTFB91 IND 
CCTFB92 INO 
CCTFB95 IND 
CCTGE87 IND 

CCT-GE8S INO 

CCTGE91IN0 

CCT-GE92 INO 
CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86INO 
CCT-GN87 IND 

CCT-GNB8 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 INO 
CCTLG8BIN0 

CCT-LGBSEMLG831NO 
CCTIGSa EM LG83 INO 

CCT-IG90 IND 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT MGB7 IND 
CCT-MGBa INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG9S INO 
CCT-M2S7 INO 

CCT-M7.88 IND 

CCT-M291INO 
CCT MZ95 IND 
CCT NV86 INO 

CCTNV87 INO 
CCT-NV90EMB3IND 

CCT-NV91IND 
CCT-OT86 INO 
CCT-OT66EMOTB3INO 

CCT-0TeBEM0TB3IN0 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86IND 
CCT ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCT-ST901ND 

CCTST91IND 

ED SC0L-71/86 0% 
EOSCOL-72/87 6% 

E0SCOL-7S/90S% 
EOSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENOCTA-355% 

Chiua. 

102.2 
102.65 
100 3 

100 
103.4 
103.3 

102,6 

103 
100,8 

103.3 
97.0 

114 

115.9 

109.6 
107 

109 

106 
87 

100,3 
100 05 

101.5 
99 05 

100.4 

101.0 
100,5 
101.25 

98.76 

101.5 
100,7 
102,7 
100 

99.8 
100 5 

101.2 
100.3 
101.95 

99,1 
100,1 

101.3 
100 4 

101.2 
100 

107.8 
100 05 

101.6 
100,75 
100.95 

98.4 

100.3 
100 05 

101.7 
98 9 

100.35 

98.85 

101.85 
101.5 

101.65 
99 

101.7 

100.35 
1000 
98 4 

101.5 
101.05 
103.5 

100.7 
100.75 
100.5 

102 
t00 4 

too.e 
100.25 
101.45 

99.05 

100.35 
99 

100 
102 

100 

90.5 
103.1 

65 

Var. % 

0 20 
0 15 

0 05 
- 0 05 

0 29 

- 0 19 
0 2 0 

0 59 
0 75 

0.7B 
0 0 0 

- 1 9 8 

- 0 62 
- 1 35 
- 2 73 

0 18 
0 47 

0 0 0 
- 0 15 

- 0 05 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 
- 0 10 
- 0 10 
- 0 3 0 

0 10 
0 20 

0 10 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 95 

0 10 
0 10 

0 10 

0 15 
0 10 
0 10 

0 2 9 
0 10 
0 0 0 

- 0 25 
0 20 

0 35 

0 0 0 
0 15 
0 0 0 

0 0 0 
0 15 

- 0 30 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 . 1 5 
0 05 
0 25 

- 0 20 
0 10 

0 0 0 
- 0 35 
- 0 29 

0 0 5 
0 19 

- 0 10 

- 0 25 

- 0 10 
0 15 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
OOO 

0 0 0 
0 0 0 

0.10 

- 7 . 1 4 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fmo (par 9 ) 

Argento (par kg ) 

Sterlina v.c. 

Start, n.c. (e. - 7 3 ) 

Steri , n e- (p . ' 7 3 1 

Krugarrand 

6 0 peso» messicani 

2 0 dottavi oro 

Marengo svizzero 

Marengo f ta f iam 

Marengo belga 

1 6 . S S O 

2 5 3 3 0 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 . 0 0 0 

5 2 0 . O O O 

6 3 0 . 0 0 0 

6 5 0 . O O O 

1 1 3 OOO 

1 0 5 OOO 

9 8 OOO 

Marengo f ranca* * 

l c a m b i 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U X 

h n Prac 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francoe 

rawto otandaaa 

franco Mtqa 

Starine «ìalaae 

Starine «lanilaea 

Corona dentea 

Dracma greca 

Eoi 

Ootara canaana 

Yanpapponeee 
Franco «varerò 

Sceftno eueVieco 

Corone rvTHueea 

Corone aiierteai 

Merco Mendace 

Eecudo ponor/aea 

1523.65 

685.95 

215.225 

608.34 

3 3 6 0 0 

2332.5 

2009.125 

185.225 
10.94 

1477.925 

1109.625 

9.095 

021,625 

97.505 

216.775 

214.725 

304 55 

10.218 

1499.85 

086 

215.28 

600.57 

33.601 

2311.95 

2090.05 

105 57 

10.929 

1474,275 

1007,025 

9.00 

• 19.4S 

97.540 

216.01 

. 213.13 

. 302.58 

10,21 

10.002 10.791 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
Titolo Ieri Prec. 

Agnc Fio. B 1 / B 6 Cv 1 4 % 1 7 9 . 5 179.S 
B n d D e M e o 8 4 Cv 1 4 % 2 8 0 2 6 0 
Bunom B V B B Cv 1 3 % 1 7 7 . 5 1 7 8 

Cer ro -Mi C*n 8 3 Cv 1 3 % 2 6 0 2 6 0 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 840 852 

OgeB1/91 Cv md 181 183 
Ce- Cv 13% 5B0 542 
E f O - 8 5 tfitafce Cv 1 7 2 168.5 
Efe - tn 8 5 C » 1 0 . 5 % 1 8 5 1 8 0 

E I « V S * P T T I Cv 1Q.S% 1 3 8 . 9 1 3 8 

Cndarva 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 1 9 3 1B7 

Euronior» 8 4 Cv 1 2 % 3 9 0 3 5 5 
Frsec 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 1 4 4 1 4 3 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 1 0 3 6 1 0 3 8 

&>arcvn.91 Cv 1 3 . 5 % 8 3 0 8 2 5 
rw 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % eoo 7 8 0 

Osse V 9 1 Cv 13 5 % 159 9 103 2 5 

Ir» C 85/91 md 2 7 5 2 7 1 

t i Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

( t u g a * 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e i c v 7 % 

M e e k o - F M r e 8 8 Cv 7 % 

M e d e b F«*« Cv 1 3 % 

MecMtvSeim 8 2 Ss 1 4 % 

M e d e b - S e 8 8 Cv 7 % 

2 9 4 

4 3 5 

9 1 0 

6 3 

1 3 0 

7 0 5 

2 1 5 

197 

2 9 0 

4 2 4 

9 0 0 

8 8 

1 3 3 . 5 

7 0 0 

2 1 0 

tea 
MeOob-Spr 8 8 Cv 7 % 4 3 0 4 1 2 

Mecfcot) 8 8 Cv 1 4 % 3 3 3 0 3 3 0 0 

M r t Larva 8 2 Cv 1 4 % 4 7 4 4 7 0 

Mentaci Serr i /Mete 1 0 % 2 0 3 1 9 6 . 2 5 

MonteoVson 8 4 I C v 1 4 % 4 4 8 4 4 8 

Montadnon 84 2Cv 13% 448.25 448 5 
Civet t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 3 9 9 3 9 3 

O i p o a r o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 3 4 6 3 4 6 

P v e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 2 9 6 4 1 2 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 2 4 8 2 4 1 

Sa*4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 330.5 3 2 7 

Snre Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 4 2 5 4 2 5 

S Paolo 9 3 Arim C v 1 4 % 3 3 0 3 2 7 

TnpcovKn 8 9 Cv 1 4 % 2 0 7 2 0 2 

GESTHAS SO) 
IMlCAPiTAL (Al 

tMlflENO (Ol 

FONOERSEL (Bi 

ARCA 8 8 (81 
ARCA RR (01 
PfllMECAPlTAL (A) 

PRtMEREKO IBI 

PRIMECASH (Ol 

F PncrESSXMALE (A) 

CXNERCOMTT (81 
INTERO. AZIONARIO (Al 

INTERO 088UGAZ. (Ol 

INTERO REMOTA (Ol 

NORDFONOOIOI 
EUFraANOROMEOA (Bl 

EURO-ANTARES (Ol 
E USO-VE GA (C4 

FIORIVO tAl 

VERDE fOI 
AZZURRO IBI 

ALA KM 
UBRAff l ! 
MUlTmAStB) 

FONOICRt 1 (Ol 

FXWlOATtTVO (BJI 
SFORZESCO IDI 

VISCONTEO (B) 
FOVOTNVEST 1 IO! 

FONOlNVEST 2 IBI 

AUREO (8) 
NAWACAPfTAL (A) 
NAGRAREKO CCS 

RiOOVTOSFiTE TO» 
CAP1TALGEST (Bl 

RISPARMIO IT ALIA BAANCJATO (Bl 

RISPARMIO ITALIA REDDITO IO, 12 .180 

n E N D r r r r o ) 
rXJNOO CENTRALE (B| 
BN WNT>*ONOO (8) 

BN MULTTFOWX) tOt 
CAPfTALFIT (Bl 
CASH M FUNO (B) 

CORONA FERREA (Bt 

CAFTTALCREDrr (Bl 
rtEMMCREOTT KM 

CESTTEUEMIOI 

. aeri 
15 2 2 6 

2 4 4 3 4 
1 X 9 0 8 

2 5 0 3 2 
19 7 2 4 
11 .599 

2 5 9 5 0 
18.397 
1 1 9 4 2 

2 0 2 3 2 

10 0 8 4 
18 6 5 4 

12 0 5 0 
1 1 8 4 4 

12 .083 
10 4 3 2 

12 6 1 5 
10 6 9 9 

19 9 7 3 

1 1 4 9 0 
10 .538 
1 1 3 7 0 

10 2 1 2 
10 0 3 0 
11 .100 

15 2 7 2 
12 0 8 2 

16 0 2 1 

11.705 
14 4 9 7 

15 2 3 9 

14 0 1 9 

1 1 5 9 2 
14 5 2 0 

14 5 4 5 
17 .771 

1 2 1 2 9 
14 4 1 2 

14 4 1 2 

10 0 2 7 

12 4 5 8 

11 .745 

13-126 

1 0 1 7 9 
1 0 2 1 8 

10 .121 

1 0 0 9 2 

Pnc . 

15 128 

2 4 1 8 9 
13 .077 

2 4 0 9 0 
19 .551 
1 1 5 0 2 
2 5 7 0 4 

10-28» 
11.927 

25 9 7 * 

10 5 5 0 
18 4 9 9 

12 .011 

1 1 8 1 8 
12 0 5 7 

10 2 5 5 

1 X 5 2 0 
10 6 3 2 

19 7 7 2 
11 .420 
1 B 4 0 5 
1 1 J 4 B 

10 0 0 7 

10 4 7 3 
11 .137 

15 .120 
12 0 4 5 

10 44O 
11 6 3 * 

14.357 

16 0 9 4 

14 4 0 7 
1 1 5 5 7 

14 3 8 2 
14 4 1 0 
17 5 2 1 

1 1 4 3 0 
14 2 1 9 

10 8 1 2 

12 3 5 2 
1 1 0 4 8 

_ 12 .939 
. 1 0 . 1 3 4 

10 .151 

1 0 107 
1 0 O 8 2 

Uncam 81/87 Cv 14» 187 1 8 2 
«STWUEBI») 1 0 0 9 4 10 .076 

http://0~.ee**


11 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
7 MAGGIO 1986 

si li ura 

ROMA — L'universo che co
nosciamo, quello fatto di pia
neti, di soli, di galassie, con le 
sue leggi, il suo spazio-tempo, 
le sue particelle, non sarebbe 
altro che una piccolissima, e 
particolarissima, regione del 
Grande Universo. L'ha soste
nuto lunedì sera in una confe
renza alla Sala Borromini a 
Roma l'astro (è il caso di dir
lo) nascente della cosmologia 
sovietica, Andrej Dmitrievic 
Linde. Finora Linde era famo
so nella comunità scientifica 
per essere uno dei padri della 
•teoria inflaztonaria», ultimis
sima novità in fatto di ipotesi 
sulla nascita dell'universo. Ma 
la mente vulcanica del giova
ne «dottore in scienze fisico-
matematiche» del prestigioso 
istituto di fisica «Lebedev» 
non sembra accontentarsi. Lo 
scenario che Linde descrive è 
qualcosa che va oltre tutto 
quello che abbiamo finora 
creduto e pensato, fra l'altro 
che di universi ce ne fosse uno 
solo. 

Ma andiamo con ordine. 
L'anno della crisi — ha detto 
Linde — è stato il '79. Fino a 
quel momento le ricerche nel 
campo delle particelle ele
mentari avevano regalato ai 
cosmologi il neutrino pesante 
e il protone instabile. Era l'e
poca d'oro nei rapporti fra le 
due branche della fisica, quel
la del •piccolissimo» e quella 
del «grandissimo». Il neutrino 
pesante risolveva il problema 
della materia «nascosta» nel
l'universo che doveva esserci, 
ma non si trovava. Il protone 
instabile spiegava perché ci 
fosse nel cosmo più materia 
che antimateria. Poi la rottu
ra. Le ricerche sulle interazio
ni deboli e quelle forti (ricer
che che, fra l'altro, hanno dato 
il Nobel a Rubbia) e l'unifica
zione delle diverse forze della 
natura mettevano in grave 
difficoltà i cosmologi. L'uni
verso nei suoi primi stadi di 
sviluppo, quelli che immedia
tamente precedono e seguono 
il •big-bang», diventava inde-

E a Princeton scoprono 
un gigantesco «mostro» 
PRINCETON — Molto oltre la Via Lattea, in direzione della 
costellazione della Vergine, gli astronomi dell'Università di 
Princeton hanno scoperto una misteriosa massa cosmica «im
possibile da classificare»: ha una forza di gravita incredibilmen
te forte, pari a quella di un migliaio di galassie, ma è invisibile. 
Secondo l'astrofisico, Edwin Turner, che ha dato notizia della 
scoperta, il gigantesco oggetto cosmico potrebbe contribuire a 
gettare nuova luce sulla creazione del mondo. L'ipotesi più pro
babile è che si tratti di «frammenti di una fase precedente all'u
niverso attuale, prima dell'esistenza della materia». Potrebbe 
essere, cioè, una possibile conferma delle più recenti teorie co
smologiche, come quella dell'inflazione, sostenuta da Linde e da 
altri studiosi. All'individuazione del misterioso oggetto gli astro
nomi di Princeton sono arrivati qualche settimana fa studiando 
due apparenti quasar per mezzo del grande telescopio ottico 
dell'osservatorio di Kitt Peak, in Arizona. Sono riusciti ad accer
tare che i quasar sono in effetti uno solo e che la luce emessa dal 
corpo astrale viene divisa in due immagini speculari da un 
fortissimo campo gravitazionale funzionante come una specie 
di super-lente. Gli astronomi sono rimasti sbigottiti quando si 
sono accorti di non poter «\ edere» con i telescopi l'oggetto da cui 
dovrebbe provenire l'eccezionale forza di gravita. Largamente 
discussa in una recente riunione della società fisica americana, 
la scoperta è a detta di Edwin Turner «per ora impossibile da 
classificare». Non si può escludere tuttavia l'ipotesi di un gigan
tesco buco nero o di uno sciame densissimo di galassie invisibili 
per qualche incomprensibile ragione. 

scrivibile con le ipotesi tradi
zionali. Ma — ha sorriso Linde 
— i premi Nobel non si posso
no certo restituire. Dunque se 
i fisici delle particelle prose
guivano con successo (e con 
che successo') per la loro stra
da, i cosmologi dovevano in
ventarsene una nuova: la «teo
ria inflazionaria», appunto. 

In pratica si ipotizza nella 
storia del nostro universo una 
primissima fase di espansione 
ultrarapida (l'inflazione) du
rante la quale la neonata ma
teria, superdensa, avrebbe 
avuto modo di mescolarsi in 
un impasto omogeneo, subito 
dopo disgregatosi per effetto 
della deflagrazione cosmica 
(il big-bang). L'«era inflattiva» 
avrebbe avuto una durata bre

vissima, sarebbe avvenuta un 
istante prima del «grande 
scoppio» e sarebbe stata deci
siva per le sorti dell'universo, 
o meglio di questo nostro uni
verso. 

Ma, se la «teoria inflaziona-
ria» (o «inflattiva») risolve non 
poche contraddizioni della fi
sica e mette d'accordo i risul
tati che studiosi di campi (e 
spesso metodologie) diversi 
hanno accumulato in questi 
ultimi anni, d'altra parte spa
lanca alla nostra mente e alla 
nostra fantasia orizzonti ver
tiginosi. È una teoria giovane 
— ha sostenuto Linde — e noi 
non ne abbiamo ancora tratto 
tutte le necessarie conseguen
ze. 

Secondo Linde l'«era inflat-
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tiva» che ha vissuto il nostro 
universo prima del big-bang 
non sarebbe stata, né sarà, l'u
nica del genere. Con molta si
curezza e senza un filo di emo
zione il fisico sovietico ha af
fermato. «L'universo si ripro
duce e si autocrea continua
mente, in tutte le varianti pos
sibili». Ma dove? E come? Lin
de ha spiegato che la fase del
l'inflazione è determinata dal
le variazioni del cosiddetto 
campo scalare. Il campo che 
in un certo senso condiziona lo 
«stato» della materia. Se infat
ti il campo scalare è assente 
tutte le particelle non hanno 
massa. Quando appare ne ac
quistano, dividendosi, diven
tando alcune più pesanti, altre 
meno. 

Linde ha definito il campo 
scalare una nuova specie di 
vuoto, anzi un quasi-vuoto, o 
meglio (ma le metafore non 
rendono sempre la concretez
za delle formule) un vuoto «pe
sante». Sono proprio le specia
lissime proprietà del campo 
scalare a incuriosire il fisico 
sovietico. Perché, in soldoni, 
la conclusione di Linde è que
sta: la velocità di espansione 
dell'universo è direttamente 
proporzionale all'energia del 
campo scalare. Più questa è 
alta, più veloce sarà il movi
mento di dilatazione. Ma il 
campo scalare oscilla, non è 
sempre uguale e, soprattutto, 
non è sempre uguale in tutte 
le parti dell'universo Dunque 
nulla esclude, anzi Linde ne è 
certo, che una parte dell'uni
verso non si trovi anche in 
questo momento in «fase in
flattiva», che, cioè, in qualche 
parte da noi lontanissima non 
si stia ripetendo quell'«atto 
della creazione» che fisici (e 
teologi) hanno finora ritenuto 
unico e irripetibile. 

•Tutto quello che possiamo 
"vedere" o che possiamo in
tuire con i nostri strumenti, 
tutto l'immenso universo dal
la più lontana galassia, fino ai 
confini di quello che chiamia
mo spazio — ha detto Linde — 
non e altro che una piccolissi
ma regione dell'Universo nel
la sua totalità. Una regione 
che si è generata, che ha avuto 
origine da un punto di un'altra 
regione dell'universo che, con 
ogni probabilità, avrà avuto 
caratteristiche, manifestazio
ni del tutto diverse da quelle 
che a noi sono abituali, perché 
ogni fase inflattiva può dare 
luogo ad un ordine, o ad un 
disordine, diverso dalla mate
ria». 

Le teorie di Linde sono sicu
ramente destinate a suscitare 
scalpore nel mondo scientifi
co. Già venerdì mattina (sem
pre alla Sala Borromini) ne ri
sentiremo parlare in un sum
mit in cui oltre a lui ci saranno 
i colleghi Viktor Safronov, 
Igor Novikov, Nikolaj Samus 
e gli «italiani» Margherita 
Hack, Pietro Giannone, Fran
co Pacini, Livio Gratton. Ep-
Eure, sembra che tutto torni. 
tao dei problemi che hanno 

sempre angustiato i sostenito
ri di un universo in espansione 
è l'omogeneità dell'universo 
stesso. Se l'universo si espan
de, come mai la materia sem
bra egualmente distribuita in 
ogni dove? A rigor di logica 
dovrebbe essere più densa al 
«centro», meno alla «perife
ria». Invece la radiazione di 
fondo è sostanzialmente iden
tica ovunque. La teoria del
l'inflazione iniziale e le conse
guenze che ne trae Linde risol
vono la contraddizione. Nella 
fase inflattiva la dilatazione è 
talmente veloce, «esplosiva», 
da «appiattire» tutte le diver
sità di partenza, da distribuire 
ovunque una stessa densità di 
materia Ecco perché il nostro 
universo continua ad espan
dersi, pur essendo omogeneo. 
Un risultato sorprendente
mente «semplice» (si fa per di
re) ma anche sorprendente
mente convincente. 

Non solo. L'inflazione spie
ga anche perché il nostro uni
verso oltre che omogeneo e in 
espansione sia anche «caldo». 
Il calore si sarebbe generato 
dalle trasformazioni dell'e
nergia avvenute proprio nella 
fase inflattiva. E, dulcis in 
fundo, lo stato di alcune parti
celle nella fase iniziale del no
stro mondo non porrebbe più 
problemi insolubili. Ad esem
pio, se si prendono per buoni i 
risultati ottenuti dagli ultimi 
studi della fisica delle parti
celle, le incongruenze con le 
vecchie teorie cosmologiche 
sono enormi. Per «monopoli» e 
«gravitoni» si parla di diffe
renze di peso dell'ordine di mi
lioni di miliardi Con la «teoria 
inflazionaria» invece tutto 
combacerebbe. Con un parti
colare, appunto, che Linde ha 
così sintetizzato: «Basta che 
l'energia del campo scalare 
sia molto alta anche in un solo 
punto dell'universo perché da 
questo punto si generi un nuo
vo universo». 

Dunque per il padre della 
«teoria mflazionana» l'univer
so nel suo insieme {il Grande 
Universo) non ha ne un inizio 
né una fine, mentre il nostro 
•piccolo» universo di galassie 
e di particelle ha avuto un ini
zio e potrebbe anche avere 
una fine. 

E come sono questi altri 
universi? Non possiamo nem
meno lontanamente immagi
narli né se — come Linde è 
sicuro — esistono, vederli. So
no fuori, sono «altri», rispetto 
al nostro spazio-tempo, posso
no avere tante infinite dimen
sioni in uno scenario globale 
di perenne trasformazione e 
creazione. Eppure qualcosa li 
lega: l'essersi generati l'uno 
dall'altro, tanto da far parte 
di una enorme, ramificata ca
tena. «La nostra regione — ha 
concluso Linde — è poco o 
nulla rispetto a tutte le altre 
regioni dell'universo». E pen
sare che fino a ieri ci sembra
va infinita. 

Alberto Cortese 

Il Sud-Ovest degli Stati 
Uniti, scenario di molti film 
western, quest'estate rischia 
di trasformarsi In un vero 
teatro di guerra. Il 7 luglio 
Infatti scade il termine per il 
plano quinquennale di tra
sferimento degli indianiNa-
va/o residenti su di una por
zione di terra assegnata, in 
base ad una decisione del 
Congresso statunitense del 
1974, agli indiani Hopi. Deci
sioni slmili, ossia la restitu
zione ad una nazione india
na di territori su cut essa ri
vendica diritti, suscitano 
sempre un vivo interesse. 
Tuttavia quando si tratta di 
aree fortemente antropizza-
te la nazione indiana rientra 
in possesso solo di una picco
la porzione di territorio: per 
la rimanenza, su cui sono in
sediati I coloni bianchi, viene 
accordato a compenso un ri
sarcimento m denaro. Ad 
esemplo nel 1979 due nazioni 
Indiane del Maine — Passa-
maquoddy e Penobscot — al 
poste della restituzione di 
un 'area di 20.000 kmq si sono 
viste accordate un tratto di 
foresta e un risarcimento in 
denaro, lo stesso è capitato ai 
Mtccosukee della Florida. 

Quando però a farne le 
spese sono altri Indiani il 
problema viene affrontato in 
un'ottica diversa. Nel caso 
del Navajo e degli Uopi la 
stampa ha parlato di nuova 
guerra tribale, di attriti tra i 
due gruppi a cui II governo 
ha pensato di porre rimedio 
dividendo l'area ad uso co
mune. In realtà gli interessi 
economici In gioco sono 
enormi. Se esiste divisione 
tra questi Indiani non è tanto 
tra Hopi e Navajo, ma tra 
-tradizionalisti' e 'progressi-
SU'. 

Per capire meglio la situa
zione che si è verificata oc
corre fare un balzo indietro 
al 1682 quando all'interno 
della riserva navajo fu deli
mitata un'area — le cui linee 
di confine seguivano rigoro
samente l'andamento dei 
meridiani e del paralleli for
mando un rettangolo tanto 
perfetto quanto artificiale — 
destinata al Navajo e agli 
Hopi. 

Successivamente la por
zione centrale di quest'area 
venne data in uso esclusivo 
agli Hopi, mentre l retanti 
7.000 kmq rimanevano aper
ti anche al Navajo. I due 
gruppi hanno coabitato per 
oltre un secolo mantenendo 
Insediamenti separati: gli 
Hopi come loro tradizione 
riuniti in villaggi, i pastori 
navajo sparsi In nuclei Isola
ti. 1 Navajo si sono moltipli
cati più velocemente degli 
Hopi estendendosi su gran 
parte del territorio: una terra 
avara, poco ospitale, ma II 
cui sottosuolo si è rivelato 
molto ricco di carbone e di 
uranio. Nel 1962 una ordi
nanza federale dichiarava 

l'area di proprietà comune 
delle due nazioni indiane, 
anche se abitata prevalente
mente da Navajo; da qui il 
termine Joint Use Area (Jua, 
area di uso comune) con cui 
oggi viene denominata que
st'area. 

La coabitazlone è conti
nuata pacificamente, ma il 
settore 'progressista» degli 
Hopi, contrario al condomi
nio della Jua, ha iniziato una 
campagna a favore della 
spartizione per poter entrare 
m possesso dell'area e di
sporre liberamente del sotto
suolo. Le forze messe in mo
to riescono a trovare il con
senso del Congresso statuni
tense in un periodo m cui le 
risorse energetiche alterna
tive al petrolio avevano ac
quistato grande importanza. 
Nel 1974 viene cosi approva
to il 'Navajo-Hopi Land Set-
tlement Act* che prevede la 
spartizione del territorio tra 
le due nazioni indiane e il 
trasferimento in un lasso di 
tempo di cinque anni degli 
indiani residenti nella parte 
della Jua assegnata alla tri
bù non di appartenenza. 
Mentre scio una dozzina di 
famiglie hopi sono interessa
te al trasferimento, circa 
2900 famiglie navajo sono 
coinvolte. Il governo federa
le ha stanziato fondi per co
loro che accettavano di tra
sferirsi: una casa, il rimbor
so delle spese del trasloco per 
tutti e inoltre per chi presen
tava domanda entro il 7 lu
glio 198a la scelta del luogo 
di trasferimento e un risarci
mento m denaro che dimi
nuiva progressivamente; i 
$000 dollari dati a chi ha ac
cettato entro il primo anno 
sono scesi a 2000 nel 1985. 
Nonostante questi incentivi 
solo 831 famiglie hanno ri
chiesto e ottenuto il trasferi
mento entro tale data, le al
tre non solo non hanno pre
sentato domanda, ma non 
intendono farlo neanche ora 
che sta per avvicinarsi la 
scadenza del 7 luglio 1986. 
termine ultimo entro cui la 
parte della Jua assegnata 
agli Hopi dovrà essere libera. 

Le terre destinate a questi 
Navajo non sono entro i con
fini della loro riserva, già so
vraffollata, ma m arce limi
trofe. La legge prevede l'ac
quisto di terre, circa 1.600 
kmq, per poter attuare que
sto piano di trasferimento 
minimizzandone i costi so
ciali. Questo progetto è stato 
attuato parzialmente; inol
tre solo alcune di queste aree 
dispongono di adeguate in
frastrutture di base, requisi
to indicato anche dalla legge 
del 1974. Tra l'altro questa 
risoluzione era basata su sti
me che prevedevano il tra-
sferimen to di 3.300 Na vajo — 
oggi le stime più basse parla
no di 9.500 Navajo coinvolti, 
mentre c'è chi sostiene che 
siano oltre 13 000 — e un co

sto dell'operazione pari a 30 
milioni di dollari: ne sono già 
stati t-pesi 500 e il piano di 
trasferimento è solo agli ini
zi. 

Invano i leader delle due 
nazioni indiane hanno cer
cato di arrivare ad una solu
zione di compromesso; nean
che la proposta di far rima
nere i Navajo per 2 genera
zioni nella Jua come affit
tuari degli Hopi — i/ canone 
d'affitto sarebbe a carico del 
governo navajo — ha riscos
so successo. Per i Navajo 
'tradizionalisti' questo è un 
concetto al di fuori del loro 
modo di vedere le cose, per 
gli Hopi 'progressisti* ciò si
gnifica solo posticipare la so
luzione e non poter piena
mente disporre della terra in 
questione. Ma gli abitanti 
della Jua non si sono dati per 
vinti e nel 1979 hanno steso 
una Dichiarazione di Indi
pendenza in cui si affermava 
che avrebbero opposto resi
stenza totale a qualsiasi in
tervento diretto. 

La mobilitazione si è aL-
largata e gruppi di sostegno 
sono sorti un po' ovunque. 
Gli anziani navajo e hopi in
sistono col dire che non ci so
no problemi di convivenza: è 
stato tutto orchestrato da 
persone che hanno legami 
con te società a cui interessa 
lo sfruttamento delle ric
chezze minerarie. Guarda 
caso i oromotori della sparti
zione, i Sckaquaptcwa, la fa
migliti hopi più occidentaliz
zata e ricca, aderiscono alla 
chiesa mormona, il ministe
ro degli interni da cut dipen
de il Bureau of Indian Af-
fairs erA retto da Stewart 
Udall, anch'egll mormone, e 
la società che beneficierà 
maggiormente dallo sfrutta
mento energetico di questa 
regione è in parte sotto il 
controllo della Chiesa mor
mona. 

I Navajo non solo non se 
ne vogliono andare, ma chie
dono il rimpatrio dei Navajo 
che hanno ingenuamente 
accettato l'offerta di abban
donare le loro terre. Molti di 
essi, infatti, hanno già perso 
tutto quello che il governo 
ha daio loro all'atto del tra
sferimento: soldi e casa — 
ipotecata o venduta. I bian
chi hanno subito appronta
to deila sprovvedutezza di 
questi indiani abituati a una 
concezione del tempo, del de
naro assai diversa dalla no
stra. F-urtroppo questi Nava
jo si seno accorti troppo tardi 
della impossibilità di poter 
'esportare' il proprio schema 
culturale al di fuori del loro 
territorio. Il problema più 
tragico si presenta per gli 
anziani che vivendo in una 
delle aree più isolate — fisi
camente e culturalmente — 
degli Usa non hanno nessu
na possibilità di Inserirsi in 
un mondo di valori cosi di
staccati dal proprio. 

Questi Navajo sono anco
ra dediti alla pastorizia, con
dotta in modo brado e col 
metodo della transumanza. 
La vendita di capi, lana e 
carne procura un magro red
dito; completamente assente 
è in vece la produzione casca
rla. La pastorizia però non 
rappresenta solo un'attività 
economica, ma un modo di 
vita in quanto il gregge occu
pa un posto centrale nella 
cultura navajo: da esso non 
si ricava solo cibo, ma anche 
lana, indispensabile alle 
donne navajo per tessere, ar
te in cui hanno conseguito 
un'ampia notorietà. 

Secondo le stime del Nava
jo Times — quotidiano in 
lingua inglese della nazione 
navajo — il 59% delle fami
glie che hanno accettato il 
trasferimento nel 1985 han

no chiesto un'area all'inter
no della riserva pur sapendo 
di non poter disporre di terre 
per il pascolo. 

Ma trasferire i Navajo si
gnifica spopolare la Jua e 
dar 11 via liberA allo sfrutta
mento energetico della re
gione con danni irreversibili 
per l'ecosistema- è questo 
che vogliono i fautori della 
spartizione. Nella lingua na
vajo non c'è un termine per 
•esodo: Migrare, abbando
nare la propria terra signifi
ca sparire. Il termine del 7 
luglio si avvicina. Il Con
gresso deciderà di posticipa
re la data definitiva dell'eso
do o assisteremo a uno scon
tro tra indiani e truppe go
vernative? Lo sapremo pre
sto. 

Anna Paini 
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pcttacoli 

tilt lira 

Ritrovato 
un dramma 

elisabettiano 
LONDRA — Il canovaccio di 
un dramma del tempo di Sha
kespeare è stato trovato nel* 
l'archivio di un castello ingle
se dove giaceva dimenticato 
da secoli. Racconta le gesta di 
un nobile decadente del Rina* 
scimento italiano, Alessandro 
il Moro, ultimo dei Medici di 
Firenze. Gli esperti lo hanno 
attribuito a John Webster, il 
rivale di Shakespeare autore 
della .Duchessa di Mairi». Il 
manoscritto sarà messo all'a
sta a Londra il 20 giugno. Con 
il ricavato la proprietaria spe
ra di salvare un favoloso giar
dino settecentesco per il quale 

sono finiti i fondi. La scoperta 
e stata annunciata dalla mar
chesa di Lothian, castellana di 
Melbourne Hall, nel Derbyshi* 
re. Il prezioso manoscritto en
trò negli archivi del castello 
nel 1634, sotto forma di carta 
da pacchi. Sir John Coke, se
gretario di Stato di Re Carlo 
Primo, se ne era servito infatti 
per avvolgere alcuni incarta
menti inviati al signore di 
Melbourne Hall. Felix Pryor, 
uno studioso che ha analizza
to il testo, sostiene che esso è 
stato scritto fra il 1606 e il 
1609, l'età d'oro del teatro eli
sabettiano. La vendita all'asta 
potrebbe fruttare secondo gli 
esperti da 200 a 400 mila sterli
ne (da 500 milioni a un miliar
do di lire). Sarebbero così salvi 
i favolosi giardini del castello 
di Melbourne Hall, realizzati 
verso il 1700 a imitazione della 
reggia di Versailles. 

James Woods 
lascia nei 

guai i Tavianì 
ROMA • Per paura del terrori
smo, l'attore James Woods ha 
dato «forfait» ai fratelli Tavia-
ni, piantandoli praticamente 
in asso a pochi giorni dall'ini
zio delle riprese del loro nuovo 
film, «Good Morning Babilo
nia», del quale avrebbe dovuto 
essere protagonista. La moti
vazione fornita dall'altra par
te dell'oceano è secca ed ugua
le a quella di altri colleghista-
tunitensi che hanno deciso di 
disertare in massa l'imminen
te festival di Cannes: paura di 
ritorsioni dopo il raid di Rea-
gan in Libia. 

Woods, uno dei volti emer

genti del cinema Usa, inter
prete di «Cera una volta in 
America» di Sergio Leone, di 
•Olocausto» e del recente «Sai* 
vador» avrebbe già dovuto es
sere in Italia: a Tirrenia, pro
prio vicino ai famosi teatri di. 
posa, una zona di grandi diste
se di sabbia che ricorda la Ca
lifornia. I Taviani ricostrui
ranno il set di «Intolerance» e 
a Woods era stato affidato il 
ruolo di Griffith, l'autore del
l'indimenticabile film del 
1916. Ultimati i sopralluoghi, 
intorno al 15 maggio, Paolo e 
Vittorio Taviani avrebbero do
vuto «battere il primo ciak» 
del film, le cui riprese verran
no effettuate oltre che in Ita
lia (per gli interni è stata scel
ta Cinecittà) anche in Spagna 
e negli Stati Uniti. Ma la Im
provvisa defezione di James 
Woods creerà seri problemi ai 
due autori di «Good Morning 
Babilonia». 

tVideoguìda 

Eurotv, ore 20,30 

Coco 
Orane], 
vita da 

romanzo 
A una donna chiamata Coco è dedicata oggi la prima serata di 
Eurotv. Si tratta non di un documento, ma di un film biografico 
girato per la tv da George Kaczender. francese, nel 1981 per rac
contare le •imprese- a loro modo eroiche di una piccola orfana che 
dettò legge ai potenti nel campo della moda. Si chiamava Gabriella 
Chanel ed era nata nel 1833. A dieci anni venne abbandonata dal 
padre e la sua vita fu una continua ricerca di indipendenza. Prima 
dalla prigionia dell'orfanotrofio, poi da tutti gli altri condiziona* 
menti. Compreso quello degli uomini della sua vita. Uno soprat
tutto, il milionario Boy Capai, che l'aveva aiutata ad avviare la sua 
attività e poi la lasciò per un matrimonio degno del suo rango. Da 
quella delusione a Coco venne la spinta a dimostrare da sola quel 
che valeva. Nel 1923 tenne la sua prima sfilata, diventando di 
botto il primo nome della moda mondiale. Attraverso la sua vitto
ria riuscì perfino a riconquistare l'uomo che l'aveva abbandonata, 
ma solo per perderlo di nuovo in un terribile incidente d'auto. 
Come vedete, la vita della splendida Coco è stata un vero romanzo, 
degno di diventare subito film. Chanel è morta all'età di 87 anni 
lasciando un impero di soldi e buon gusto. Passerà, alla storia per 
aver liberato le donne dalle stecche di balena e averle mostrate a 
caviglie nude e in costume da bagno. 

Canale 5: scienza e criminologia 
La puntata odierna di Big Bang (Canale 5, ore 22,30) è dedicata 
alla criminologia. Si parte dallo spezzone di un film giallo per 
arrivare a dimostrare come alcuni moderni strumenti possono 
arrivare là dove l'intuito poliziesco non basta. Per esempio dalle 
sole ossa del cranio si può ricostruire la fisionomia di una persona. 
Altre interessanti applicazioni nel campo delle impronte digitali 
possono essere sperimentate con il laser e l'elettronica. Ma, alla 
fine del programma condotto da Jas Gawronski. per tornare den
tro il tema (che è «lo spettacolo della vita») si parla anche di uccelli 
tessitori, che costruiscono nidi come veri ingegneri. 

Italia 1: tutti pronti per Cannes 
È la volta di Cannes per Première, il settimanale di cinema che va 
in onda su Italia 1 alle 22,30. Ovvio che offra oggi qualche servizio 
sui film che vanno al festival del cinema. In particolare vedremo la 
troupe di Hotel Colonial, il film di Cinzia Torrini con John Savage 
e Robert Duval), Rachel Ward e Massimo Troisi. Ma il servizio di 
chiusura sarà invece dedicato a The last movie, di Dennis Hopper, 
ambientato nel Perù. E la storia di un western cinematografico che 
diventa pretesto per una vera avventura western. 11 film però è del 
1971. 

Raiuno: donatori e trapianti 
Oggi a Più sani più belli (Raidue ore 17.40) si parla di trapianti. In 
studio ci sono ildirettore della clinica ai anestesia e rianimazione 
dell'Università cattolica di Roma Corrado Menni: il primario car
diochirurgo dell'ospedale del Bambin Gesù, Carlo Marcelletti; il 
fondatore della Associazione Italiana Donatori di Organi Giorgio 
Brumat e monsignor Elio Sgreggia dell'Università cattolica. In 
sostanza il programma vuole essere un sostegno dell'Aido e tratta
re tutti i problemi della donazione e del trapianto allo stato attuale 
delle possibilità. 

Raiuno: i voli di «Italia sera» 
Alle 18,30 Raiuno con la sua Italia sera ci propone nella solita 
alternativa all'eterna serie Le strade di San Francisco, numerosi 
temi che arditamente trasvolano dalle Alpi a ...la sala parto. Infat
ti si parlerà di voli acrobatici dell'aeronautica militare, di bambini 
prematuri salvati dalla «neonatologia» e infine di cinema della 
montagna. Vedremo alcune immagini del film che ha vinto il re
cente Festival di Trento dedicato, appunto, alle imprese degli 
scalatori. Insomma il programma condotto da Piero Badaloni ve
leggia di palo in frasca come tutti i cosiddetti «contenitori», con 
l'attenuante della quotidianità. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

IL LUNGO ADDIO (Raitre, ore 20,30) 
Una serata tutta chandleriana, sotto l'ombra protettiva di Robert 
Altman. Cominciamo da questo film doc, diretto personalmente 
dal regista di Nashville e ispirato senza mediazioni alla pagina 
scritta di Raymond Chandler. In questo cult-movie del '73, dun
que, l'investigatore Marlowe. già interpretato sullo schermo da 
Bogart e Powell, Sanders e Montgomery, ha i tratti di Elliot 
Gould. All'atmosfera hard boiled. allo storico contrasto fra giungla 
cittadina e «lupo solitario», Altman aggiunge di suo, servendosi di 
un Gould al meglio delle sue capacità espressive, un tocco di 
nevrosi e di frustrazione che rende la vicenda (complicatissima, 
comunque il punto di partenza è il suicidio di Lennox, collega di 
Marlowe) irresistibile. 
ROCCHIO PRIVATO (Retequattro. ore 22,20) 
L'altro appuntamento di questa serata chandleriana è con questo 
bel film diretto da Robert Benton, «supervisionato» dallo stesso 
Altman e ispirato genericamente (e ironicamente) alle atmosfere 
della scuola dura del poliziesco, da Hammett a Chandler appunto. 
Ottimo Art Camey, nei panni di un vecchio detective, zoppo, 
capelli bianchi, ulcera che brucia, incaricato dalla svitata Lily 
Tomlin di ritrovarle il suo gatto. E intorno al pretesto circola una 
galleria di personaggi che più ambigui non si può. 
APPUNTAMENTO CON UNA RAGAZZA CHE SI SENTE SOLA 
(Raidue. ore 20.30) 
Realismo rosa per Candice Bergen, bella e bionda come sempre ma 
qui nei panni impauriti di una provinciale catapultata senza la 
necessaria preparazione psicologica nello squallore urbano della 
Chicago anni Settanta. Scambiata per una prostituta dal suo pri
mo corteggiatore, la ragazze con amarezza si appropria della parte, 
ma il cliente che incontra è più disposto a scambiare con lei confi
denze e ricordi di vita al paesello che a sfruttare i suoi favori. 
Regista Herbert Ross, quello che esordì nel genere «solitudine 
metropolitana» con // gufo e la gattina. 
IL PROSSIMO L'OMO (Canale 5. ore 20,30) 
Ipanni di James Bond a metà degli anni Settanta pesavano a Sean 
Connery eppure, nel tentativo di levarseli di dosso, eccolo ripiom
bare in una frenetica spy-story. Elemento divertente in questo 
film di Richard Sarafian, l'ex 007 appare nelle vesti di un emiro 
arabo, un tipo progressista, però, che non esita a portare barba e 
baffi (proibiti dal Profeta) e a propugnare l'alleanza fra i paesi 
produttori di petrolio e il nemico, cioè Israele. Sulla sua strada, 
però, incontra una donna-killer, Cornelia Sharpe... 
TERRORE E TERRORE (Italia 1, ore 23,05) 
Ovvero, vampiri 4 C , capeggiati dal gran maestro Vincent Price. 
All'origine, il cadavere di un assassino, che presenta caratteristi
che inquietanti, poi, fra sangue e altre delizie, la polizia si mette a 
seguire una pista che porta dritto a un insospettabile scienziato. 

Wil l iam Hurt (a sinistra) in «.Gorky Park», uno dei f i lm che offriranno lo spunto per i dibattiti di Canate 5 

B I S Da stasera su Canale 5 il primo di quattro film-dibattito 
Tema: Gheddafi, ne discutono Kissinger, Spadolini e Colombo 

Lo statista e lo sport 
Serata televisiva di scontro frontale 

tra film In qualche modo analoghi nella 
quale si inserisce, col suo potere dirom
pente, anche l'agonismo calcistico 
(Coppa del Campioni su Raiuno). Ecco 
perché sarà difficile calcolare l'acco
glienza del pubblico al nuovo ciclo di 
Canale 5 che comincia stasera alle 20,30 
con II prossimo uomo di Richard C. Sa
rafian, seguito da un dibattito sul tema 
del terrorismo. Partecipano il professor 
Henry Kissinger, 11 ministro della Dife
sa Spadolini (ubiquitario, perché alle 
22,10 su Raidue è protagonista anche dì 
Tribuna politica) e l'ex presidente del 
Consiglio, e più volte ministro degli 
Esteri, Emilio Colombo. 

Conduttore della Intera serie, nella 
funzione di intervlstarore Incalzante, è 
Guglielmo Zucconi, al quale va il meri-
to di aver scelto per XX Secolo (questo 
il titolo del ciclo) quattro temi di vera 
attualità. Magari un po' più evasivo il 
secondo (14 maggio), che viene Intro
dotto dal film di Spielberg Incontri rav
vicinati del terzo tipo e che tratterà del
la vita extraterrestre. II terzo argomen
to di dibattito avrebbe dovuto essere In
vece il primo come attualità, perché si 
tratta delle centrali nucleari (il film è 
Sindrome cinese, 21 maggio). Infine il 
28 maggio, ultimo mercoledì della serie, 
sarà programmato Gorky Park, bel 
film di Michael Apted che descrive un 
mondo dello spionaggio del tutto privo 
di eroi, ma non di esseri umani e di pas
sioni. 

Annunceremo di volta In volta l nomi 
dei partecipanti al dibattiti. Quel che 
conta sottolineare ora è che Zucconi 
torna alla formula degli «esperti». Nien
te pareri emotivi e presi dalla strada. 

ProgrammitTv *: 

Tutti specialisti, qualche giornalista e 
Interviste stringate. 

E per tornare alla serata di oggi, del 
film diciamo brevemente che è appena 
uno spunto romanzesco. Sean Connery 
vi Interpreta 11 ruolo di uno sceicco buo
no e fascinoso che vuole fare la pace tra 
arabi e Israele. Contro di lui i bellicisti 
armeranno la mano di un killer, ma sa
rà l'amore a perderlo. 

E qui entrano in campo Kissinger, 
Spadolini e Colombo. Seduti su tre 
squadrate poltroncine, 1 tre uomini di 
Stato non si sono certo lasciati prende
re dal romanzesco. Li vedrete sul video 
domestico compunti e garbati come si 
conviene a tre (più o meno) potenti. Ma 
chi scrive li ha visti in una registrazione 
del programma ancora «sporca», conte
nente anche 1 «buchi» delle interruzioni 
pubblicitarie, 1 «prima» e 1 «dopo» le par
ti ufficiali. Naturalmente non ci sono 
state sorprese eccessive, se mai qualche 
conferma. Emilio Colombo vanitosa
mente si sistemava faccia e capelli 
(umettato anche da una mano miste
riosa armata di piumino). Kissinger be
veva e sorrideva mantenendo dietro le 
lenti 11 suo sguardo di ghiaccio. Spado
lini, incastrato nella sedia, ha trovato il 
modo di piazzare sul fianco di Kissin
ger una delle sue dotte citazioni stori
che. E ha perfino lamentato che gli spot 
gli inibivano la «vena poetica». Ma non 
si tratta certo di poesia, se mai di inni 
filoamericani che vanno perfino oltre le 
realistiche argomentazioni dell'ex se
gretario di Stato americano, ora docen
te universitario. Infatti, se Kissinger si 
limita a giustificare politicamente l'o
perato di Reagan, sostenendo che l'opi
nione pubblica americana («che è molto 

passionale ed emotiva nel confronti del 
terrorismo») esigeva un'azione presi
denziale, Spadolini sostiene addirittura 
che se gli europei avessero preso san» 
zioni antiarabe prima, 11 bombarda
mento di Tripoli non sarebbe stato ne
cessario. Cosa che. naturalmente, lui 
aveva capito molto prima, al giorni di 
Abbas. Come naturalmente aveva capi
to fin dal secolo scorso che l'anarchi
smo era «11 terrorismo di allora». 

Al professor Kissinger non sono ne
cessarie le citazioni storiche per dire al
cune cose tutt'altro che insignificanti 
sulla nostra politica estera, e sull'opi
nione pubblica americana a riguardo. 
Impossibile, dice Kissinger, per gli 
americani, capire che 11 nostro Presi
dente del Consiglio non può dare ordini 
al ministri, ma che tutu 1 paesi della 
nostra politica sono frutto di mediazio
ni tra singoli e gruppi. E magari anche 
(aggiungiamo noi) riflesso di una forte 
opposizione, che In studio non aveva 
voce alcuna a rappresentarla. Ma se la 
scelta è stata quella di far partecipare al 
programma solo «statisti- che hanno 
avuto dirette esperienze di governo, al
lora perché mancava l'attuale ministro 
degli Esteri AndreotU che certamente 
avrebbe avuto cose da dire? 

Lasciamo perdere In questa sede i 
dubbi politici per tornare al terreno te
levisivo. La ripresa della formula non 
certo nuova del film seguito da dibatti
to potrebbe anche essere un fatto posi
tivo per la serata del mercoledì, da sem
pre un po' priva di Identità, a metà del 
guado settimanale e sballottata dalle 
contingenze sportive. 

Maria Novella Oppo 

D Raiuno 
10.25 ELEONORA - Con Ghetta Masina (6- ed ultima puntata) 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Quei tredici milioni» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonsccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DI PAESI 01 CITTA - (6' puntata) 
16.30 OSE: IL MANAGER 
16.00 L'AMICO GIPSV - telefilm f Corsetto lavoratore» 
16.30 MAGICI - Con Piero Chiambretti (1* parte) 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti (2* pane) 
18.00 TG1 • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA. NORD 
16.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .10 CALCIO: FINALE COPPA DEI CAMPIONI: STEAUA-BARCEL-

LONA 
22.00 TELEGIORNALE 
22 .10 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm cMai OVe sempre» 
23 .00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.05 MERCOLEDÌ SPCRT - Pe»acanestro 
24 .00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco. In studfc» Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 • I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cathoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, g-ocht elettrono 
16.00 OSE: SCHEDA ARCHEOLOGICA - I tesori det faraoni 
16.30 PANE E MARMELLATA • In stuolo Rita Dafla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIO SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la saluta 
16.16 SPAZIO UBERO - I programmi deTaccesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .20 TG2 * LO SPORT - Speciale Coppe 
20 .30 APPUNTAMENTO CON UNA RAGAZZA CHE SI SENTE SOIA 

• F«"m con Cend-ce Bergen. Regia di harbert Ross 
22 .00 T G 2 - STASERA 
22 .10 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con i Pri 
22-50 LISTZ - Sceneggiata Regia di M. S-metar 
23.65 TG2 STANOTTE 

0.05 CINEMA DI NOTTE: LA MANO DELLO STRANIERO - Film con 
Akda Vali. Regia di Mano Soldati 

D Raitre 
12.40 PRIMATI OLIMPI» 
12.60 I FRATELLI KARAMAZOZ • Sceneggiato con Carla Gravina 
14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - B russo 
14.45 VOGLIA DI MUSICA - Spettacolo musicato 
16.45 OSE: CINETECA - Archeologia 

18.10 L'ORECCMOCCKtO - Con Fabio Fazio • Simonetta ZauS 
19.00 TG3 • Notizie nazionali e regionafi 
19.35 UN MESSAGGIO DAL GHIACCIAIO - Documentario 
20.05 DSE: RACCONTIAMO LE CITTA 
20 .30 IL LUNGO ADDIO - Film con Elliot Gould. Regia di Robert Altman 
22 .20 DELTA: H. MEKONG 
23.05 TG3 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetefflm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Méte Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONOO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZ2ARD - Telefilm con Chaterme Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 C'cST LA VIE - Goco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Snermen Hemsler 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a qua con R. VianeBo e S. Mondaini ' 
20 .30 ILPROSSIMO UOMO - Film con Sean Connery e Adolfo Cefi 
23.15 BIG BANG - Settimana."» scientifico 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 MALINCONICO AUTUNNO - Film con Amedeo Nazzari 
11.45 MAGAZINE - Attuasti 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Teteflm 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 AMANTE DEL RE — Ftm con Erro! Flym 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm con LuoSe Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Rod MuHnar 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 CALIFORNIA • Telefilm cUn bel tipo» 
21 .30 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 
22 .20 L'OCCHIO PRIVATO • Film con Art Comvey 
0 .10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

La rassfcdna A «Spettacoli 
e dintorni» ospiti e dibattiti 

Tre giorni 
a Cervia 

tatti 

Dal nostro inviato 
CERVIA — Una mongolfiera, 
ultrasponsorizzata (come quasi 
tutte le occasioni spettacolari 
della tregiomi), ha aperto la 
prima edizione di «Spettacoli e 
dintorni-, l'occasione che si è 
costruita venerdì, sabato e do
menica scorsi, per farsi promo
zione turistica. 

La cultura, lo spettacolo e Io 
sport sono entrati nella ker
messe «firmata» solo di sguin
cio. La parte del leone l'hanno 
fatta gli sponsor: «Omsa che 
gambe», Maserati biturbo (e la 

Riù proletaria mini Innocenti), 
landarina Duck, moto Guzzi, 

Callegari nautica, moto Benel-
li, Sperry computer, Presco 
pool e Jam collection. E anche 
Rai e Repubblica. 

Circa 200 invitati eccellenti 
(la Rai ha battuto tutti in 
quanto a presenze) si sono spo

stati freneticamente dall'Hotel 
Rouge alla discoteca Rio, dal 
Grand Hotel al night Pineta, 
dai Magazzini del sale ai più 
noti ristoranti. Tutti t •imboli 
balneari del turismo chic. 

Il Comune di Cervia ha »c*I-
to questa formula mondana per 
invitare all'estate. Gente ben 
vestita, eccellenti menu e tan
to, tantissimo effìmero. E pros
simamente anche un campo da 
golf. E dire che i dintorni di 
Cervia avrebbero potuto offrire 
ben altre occasioni di promo
zione turistica e culturale. Sul 
lungomare, ad esempio, esiste 
ancora la casa di Grazia Deled-
da che abitò a Cervia per circa 
15 anni e qui scrisse alcuni dei 
suoi racconti più noti. La De-
ledda morì nel '36, cinquan
tanni or sono, in una casetta 
che l'attuale proprietario ha si
stemato come l'originale. 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.65 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Tetefem 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Greco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 STAR TREK - TeleKm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco Prede** 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 OK. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22 .30 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.05 TERRORE E TERRORE - Film con Vincent Prie* 

0.35 CANNON - Telefilm 
1.25 STRlKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.50 HO SOGNATO UN ANGELO - Firn con C Grant • L Durine 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENÙ - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.50 MESSICO "86 - Calco 
19.55 TMC SPORT 
22.00 VIVA MEXICO - Calcio 
23 .00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.45 SAM E SALLY - Sceneggiato con Georges Oeacritm» 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - TeteooveU 
15.45 LA BUONA TAVOLA 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin VVXams 
20.00 TRANSFORMERS • Cartoni animati 
20 .30 CHANEL SOUTAtRE - Firn con M.F. Pisier 
22 .20 FOX FIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 
23.25 TUTTO CINEMA 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
' Telenovela 14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • TelenoveU 
17.30 DON CHUCK STORY - Canoni animati 
18.30 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE - TelenoveU 
20.00 FELICITA™ DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21 .00 NATALIE-Telenovela 
22 .00 L'IDOLO - Sceneggiato 

Il Grand Hotel è rinato, fi
nalmente. E l'unico che si af
facci sul mare col suo colore ro
sa e giallo, con la sua terrazza 
ad un passo dalla sabbia. Rina
to dentro e fuori dopo un lungo 
e travagliato tira e molla con 
l'amministrazione comunale 
che ha avuto il merito, respin
gendo l'idea di un residence che 
qualcuno aveva avanzato, di 
costringere a ripristinare l'al
bergo come negli anni Trenta. 
Costo quattro miliardi. Ecco, 
anche il Gran Hotel avrebbe 
potuto essere un'occasione cul
turale per discutere ad esempio 
dell'architettura balneare. In
vece lo si è utilizzato solamente 
per una raffinatissima colazio
ne in piedi, e per attribuire i 
premi giornalistici. 

Ma veniamo agli spettacoli. 
Primo appuntamento, subito 
dopo il taglio del nastro e il pri
mo volo mancato della mongol
fiera, il cinema, o meglio un 
convegno sulla crisi del cinema. 
Al tavolo Mariangela Melato, 
Alberto Abruzzese, Anna Ma
ria Mori e poi Ferrari, Muccini, 
De Masi e Gervasi: un'attrice, 
giornalisti, docenti universita
ri, produttori, esperti di marke
ting e pubblicitari. Risultato fi
nale: la pubblicità e una miglio
re capacità imprenditoriale 
possono rilanciare il cinema. La 
crisi delle sale? Basta rinnova
re, migliorare, scegliere meglio. 
L'importante è comunque il 
marketing. Subito dopo, la di-
sertatissima proiezione in ante
prima del film In nome dei 
miei di Robert Enrico con Mi-
chaelk York e Brigitte Fossey 
(1983). Finalmente, nella tarda 
serata di venerdì, il primo gran 
gala, durante il quale sono stati 
consegnati a Mariangela Mela
to e a Vittorio Gassman i premi 
alla carriera e a Luca Barbare
schi e Valeria Golino (assente 
perché malata) i premi per es
sere stati le rivelazioni della 
stagione 1985-86 del teatro e 
del cinema. Gassman si è porta
to a casa, oltre alle tradizionali 
sculture e piatti in ceramica, 
una fiammante Innocenti 650, 
mentre la Melato ha indossato 
una preziosa pelliccia. 

L'indomani, sabato, l'asse
gnazione dei premi giornalistici 
nel salone sotterraneo del Gran 
Hotel. Hanno vinto: per la se
zione carta stampata Eugenio 
Scalfari, «perché dirige un gior
nale come dirigerebbe unparti-
to»; per la sezione Tv Enrico 
Ghezzi, per la sezione radio il 
team di Stereodrome. 

I settecenteschi Magazzini 
del sale si sono trasformati, nel 
pomeriggio di sabato, in una 
luccicante passerella di moda, 
presentando bellissime e bellis
simi vestiti con le creazioni de
gli stilisti emergenti e di quelli 
ormai affermati come Laura 
Biagiotti e Angelo Litrico. Il sa
bato si è poi chiuso all'insegna 
della musica con la premiazio
ne dell'autore più interessante 
che ha partecipato alle selezio
ni del premio «Fuori l'autore». 
Ha vinto un musicista bologne
se, Angelo Benfenati, che è sta
to presentato anche al Disco-
ring dell'indomani. 

Quella che doveva essere la 
«chicca* dell'intera manifesta
zione, i dieci anni di Discoring 
trasmessi in diretta dal Pineta 
Club di Milano Marittima, si è 
rivelata, in realtà, la più delu
dente. Inviti pochissimi (anche 
parte della stampa accreditata 
e rimasta fuori) e moltissimi i 
giovani entrati, pagando fior di 
quattrini. E anche il program
ma non è stato all'altezza, Eros 
Ramazzotti ha presentato in 
anteprima un brano del suo ul
timo album Nuovi eroi, Ivan 
Graziani si è esibito in un 
rock'n roll che pare un assem
blaggio dei pezzi più famosi 
made in Usa, Gianni Togni è 
sempre uguale a se stesso, ì Va-
nadium rendono meglio in Tv. 
Unica nota veramente positiva 
la bellezza e la bravura di una 
«martinicana» di cui ora ci sfug
ge il nome. Una trasmissione 
brevissima che certamente non 
ha reso onore ai dieci anni di 
Discoring. Ultimo appunta
mento, infine, con gli sportivi, 
nella tarda notte di domenica. 

In definitiva: sarà servito 
davvero «Spettacoli e dintorni* 
all'immagine di Cervia-Milano 
Marittima? 

Andrea Guermandi 

Radiò 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.S7. 18.57. 19.54. 
20.57. 22.05-22.57. 9.00 Rad» 
anch'io: 12.03 Via Asiago Tenda: 
14.03 Master City; 15.05 Habitat: 
16 11 Pagmone: 19.25 Audio boa: 
20 Operazione radio: 23.05 La tate-
fonata: 23.28 Nomano italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30, 19.30, 
22.30. 6 I p>omi; 8.45 Andrea: 
10.30 Raóodue 3 1 3 1 : 15-18.30 
Scusi, ha \»sto a pomerìggio?: 18.32 
La ore detta musica: 19.57 II conve
gno dei cinque; 20.45 Radtodue sera 
iazz: 21.30 Racftodue 3131 notte; 
23.28 Notturno italiana 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45,15,15,18.45. 
20.45. 23.53. 6 PrehxSo: 
6.55-8.30-10 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig
gio musicale: 17-19 Spazio Tre; 
21 -10 Franz Liszt nel centenario det
ta morte; 23 R jazz; 23.40 n raccon
to di mezzanotte; 23.58 Notturno 
italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit, gioco per posta: 
10.00 Fatti nostri, a cura ci Mreta 
speroni; 11.00 10 piccoli «dai. gio
co telefonico: 12.00 Oggi e tavola, a 
cura di Roberto Bias>oI: 13.15 Da chi 
« per chi. la dedica (per posta): 
14.30 G*ls of fama (per posta); Ses
so e musica: • maschio data setti
mana; Le stale delle stelle: 15.30 
tatre-duang. interviste: 16.00 
Show-biz news, notizie dal mondo 
dato spettacolo: 16.30 Reporter. 
novità miernazionaS; 17.00 Ubro è 
beflo. 1 migliar «Èro per 1 migbo-
prezzo. 
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Iteti acoli 

tilt ura 

A sinistra, Edward Fox 
Barbara Carrera. Scott Glenn 

e Laurence Olivier nel f i lm 
«I 4 dell'oca selvaggia II» 

Il film Esce «I 4 dell'oca 
selvaggia II» di Peter Hunt 

COR Laurence Olivier nei panni 
del vecchio gerarca nazista 

chiuso nel carcere di Spandau 

Hess, merce da «scoop» 
I 4 DELL'OCA SELVAGGIA 
II — Regìa: Peter Hunt. Sce
neggiatura: Rcginald Rose. 
Interpreti: Scott Glenn, Bar* 
bara Carrera, Edward Fox, 
Robert Webber, Laurence 
Olivier. Derek Thompson. In
ghilterra. 1985. 

Esattamente una settima
na fa, a Spot, il figlio cin
quantenne di Rudolf Hess ha 
raccontato che, qualora 11 
vecchio padre morisse nella 
sua cella di Spandau, la noti
zia sarebbe tenuta segreta 
agli stessi familiari. Solo in 
un secondo momento, dopo 
aver fatto saltare in aria il 
carcere di Spandau e aver di
sperso al vento le ceneri di 
Hess, le forze alleate rivele
rebbero al mondo l'avvenuto 
decesso. Esistono ovviamen
te motivi di segretezza e di 
delicatezza diplomatica, ma 
c'è qualcosa che fa rabbrivi
dire in questa serie di prati
che burocratiche stabilite 
quarant'annl fa, quando il 
gerarca nazista fu condan

nato all'ergastolo dalle Po
tenze vincitrici. 

Se nella realtà, a sentire 
l'intervista di Biagi, Hess 
non appare per niente «pen
tito» e anzi accetta orgoglio
samente il proprio destino di 
perseguitato, al cinema le 
cose vanno un po' diversa
mente. È quanto tenta di ac
creditare questo I 4 dell'oca 
selvaggia II, film d'avventu
ra di Peter Hunt tratto dal 
romanzo The Square Clrcle 
di Daniel Carney, che ipotiz
za la liberazione di Hess ad 
opera di un commando di 
mercenari assoldato da una 
potente tv americana. Ov
viamente il riferimento al 
film originale di Andrew 
McLaglen, con Richard Bur-
ton e Richard Harris, è pura
mente strumentale: l'am
bientazione africana ha la
sciato il campo a nuovi per
sonaggi (ben più cinici e am
bigui) e ad un'atmosfera ber
linese niente affatto eroica. 

Sulla scorta di ipotesi mai 
del tutto confermate, si im

magina che Hess sia deposi
tario di informazioni segre
tissime capaci ancora oggi di 
scuotere l rapporti tra le na
zioni (nel 1941 il gerarca si 
paracadutò in Scozia per of
frire la pace al governo in
glese): niente di meglio, dun
que, per un grande network 
in cerca di pubblicità, che ra
pirlo onde ricevere in esclu
siva, dalla viva voce, le scot
tanti rivelazioni. 

La missione è di quelle Im
possibili, ma 11 roccioso mer
cenario yankee-libanese 
Scott Glenn (era il pistolero 
mancino di Silverado) trove
rà un modo per aggirare l'o
stacolo. Si tratta, con l'aiuto 
di un secondino britannico, 
di provocare un attacco d'a
sma al vecchio carcerato, in 
modo da farlo trasportare 
all'ospedale militare, poco 
lontano da Spandau. È l'uni
co anello debole della catena. 
Ma intanto intorno all'ope
razione si moltiplicano gli 
interessi più contrastanti: 
per ragioni diverse, sia un 
terrorista tedesco di estrema 

destra che un colonnello dei 
servizi segreti inglesi in 
combutta con i sovietici sono 
disposti ad aiutare 11 merce
nario nell'ardua Impresa. 
Che ovviamente riuscirà: 
Glenn e il suo onnipresente 
guardaspalle Edward Fox 
sequestrano il vecchio Hess 
e, dopo averlo travestito da 
tifoso di calcio ubriaco, lo 
portano in Austria. 

Tutto bene, dunque, per la 
tv americana in cerca di 
scoop" Macché: stanco e in
fastidito, Hess (è Laurence 
Olivier, il viso scavato orna
to da folte sopracciglia) si ti
ra indietro e supplica i suoi 
liberatori di rispedirlo a 
Spandau per poter morire in 
pace, rio so solo che non me
rito d'essere libero», dice ad
dirittura. E poi aggiunge: «È 
meglio che questa storia 
muoia con me». Nell'ultima 
inquadratura lo vediamo, 
barcollante ed estraneo, sali
re le scale dell'ambasciata 
francese che lo rispedirà di lì 
a poco nella fortezza berline
se. Il rapimento è stato solo 

un'invenzione della stam
pa... 

Stiracchiato (dura due 
ore) e pieno di sparatorie, 14 
dell'oca selvaggia II è un 
film che cerca di sposare il 
filone spionistico (tipo Fune
rale a Berlino) con le nuove 
regole imposte dal cinema 
d'avventura. Il risultato è 
cosi così, i personaggi hanno 
poco spessore, la credibilità 
va presto a farsi benedire, 
l'incursione femminile della 
ex modella Barbara Carrera 
fa solo arredamento. Fran
camente l'unico a risultare 
simpatico è il vecchio killer 
zoppo e al verde interpretato 
da Edward Fox, che qui ag
giorna la caratterizzazione 
offerta tredici anni fa nel vi
goroso Il giorno dello scia-
cal/odi Fred Zinnemann. Ma 
siamo, per lo più, in una me
diocrità cinematografica che 
nemmeno il cammeo ài Lau
rence Olivier riesce a risolle-
vare- Michele Anselmi 
# Ai cinema America e 
Royal di Roma 

Intervista Parla la Houston 
nuova rivelazione musicale Usa 

Whitney, 
a parecchi 
piace soni 

«Sembra che ogni cantante 
debba essere definita o la nuo
va Streisand o la nuova regina 
del soul Diana Ross. Whitney 
Houston è stata invece parago
nata ad entrambe. Ha una voce 
incredibile e diventerà ben pre
sto una star internazionale». 

Lo assicura ai propri lettori 
ìl crìtico musicale del New 
York Times che per primo ha 
scoperto il talento artistico di 
questa giovanissima cantante 
di «black music» che si è già 
piazzata ai primi posti delle 
classifiche americane. A soli 22 
anni la Houston ha bruciato le 
tappe di una carriera musicale, 
imponendosi al pubblico statu
nitense in pochi mesi di pro
grammazione televisiva e ra
diofonica. Whitney canta il 
soul degli anni Ottanta, con 
tanto ritmo e velocità, attraver
so una straordinaria presenza 
scenica. Il suo primo concerto è 
stato così salutato dalla critica 
americana. «Ha una voce gran
diosa, di quelle che ti fanno 
piangere e rìdere nello stesso 

tempo», afferma il critico del 
Village Voice. E Billboard (il 
corriere della musica mondia
le) rincara la dose di elogi, am
mettendo che «Whitney ha la 
discendenza e Io stile per essere 
una vocalist superiore alla nor
ma». 

— Ma come nasce il succes
so di Whitney Houston? È 
un fatto occasionale, dovuto 
a qualche magnate della 
musica, oppure pensi di pos
sedere tutte le caratteristi
che per travolgere la au
dience internazionale? 
•Vengo da una famiglia di 

cantanti e musicisti. Mia ma
dre era una delle leggendarie 
prime donne del rhythm and 
blues (Cissy Houston). Dionne 
Warwick, che molti di voi cono
sceranno anche in Italia, è mia 
cugina. Prima di approdare nel 
mondo della musica ho fatto la 
modella per le più titolate rivi-
ste di settore». 

— Qualcuno ti ha addirit
tura definito -la ragazza più 
bella d'America». Non ti 
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La giovanissima cantante nera Whitney Houston, rivelazione del «soul» 

senti un po' imbarazzata? 
«No, anche se queste affer

mazioni mi sembrano esagera
te. Quando decisi di cantare 
non pensavo certo al successo, 
ai soldi, alle interviste. Avevo 
soltanto bisogno di esprìmermi 
sotto il profilo musicale. Negli 
States mancavano riferimenti 
sul piano compositivo. C'era 
tempo per cantare soul e 
rhythm and blues in termini 
commerciali, piazzando un pro
dotto orecchiabile e insieme as
sai complesso nella interpreta
zione vocale. Ecco perché ho 
preferito eseguire brani appa
rentemente semplici nella for
ma ma estremamente intricati 
nella composizione. Musical
mente vengo dal blues, dagli 
spiritual, dal gospel. A 15 anni 

ho cantato nel coro della chiesa 
New Hope Baptist. Poi ho lavo
rato nei night club, collaboran
do nel frattempo con Chaka 
Kan, Paul Jabarra, Material. 
Due anni fa sono entrata nelle 
charts americane con il brano 
Hold me, cantato in coppia con 
Teddy Pendergrass. Anche con 
Jermaine Jackson ho sfiorato il 
primo posto ma soltanto ora la 
crìtica e soprattutto il pubblico 
si è accorto della mìa voce. De
vo dire grazie a Narada Michel 
Walden per il contributo tecni-
co-strvmentale. Questa è la 
mia storia. Nient'altro». 

— Cosa significa essere pri
mi in America a soli 22 an
ni? 
«Non c'è età per il successo. 

Certo l'esperienza conta molto 

nella tua affermazione ma ci 
vuole una buona dose di fortu
na. Negli States il mercato ri
chiede brani veloci da consu
mare. Le regole sono uguali in 
tutto il mondo. Solo i grandi 
musicisti possono costruire un 
pezzo da classifica a tavolino. 
Una cantante esordiente può 
solo sperare nei gusti del pub
blico e soprattutto in se stessa*. 

— Quanto conta la bellezza 
e il look nel successo? 
«Molto. Non serve però esse

re belli esteriormente se dentro 
non possiedi le qualità necessa
rie per esprìmerti come cantan
te. Non penso mai al look. Mi 
presento per quello che sono. E 
il segreto del successo. Le ma
schere, come le mode, passano. 
Le idee rimangono». 

Daniele Biacchessi 

Il convegno All'Aquila un interessante incontro tra esperti italiani e sovietici 

Musica e mass-media: non ci siamo 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — In coincidenza con altre 
avventure della vita, determinate dalla 
nube radioattiva, si è svolto e concluso, 
nell'Università degli Studi, un incontro 
italo-sovietico per accertare, diremmo, 
il grado di inquinamento della musica 
ad opera dei mass medio. E il quinto 
incontro tra musicisti e musicologi ita
liani e sovietici, organizzato dalle Asso
ciazioni Italia-Urss e Urss-Italia (que
st'anno anche d'intesa con l'Università 
dell'Aquila e l'Unione dei compositori 
sovietici), ed è destinato a rimanere tra 
ì più sostanzialmente positivi. 

Nella sua relazione introduttiva. Lui
gi Pestalozza ha posto subito il proble
m a L'ascolto di musica dal vivo non 
raggiunge neppure il 10% del valore 
complessivo della musica variamente 
comunicata. C'è una «politica», per cui 
alle tecnologie più avanzate, che avreb
bero possibilità illimitate, corrisponde 
un restringimento dello spazio riservato 
all'informazione. Ma c'è tutta una orga
nizzazione industriale, che tiene la mu
sica nell'ambito dell'Ottocento, come 
•scolo del trionfo della borghesia, che va 
conservato e protetto. Né c'è da sperare 

sull'iniziativa delle istituzioni musicali. 
che fanno musica dal vivo, condizionate 
dagli utili e profitti per t mass media. 
Tinto si programma in funzione del di
sco o della ripresa televisiva. Si è esa
sperata la trovata di Stravinski che re
golò la durata d'una sua musica — già 
nel 1925 — perché stesse tutta nelle due 
facciate del 78 giri. 

Variamente connesse ai temi della re
lazione generale di Pestalozza. si sono 
svolte quelle particolari, tutte anch'esse 
improntate ad una vivacità di atteggia
menti crìtici e polemici. La delegazione 
sovietica non era meno agguerrita, e il 
compositore del Kazakistan, Erkgali 
Rachmadiev, non è stato tenero con le 
migliaia e migliaia di ore di musica che 
diffondono in Urss ogni giorno una roba 
«da restaurant*. 

Vladimir Komarov ha rivendicato al 
musicista, in nome del principio creati
vo, la piena autonomia e «superiorità» su 
tutti i mezzi. Evgenii Doga ha condiviso 
le considerazioni di Sergio Miceli che ha 
rivelato, nel cinema, la povertà dei mez
zi musicali nei confronti dell'opulenza 
dì quelli visivi Giorgio Adamo vuol 
mettere un freno alle interpretazioni so

ciologiche che sminuiscono — dice — il 
giudizio critico ed estetico, mentre Pao
lo Donati e Pasquale Santoli hanno in
dugiato sulla crisi di produzione che ha 
la Rai privilegiarne la musica riprodot
ta. 

Innokentij Popov, capo della delega
zione sovietica, distinguendo tra musica 
buona e musica cattiva, ha posto l'esi
genza che i mass media siano soprattut
to mezzi di conoscenza. Luigi Del Gros
so Destrerì, in un suo «inventario di pro
blemi», ha puntato su quelli, insoluti. 
che derivano non dalle modifiche porta
te nella musica dai mezzi nuovi, ma pro
prio dalla esistenza stessa di questi 
mezzi il cui uso è improvvisato «sul cam
po», lontano da ogni professionalità. 

Jurij Korev ha segnalato le difficoltà 
dell'informazione in ambienti non omo
genei e altri partecipanti all'Incontro 
(Nicola Sani per i computer, Mimma 
Guastoni per I editorìa, Emesto Magna
ni per la crisi del disco, Carlo Marinelli 
per la conservazione del disco che do
vrebbe tramandare anche la musica non 
«redditizia», Dario Natoli per la Tv, che 
non opera più in regime di monopolio, 
ma in regime di concorrenza) hanno, 

con le loro variazioni sul tema, messo in 
evidenza contraddizioni, ritardi, diffi
coltà, esigenze e perìcoli della cultura di 
essere sopraffatta dai mass media. 

Un'ampia relazione ha svolto Tatiana 
Kurisceva, che cura a Mosca una rubri
ca televisiva sulla musica nuova, che ha 
ancora spazi limitati o nascosti. Un 
buon intervento è venuto da Franco 
Fabbri, il quale ha insistito sulla pover
tà tecnica della Tv, non soltanto in Ita
lia. E proprio in America che la gente 
lamenta di non aver mai due volte lo 
stesso colore e perché quei grandi cicli 
— Dallas e Dynasty—si vedono meglio 
in Europa che negli Usa. Ha poi segna
lato l'inefficienza di trasmissioni musi
cali, induranti sempre sul particolare 
prezioso o divistico, nel presupposto che 
la Tv debba essere come la vita, ma sen
za i suoi aspetti quotidiani o noiosi. 

La pubblicità legata alla musica clas
sica è stata anch'essa segnalata, e tutto 
un fervore di iniziative dovrebbe ora 
scaturire da questo Incontro, posto che 
la musica è una componente della vita 
che va difesa dall'inquinamento nella 
sua totalità, costi quel che costi 

Erasmo Valente | 

STORIA AL BILIARDO E 
ALTRE STORIE. Testi e regìa 
di Romeo De Baggis. Scene e 
costumi di Tullio Costa. In
terpreti: Franco Castellano, 
Blas Roca Rey, Rita Livesi, 
Fabrizio Temperini, Luca Dal 
Fabbro, Mauro Cremonini, 
Diego Ghiglia, Carlo Lione, 
Anna Suzzi. Roma, Teatro 
Centrale 

Tra fast food, discoteche e 
altri luoghi, sopravvive l'an
tica sala del biliardo, magari 
a ridosso dei nuovi giochi 
elettronici. Ma l suoi fre
quentatori sono cambiati, e 
poco hanno da spartire, ad 
esemplo, con l visi ancora 
umani che apparivano nel 
simpatico film di Maurizio 
Ponzi Io, Chiara e lo Scuro. 
Qui, nell'atto unico che co
stituisce il pezzo principale 
dello spettacolo scritto e al
lestito da Romeo De Baggis, 
abbiamo davanti un grup
petto di ribaldi, al margini 
della malavita, inclini al ge
sto greve, allo scherzo pesan
te. rissosi anche fra loro, e 
uniti solo nel nome della ti
foseria romanista. 

Uno di essi (il più «norma
le», ma solo perché, al mo
mento, indossa la divisa mi
litare) compie l'errore di por
tare là, in quell'amblentlno, 
la sua ragazza; e di metterla 
addirittura in palio, nella ga
ra che lo oppone al «capo» 
della piccola banda, e che lo 
vedrà sconfitto. Ne seguirà 
una brutale violenza pluri
ma, sul panno verde della ta
vola trasformata in giaciglio 
d'occasione. 

C'è poi un lieve risvolto 

Di scena' «Storie al biliardo 
e altre storie» di De Baggis 

Il panno verde 
come una 

giungla brutale 

Una scena d'insieme di «Storia al biliardo e altre storie» 

f>atetlco, a sorpresa, dal qua-
e si diffonde, nella ormai di

spersa congrega, un'aura di 
pentimento e di lutto. E allo
ra vorremmo saperne di più 
su quanto è alle spalle di tan
ta aggressività, ignoranza, 
smania distruttiva. Ma l'au
tore si tiene piuttosto, nel
l'insieme, a una sorta di rag
guaglio fenomenologico, 
stemperando, nella descri
zione alquanto in superficie 
dei tipi e delle situazioni, una 
certa influenza del teatro in
glese di denuncia sociale (De 
Baggis è un buon conoscito
re d- quella letteratura 
drammatica) e un'eco più 
vaga e tarda della Roma pa-
soliniana. Il linguaggio, fra 
dialettale e gergale, e adope
rato del resto con disinvoltu
ra, e la rappresentazione ha 
una sua mimetica veridicità, 
forse più consona al cinema, 
o al piccolo schermo televisi
vo, cho alla scena. E gli attori 
sono, nel complesso, abba
stanza plausibili. 

Quasi ad antidoto preven
tivo, prima di Storia al bi
liardo ci viene offerto un 
quadretto crepuscolare, non 
privo di garbo: ossia il ritrat
to «a memoria» d'un uomo 
semplice, un venditore di 
scarpe, che i figli di lui e 
un'amica «barbona» com
pongono, incastrando fram
menti di ricordi. Che sono 
anche i ricordi d'una città 
scomparsa, o ridotta ai mini
mi termini da quell'urbaniz
zazione selvaggia, la quale 
forse e l'autentica, invisibile 
protagonista anche di Storta 
al biliardo. 

ag. sa. 

7'-i>i-.»v"*'--i:«i VXÌV Edizioni Dedalo K novità 
Fabio Giovannini 
Dario Argento: 
il brivido, il sangue, ' 
il thrilling 
La bellezza dell'assassinio, la 
cinepresa-boia, il colore del 
sangue, un cinema di fiaba 
e di incubo: 11 primo studio 
completo su Dario Argento 
e su tutti i film diretti e 
prodotti dal regista romano. 

Maria Teresa Carbone 
I luoghi della memoria 
Harold Pinter sceneggiatore 
per il cinema di Losey 
Un sodalizio artistico e culturale che ha saputo dar vita 
ad una fra le stagioni più felici della moderna cine
matografia. 

Anna Maria Nassisi 
Rendita e profitto 
in Ricardo e Marx 
L'esplorazione di un Intreccio fondamentale nella storia 
e nello sviluppo dell'economia capitalistica. 

Sapere nel fascicolo di aprile 
Intelligenza~artlflclale: considerazioni preliminari • La 
forza nucleare francese • I monopoli magnetici • L'uomo 
di Neanderlhal è ancora tra noi? 

AGORA' nel fascicolo in libreria 
Informatica: prospettive di impiego • Software: un'in
dustria che emerge • Digital: una nuova strategia d'of
ferta • Mainframe sotto la scrivania. 

Bozze 86 nel fascicolo in libreria 
Raniero La Valle: Sulla « Lettera al comunisti • • Giulio 
Girardi: Nella «Conquista» l'origine del sistema di 
guerra • Italo Mancini: Come ritrovare la trascender 
za? # Gian Paolo Meucci: Seminare amore. 
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TURISMO E 
Un bus 

per il 2000 
Sono oltre 20 milioni i turisti europei 
che si muovono «su gomma» - I dati 
dell'European Flash Market di Rimini 

VACANZE 
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
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R 
Nostro servizio 
IMINI — Il turismo 

in pullman muove 
oltre 20 dei 200 mi
lioni di turisti euro-

pel che ogni anno attraver
sano le loro frontiere per an
dare In vacanza. Secondo la 
stima del presidente dell'En
te nazionale italiano per il 
turismo Moretti, tale veicolo 
porta all'Italia circa 2.500 
miliardi di lire l'anno. 

Questi dati (ed altri, tutti 
comunque molto favorevoli 
al cosiddetto «vettore gom
ma») hanno trovato un mo
mento di verifica promozio
nale e contrattuale alla 6* 
edizione dell'European 
Flash Market, l'unica borsa 
turistica dedicata a questo 
settore nel territorio nazio
nale. 

La manifestazione (per 
iniziativa della Regione 
Emilia Romagna prima, 
Enit e Ente Fiera di Rimini) 
si è svolta recentemente nel 
quartiere fieristico di Rimi
ni. 

Si aspettavano circa 330 
ditte — fra tour operators ed 
agenzie di viaggi — prove
nienti dai 12 paesi turistici 
più importanti d'Europa: il 
primo segnale di preoccupa
zione è venuto dalla flessio
ne delle presenze inglesi e 
francesi. Evidentemente la 
vicenda del vino al metanolo 
e la situazione di emergenza 
sviluppatasi nel bacino del 
Mediterraneo hanno giocato 
un ruolo negativo nello svi
luppo del turismo europeo. 

Segnali fortunatamente 
più positivi sono giunti inve
ce da Germania e Scandina
via. Sul «banco vendita» del 
6° European Flash Market è 
stata protagonista, natural
mente, l'Italia anche se per 
la prima volta altre nazioni 
(quali Austria, Turchia, Spa
gna e Francia) erano presen
ti nel settore esposltivo con 
alcuni segmenti delle pro
prie offerte turistiche. 

I risultati di un'indagine 
campione, svolta dagli orga
nizzatori tra i partecipanti 
presenti alla «tre giorni» ri-

Le notizie 

minese, hanno evidenziato 
che l'Italia è il prodotto più 
richiesto da tedeschi, au
striaci e svizzeri, mentre gli 
inglesi preferiscono Germa
nia ed Austria, scegliendo 
l'Italia solo in seconda bat
tuta insieme a Francia ed 
Olanda. Più in particolare, 
per quanto riguarda l'offerta 
turistica nazionale, l'interes
se degli operatori era accen
trato al 30% sul settore «ma
re», al 29% sulle città d'arte, 
al 19% sui laghi, 15% sulle 
terme, 7% sulla montagna. 
In alcuni casi, però, le aspet
tative degli operatori sono 
state deluse dalla mancanza 
di offerte mirate e dalla qua
si totale assenza dei «listini 
prezzi» degli alberghi e di al
tre strutture ricettive. 

È una nota particolar
mente stonata, questa, se si 
pensa che, sempre secondo 
l'indagine campione, è stato 
evidenziato che al primo po
sto nelle scelte degli europei 
in vacanza c'è l'albergo 
(62%), seguito a distanza dal 
villaggio turistico (22%), dal 
residence-appartamento 
(13,5 per cento) e dal cam
peggio (3%). 

La fase contrattuale, al-
l'European Flash Market 
1986, ha dovuto sopportare 
le conseguenze delle recenti 
vicende internazionali (baci
no del Mediterraneo) e na
zionali (vino al metanolo), 
ma si è conclusa ugualmente 
con un discreto tono genera
le di soddisfazione, creando i 
presupposti per il raggiungi
mento dei 30 miliardi di rica
duta economica, auspicata 
all'apertura della manifesta
zione dal direttore generale 
dell'Enit, Giampiero Gal-
lian. 

In conclusione, il mercato 
delle vacanze in Europa ed in 
Italia sta vivendo una fase di 
attesa: inglesi e francesi so
no l più indecisi, gli altri 
mercati si muovono, ma pri
ma di concludere contratti 
definitivi si augurano che il 
mercato italiano reagisca 
con un ribasso dei prezzi. 

Fabio Grassi 

«Grande Viaggiatore», 90 itinerari 
A cura del Centro Turìstico Studentesco (Cts) in collaborazione 
con Alitalia, e uscito ii catalogo «Grande Viaggiatore», che que
st'anno contiene 90 itinerari turistici in oltre 50 paesi del mon
do. Viaggi di pochi giorni o dì oltre due mesi, in aereo, in treno, 
in pullman, bus a due piani trasformati in camper: o anche 
semplicemente a piedi. Studiati anche itinerari particolari per 
chi ama viaggiare da solo o con piccoli gruppi di amici. 

Tokyo la città più cara del mondo 
Da uno studio effettuato ncll'86 in 99 città dalla organizzazione 
-Business International*, e pubblicato a Ginevra, è risultato che 
Tokyo, Teheran e Lagos sono le città più care del mondo, mentre 
Assuncion, Caracas e Belgrado le meno care. 

Proposte estate '86 del Touring Club 
All'insegna della novità le proposte contenute nel catalogo del 
Touring Club per l'estate 1986: introduzione delle stagioni prefe
renziali (consente di utilizzare a prezzi più accessibili gli stessi 
servizi dell'alta stagione), settimane da dedicare alla salute al 
centro di Villa Era (Vicenza), dove una equipe di medici aiuta a 
disintossicarsi dallo stress, e vacanze -formato famiglia- al Vil
laggio del Tei a Marina di Camerata. 

Per la Fiavet sarà una buona estate 
Secondo la Fiavet (Federazione Italiana degli Agenti di Viaggio) 
le prospettive dell'industria turistica per questa estate sono buo
ne. Infatti alla flessione degli arrivi dagli Stati Uniti dovrebbe 
far riscontro una crescita del flusso turistico dal Nord e dal 
Centro Europa, in grado di compensare in pieno la perdita dei 
visitatori Usa. 

Offerte da 40 dollari per il 40* della Twa 
La Tua, per festeggiare il suo quarantesimo anniversario di 
attività, ha messo a punto tre offerte speciali a 40 dollari l'una 
(60.000 lire). Per 40 dollari, dunque, si potrà noleggiare un'auto 
dalla Hertz per una settimana; oppure scegliere il pacchetto di 
voli (minimo sei, massimo otto) per visitare altrettante citta 
americane; oppure, ancora, alloggiare in uno degli Hotel Milton 
per un massimo di tre giorni. 

Antiquariato, rassegna internazionale a Milano 
Si svolgerà a Milano dall'I 1 al 25 maggio l'S* Rassegna Interna
zionale dell'Antiquariato, alla quale parteciperanno oltre 120 
antiquari, che presenteranno centinaia di oggetti preziosi dal 
Medioevo all'Art-decò. 

Utili-record per i'American Express 
Profitti record per I'American Express nel primo trimestre di 
quest'anno: l'utile netto è stato infatti pari a 321 milioni di 
dollari (481 miliardi di lire), con un aumento del 112 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente; nel settore 
viaggi e turismo l'utile netto e stato, invece, di 150 miliardi di 
lire, con un aumento del 15 per cento. 

Convegno a Verona sull'alimentazione 
Si svolgerà a Verona il 23 e 24 maggio prossimi un convegno dal 
titolo -Mangiardomani • A tavola e in cucina giovani e tradizio
ne-, promosso da] Touring Club Italiano e dalla Unione Risto
ranti del Buon Ricordo, con la collaborazione dell'Ente Autono
mo Fiere di Verona, della Camera di Commercio e dell'Associa-
2ione del Commercio, del Turismo e dei Servizi della Provincia 
di Verona. 

Aumentano i voli della British da e per l'Italia 
La programmazione estiva della British Airways di quest'anno 
prevede un aumento dei voli da e per l'Italia, sia rispetto agli 
orari invernali che a quelli dell'estate 19S5. Infatti, i voli della 
compagnia aerea britannica saranno 67 la settimana in estram
be le direzioni, contro i 63 dell'orario invernale e i 65 dell'estate 
scorsa. 

Meridie.. a Londra dal l'maggio 1986 
La società Meridien, filiale dell'Air France, ha rilevato dal grup
po inglese Guiness l'Hotel New Piccadilly di Londra, che dispone 
di 296 camere, due ristoranti e attresuaiissime sale per conferen
ze. 

Il congresso annuale delle cooperative turistiche 

Tutto Foro del Mediterraneo 
Cento operatori di 25 paesi presenti a Terrasini in Sicilia - 3 miliardi di dollari il giro d'affari 
annuale - Enormi potenzialità non ancora sfruttate - Una proposta e una immagine comune 

Nostro servizio 
TERRASINI — Ogni anno, nel mondo, 325 milioni di per
sone preparano la valigia, e hanno già in tasca un biglietto 
per un viaggio Internazionale. Quasi un sesto di questo 
sterminato esercito di viaggiatori (50 milioni) ha nel suo 
bagaglio un costume da bagno: la meta da raggiungere un 
paese del Mediterraneo. E lì i 50 milioni di turisti non 
rischiano di trovarsi soli; ad attenderli ci sono i turisti del 
luogo, altri 50 milioni di persone che hanno scelto per il 
loro riposo (o per un viaggio d'affari) le riviere mediterra
nee. Col risultato che, in contemporanea, sulle coste «pra
ticabili» — cioè destinate a spiaggia — del «mare nostrum» 
ci sono, mediamente, da 6 a 7 milioni di persone. 

Di tutto questo, e di molto altro ancora, si è discusso per 
quasi una settimana — dal 23 al 29 aprile — a «Città del 
mare», una struttura turistica di Terrasini, a pochi chilo
metri da Palermo, dove s'è tenuta l'assemblea mondiale 
dell'Ifpto, la federazione internazionale delle organizza
zioni del turismo popolare. Per la prima volta la federazio
ne — che raccoglie oltre 100 operatori turistici di 25 paesi 
— ha scelto l'Italia per il proprio congresso annuale. Una 
scelta indicativa, caldeggiata dalla Anct, l'associazione 
nazionale delle cooperative turistiche (aderente alla Lega 
delle cooperative) che è l'affiliata italiana della Ifpto. Pun
tando su «Città del mare» l'Anct ha dato un segnale: di 
interesse operativo allo sviluppo del turismo nel Mediter
raneo, in particolare, nel Mezzogiorno d'Italia. 

La sede scelta per la sei giorni del turismo sociale era, in 
un certo senso, un modello. «Città del mare» infatti conta 
ogni anno, in sette mesi di attività, su oltre 270mila pre
senze turistiche; fa parte della Anct, e ha già promosso 
parecchie iniziative perché il turismo «venga giocato sul 
piano della professionalità — come dice Enzo Barbarino, 
responsabile delle attività promozionali a «Città del mare» 
— e dell'adeguamento alle nuove esigenze; perché è un 
settore dell'economìa e in continuo movimento». 

La cooperazione gestisce già una fetta di questo busi
ness; nel 1985 il giro d'affari mondiale delle associazioni 
turistiche in cooperazione è stato di oltre 3 miliardi di 
dollari. Ma ancora molto si può fare, specie se si considera 
che il movimento di denaro che ruota intorno ai 325 milio
ni di persone che ogni anno fanno turismo internazionale 
è molto più alto, è di ben 105 miliardi di dollari. Inoltre 
resta ancora tutto da sfruttare, appunto, il cosiddetto turi
smo sociale, quello cioè «apportato delle più varie fasce di Visioni del Mediterraneo, da Tunisi a Tozeur 
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lavoratori», come chiarisce Bruno Busacca, vicepresidente 
della Anct. «In Italia — aggiunge — spesso quel turismo 
sociale si intende solo quello che è sovvenzionato da enti 
pubblici (per esempio, quello per la terza età); in questo 
campo bisogna fare ancora molti passi avanti, rendersi 
conto che il turismo sociale non è né povero né necessaria
mente sovvenzionato. Bisogna fare un tentativo concreto 
di incanalare questo turismo verso il Mezzogiorno, anche 
offrendo una più lunga stagionalità». 

Il Mediterraneo, dunque, è un passe-partout. Va bene 
per il turismo sociale, va bene anche come «offerta privile
giata» per conquistarsi i mercati più ambiti, cioè quelli del 
Nordamerica, del Nordeuropa, dell'Asia (il Giappone so
prattutto). Ma i paesi rivieraschi del Mediterraneo otter
rebbero probabilmente i risultati migliori se la smettesse
ro di farsi concorrenza fra loro, e provassero invece ad 
elaborare una strategia univoca, programmata di comune 
accordo. A questa ipotesi è stata dedicata una intera gior
nata del congresso, centrata su una conferenza che aveva 
per tema «Il turismo come fattore di integrazione socio
economica del Mediterraneo». Il buon esempio, ovviamen
te, dovrebbe partire proprio dal turismo associativo e coo
perativo. 

Le premesse ci sono: nella bilancia dei pagamenti dei 
paesi mediterranei, il turismo è una voce attiva dominan
te (per esempio incide del 20% in Spagna, del 18% in Gre
cia). Le presenze — come si è detto — sono numerosissi
me, e «il Mediterraneo può essere considerato l'area di 
maggiore interesse turistico mondiale — come afferma 
Gaetano Liccardo, presidente della Italtrade — per cui 
l'ipotesi di un assetto unitario è sicuramente realizzabile». 
Muovendosi su questa linea l'Italtrade ha già elaborato 
otto itinerari turistico-culturali per il Mezzogiorno d'Ita
lia (uno è stato presentato alla Fiera di Milano). Ed itine
rari che comprendono più paesi sono già qualcosa di più 
che una semplice ipotesi di lavoro. Né si dovrebbe dimen
ticare che il turismo può diventare anche una valida solu
zione al dramma della disoccupazione, condiviso proprio 
da parecchi paesi mediterranei. Una mano può darla an
che la Cee ( e progetti in questo senso già esistono). Ma se 
prima non si dileguano i «lampi di guerra» sul Medi
terraneo, sarà difficile rendere concreta una politica di 
sviluppo. 

Ornella Di Btasi 

Due giorni ben spesi «per rivedere RAVENNA» 

Nobili palazzi e fantasmi di poeti 
Storia e personaggi «Ietti» nelle vie cittadine - La campana di Dante e la casa di Byron - La dimora 
che ospitò Garibaldi e Bixio - La più antica società dei pescatori e la prima cooperativa di braccianti 

Il mausoleo di Teodorico 

Itinerari consigliati 

MEZZA GIORNATA Mausoleo di Galla Placi-
dia, Basilica di S. Vitale, Battistero Neoniano, 
Cattedrale, Cappella e Museo Arcivescovile -
Tomba di Dante. 

GIORNATA INTERA Oltre a quelli già citati: 
Mausoleo di Teodorico, S. Apollinare in Classe, 
S. Apollinare Nuovo, Battistero degli Ariani. 

DUE GIORNATE Ai monumenti precedenti, ag
giungere: zona dantesca. Chiesa 
di S. Francesco, Gruppo Mosaicisti, Loggetta 
Lombardesca (Pinacoteca civica e statua di Gui-
darello). Pineta di Classe. 

ESCURSIONI 1) Alla Marina di Ravenna (Ca-

salborsetti, Marina Romea, Marina di Ravenna, 
Punta Marina, Lido Adriano, Lido di Dante, Li-' 
do di Classe, Lido di Savio). Tutti i centri sono 
raggiungibili attraverso ottime strade asfaltate. 
Caratteristiche: spiaggia e pineta; per i buongu
stai, pesce. 

2) Alla Pineta di Classe. Dista da Ravenna 
circa 10 km. È possibile percorrere in auto il viale 
turistico della pineta, che è aperta nelle ore diur
ne. 

3) Alla Repubblica di S. Marino. È la più pic
cola e antica Repubblica del mondo: di impronta 
prettamente medievale, la mini-capitale offre, 
dall'alto delle sue torri, uno splendido panorama 
della pianura romagnola fino al mare. Collegata 
con una superstrada e raggiungibile anche in eli
cottero. 

Schnitte e 
palacinche 

siete arrivati 
a Trieste 

Vera cucina mitteleuropea nei ristoranti 
della città giuliana - Serate promozionali Una veduta di Trieste ai tempi di Italo Svevo 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — In trattoria come in 
viaggio. Si entra, si scorre il menù, 
ed è come se si staccasse il biglietto 
per un tour attraverso la Mitteleuro-
pa. La cucina triestina è infatti un 
delizioso intreccio gastronomieo-ali-
mentare creato nel corso dei secoli, 
su queste rive dell'Adriatico, dalle 
genti che vi sono giunte dai diversi 
paesi, al quale hanno contribuito, 
con tocco da maestri, i triestini che, 
come cuochi, hanno percorso tutti i 
man con le navi di una tradizione 
marittima ormai in via d'estinzione. 

Sulle -liste del giorno*, sia in città 
che sul Carso, si leggono nomi tal
volta incomprensibili, spesso anche 
difficili da pronunciare, ma che 
stanno ad indicare dei piatti sicura
mente saporiti. In questo ultimo pe
riodo si sono avute numerose inizia
tive per la riscoperta ed il recupero 
della cucina tradizionale; e con note
vole successo. Xon ci si è limitati alle 
•serate- nei ristoranti e nelle tratto
ne, ma si è dato un premio alle libre

rie che si sono distinte nella diffusio
ne della gastronomia locale. La cuci
na triestina è infatti roba da manua
le. che deve esser interpretata e illu
strata: non sono in molti, fuori dalla 
provincia, a sapere che la -minestra 
de piron-. altro non è se non il con
torno. 

Entrando in trattoria e volendo 
gustarsi un buon antipasto, bisogna 
chiedere un «giardinetto*. È un piat
to «composto*, con prosciutto, sala
me, vari tipi di formaggio, il tutto 
accompagnato da molti sottaceti. 

Per quanto riguarda i primi piatti. 
non c'è che '.'imbarazzo della scelta. 
A parte la diffusissima pasta e fagio
li. molto apprezzata è la «jota», mine
stra con i crauti e, spesso, le cotiche. 
C'è poi la minestra *de bobici* o «de 
formenton* (con granoturco fresco) 
originaria dell'Istria e dei Balcani; il 
•brodo brustola* (con farinata, tipico 
mangiare dei poveri o di...fsne mese); 
l'-orzo e fasoi* ed i vari tipi di gnoc
chi: molto richiesti quelli di pane 
(con il sugo, oppure marmellate o su

sine) che arrivano dalla Boemia, 
quelli di -gnes* (semolino) in brodo. 

Tra i secondo tipic, ricorderemo 
la «calandraca* (carne lessata e poi 
cotta con le patate), i «capuzi garbi» 
(crauti) con la salsiccia, il «goulasch» 
ungherese più o meno piccante, la 
•Kaiserfleisch», costata di maiale af
fumicata, la «porcina calda* (da chie
dersi nei buffet) con il cren, la senape 
ed i crauti. Io -stinco* di vitello o di 
maiale, i «rasnici* (spiedini) e «ceva-
pcici* (polpettine), giunti da Turchia 
e paesi slavi. 

In merito alla «minestra de piron*. 
consigliamo le «patate in tecia*. i 
•chifel de patate* (possibili sia come 
contorno che come dolce), il *mata-
vilz. o il radicchio rosso con i fagioli, 
le -melanzane in tecia* o «apanade-, i 
peperoni ripieni, le -luganighe de 
Gragno*. Gustosi anche i piatti di 
prosciutto Praga arrosto, il formag
gio Liptauer (un amalgama con pa
prica e spezie) come si usa in Unghe
ria. Da provarsi anche le «schnitte«, 
pane raffermo tagliato a fette, ba
gnato nel latte, passato nell'uovo e 

fritto. Le «palacinche* sono il dolce 
più diffuso: a seconda dei gusti, le 
f ritelle vengono guarnite con la cioc
colata, le noci o la marmellata. Ci 
sono poi i «krapfen», i «buzolai* 
(ciambelle dell'Istria), i «crostoli» 
dalmati, il «kuguluf* tedesco, il «pre-
snitz*. la «putizza*. lo «strucolo de po
mi*. Tra tutti, da preferirsi il vino 
terrano, del Carso, rosso come il san
gue. 

Con questo nostro «viaggio*, non 
abbiamo avuto la pretesa di presen
tare la cucina triestina nel suo com
plesso. Il nostro è stato un breve giro, 
in economia. Naturalmente, il turi
sta che entra in trattoria sulla rivie
ra di Barcola. a Muggia ed anche sul 
Carso può trovare tutte le specialità 
di pesce e quanto offre la cucina in
ternazionale. 

Ma per mangiare le cose di ogni 
giorno non è necessario mettersi in 
viaggio, si possono gustare anche re
stando a casa. Il bello del turismo è 
anche questo, scusate se è poco. 

Silvano Goruppi 

Tra i cannibali 
Viaggio in Nuova Guinea, grande isola (la seconda del mondo 

dopo la Groenlandia) a nord dell'Australia: la parte a sud si chia
ma Papua, quella più settentrionale è il West Irian. Appunto 
quest'ultima e la meta dei 26 giorni tutti «ad alta emozione» propo
sti da Trekking International di Milano (partenza il 2 agosto da 
Linate). attraverso Francoforte. Jakarta, Jaiapura. Ewer, Agatz, 
Hiak. un paio di atolli. Com'è la Nuova Guinea, oltre che lontana? 
Tremenda. Una catena montuosa (altezza media 4000 m.) attra
versa il paese e, in più*, foreste impenetrabili, acquitrini, paludi: 
una specie di prova perenne per la sopravvivenza dell'uomo. Però 
un luogo bellissimo, fitto di mangrovie secolari, felci, orchidee 
delle giungle pluviali, uccelli a non finire e migliaia di lucciole che 

ogni notte illuminano le rive dei fiumi. E molte valli ancora ine
splorate. Qui ci sono i cannibali. Tra i popoli che vivono all'interno 
della foresta — i Citak, i Cumbayas, i Dani, gli Ekkari — gli A-smat 
(visi dipinti a colori violenti, in testa le piume del cacatoa) sono 
appunto cannibali, in perenne guerra con le altre tribù: ad essi solo 
dal 1965 il governo indonesiano ha proibito carne umana, collezio
ni di crani, feste di iniziazione e simili. Anche i Dani sono una delle 
più antiche popolazioni della Nuova Guinea. Chiusi in villaggi 
arrampicati sui fianchi della montagna, hanno come unico capo di 
abbigliamento l'astuccio penico: una zucca essiccata e svuotata 
che a volte oltrepassa l'altezza del mento. Allevano maiali e colti
vano patate dolci. Tutto compreso, l'Avventura costa 7.300.000: a 
vostro rischio e pericolo, per informazioni, potete telefonare a 
Trekking International, 0273189161. 

Oal nostro inviato 
RAVENNA — La Provincia 
ha sede in un Palazzo Raspo-
ni, la Casa del Popolo repub
blicana in un Palazzo Spreti 
con tanto di stemma nobilia
re, la scuola delle suore Ta
velle in un Palazzo Lovatelll 
(dall'immenso scalone neo
classico), il Circolo dei Fore
stieri in un altro Palazzo Ra
spolli (sec. XVI, ex Osteria 
della Corona). L'Albergo 
Cappello è sito nella Casa 
Minzoni, l'Istituto di Anti
chità paleo-bizantine nella 
Casa Traversari, gli uffici 
della Toponomastica e Giar
dini dentro l'imponente Pa
lazzo Rasponi dalle Teste 
(per via delle teste di leone in 
sembianze umane che Io 
adornano), la De in un Pa
lazzo Rasponi-Bonanzi, 
mentre Ferruzzi — prima 
potenza economica cittadi
na. magnate dell'import-
export granario, giro d'affari 
miliardario — lui, la sua se
de ultramoderna, attrezzata 
di computer e jet, ce l'ha nel 
bellissimo palazzo cinque
centesco della famiglia 
Pompili, sul portale un guer
resco stemma che reca inciso 
«Può mancarci la terra in cui 
viviamo, non quella in cui 
moriremo». 

Poche città come Ravenna 
sono cosi «dentro», commiste 
alla propria storia senza so
luzione di continuità: cam
minare per le sue strade è co
me vagare in un ininterrotto 
flashback, un ordinato na
stro di pietra e mattoni dove 
scorrono personaggi, vicen
de e nomi — anche poeti, im
peratori. battaglie, donne, 
patrioti, santi, briganti — di 
questa straordinaria ex capi
tale di Teodorico. 

I poeti, ad esemplo. «L'ora 
che volge al desio» è qui che 
batte, esattamente all'Ave-
maria di ogni sera, coi tredici 
rintocchi della campana di 
Dante; e qui, su questa bian
ca facciata, la lapide dice che 
nel 1819 «dimorò Lord By
ron, sommo poeta inglese 
amico dei patrioti ravenna
ti»; ed è sempre qui, in una 
cassetta-reliquia della Bi
blioteca Classense, che sono 
conservate numerose lettere 
da lui scritte al suo grande 
amore ravennate, Teresa 
Guiccioli Gamba. Città che 
incantò Blok, e ispirò a Mon
tale alcuni dei più bei versi 
della «Dora Markus», là a 
Porto Corsini... 

Si può ripassare la storia, 
riempire un taccuino di date 
e avvenimenti, camminando 
per queste strade. Casa Die
di, al n.I8 di via Romolo Ges
si, non è soltanto una bella 
costruzione del periodo ve
neziano, ma la stessa dove la 
notte del 25 gennaio 1576 
tutta la famiglia vi fu ster
minata da Gerolamo Raspo
ni e dalla sua banda. 

II Palazzo Rasponl-Murat 
è Io stesso che deve 11 suo ce
lebre secondo nome al fatto 
che un Giulio Rasponi sposò 
Luisa Murat, figlia del re di 
Napoli Gioacchino e di Caro

lina Bonaparte. sorella di 
Napoleone: divenuto ritrovo 
di cospiratori e liberali, è il 
palazzo che nel 1849 ospitò 
anche Garibaldi, incontrato
si a Ravenna per la prima 
volta con Nino Bixio. 

Terribili Rasponi, la città 
è piena dei loro palazzi e del
le loro gesta: per un secolo 
intero (il 500) furono padroni 
della città, dominando con 
violenze e delitti. Ma appar
teneva alla famiglia Pigna-
ta-Corradini (il cui secente
sco palazzo è lo stesso di via 
Cavour 51) quel conte Ruti-
lio, condannato nel 1874 ai 
lavori a vita come membro 
della famosa «setta degli ac
coltellatori». 

Non solo palazzi aviti; c'è 
anche «la casa dell'ortolano», 
raro esempio di architettura 
rurale spontanea, e la Casa 
Matha, sede della più antica 
società del mondo, la corpo
razione dei pescatori fondata 
prima del Mille. 

E non solo il Mausoleo di 
Teodorico e la Colonna dei 
Francesi dove cadde Gasto
ne di Foix; si ritrovano an
che i segni e le opere tangibi
li della grande vicenda civi
ca, operaia e socialista, che 
contrassegna Ravenna, me
daglia d'oro al valor milita
re, «antica e fiera città, onu
sta di storia gloriosa, alla li
berazione d'Italia dalla inva
sione tedesca diede entusia
stico, sanguinoso e valoroso 
contributo». 

Anche Nullo Baldini è una 
leggenda. E infatti nel ma
gazzino della casa del «sette 
solai» di via Carraie che 1*8 
aprile 1883 trecentodue 
braccianti di Ravenna, con 
alla testa Nullo, decidono di 
fondare la prima cooperati
va di lavoro fra braccianti 
che si ricordi, la storica «As
sociazione generale degli 
Operai Braccianti del Comu
ne di Ravenna». 

Sono appunto i braccianti 
di questa cooperativa — 500 
uomini e 50 donne — che, 
esattamente il 24 novembre 
1884, «fra una fitta ala di fol
la, accompagnati dalla fan
fara e salutati dal sindaco», 
partono alla volta di Ostia, 
alla bonifica di quel tremen
do luogo di lividi, paludi e 
febbri malariche. È il primo 
appalto avuto dalla nuovis
sima cooperativa; il posto 
tuttavia è così spaventoso, e 
tale il suo squallore mortale, 
che anche i più coraggiosi 
braccianti ravennati — dice 
la cronaca — si perdono d'a
nimo e sono sul punto di tor
narsene a casa: solo Nullo, 
con un discorso tutto in dia
letto romagnolo, li convince 
a resistere. 

È anche di queste favolose 
«pazzie» — ire, passioni, te
merari slanci di coraggio e 
generosità, indomiti amori e 
odi — che la città balena. «Io 
lascio Ravenna cosi malvo
lentieri», scriveva Byron a 
Teresa. E anche noi, la la
sciamo così malvolentieri. 

Maria R. Calderoni 
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Rapporti sempre più tesi nel pentapartito capitolino 

Signorello chiede: 
«Verìfica e tagli 
al bilancio '86» 

All'ordine del giorno dissidi e polemiche nella maggioranza - Gian
franco Redavid (Psi) lamenta l'inerzia politica della coalizione 

Verifica, verifica. Come 
una palla da biliardo, da 
tempo li termine rimbalza 
incessantemente tra le spon
de del pentapartito capitoli
no, in un gioco estenuante di 
rinvìi ed attese. Ultimo in or
dine di tempo ad assumerlo 
nel suo lessico è stato 11 sin
daco democristiano, Nicola 
Signorello, nel corso di una 
conferenza stampa convoca
ta in fretta e furia Ieri, quasi 
ad ora di pranzo. «Di fronte 
al problemi della città — ha 
solennemente dichiarato 11 
primo cittadino —, nella ne
cessità di rafforzare il penta
partito, propongo una verifi
ca politica». 

Ma, soprattutto, Signorel
lo ha disegnato uno scenario 
futuro tutt'altro che confor
tante per le tasche dei citta
dini, lasciando intravedere 
una nuova raffica di aumen
ti delle tariffe dei servizi, tra
sporti compresi. Sul bilancio 
dell'86, che ancora non è sta
to portato in discussione, 
grava infatti l'obbligo di ri
pianare 11 deficit delle azien
de di trasporto, che per que
st'anno ammonta a circa 210 
miliardi. 

E il sindaco ha subito mes
so le mani avanti: «Occorre 
prendere atto che sono ne
cessari tagli alla spesa cor
rente. Tagli drastici, non pic
coli accorgimenti. Si tratta 
di reperire centinaia di mi
liardi; tutti I servizi saranno 
colpiti». Del resto, già In pre
cedenza, il sindaco aveva in
dicato nella cultura e nell'as
sistenza due settori su cui si 
sarebbe abbattuta con mag
gior forza la scure del tagli. 

La patata bollente delbi-
Iancio fa nascere, a detta di 
Signorello, il problema poli
tico, delineato peraltro in un 
linguaggio sfumato: «Serve 
un impegno fortissimo di 
tutta la maggioranza penta-
partita per vedere se si riesce 
ad ottenere per gli enti locali 
altre attenzioni. Se riuscia
mo a modificare la situazio
ne legislativa, la faccenda 
assumerebbe un altro aspet
to». In altre parole, tanti 
grattacapi agli amministra
tori derivano dalle disposi
zioni della finanziaria; è, 
quindi, sul terreno nazionale 
che va giocata la partita. Ma, 
per farlo, l cinque partiti che 
governano la capitale devo
no scendere in campo come 
un sol uomo. 

Pressoché fermo ai nastri 

di partenza, il pentapartito, 
In meno di un anno di per
manenza In Campidoglio, ha 
però prodotto un volumino
so dossier di polemiche in
terne, cui si aggiungono le 
diatribe in seno al singoli 
partiti. Ma Signorello pro
clama a voce alta: «Nessuno 
mette In discussione 11 pen
tapartito perché è un ele
mento di forza». Eppure, lu
nedi, la pattuglia repubbli
cana, per bocca del capo
gruppo Oscar Mammì, ha 
ventilato la possibilità di 
uscire dalla giunta, «se entro 
poche settimane non si av
veranno a soluzione 1 tanti 
problemi che affliggono que
sta città». Quasi una smenti
ta anticipata alle incrollabili 

Il Pei: «È 
crisi mentre 
la città va 

allo sbando» 
«Inerzia politica* è il con

cetto con cui il capogruppo so
cialista Redavid definisce il 
pentapartito capitolino. Il ca
pogruppo repubblicano Oscar 
Mammi, invece, taglia corto e 
già parla di uscire dalla giun
ta, mentre i liberali — sull'on
da di un rovente quanto fisica
mente impegnativo congresso 
— ormai da tempo non dicono 
nemmeno più cosa ci stanno a 
fare in maggioranza. Insom
ma, è crisi. Lo ha detto a chia
re lettere Piero Salvagni, a no
me dei gruppo comunista, 
parlando nel consiglio comu
nale di ieri. E, per di più, è una 
crisi che si tenta dì tener na
scosta scaricando tutte le ten
sioni sui problemi urgenti del
la città. Il che, in soldoni, si
gnifica non affrontarli. E pro
prio il consiglio di ieri ne osta
ta un'ultima dimostrazione, 
penosa quanto offensiva: con
vocato per discutere della So-
gein, del fast-food e della nube 
radioattiva è stato stancamen
te trascinato in incredibili dia
tribe non affrontando nessu
no di questi problemi. Nem
meno quello delle famiglie 
fuori casa per il crollo di via 
Principe Amedeo, che intanto 
aspettano... 

certezze sciorinate Ieri da Si
gnorello. 

Il bilancio potrebbe diven
tare 11 terreno di uno scontro 
rovente. I repubblicani fan
no sapere che non accette
ranno tagli al capitolo cultu
ra. «La considereremmo una 
scelta politica e ne trarremo 
le conseguenze», ha afferma
to a chiare lettere Mammì. E 
l'assessore Ludovico Gatto 
ha precisato che, nelle attua
li condizioni, non è «In grado 
di garantire lo svolgimento 
dell'Estate romana, tanto 
meno di un autunno roma
no». 

Ancora. Signorello non si 
è peritato di tessere l'elogio 
del pentapartito. «In dieci 
mesi — ha sostenuto — sono 
stati affrontati e risolti pro
blemi che da un decennio 
non trovavano soluzione e 
ciò è stato possibile proprio 
grazie alla collaborazione di 
tutti 1 partiti rappresentati 
in giunta. La campagna di 
Mammì ha un suono com
pletamente diverso: «A un 
anno dalle elezioni, la giunta 

fmò vantare al suo attivo so-
o il regolamento sulle nomi

ne e la sua applicazione per 
l'Amnu. Non c'è molto al* 
tro». 

In campo è sceso anche 11 
Psi, che da sempre lancia se
gnali di malumore. Il segre
tario romano, Gianfranco 
Redavid, ha ripetuto che «l'i
nerzia politica affligge l'at
tuale coalizione». Ma, al pari 
del sindaco, ha detto che 11 
pentapartito non si tocca. 
Affermazione di principio 
che sembra fare a pugni con 
l'impietosa radiografia trac
ciata: «La giunta manca di 
collegialità ed è affetta da ln-
declslonlsmo. La maggio
ranza è in una situazione di 
stallo e si va sfaldando. 
Quindi ci associamo e com
prendiamo il malessere del 
repubblicani e dei socialde
mocratici. Il Pli, invece, ci 
sembra totalmente dissocia
to da questa maggioranza». 

Per l socialisti l'appunta
mento più vicino è la confe
renza politico-organizzativa 
del partito, in programma 
per la prossima settimana. 
«Qui — ha detto Redavid — 
valuteremo sino in fondo le 
implicazioni che tale situa
zione comporta». Nel frat
tempo, come una sorta di pa
nacea, tutti continuano ad 
agitare la bandiera della ve
rifica. 

Giuliano Capecelatro 

Dopo la sanguinosa rapina all'Aventino esplode la protesta della categoria 

Una notte senza le auto gialle 
Nella notte nessun taxi ha 

viaggiato per le strade della 
citta. Fino alle sei di questa 
mattina tutto bloccato. Dopo 
I colpi di pistola, sparati da 
due rapinatori al loro collega 
Giuseppe Fratalocchl (rico
verato all'ospedale In gravi 
condizioni), 1 tassisti romani 
hanno paura. Chiedono pro
tezione e sicurezza per 11 loro 
lavoro. «Ogni notte ci sono 
480 tassisti che rischiano la 
vita — dicono i rappresen
tanti sindacali — solo negli 
ultimi dieci giorni ci sono 
state 14 rapine, l'ultima oggi 
a mezzogiorno a Colli Anle-
ne». . 

La preoccupazione era vi
sibile nella riunione che i la
voratori di tutte le cooperati
ve della capitale hanno tenu
to Ieri sera, alle nove, a piaz
za Venezia; un mare di mac
chine gialle e una discussio
ne vivace sulle richieste da 
presentare alla Prefettura e 
sulle altre Iniziative di prote
sta (c'è In programma anche 
uno sciopero di 24 ore). I sin
dacalisti delle diverse orga
nizzazioni (Cgll-Clsl-UU, 
Cna, Cupar e Uti) erano an
dati tre ore prima in Questu
ra per concordare le misure 
di sicurezza. I dirigenti della 
squadra mobile hanno però 
ricevuto solo i presidenti del
le cooperative «radio-taxi» 
(in citta sono quattro). «Rap
presentano solo una parte e 
del lavoratori — hanno pro
testato 1 sindacalisti —, non 
riusciamo a capire questa di
scriminazione». 

I tassisti chiedono alle for
ze dell'ordine (lo ripeteranno 
al prefetto in un incontro che 
forse si terrà oggi dopo la 
riunione del Comitato per la 
sicurezza) controlli rigorosi 
durante la notte». Vogliamo 
che le volanti fermino 1 no
stri mezzi per verificare l'i
dentità dei passeggeri — di
ce il sindacato —. Le nostre 
macchine dovranno avere in 
futuro vetri antiproiettile e 
chiusure centralizzate». Dal
la squadra mobile della que
stura promettono un pac-

Itassisti: 
«È troppo 
pericoloso 

Migliorano le condizioni di Giuseppe 
Fratalocchi - I sindacati chiedono al
le forze di polizia misure di sicurezza 

In alto Giuseppe Fratalocchi il tassista ferito: qui taxi in fila a Termini 

«Spegni la radio...»: comincia 
così il viaggio della paura 

chetto di misure contro le ra
pine: «Controlli preventivi e 
altri interventi che studiere-
mo insieme» dice 11 dottor 
Rino Monaco. Le assicura
zioni non hanno però con
vinto 1 tassisti. Il blocco del 
servizio per la notte di Ieri è 
stato mantenuto e si minac
ciano manifestazioni al mi
nistero degli Interni. 

Il perimetro di Giuseppe 
Fratalocchl è stato l'ultimo 
episodio In un clima di terro
re alimentato da una serie 
interminabile di rapine «faci
li». Il tassista, ricoverato al 
San Giovanni, è stato opera
to Ieri mattina e le sue condi
zioni sembrano leggermente 
migliorate. Per qualche mi
nuto è stato interrogato dal 
sostituto procuratore Ciapl: 
l'uomo però non ha saputo 
descrivere 1 suol aggressori: 
«La strada era poco illumi
nata — ha detto — non 11 ho 
visti bene in faccia». 

I due rapinatori, forse tos
sicodipendenti, sono saliti 
sul taxi alla stazione Termi
ni e hanno chiesto di essere 
accompagnati in via Aventi-
na. Al momento di scendere 
hanno tirato però fuori le pi
stole per derubare Giuseppe 
Fratalocchl. Il tassista ha 
cercato di reagire: 1 giovani 
gli anno sparato contro di
versi colpi (calibro 7,65) e 
l'hanno scaricato per strada. 
Hanno percorso un centime
tro di metri con il taxi, si so
no scontrati con una Golf e 
sono scappati poi a piedi ver
so la stazione della metropo
litana di San Paolo. La cac
cia all'uomo organizzata dal
la polizia nella zona, con 11 
blocco dei treni del metrò, 
non è servita a niente. «Quin
dici giorni fa — racconta un 
tassista — due giovani venti
cinquenni mi hanno rubato 
il taxi proprio in via A venti
na. Ho presentato denuncia 
alla polizia ma nessuno mi 
ha chiamato». Sono gli stessi 
rapinatori che hanno ridotto 
in fin di vita Giuseppe Frata
locchi? 

Luciano Fontana 

•Spegni la radio che me da fasti
dio». E una delle frasi ricorrenti che 
si sente dire il tassista che di notte, 
a Roma, ha avuto la sfortuna di far 
salire del rapinatori. A quel punto 
sa che sarà derubato. Forse pic
chiato, perché non ha più di settan
ta o ottantamila lire in tasca, la sua 
auto probabilmente rubata. A 
qualcuno va peggio: Giuseppe Fra
talocchi è ricoverato all'ospedale 
San Giovanni dopo essere stato 
colpito Ieri notte, nel centro di Ro
ma, da due proiettili all'addome. 
«Se la prendono sempre con 1 più 
anziani — dice un tassista al po
steggio della stazione Termini —. 
Ma anche 1 più giovani possono fa
re poco: salgono in due, armati di 

coltelli o di pistole e reagire non è 
possibile. 

•Dove va?». «Te lo dico io quando 
devi gira, tu guida». E un classico 
botta e risposta che fa tremare le 
vene al polsi del tassista, che non 
può rifiutarsi dt portare determi
nati passeggeri e anche se cerca di 
evitarli rimane sempre la rapina «a 
domicilio»: due ragazze gentili e 
ben vestite chiedono di essere por
tate in una zona isolata, diretta
mente all'appuntamento con gli 
aggressori. 

Chi rapina i tassisti? Piccoli «ma
lavitosi», tossicodipendenti, teppi
sti desiderosi di fare un apprendi
stato sicuro e impunito, ma anche 
«insospettabili» in cravatta e dop
pio petto. I fortunati che non sono 

mal stati rapinati dell'incasso sono 
stati spesso privati del prezzo della 
corsa, sottoposti a minacce e inti
midazioni. Le vetture che assicura
no il servizio notturno sono circa 
quattrocento, gli autisti sono divisi 
in turni, ma più d'uno adesso si ri
fiuta di guidare di notte. Ma che 
cosa chiedono 1 tassisti romani per 
essere più tranquilli? 

«A Roma ci sono quattro coope
rative di tassisti — spiega Antonio 
Di Tosto, presidente della coop. ra
dio taxi "La Capitale" — e tutti 
stiamo chiedendo da tempo una 
maggiore collaborazione del Co
mune e della Questura per proteg
gere gli autisti durante 11 servizio 
notturno. I vigili ci fermano solo 

per fari contravvenzione e non si 
preoccupano mal di controllare chi 
stiamo trasportando. Se chiediamo 
con urgenza aiuto alla polizia ci di
cono di spiegare bene cosa sta suc
cedendo, di andare al commissa
riato per la denuncia. A noi servo
no invece interventi immediati. I 
tassisti forniti di radio sono in gra
do di far capire alla centrale opera
tiva che si trovano in difficoltà at
traverso frasi convenzionali, ma 
anche chi non ha la radio usa i 
lampeggiatori per far capire alle 
auto della polizia che incrocia che 
teme di essere aggredito. Ciò che è 
grave — è sempre Di Tosto che par
l a — è che spesso queste segnala
zioni non trovano risposte adegua
te». Insomma chi sta alla guida dì 

un'auto gialla vuole un aiuto, più 
comprensione maggiore disponibi
lità da parte della polizia. Nessuno 
ha la ricetta in tasca. Vogliono però 
un segnale preciso che non li faccia 
più sentire «isolati». 

II segretario nazionale dell'Unio
ne Tassisti Italiani, Mario Cacace, 
ha chiesto al Comune e alla Regio
ne un aluto finanziario perché i 
tassisti possano installare nelle 
proprie autovetture vetri divisori a 
prova di prolettile. 

E nel frattempo? Come si prepa
rano ad affrontare le prossime not
ti 1 tassisti romani. Girerete arma
ti? «No, perché con la pistola è an
che più pericoloso — dice uno — io 
poi so' un tassista, mica Rambo».. 

Le conseguenze del passaggio della nube radioattiva sulla regione continuano ad essere gravi 

Cambiano i menù, produttori nei guai 
«...e i miei bimbi preferiscono l'orzo al latte» 

Dopo un primo momento di smarrimento i consumatori si sono adattati alla realtà e modificato le loro abitudini - Peperoni 
e melanzane al posto di insalata e spinaci, patate e piselli invece di cavoli e biete -1 sei giorni della signora Alberta Consiglio 

Il poligono di tiro di Torre Astura 

Provincia di Roma: «Stop 
alla centrale di Latina» 

Stamattina all'università assemblea della Fgci con Mussi e Mattioli 

Centrale nucleare di Latina. la Cgil regionale 
ne chiede «la messa a riposo», il consiglio provin
ciale di Roma all'unanimità ne chiede lo sman
tellamento. Sono le due più significative posizio
ni prese ieri in merito all'impianto di Borgo Sa
botino. «La centrale nucleare di Latina — affer
ma la Cgil del Lazio — deve essere posta in stato 
di "riposo". Occorre verificarne sicurezza, ruolo, 
finalità, opportunità compresa l'ipotesi della sua 
disattivazione», la Cgil regionale in una nota af
fronta anche la necessità ai verificare le norme di 
sicurezza alla centrale di Montalto, dove recen
temente «sono stati riscontrati difetti nei getti di 
calcestruzzo per la costruzione dei manufatti che 
dovrebbero contenere il reattore». «Con gli im
pianti per la produzione dell'energia elettrica 
nell'alto Lazio (insediamenti di Fiumaretta per 
450 mw, Torre Valdaliga sud per 160 mw. Torre 
Valdaliga nord per 2560 mw) e con l'entrata in 
funzione della centrale di Montalto — ricorda la 
Cgil • il Lazio rappresenta il più alto concentra
mento di produzione energetica in Italia». «Lo 
smantellamento immediato della centrale di La
tina e la sospensione delle esercitazioni nel poli
gono di Torre Astura finché la centrale continue
rà ad operare» vengono chiesti dal consiglio prò» 
vinciate in un ordine del giorno approvato all'u
nanimità. Il consiglio proviciale respinge inoltre 

l'ipotesi di raddoppio della Centrale di Montal
to. Chiede che siano fatti conoscere alle popola
zioni i piani di emergenza in caso di incidenti. 
«L'ordine del giorno approvato — osservano i 
consiglieri provinciali comunisti, Giorgio Fregosi 
e Vitorio Parola — è di grande significato. Sem
bra che la Prefettura di Roma non abbia alcun 
piano (in caso di incidenti) per il territorio di 
Roma e quello di Latina». A Latina il prefetto ha 
assicurato che entro 2 mesi il piano di emergenza 
sarà rivisto. Un'interrogazione urgentissima è 
stata presentata dai senatori comunisti Sergio 
Pollastrelli e Giovanni Ranallì, i quali sollevano 
preoccupazioni per il trasporto che sta effettuan
do l'Enel in questi giorni, da Borgo Sabotino, al 
porto di Civitavecchia, di barre di uranio, già 
utilizzate nella centrale nucleare. 

Intanto il presidente della giunta regionale 
Montali ha scritto una lettera a Spadolini in cui 
sottolinea «Le accresciute preoccupazioni per 
l'irrisolto problema del poligono di tiro nella vi
cinanza della centrale di Latina». Questa raatina, 
alle 9,30, nell'aula »Picone* della facoltà di mate
matica élla «Sapienza» si svolgerà un'assemblea 
sul tema: «Fermiamo la follia nucleare», organiz
zata dalla Fgci. Parteciperanno Gianni Mattioli 
dell'Istituto di fìsica dell'università e Fabio Mus
si, della Direzione del Pei e considerettort 
dell'.Unità». 

La signora Alberta Consi
glio, 35 anni, due figlioli, 
Marta di 8 anni, Claudio di 5, 
abita a pochi passi dal m*'-
cato di piazza dei Mirti, in 
via delle Acacie. I banchi del 
venditori sono affollati come 
sempre: «nube» o non «nube» 
le massaie spingono 1 loro 
carrelli e trascinano le loro 
borse. 

Ha deciso che cosa farà da 
mangiare oggi? 

«Oramai mi sono organiz
zata. Finito il panico del pri
mo giorno quando mi pareva 
che mal avrei potuto fare a 
meno di lattuga o spinaci, 
verza o cavolfiore, carciofi o 
biete, adesso mi accontento 
di quel che trovo. Cosi oggi 
preparerò spaghetti con le 
vongole (quelle a buon mer
cato), alici fritte, tanti pepe
roni, o carote, dipenderà dal 
prezzo». 

Ma il latte, come ha risolto 
il problema del latte? 

•Quando finirà quello a 
lunga conservazione darò al 
piccoli orzo, è buono e loro 
addirittura lo preferiscono al 
latte». 

Insomma è come se mai la 
natura avesse prodotto «cap
puccine» o carciofi, biete o 
spinaci? 

•Non è proprio così. Ma 
che devo fare? Dobbiamo 
pur continuare a vivere, 
no?». 

Il ragionamento non fa 
una grinza: allora che fine ha 
fatto il panico, la corsa all'ac
caparramento di cui pure sia
mo stati testimoni nei giorni 
scorsi? 

La signora Alberta sorride 
come chi ha la risposta a 
qualunque quesito. «Glielo 
ho detto, anche noi abbiamo 
avuto paura quel venerdì, 
quando 11 ministro vietò di 

vendere tutto quel ben di 
Dio. Mi sembrava di non sa
per più cucinare, di non co
noscere altro che 1 cibi "proi
biti"... Non mi faccia ricor
dare!» 

La prego ricordi, invece. 
Cosa ha fatto da mangiare in 
questi sei giorni? 

•E va bene. Cominciamo 
proprio da venerdì. Innanzi
tutto 11 latte. Che davo da 
mangiare al bambini per co
lazione? Quello che avevo 
era buono o non era buono? 
E poi perché rischiare? E co
sì Il litro che avevo In casa è 
finito nel lavandino mentre 
mio marito prima di andare 
al lavoro correva a cercare 
quello a lunga conservazio
ne. Benedetto uomo! Ha gi
rato tutto II quartiere, ma al
la fine è ritornato con dieci 
buste da un litro». 

Soddisfatta come se il ma
rito fosse tornato da un safa
ri, la signora Alberta si rilas
sa e poi continua» 

•Risolto 11 problema del 
latte bisognava pensare al 
pranzi quotidiani. Come so
stituire le verdure? Venerdì 
non le abbiamo sostituite per 
niente. Nel senso che ci sia
mo limitati a mangiare un 
po' di penne e una fettina. Ai 
ragazzi però ho dato degli 
yogurt e molta frutta. Saba
to non mi sono nemmeno 
fermata davanti al verdu-
malo: ho acquistato ancora 
la frutta, e poi tanti formag
gi, quelli stagionati però, 
non 1 freschi. E la spesa per 
la domenica? Che facevo da 
mangiare 11 giorno di festa? 
Una signora mi ha convinto 
a tornare dal verduraio: le 
patate erano buone, le zuc
chine pure; e poi anche le fa
ve si potevano mangiare, e I 
peperoni e le melanzane; 

senza contare I finocchi, 1 po
modori. Insomma non ci ca
pivo più niente; la verdura 
era radioattiva o no? Mi 
hanno dato un sacco di spie
gazioni, alcune mi hanno 
convinto, altre non le ho 
nemmeno afferrate. Per far
la breve sono uscita di nuovo 
e ho rifatto la spesa come se 

non avessi mal conosciuto 
altri ortaggi che quelli "per
messi". Ho acquistato patate 
al posto dell'insalata, pepe
roni Invece che cavoli, me
lanzane in luogo degli spina
ci. Che vuole, passerà anche 
questa-. E poi, chissà cosa 
succederà ancora». 

Maddalena lutanti 

«Siamo rovinati 
e i centri Aima 

non sono aperti» 
Stamattina i coltivatori si recheranno alla Regione per protesta

re. Nelle campagne distese e distese di carciofi biete, spinaci, 
cavoli, vene, lattughe, probabilmente colpiti da radioattività, at
tendono di essere colti e distrutti mentre le industrie lattiero-
casearie hanno cominciato a rifiutare il latte prodotto in questi 
giorni. Si teme il collasso in entrambi i settori e si cercano ripari. 

•La preoccupazione non è fuori luogo — spiega Mauro Ottavia
no, segretario regionale della Confcoìtivatori del Lazio —. I centri 
Aima per la raccolta degli ortaggi "pericolosi" non sono ancora 
aperti, i contadini non sanno più cosa fare della merce: se resta nei 
campi marcisce, se la colgono resta il problema di dove ammassar
la». Non esiste al momento un piano regionale per far fronte all'e
mergenza posta a circa 50mila produttori. La giunta non ha predi
sposto nemmeno un provvedimento per decidere il numero dei 
centri di raccolta e la loro ubicazione. 

«Al momento c'è solo quello di Canino in provincia di Viterbo 
utilizzato in estate per i pomodori — continua Ottaviano —. Ov
viamente è insufficiente». 

Gravissima la situazione anche vista dal fronte dei produttori di 
latte. Ieri tre industrie fra le maggiori nel Lazio, l'Ahmentar-Sud, 
la Val Perino e la Fornaciari hanno rifiutato di ritirare Q prodotto, 
pur non avendone diritto. Un'altra, la Solac, Io ha fatto a condizio
ne di pagare il prezzo di •realizzo» annunciando contemporanea
mente che da oggi non lo farà più. Insomma un disastro per ì 
coltivatori, oltre che per i consumatori eoe continuano a pagare 

Si fanno scorte di surgelati 

«salato* tutto ciò che non è stato proibito. A questo proposito i 
coltivatori precisano che l'aumento dei prezzi non è deciso da loro 
ma derivante dai successivi passaggi. 

Alla Centrale del latte la situazione intanto ieri ha subito un 
lieve miglioramento, come ha spiegato il consigliere di ammini
strazione Biagio Minnucci. Nel senso che è stata distribuita la 
stessa quantità di latte dell'altro giorno (cioè circa 30mila litri sui 
350mila messi in commercio quotidianamente), ma è stato firmato 
un accordo con un consorzio di piccole aziende di trasformazione 
per smaltirne una delle parti restanti, cioè circa 120mila litri. Il 
latte ormai «vecchio» (oltre 800mila litri), conservato in un deposi
to altrettanto vecchio sarà in seguito distrutto. Almeno così ha 
promesso di fare il Comune. 

Preoccupazioni per le gravi conseguenze che I'emergenza-ra-
dioattiva possa provocare sull'occupazione sono state avanzate 
dalle organizzazioni dei lavoratori agricoli, Federbraccianti, Fi-
sba-Cisl e Uisba in una conferenza stampa svoltasi ieri mattina 
presso la Camera del Lavoro. «Per le aziende — hanno in pratica 
osservato Gisella Pasquali, Paolo Morgia e Guglielmo Loi — sono 
state previste forme di sostegno economico, per i lavoratori invece 
c'è solo la cassa integrazione o la disoccupazione». E già accaduto 
dopo Io scoppio dello scandalo del vino al metanolo, in seguito del 
quale la meta degli addetti nel settore vitivinicolo è stata messa ia 

integrazione. 

m. t. 
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Appuntament i 

IL T U N N E L DEI S E T T E COL
LI — L'In/Arch e il Club Rossel
li presentano il progetto doma
ni (ore 18) a d e Grand Hotel» 
di via V. Orlando. 3 . Partecipa
no i ministri Antonio Gullotti, 
Oscar Mammì e Franco Nico-
lazzi. Intervengono Carlo Ay-
monino, Arrigo Croce. Giorgio 
Gullini, Adriano La Regina, Ric
cardo Morandi, Lucio Passarel-
li. Paolo Portoghesi. Conduce 
Eugenio Marcucci. 

LO SPORT PER LA PACE — 
La Scuola elementare «Gian 
Giacomo Badinii (piazza S. 
Alessio. 3 4 ) organizza per i 
giorni 9 e 10 maggio una festa 
per tutti, tAbbiamo organizza
to questa festa — dicono e 
scrivono i bambini — per far 
capire alla gente che non biso
gna fare la guerra, ma bisogna 
vivere in pace». Per due giorni 
ci saranno corse veloci, calcio 
misto, salti, maratona, spetta-

Mostre 

• E D V A R D M U N C H — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch. che com
prende 2 5 0 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9 - 1 3 ; 1 7 - 1 9 . 3 0 ; domenica 
9 - 1 3 ; lunedi chiuso. 

• S C A V I E M U S E I — É in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusoti lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 
9 - 1 3 . chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9 - 1 4 , 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• M U S E I V A T I C A N I (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4EB6 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -

Il part i to 

C O M I T A T O FEDERALE E 
C O M M I S S I O N E FEDERALE 
D I C O N T R O L L O — È convo
cata per oggi, mercoledì 7 
maggio, alle ore 1 7 . 3 0 . presso 
la Sala stampa della Direzione 
la riunione del Comitato federa
le e della Commissione federale 
di controllo con all'ordine del 
giorno: «Definizione degli as
setti e degli organismi esecutivi 
della Federazione». La relazione 
sarà svolta dal compagno Gof
fredo Bettini segretario della 
Federazione romana. 
R IUNIONE DEI PRESIDENTI 
E DEI CAPI GRUPPO C IRCO
SCRIZ IONALI — E convoca 
per giovedì 8 maggio alle ore 
17 in federazione la riunione 
dei presidenti e dei capigruppo 
circoscrizionali con all'ordine 
del giorno: «Bilancio comunale 
' 8 6 » (E. Montino. L. Filisio). 
A S S E M B L E E — FERROVIERI 
EST. alle ore 1 6 . 3 0 . ad Esquili-
no attivo con il compagno Ce
sare Fredduzzi della Ccc: M O N -
TEVERDE VECCHIO, alle ore 
1 7 . incontro con le donne con 
la compagna Daniela Valentmi. 
Z O N E — M A G U A N A POR-
TUENSE. alle ore 18 . riunione 
dei segretari di sezione sulla sa
nità (G. Falconi); CASSIA FLA
M I N I A . riunione dei segretari di 
sezione e dei responsabili orga
nizzativi sul tesseramento 
(Baiocchi. Di Marzio). 
C O M M I S S I O N E S P O R T — 
Alle ore 16 in Federazione riu
nione handicap (C. Siena). 
R A C C O L T A DELLE F IRME 
SULLA LEGGE DI R I F O R M A 
DEI C O N C O R S I — Proseguo
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu
merosi punti della o t ta : 
In IX Zona, la sezione Appio 
Nuovo ha organizzato un punto 
di raccolta davanti «Tutti libri» 

Lettere 

Risaniamo 
i quartieri 
intorno al centro 
Cari compagni. 

il drammatico avvenimento 
in via Ricasoli. nel quartiere 
Esquilino. in una zona degrada
ta e quanto mai carica di fun
zioni (trasporti, mercato, ecc.) 
mi spinge a svolgere una serie 
di riflessioni sul futuro di tutta 
la fascia della città a ridosso del 
centro storico: e penso a grandi 
quartieri come S. Lorenzo, Pi
gnolo, Torpignattare, Quadra
re. 

Credo che un progetto di tra
sformazione di questi quartieri, 
costruiti tutti prima del 1 9 4 5 , 
deve essere considerata una 

coli di danza e canti. Alla fine 
lancio di palloncini per la pace. 
PRODURRE A R O M A - C O N 
F R O N T O SULLO SVILUPPO 
— Su questo tema ha luogo un 
incontro oggi, alle ore 10 pres
so la «Residenza di Ripetta». 
via Ripetta, 2 3 1 . E promosso 
dall'Unione industriali e vi par
tecipano Giuseppe De Rita, En
nio Lucarelli. Nicola Signorello, 
Evaristo Ciarla, Sebastiano 
Montani, Ottaviano Del Turco, 
Claudio Alò. Enzo Bernardi. 
Agostino Marianetti. Vittorio 
Sbardella. 

GUERRA NEL M E D I T E R R A 
NEO — Venerdì 9 maggio alle 
ore 1 7 . 3 0 il Circolo Fgci Ponte 
Milvio terrà, presso la sezione 
Pci-Ponte Milvio (via Prati della 
Farnesina, 1), una assemblea 
pubblica sul tema «Contro la 
guerra nel Mediterraneo». In
terverranno la compagna Lu
ciana Castellina, deputato eu
ropeo del Pei e il compagno 

reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

• SCRIPTA V O L A N T — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve
re). è aperta la mostra aScnpta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu
menti. opere grafiche), organiz
zata in collaborazione con il Co
mune di Roma, dal ministero 
per i beni culturali e ambientali, 
dalla Regione Emilia-Romagna 
e dal Centre International d'E-
tudes pour la Conservation et la 
Restauration des Biens Cultu-
rels (lecram). La mostra, alle
stita nelle sale del Museo reste
rà aperta al pubblico fino al 2 5 
maggio. 

• R ITZ I C A D A — È aperta 
dal lunedì al venerdì (orano 10, 
18) la mostra dello scultore or
ganizzata dall'Istituto austriaco 
di cultura in Roma (viale Bruno 
Buozzi, 113) . Fino al 12 mag
gio. 

Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutti 
È morto il compagno Franco Picciot
ti. Alla famiglia vanno le condoglian-

(davanti Villa Lazzaroni), giove
dì 8 dalle ore 1 7 . 3 0 . È previsto 
un'impegno di zona per venerdì 
9 dalle ore 9 . presso la sede del 
Collocamento in via Raffaele de 
Cesare. 
In XIX Zona, è previsto un pun
to di raccolta organizzato dalla 
sezione Monte Mario, davanti 
la sede della Standa di via 
Trionfale (ang. via Torrevec-
chia). per venerdì 9 dalle ore 
1 6 . 3 0 . 
In VI Zona, la sezione N. Gor
diani. ha organizzato due punti 
di raccolta per giovedì 8 dalle 
ore 8 , nei pressi della scuola in 
via Acquiloma. e sabato 1 0 dal
le ore 9 al mercato di Piazza 
Ronchi. 
In VI I Zona, la sezione Forte 
Prenestino, ha organizzato una 
raccolta in via dei Castani per 
venerdì 9 dalle ore 17 . La se
zione La Rustica ha organizzato 
un punto fisso a Largo Corelli. 
per venerdì 9 dalle ore 8 . 3 0 . e 
sabato 10 per tutto il giorno. 
La sezione Quarticciolo. ha or
ganizzato un punto di raccolta 
nel proprio territorio, per saba
to 1 0 dalle ore 9 . 3 0 . La sezio
ne Centocelle Abeti, ha orga
nizzato un punto di raccolta in 
via dei Castani, venerdì 9 dalle 
ore 16 . 
In IV Zona, le sezioni Monte 
Sacro e Nuovo Salario, hanno 
organizzato due punti di raccol
ta per venerdì 9 dalle ore 
1 7 . 3 0 . 
In I Zona, la sezione Campitelli. 
ha organizzato un punto fisso a 
via Dei Giubbonari per venerdì 
9 dalle ore 1 6 . 3 0 e sabato per 
tutto il giorno. 
In III Zona, la sezione S. Loren
zo ha organizzato una raccolta 
al mercato di Largo Osci, per 
sabato 10 dalle ore 9. 
In X Zona, la sezione N. Tusco-

priorità quando parliamo delle 
scelte da fare per riprendere 
con vigore la lotta per trasfor
mare la nostra città. 

È un argomento, questo, di 
riflessone per l'intero partito di 
Roma e sulla sua cultura urba
nistica. superando timidezze e 
forse alcune chiusure culturali 
che ci hanno impedito di far de
collare nel passato una forte 
azione per il recupero urbanisti
co della città costruita. 

è necessario dar vita a un 
forte movimento, come quello 
che abbiamo messo in piedi sul 
tema del condono edilizio, per 
richiedere un nuovo piano de
cennale che abbia al centro 
precisi strumenti legislativi e f i
nanziari che favoriscano il recu
pero del centro storico e della 
fascia semipenferica della città. 
Cosi come dobbiamo batterci 

Fulvio Angelini, responsabile 
nazionale dei Centri di iniziativa 
per la pace federati alla Fgci. 
A C C A D E M I A P O L A C C A 
DELLE SCIENZE — All'Audi
torium di Vicolo Doria, 6b (Pa
lazzo Doria) oggi alle 18 il pro
fessor Jacek Wiesiolowski. 
dell'Istituto di Storia dell'Acca
demia polacca delle scienze di 
Varsavia tiene una conferenza 
sul tema: «Gli amici e i mecena
ti polacchi di Filippo Callimaco. 
poeta e diplomatico italiano del 
Quattrocento». 

LO S P O R T ALLA P R O V A 
DELLA R I F O R M A — Domani 
alle ore 10. nella Sala del Cena
colo (Piazza Campo Marzio. 
7 4 ) l'Uisp, in preparazione del 
X Congresso nazionale, tiene 
un incontro su Sport e Associa
zionismo. Relatori Lelio Lago-
rio. Mario Pescante, Giorgio 
Tosatti. Michele Zolla, Giovanni 
Bianchi e Rino Serri. 

• A R T I G I A N A T O URSS — É 
aperta fino all' 11 maggio nelle 
sale di Castel S. Angelo la mo
stra di arte e folklore organizza
ta dal Comitato per la cono
scenza e la divulgazione delle 
arti figurative in tutto il mondo 
e dall'Associazione Italia-Urss. 
Orari: 9 - 1 4 , domenica 9 - 1 3 . 
lunedì chiuso. 

• LA S C U L T U R A DEL 9 0 0 
— L'Istituto romano coopera
tivo per le case degli impiegati 
dello Stato; Progetti e realizza
zione tra il 1 9 0 8 e il 1933 : un 
insieme di notizie e disegni ine
diti frutto di una preziosa ricer
ca archivistica e bibliografica. 
Aam/Coop - Via del Vantaggio, 
12 - ore 1 6 . 3 0 - 2 0 . Fino al 10 
maggio. 
• TEVERE U N ' A N T I C A V I A 
PER IL M E D I T E R R A N E O — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
2 5 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22) . Ore 
9 - 1 3 . 3 0 / 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . Do
menica 9 - 1 3 . Lunedì chiuso. 
Fino al 2 9 giugno. 

Truffa all'Enel per miliardi a Tivoli, Guidonia e Monterotondo 

Rubavano elettricit 
sotto accusa 16 

Sottratti undici milioni di chilowattora con una banale manomissione dei contatori 
I titolari delle aziende (travertino) saranno processati - Si cercano i complici 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

TIVOLI — Undici milioni di 
chilowattora sottratti all 'E
nel da società di Guidonia, 
Tivoli e Monterotondo. Sotto 
accusa 16 aziende, per la 
maggior parte imprese del 
travertino, che verranno 
processate In questi giorni 
per «truffa aggravata ai dan
ni della società elettrica, per 
aver realizzato, con artefizi e 
raggiri, consistiti nella ma
nomissione dell 'impianto re
lativo alla registrazione del 
consumi, un illecito profitto 
ai danni dell'Enel». 

La vicenda venne denun
ciata all'opinione pubblica 
già dal 1082 da Cgil, Cisl e 
UH, le quali sostennero che 1 

•benefici» erano durati circa 
otto anni, per cifre oscillanti 
t ra i quattro e i cinque mi
liardi di lire. A fronte dell'at
to d'accusa del sindacato le 
aziende ammisero, parlando 
però di 'risparmi» sulle bol
lette di circa un miliardo e 
mezzo. Interessante la de
nuncia che ha inviato alla 
magistratura l'Enel, sotto
scritta dall'ingegner Giorgio 
Mochi, nella quale si fa rife
rimento a sopralluoghi effet
tuati presso le ditte incrimi
nate, e agli evidenti segni di 
manomissioni riscontrati 
negli Impianti. Tecnicamen
te — denuncia Mochi — il 
«furto» avveniva attraverso 
una derivazione che scarica
va a terra l'energia elettrica 

impedendo al contatore di 
registrarla. Immediatamen
te, anche all'interno dell'E
nel si è parlato delle «sicure» 
complicità che le sedici ditte 
dovevano avere tra i dipen
denti dell'Enel stessa. Non 
era infatti possibile mano
mettere la cabina elettrica 
senza che qualche «basista» 
staccasse al momento giusto 
la corrente. I procedimenti 
penali sono indirizzati con
tro le Ceramiche D'Agostino, 
l'Apa e Nunzio Moretti, resi
denti nello stesso fabbricato. 
Poi contro le imprese di tra
vertino dell'area estrattiva 
Tivoll-Guìdonia: EU 2, EU 3, 
Lmpa, Maremmana traver
tini, Igino Poggi eredi, Fra

telli Pongi. Cot, Cauccl Ma
rio, Bruno Robotti, Sbp e la 
Stim. Inoltre risultano incri
minate anche la Tiburt Pla-
stic e la cooperativa agricola 
«Le Cerase* di Sant'Angelo 
nomano. Secondo l'Enel tut
te insieme queste sedici 
aziende avrebbero utilizzato 
gratuitamente 11 milioni di 
Kwh; 5 milioni riferibili solo 
alla Elt 2 e 3, mentre 3 milio
ni solo alla Igino Pojigi eredi. 
Intanto proseguono le inda
gini per fare piena luce sulla 
vicenda, soprattutto per sco
prire che tipo di «complicità» 
avessero le aziende all'inter
no dell'Enel. 

A n t o n i o C i p r i a n i 

ze dei compagni della Sezione tacp -
Prima Porta, della zona Cassia Flami
nia. della Federazione romana e de 
l'Unità. 

• • • 

Colpita da improvviso malore è pre
maturamente scomparsa la compa
gna Giuliana Amadori moglie del 
compagno Silvio Manzi, dirigente 
della sezione di Cava dei Selci, già 
consigliere comunale di Marino. Al ' 
caro compagno Silvio, a tutti i fami
liari le profonde condoglianze dei 
compagni della sezione Cava dei Sel
ci. del Consiglio comunale di Marino, 
della federazione dei Castelli. 

lana, ha organizzato una raccol
ta al mercato di Largo Spartaco 
per sabato 10 dalle ore 9 . 3 0 . 
In Vili Zona, la sezione Torbel-
lamonaca ha organizzato una 
raccolta a Torbellamonaca per 
sabato 10 dalle ore 9 . 3 0 . 
In II Zona, le sezioni Nomenta-
no e Trieste hanno organizzato 
un punto di raccolta in viale Li
bia (p.za Gimma), per sabato 
1 0 ore 16. 

In XI Zona la sezione S. Paolo 
ha organizzato una raccolta 
presso la fermata metro S. Pao
lo. per venerdì 9 dalle ore 
1 7 . 3 0 . 
In X V Zona, le sezioni Monte-
cucco e Trullo, hanno organiz
zato una raccolta presso il mer
cato di piazza Giovanni Mosca, 
sabato 10 dalle ore 9 , 3 0 . 
Presso l'Università di Tor Ver
gata è previsto un punto di rac
colta per giovedì 8 dalle ore 9 . 
Per oggi, mercoledì 7 dalle ore 
15 , in occasione della partita 
allo Stadio Olimpico, è stato or
ganizzato un punto di raccolta 
davanti l'obelisco. 
CASTELLI — Rocca di Papa 
ore 18 Cd su Festa Unità (Ma
gni), in Federazione, alle ore 
18 , Ufficio di presidenza Cfc 
(Strufaldi). 

C I V I T A V E C C H I A — In Fede
razione. alle ore 18 . Consiglio 
comunale (De Angelis. Anasta
sia 
T I V O L I — SUBIACO. alle ore 
18 . attivo di zona (Teqolim); 
SETTEVILLE, alle ore 18. ass. 
bilancio ' 8 6 , gruppo circoscri
zionale e Cd (De Vincenzi. Pic
chio); C. Federale e Cfc: è con
vocato per giovedì 8 in Federa
zione. Oda: «Congresso regio
nale». (Romani. Terranova, 
Quattrucci). 

affinché si potenzi, all'interno 
dell'Ufficio al piano regolatore 
del Comune di Roma, il settore 
che si occupa dei piani di recu
pero. settore che se nell'espe
rienza della giunta di sinistra 
non era certo sovradimensio
nato. oggi, con il pentapartito. 
è praticamente scomparso o 
quasi. 

La trasformazione di questo 
quadrante della o t t a non sarà 
realmente tale se. accanto al
l'auspicabile costruzione del si
stema direzionate orientale. 
non si riuscirà a imporre un for
te intervento di recupero sotto 
la guida del comune in questi 
quartieri collocati tra il centro 
storico e il futuro Sdo 

Enzo Puro 
Segretario Pei 

zona Prenestma 

Le proteste 
degli 

assistenti 
sociali 

Hanno manifestato ieri 
mat t ina davanti alla sede del 
ministero della Pubblica 
istruzione per chiedere una 
legge che riconosca ed orga
nizzi una volta per tut te la 
loro sempre più complessa e 
richiesta professione. Sono 
(le vediamo nella foto) le de
legazioni giunte da tu t ta I ta

lia a rappresentare gli oltre 
trentamila assistenti sociali 
a t tualmente in attività nel 
nostro paese. 

Tre le richieste principali: 
che venga riconosciuto il lo
ro stato giuridico; che la for
mazione di base sia pubblica 
e distribuita omogeneamen
te su tut to il territorio nazio

nale con corsi di laurea nelle 
università; che si riorganizzi 
tu t ta la collocazione contrat
tuale e la carriera. DI fatto — 
dicono gli assistenti sociali 
— a loro lo Stato affida da 
q u a r a n t a n n i tutti i servizi 
sociali m a non è riuscito 
nemmeno ad emanare u n a 
legge che renda uniforme la 
loro formazione. 

TIVOLI — «Avvelenano il 
fiume, e le trote cont inuano 
a morire a migliaia. Ma che 
cosa ci but tano dentro? Chi è 
il responsabile e chi copre gli 
autori di questo misfatto? Se 
muoiono i pesci significa che 
di rischi ne corriamo anche 
noi cittadini». Questo lo sfo
go amareggiato di un guar-
diapesca di Subiaco, uno di 
quelli che hanno scoperto 
giorni a Sant'Angelo le mi
gliaia di trote morte e a m 
massate lungo la riva dell'A-
niene. «Non è neanche la pri
ma volta — prosegue — in 
ottobre e novembre sostanze 
acide gettate nel fiume ne 
hanno uccise centinaia di 
migliaia, proprio quando 
erano pronte a depositare le 
uova sulle "stregatore" (co
me a Subiaco chiamano i 
luoghi della riproduzione 

Strage di trote 
nell'Amene: 

aperta inchiesta 
delle trote)». Quella volta in
tervenne l'assessore Lam
berto Mancini che pubbliciz
zò molto il fatto che per sua 
iniziativa erano state messe 
nell 'amene 530 mila trotelle. 
Ora i cittadini di Subiaco vo
gliono chiarezza. Innanzi
tut to che venga reso noto l'e
sito delle precedenti analisi 
sui campioni di pesce avvele
nato. Quindi che tipo di so

stanze ha provocato la morìa 
delle trote. Alla Usi Rm 27, 
presso l'ufficio d'igiene, nes
suno sa dare risposte precise. 
•Noi ci siamo limitati a spe
dire dei campioni al labora
torio di zooprofilassi e di 
igiene pubblica» afferma un 
medico del servizio. Intanto 
gli abitanti della cittadina 
dei monti Simbruini, in que

sta occasione con insistenza, 
indicano le cartiere come 
probabili responsabili degli 
scarichi inquinanti nell'A-
niene. «Si t ra t ta di sostanze 
al tamente tossiche — affer
ma Guido, studente del 
"Quarenghi" — che non si 
possono trovare negli scari
chi fognatizi comunali. Piut
tosto potrebbe trattarsi di 
acidi utilizzati, nel ciclo della 
lavorazione della carta». Dal
la stazione dei carabinieri di 
Subiaco sono intanto parti te 
le indagini tese ad indivi
duare gli autori della s trage 
dei pesci. «O stavolta scopro
no chi è s ta to — conclude il 
giovane — oppure è evidente 
che gli inquinatori hanno 
protezioni in alto». 

a. e. 

Crollo alB'EsqgjilÈrao: 
la giunta non risponde 
Infanto altri sgomberi 
Soltanto questa mattina il sindaco darà una risposta sulla vi

cenda — ormai vergognosa — del crollo di via Ricasoli. Ma sarà 
nulla più che la comunicazione al capogruppo del Pei, Franca 
Prisco, della data in cui intende discutere direttamente il proble
ma congli sfrattati. Cioè, un altro rinvio. A dimostrazione che 
nemmeno su questa emergenza la giunta sa cosa fare. E c'è da 
sottolineare che questo atto è stato imposto dal gruppo comunista 
che ha chiesto un incontro immediato al sindaco Signorello, ieri 

fiomeriggio, mentre la maggioranza ha nuovamente evitato di par
are della vicenda in Consiglio Comunale. E, intanto, uno stabile in 

via S. Martino della Battaglia è stato transennato (nella foto) per 
l'apertura di crepe mentre un appartamento in via Napoli (Esqui-
lino) è stato sgomberato per un solaio pericolante. 

Frosinone senza governo 
Dimissioni di sindaco e giunta 

Frosinone è di nuovo senza governo. Alle dimissioni a catena 
di tut t i gli assessori, si sono aggiunte, come di norma le 
dimissioni del sindaco democristiano Spazianl. La formula 
quadripart i ta (De, Psi, Pri, Psdi) che fin dall'inizio era parsa 
molto debole è cosi sal tata e quasi s icuramente in modo 
definitivo. La crisi della giunta di Frosinone era s ta ta aperta 
dalle dimissioni dell'assessore Sanna, repubblicano, dopo 
un'ennesima storia «poco chiara» in cui era implicato perso
nalmente il sindaco. 

Cento milioni di gioielli 
rapinati a un rappresentante 

Un rappresentante di gioielli è stato rapinato ieri mat t ina al 
Pincio della sua valigetta contenente preziosi per cento mi
lioni. Verso le 9,30 Stefano Ciccarelli aveva parcheggiato la 
sua au to al Pincio e si s tava avviando verso il centro per 
iniziare il suo giro nelle gioiellerie. Tre giovani a bordo di una 
moto di grossa cilindrata gli hanno punta to contro la pistola 
e si sono fatti consegnare i preziosi. 

Al Gianicolo molotov 
contro una scuola elementare 

Due attentat i sono stati compiuti la scorsa notte. Una molo
tov è s ta ta gettata contro la scuola elementare Oberdan al 
Gianicolo. La bottiglia incendiaria ha danneggiato il muret 
to di cinta dell'edificio. Un incendio doloso e stato invece 
appiccato al circolo ricreativo del Parti to Sociale Cristiano in 
via Camillo De Lellis. Il gestore del circolo h a dichiarato che 
mai in passato ha ricevuto minacce. 

«I rifiuti come risorsa» 
Convegno sabato a Nettuno 

La Lega Ambiente di Anzio e Nettuno organizza sabato 10 
maggio alle ore 9, nei locali dell'Itis Trafelli di Nettuno, un 
convegno sul tema: «I rifiuti come risorsa», u n a proposta per 
una migliore qualità di vita. La sera festa nei locali del Para
diso sul Mare con musica mostre e gastronomia. 

1. IVIARATOIVIINA 
DI PRIMAVERA 

DOMENICA 18 MAGGIO ALLE ORE 9.00 
PARTENZA DA VIA MEROPE 

La Maratonina non sarà competitiva e si snoderà su 
tre percorsi: 

Km. 1,700 - per esordienti M /F , ragaz
z i /e , cadetti/e; 

Km. 4 ,700 - per allievi/e e amatori fem
minili; 

Km. 8,000 - per matusa, veterani, ama
tori maschili e juniores 

SPERADISOLE 
RASSEGNA DI ARTI CONTEMPORANEE 

COMUNICATO STAMPA 
SILVIO PASQUARELLI 

ARCHITETTURE ALLUSIVE 
«KURSAAL» 

Il giorno 7 maggio 1 9 8 6 - e f ino al 3 1 maggio - nei locali di Speradisole a Roma. Via S . 
Francesco di Sales 8 1 . sarà inaugurata la Mostra «Architetture allusive» di Silvio Pasqua-
rell.. 

Verrà presentato un ciclo relativo alle pitture più recenti dell'autore raccolte sotto il titolo 
«Kursaal». U n catalogo e la proiezione (fi un audiovisivo, appositamente realizzati, integre
ranno in mostra i lavori esposti . 

« . . . i paesaggi (architetture) di Silvio Pasquarefli si offrono come luoghi di memorie. 
M e m o r i e metafisiche, cer tamente ossessioni personali per la ordinata ripetitività delle 

immagin i e per i riferimenti stilistici ad un'idea di architettura sviluppatasi negli anni 2 0 - 3 0 
e ma i comple tamente consumata . 

Quest ' idea , così nit ida, cosi riconoscibile, cosi carica dì memoria culturale subisce 
tut tavia un processo di sconnessione logica... diviene, per PasquareHi, un campo in cut è 
possibile, è necessario esercitare le sottili perfidie dell'ironia, dell 'ambiguità, delle allusioni 
dove le immagini sono in bilico tra la citazione colta e l 'azzeramento della citazione stessa, 
t ra necessità di un m o n d o fat to dì rigore e dì logica e la descritta impossibilità dì realizzarlo. 
PasquareHi sembra procedere sulla strada della dimostrazione che oltre alla memoria 
collett iva e alla memor ia individuale esiste anche una «immaginazione della memoria»: 
inquieta, specchio dì nevrosi, m a probabilmente liberatoria...». 

(dalia presentazione al catalogo di Riccardo Montenegro). 
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Un'altra mattinata di disagi nei nosocomi per le indennità bloccate 

Proteste negli ospedali 
arriva raccordo 

La Regione: «Pagheremo gli straordinari» 
Alle 14,30 siglata l'intesa tra la giunta e i sindacati - Al Policlinico critiche allo 
schema di convenzione con l'Università - Il Psi: «Scorporare gli ospedali dalle Usi...» 

L'intesa è stata firmata ie
ri alle 14.30. Ai lavoratori 
ospedalieri verranno pagati 
gli straordinari arretrati ri
valutati. La giunta regionale 
si è impegnata con Cgil, Cisl 
e Uil a far approvare una de
libera che estende a tutti i di
pendenti delle Usi del Lazio 
la sentenza del Tar che ave
va giudicato illegittima quel
la parte del contratto di cate
goria dove si stabiliva che le 
ore straordinarie fossero pa
gate meno di quelle del nor
male turno di servizio. La 
Regione ci ha messo un anno 
per porre fine ad una verten
za che ad intervalli regolari 
ha messo In ginocchio l'assi
stenza sanitaria. 

L'ultima ondata di prote
ste è stata costellata da una 
serie di Irresponsabili inizia
tive. La scintilla è scoppiata 
al S. Giovanni e per diversi 
giorni Infermieri e ausiliari, 
hanno abbandonato il sinda

cato e l'ospedale bloccando 
per ore e ore il traffico di via 
Amba Aradam. I disagi sono 
stati enormi. Operazioni rin
viate di dieci giorni, malati 
che non erano In grado di 
camminare sono stati co
stretti a rinunciare agli esa
mi radiografici, il vitto è sta
to distribuito con notevoli ri
tardi e i pazienti hanno dor
mito per una settimana con 
le lenzuola sporche e questi 
sono solo alcuni dei danni 
provocati dagli scioperi sel
vaggi rilevati dal Tribunale 
per l diritti del malato. Ieri 
mattina il caos ha toccato 
anche il S. Camillo e 11 Poli
clinico. Nell'ospedale sulla 
Gianicolense molti pazienti 
sono stati costretti a pranza
re al sacco. 

Al Policlinico centinaia di 
lavoratori hanno creato pe
santi disagi protestando con 
un corteo che ha percorso i 
viali dell'ospedale per arri

vare poi fino alla sede del 
Rettorato. 

L'accordo sugli straordi
nari dovrebbe normalizzare 
la situazione anche se nel ca
so del Policlinico è di nuovo 
esplosa la mina della nuova 
convenzione per la gestione 
dell'ospedale da parte dell'U
niversità. Dure critiche ven
gono rivolte da Cgil, Clsl e 
Uil della Usi Rm 3 allo sche
ma di convenzione. I lavora
tori vogliono garanzie preci
se sulla loro destinazione e 
sull'effettivo ruolo nel cam
po dell'assistenza che do
vrebbe svolgere l'Università. 
Sempre per il problema della 
convenzione I medici ospe
dalieri del Policlinico hanno 
Indetto uno sciopero per lu
nedì prossimo. E nell'infuo-
cato calderone della sanità 
romana si inserisce anche il 
presidente della commissio
ne comunale sanità, il socia

lista Luigi Celestre Angrisa-
nl. Con una sortita affidata 
ad una agenzia di stampa 
propone come ricetta per ri
solvere 1 mail della sanità lo 
scorporo di 5 ospedali (S. Ca
millo, S. Giovanni, Santo 
Spirito, S. Filippo Neri e S. 
Giacomo) dalle Usi. «Non mi 
sembra questa la linea del 
Partito socialista — ha com
mentato Teresa Andreoli, 
consigliere del Pel — e co
munque la sortita di Angri-
sanl prefigura un ritorno in
dietro rispetto alla, legge di 
riforma sanitaria. È vero — 
aggiunge la compagna An
dreoli — che bisogna dare 
maggiore funzionalità agli 
ospedali assicurando anche 
una certa autonomia dire
zionale, ma certo non si rag
giunge questo obiettivo ri
proponendo i vecchi enti 
ospedalieri». 

r. p. 

C'è voluto più di un anno e non è stata solo un'estenuante 
attesa. In tutti questi mesi i già vacillanti ospedali della città 
hanno traballato paurosamente sotto le pesanti ondate di 
protesta. La vertenza per gli straordinari arretrati ha inne
scato un proceso negativo nella battaglia sindacale. Nessuna 
giustificazione per chi pur difendendo sacrosanti diritti deci
de di prendere in «ostaggio» I malati per dare forza alle sue 
rivendicazioni ma alcuni seri Interrogativi vanno posti. L'ac
cordo per concludere questa esasperante vertenza è stato 
concluso. La giunta regionale ha finalmente deciso di pren
dere il toro per le corna, ma perché ha atteso tanto? Perché 
con un atteggiamento passivo ed indifferente si è alimentato 
un clima di tensione? Perché cittadini colpevoli solo di essere 
malati e bisognosi di cure sono stati costretti a pagare un così 
duro prezzo? Domande forse retoriche per una maggioranza 
regionale che sul versante della sanità, in particolare, si di
mostra da anni incapace di dare risposte serie. 

Il gruppo comunista alla Regione ha nei giorni scorsi de
nunciato l'immobilismo del pentapartito e ha consigliato al
l'assessore alla Sanità, il democristiano Gigli di «muoversi» 
dal suo incarico. Sulla vicenda degli straordinari i cinque con 
incredibile ritardo sono riusciti a mettere nero su bianco, ma 
tante sono le pagine della sanità regionale che o non ha 
scritto o ci si e limitati a scarabocchiare. «Finanziamenti, 
leggi, progetti: non c'è un aspetto della politica sanitaria 

E l'assessore 
ha combinato 

guai tn I I I 

regionale — dice Franco Tripodi, responsabile per la sanità 
del Pei — che non risenta negativamente dell'incapacità di
mostrata nel corso di questi anni dal pentapartito regionale. 
L'attuale assessore Gigli e il suo predecessore, Il socialdemo
cratico Pietrosantl si sono comportati come se tutto fosse 
perfetto e funzionante e bastasse solo una gestione di piccolo 
cabotaggio per mandare avanti le cose, mentre — aggiunge 
Tripodi — c'era bisogno di rimboccarsi le maniche e inco
minciare a costruire le fondamenta di un vero e moderno 
sistema sanitario regionale». 

E gli esempi non mancano. Ad ogni occasione l'assessore 
Gigli e la giunta dichiarano che si impegneranno affinché il 
governo riveda la quota del Fondo sanitario destinata al La
zio. Intanto il bilancio '85 si è chiuso con un disavanzo di 352 
miliardi e per l'86 il «buco» viene stimato attorno al 500 milio
ni. E le Usi intanto sono paralizzate. Non possono fare i loro 
bilanci e tra pochi giorni scadrà la proroga (l'esercizio prov
visorio). Nell'84 la Regione aveva fatto il bel gesto di stanzia
re 150 miliardi per provvedimenti straordinari. Non erano un 
granché, ma le Usi stanno ancora aspettando di incassare la 
prima tranche di 24 miliardi. Ma di bei gesti è lastricata la 
strada del pentapartito. 

Qualche mese fa sembrava che finalmente si volesse met
tere ordine nella giungla delle cliniche convenzionate. Il La
zio è la regione che spende più di tutte per «affittare» le clini
che private. Ora l'assessore ha fatto marcia indietro e si limi
ta a consigliare alle Usi di ricorrere alle cliniche private solo 
per un massimo del 75%. Negli ospedali non si assume perso
nale, ma quelli religiosi classificati all'Università Cattolica 
possono far entrare centinaia di persone. Sono solo alcuni 
esempi, ma è chiaro che chi vuole lo sfascio della sanità 
pubblica ha trovato e trova ottimi alleati nel magnifici 5 
•accampati» alla Pisana. 

Ronaldo Pergolini 

Il tribunale ha ribadito il suo «no», ora passa tutto al Consiglio di Stato 

Il Tar insiste: «Non si deve fare 
la strada alla cava di Poggio Cesi» 

Una veduta della collina di Poggio Cesi 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Non riprenderanno 
i lavori di costruzione della 
strada che avrebbe dovuto col
legare il cementifìcio della Uni-
cem di Guidonia con Poggio 
Cesi, dove era prevista l'aper
tura di una cava di calcare. Do
po un breve dibattimento il Tar 
del Lazio ha infatti deciso di 
non «rivedere» il provvedimen
to con il quale nel febbraio 
dell'85 lo stesso Tribunale ave
va annullato le concessioni edi
lizie rilasciate nell'82 dai Co
muni di Sant'Angelo e Guido
nia e nell'84 dall assessore al
l'urbanistica della Regione 
Paolo Pulci. La decisione finale 
sulla legittimità o meno delle 
autorizzazioni passerà dunque 

al Consiglio di Stato, tirato in 
ballo nella vicenda dall'Uni-
cem. II Tar del Lazio era inter
venuto a seguito di un ricorso 
presentato nel giugno dell'84 
da un gruppo di cittadini di 
Montecelio, preoccupati dal 
fatto che la strada avanzasse 
rapidamente verso aree vinco
late paesisticamente e archeo
logicamente. 

Dopo una prima sospensione 
dei lavori, il Tribunale aveva 
espresso un proprio giudizio di 
merito, accogliendo in pieno le 
osservazioni dei cittadini. E ne
cessario ricordare che la collina 
di Poggio Cesi è senza dubbio la 
più «protetta» della provincia; 
sottoposta a ben due vincoli ar
cheologici, ad uno paesistico e 

uno idrogeologico. Tra l'altro il 
giudizio del Tar mise in eviden
za — e fu questo l'elemento più 
significativo — quanto il nulla 
osta regionale fosse stato «illo
gico» (testualmente nella sen
tenza), perché basato sulla uti
lità economica della strada, 
progettata per collegare il ce
mentificio Unicem con una ca
va di calcare inesistente, per
ché non ancora (e neanche ora 
lo è) autorizzata dalla Giunta 
regionale. Fu proprio in base al
la decisione del tribunale am
ministrativo che la Corte dei 
Conti intraprese il procedi
mento contro tutti quelli che 
contribuirono all'autorizzazio
ne della strada. 

L'incriminazione della Pro

cura generale della Corte colpì 
ventiquattro persone, tra le 
§uali l'assessore Paolo Pulci 

el Psdi ed il sindaco democri
stiano di Sant'Angelo, Luigi 
Nardi. Il magistrato Paolo 
Maddalena nell'atto d'accusa 
chiese come rimborso allo Sta
to per i danni ambientali pro
vocati dalle concessioni edilizie 
errate, oltre mezzo miliardo di 
lire. Domani si svolgerà il pro
cesso ai ventiquattro ammini
stratori coinvolti nella vicenda. 
C'è molta attesa sulla decisione 
che la Corte dei Conti potrà 
prendere, dal momento che 
probabilmente rappresenterà 
un «elemento fondamentale» 
nella soluzione dell'intricata vi
cenda di Poggio Cesi. 

a. e. 

Viaggio tra i monumenti malati e «impacchettati» 

Così lo smog uccide 
archi e colonne 

della città antica» 
«Mettiamo le campane di vetro per proteggere questi gioielli», 
dice il sovrintendente - Lo stato pietoso della Colonna Antonina 

«Non ha senso restaura
re le colonne e gli archi, se 
intorno continua la bolgia 
del traffico. La terapia ar
cheologica deve eliminare 
non soltanto gli effetti, ma 
anche le cause del malan
no». Lo dice Adriano La 
Regina, soprintendente al 
patrimonio archeologico. 
«Abbiamo proposto lo stu
dio-Benevolo sulla siste
mazione dell'area centrale, 
un sistema no-smog sulla 
colonna Antonina al Cor
so, oggetto di studio da 
parte del Politecnico di To
rino. che consiste in una 
teca protettiva in vetro con 
tutte le applicazioni della 
tecnica più sofisticata. È 
una lotta in cui l'archeolo
gia si trova ad essere allea
ta con l'igiene, la salute 
pubblica. Le migliori con
dizioni di vita che si richie
dono per il monumento, 
sono le stesse che si richie
dono per assicurare altret
tante migliori condizioni 
di vita sociale. Lo smog 
non corrode soltanto la te
sta di una Vittoria alata, 
ma anche i polmoni della 
gente. Quando Roma — 
conclude La Regina — non 
avrà più questi monumen
ti in condizione di soprav
vivere, potrà chiamarsi 
Roma?». 

Venti tonnellate di pol
veri e 300 di anidride solfo
rosa provenienti dagli im
pianti di riscaldamento, 
bombardano in un anno le 
vecchie pietre romane. E 
così 10 tonnellate di polve
ri e 50 di ossidi di azoto 
provengono dai motori a 
benzina, più 10 tonnellate 
di ossidi di azoto dai mezzi 
di trasporto pubblico. 
L'«attacco» penetra attra
verso 11 marmo che è idro
filo, ne schianta la superfi
cie, riducendo a gesso l'in
terno. Ecco così che il bel 
volto virile di un guerriero 
Marcomanno sparisce dal
la scena della colonna An
tonina. 

L'architetto 
zia Conforto 
lungo questo 
«gironi» della 
marmo. 
Settimio 

Maria Leti-
ci conduce 
viaggio nei 
morte del 

Metti l'Arco di 
Severo al Foro, 

alto come un palazzo d.i 
sette piani al Tuscolano. È 
impressionante osservare 
da vicino, salendo sulle 
impalcature, l'agonia delle 
scene e dei fregi scolpiti 
duemila anni fa. «L'anidri
de solforosa dell'inquina
mento acido trasforma il 
marmo da carbonato di 
calcio in solfato di calcio, 
lo vede?». E mostra un bu
co sulla crosta nera della 
coscia di una vestale, in 
fondo al quale spunta il 
bianco del marmo trasfor
mato in polvere al boro tal
co. 

Sul soppalco, che sem
bra la terrazza di un 
grand-hotel con vista 

didoveinquando 
Vibrazioni antiche 

nei nuovissimi suoni 
di «Musicaperta» 

C'è una novità e la presentia
mo: «Musicaperta», un'associa
zione culturale, rivolta al mo
derno e al contemporaneo, al
l'avanguardia storica e alla 
neo-avanguardia. Ha dato il 
primo concerto nella Sala Or
feo del Teatro dell'Orologio, af
follatissima di pubblico e di at
tese. 

È apparso subito straordina-
ro l'impegno dei giovani, coor
dinati e diretti da Adriano Mel
chiorre, dal gesto nervoso e pre
ciso, coinvolgente, nel convin
cimento dei nuovi fatti musica
li. non soltanto gli esecutori ma 
proprio gli ascoltatori. 

Figuravano in programma 
pagine di Beno (Oh King!), di 
Stockhausen (Adieu), Mauri
zio Gabrieli e Patrizio Esposito, 
nuovissime. Tra queste, si sono 
inserite le Proporzioni di Fran
co Evangelisti, per flauto, e la 
Composizione n. / . per piano
forte, di Aldo Clementi, rispet
tivamente presentate, e con 
brillantezza, da Fabio Uncinot-
ti e Cristina Cimagalli. Il nu
cleo strumentale comprendeva 
Annalisa Spadolini (altro flui

to), Sandro Mastrangeli (oboe),' 
Paolo Bavaglia (clarinetto), 
Marco Dionette (fagotto). Sal
vatore Acierno (corno), Stefa
nia Viri (violino) e Massimilia
no Lopez (violoncello). 

Tra le composizioni degli 
«anziani», hanno ben figurato il 
Cristallo d'aria (1984) di Mau
rizio Gabrieli, forse un tantino 
eccessivo nell'insistere sul sof
fio senza suono dei vari stru
menti a fiato, nonché YEntair-
tement of the senses (1985), di 
Patrizio Esposito, una musica 
maliziosa e pungente, lieve
mente danzante e sospesa, che 
ha rilevato le qualità di voce e 
d'intelletto della cantante An
tonella Cesari. 

L'esito della serata è esem
plarmente felice. Viene da que
sti giovani e dalla passione in
terpretativa di Adriano Mel
chiorre. che si pone dinanzi ai 
contemporanei come di fronte 
ai classici, il •rischio», per la 
nuova musica, di fare un salto 
di qualità anche o proprio per 
la chiarezza e l'intensità delle 
esecuzioni. Tantissimi, e meri
tati, gli applausi. 

e. v. 

Un'opera di Camillo 
Catelli esposta 
a «l'Incontro» 

• CAMILLO CATELLI — Associazione Cultu
rale •L'Incontro-, vìa dei Latini, 80; fino al 9 
maggio; ore 17/20. 

Scultore di grandi e misteriose riserve di 
energia immaginativa, Camillo Catelli è uno 
straordinario scultore del corpo umano e di 
visioni che egli fa decollare dal quotidiano 
più ovvio riscoprendo continuamente lo stu
pore per le cose ordinarie. 

Questi grandi pastelli sono caratterizzati 
da una potente forza dell'ombra che sembra 
agire come su una ribalta. Faticosamente 
dall'ombra tendono verso la luce corpi e volti 
umani, a volte tra strutture rovinate di ar
chitetture greche e mediterranee. Dall'om
bra guizzano gesti e luci che sono realizzate 
con i pastelli rialzando l'ombra. 

Sono esposti anche alcuni «Teatrini» in 
bronzo e terracotta dai quali i pastelli sono 

derivati: ancora ribalte per apparizioni 
straordinarie dal quotidiano (ad esempio l'a
quilone della figlia Raffaella). 

Catelli ha il dono della drammatica plasti
cità e di una volumetria primordiale che 
sembra affiorare alla luce dalle pieghe più 
segrete dell'inconscio o della memoria. E 
possiede anche un senso teatrale spiccato: 
alcuni di questi pastelli fanno pensare sia a 
•Notte trasfigurata» di Schoenberg sia a 
•Norma» di Bellini. 

Forse, il carico delle ombre qua e là è ec
cessivo e le figure umane meriterebbero più 
chiarezza di gesto e di azione. Ma quel che va 
segnalata è la forza germinale dello scultore 
e usuo fantasticare lontano dai musei e dalle 
nostalgie pur avendo una sensibilità molto 
mediterranea, 

Dario Micacchi 

• PER GERARDO PIANU — L'Associazione culturale ricreati
va assistenziale dei sardi emigrati ha organizzato una mostra di 
pittura e di opere d'arte nella sede di Piazza Barberini, 53. L'e
sposizione rimane aperta sino al 15 maggio e l'incasso sarà devo
luto a favore del piccolo Gerardo Pianu gravemente malato. 
• LINGUA RUSSA — Un corso gratuito iniziera nei prossimi 
giorni per iniziativa dell'Associazionismo Italia-Urss (piazza del
la Repubblica, 47-Tel. 464570-461411 per informazioni e iscrizio
ni). 

Il Laboratorio di Fotografia 
(sede in via Domenico Fonta
na. 12 • tei. 7597528) ha pro
grammato i «workshop* di 
prima\era. Il primo appunta
mento prende il via sabato 10 
maggio e si occupa di Fotogra
fia Naturalistica. È condotto 
da Pietro Palmieri e Maurizio 
Fiorenza, con la collaborazio
ne del Parco nazionale d'A
bruzzo. Questo il programma: 
1) Preparazione: elementi di 
base della fotografia naturali-

Foto: 
«Work
shop» di 

primavera 

stica e della caccia fotografica. 
2) Riconoscimento del sentie
ro, studio della zona di lavoro 
e loro aspetti (animali, habitat 
ecc.), costruzione di un repor
tage. 3) Prima Uscita: revisio
ne dell'attrezzatura. Organiz
zazione del lavoro; riprese (Te-
vere-Farfa). 4) Verifica mate
riale prodotto. 5) Seconda 
Uscita: Parco nazionale d'A
bruzzo. Riprese; consulenza 
del Parco. 6) Verifica finale del 
materiale realizzata La fre
quenza al workshop è di una 
volta la settimana. 

La Colonna Antonina impacchettata 

esclusiva sul Foro, sono al
lineati tanti apparecchi 
detti «ugelli» per la forma 
particolare del becco, dal 
quale fuoriesce, nebulizza
ta, la miscela che scioglie 
la necrosi del marmo. 

Sulla colonna Antonina, 
impacchettata cerne un 
minigrattacielo, stessa 
scena, stessa suspence, 
stessi veleni atmosferici 
che mettono a repentaglio 
la stupenda popolazione di 
Marcomanni, Quadì e Sar
mati fattavi scolpire (come 
fosse la pellicola di un 
film) da Marc'Aurelio tra il 
170 e il 190 d.C. Sono 19 
«rocchi» che messi uno sul
l'altro fanno raggiungere 
alla colonna 45 metri di al
tezza. Salendo, tu noti i va
ri drammi che hanno pas
sato nei secoli questi mar
mi «proconnesi» e «lunen-
si»: l'erosione acida, mag
giore nei primi due «roc
chi», i segni di un terremo

to che ha sconvolto molte 
scene della parte centrale, 
e i restauri fatti da Dome
nico Fontana nel 1589, Si-
sto V regnando. 

Ridiscendiamo da que
sto lungo viaggio a-spirale 
come rocciatori, sui fian
chi della colonna. Sulla 
piazza la gente guarda in 
alto, e come la «britanna* 
carducciana, passa noncu
rante e borbotta. Perché 
Roma è «imbacuccata?*. 
Ma accontentiamoci di ve
derla così, oggi, e che do
mani possa uscire alla luce 
del sole rinnovata e restau
rata. Purché la campagna 
intrapresa dalla soprinten
denza sia accompagnata 
da quei provvedimenti an
tinquinamento che strap-
fiino il male alla radice. Al-
rimenti saranno tutti sol

di e fiato sprecati. 

Domenico Pertica 
(continua) 

Camillo Catelli e gli esseri 
umani che escono dall'ombra 

Louisiana Rad 
fino a domenica 

al Big Mamma 

Big Marna: il blues 
di Louisiana Red 

Dopo un anno di assenza (giugno '85) ieri sera è tornato al Big 
Marna (il club di Vicolo S. Francesco a Ripa) Louisiana Red, al 
secolo Iverson Minter, vera e propria leggenda vivente del blues. Il 
cinquantenne di Vieksburg suonerà tutte le sere (dalle ore 21,30) 
fino a domenica 11. Già lo scorso anno tenne a Roma due concerti 
riscuotendo un successo enorme (partecipo allora alla trasmissio
ne di Arbore in compagnia del band di Roberto Ciotti). 

Louisiana Red suona il dobro, la chitarra acustica ed elettrica, 
nonché l'armonica. Dotato di voce profonda ed intensa, ricca di 
feeling, esegue classici del Delta e proprie canzoni, tratte dal vasto 
repertorio delle, sue composizioni. 

Il suo stile chitarristi») rimane fedele al tradizionale uso del 
bottleneck, tipico del country blues e ricorda le figure di Muddy 
Water», Jimmy Reed e FJmore James. 

Il sound lascia trasparire l'esperienza di una giovinezza trascor
sa in maniera drammatica ed una vita vissuta intensamente net 
ghetti metropolitani e nell'ombra del profondo Sud. 
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• Spie 
come noi 

Più g o l i a r d i c o c h e m a i . J o h n 
L a n d i s t o r n a sug l i s r .hn rmt c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o «Sp io 
c o m e n o i » , c h e è u n a p a r o d i a 
I r a c a s s o n a de i v e c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i G l i i n g r e d i e n t i s o 
n o i so l i t i d o p p i s e n s i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la reali tà per c o n 
f o n d e r e m e g l i o l e a c q u e S t a 
v o l t a c ' è d i m e » o ur i m i s s i l e 
r u s s o c h e un g e n e r a l e a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e far par 
t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
per p r o v a r e l ' e f f i cac ia d e l l o 
S c u d o spaz ia le . N a t u r a l m e n t e i 
d u e s p i o n i da o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h e v y C h a s e s a l v e r a n 
n o la p a c e c o n l ' U r s s e f a r a n n o 
s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o 

A O M I R A L 
C A P I T O L 

P A R I S 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h l o n d o r f f e i n t e r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i M i l le r è c e 
l e b r e , m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i re q u a l c o s a d i n u o v o 
su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o in u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n si rea l i zzerà 
m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o in i n te r 
n o . è l u n g o e f a t i c o s o m a va le 
la p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

É l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 
e Fag io l i » . « D i a v o l o in c o r p o » è 
i n r e a l t à un f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . d o v e i t e m i de l p o s t -
t e r r o r i s m o e d e U ' « a m o u r f o u » 
s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 
c i a Q u a n t o al la f a m o s a s c e n a 
de l la « f e l l a t i o » , e f u o r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

D Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o q u a s i u n a n n o , il v i n c i t o r e 
de l l a P a l m a d ' o r o d i C a n n e s 
' 8 5 é f i n a l m e n t e s u g l i s c h e r m i 
i t a l i an i . L o i u g o s l a v o Emi r K u -
s t u r i c a (g ià a u t o r e d e l d e l i z i o s o 
«T i r i c o r d i D o l l y B e l l ' i l i c i p o r t a 
s t a v o l t a ne l l a S a r a j e v o d e l l ' i m 
m e d i a t o d o p o g u e r r a , v i s t a a t 
t r a v e r s o g l i o c c h i d i u n b a m b i 
n o i l c u i b a b b o , per q u a l c h e m i 
s t e r i o s o m o t i v o , è s e m p r e « in 
v i a g g i o d ' a f f a r i » . I n r e a l t a il p a 
d r e è m u n g u l a g , a c a u s a de l l a 
s o f f i a t a d i q u a l c h e « n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b i e n t e . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
e q u i l i b r i o e c o n i l b e n e d e t t o d o 
n o d e l l ' i r o n i a 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a n o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i S e m b r a v a i l l i b ro i m p o s 
s i b i l e d a p o r t a r e s u l l o s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c e r i u s c i t o S i d n e y 
P o l l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e d a l 
t r i o n f o c o m m e r c i a l e d i T o o s t i e 
e d a l «si» d i d u e d i v i c o m e R o 
b e r t R e r i f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
c u i s i a g g i u n g e u n a be l l a p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a Brandauc- r . p i ù m i s u r a t o 
d e l s o l i t o ) . L a s t o n a è q u e l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a da l l a BUxen 
ne l l A f r i c a d e l p r i m o ' 9 0 0 l o 
d i s s e a s p i r i t u a l e d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e V i n c i t o r e 
d i 7 O s c a r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a 

E U R C I N E 
F I A M M A 

K I N G 
F L O R I D A ( A l b a n o ) 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e i l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i a n i e l o d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f ' ì m t u t t o ca i f e m m i n i 
l e » . l u i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
sch i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a ' e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d e c c e 
z i o n e (L iv U l l m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . G i u l i a n a D e S'O. S t e 
f a n i a S a i c t ' e i i i . A i h m a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r n a r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o n a f a 
m i l i a r e I l f i n a l e e a p e r t o a l ia 
s p e r a n z a f o r s e la s o l i d a r i e t à 
f ra d o n n e e s i s t e d a v v e r o 

R I V O L I 

O Ran 
E c c o la g r a n d o s a n l e t t w a d e l 
« R e Lea. '» f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a w a e m t e r p r e t a t 3 n e l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
l a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l le 
p e n d i c i d e l F u i i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 ( g i à 
t e a t r o d e l l ' « a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m , « K a g e m u s h a » ) . a l l ' e 
p o c a d e i s a m u r a i , la t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , d e l l a g u e r r a , d e l l a v i o l e n 
z a e de l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a d e l l a sen i l i t à e d e l l a 
p a z z i a . La p o t e n z a e p i c a d e l 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 
s t r o . n e e s c e i n t a t t a 

G I O I E L L O 

O O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Via Stam/a . 17 Tel 426778 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
ckey Rourke - OR (15 45-22 30) 

AOMIRAL L 7.000 Spie come noi di John Land'S. con C Cria-
Piazza Verbano. 15 Tel 851195 se e D AyVroyd • A 116 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7 000 
Tel 352153 

Night mare 2 • La rivincita di J Shor.er. 
con Marc Patton - H (17-22 301 

AIRONE 
ViaLid-3. 44 Tel 

L. 3 500 
7827193 

R.poso 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : BR: Br i l lante ; C: C o m i c o ; D A : D i segn i a n i m a t i ; OR: D r a m m a t i c o ; -
E: E ro t i co ; F A : Fan tasc ienza ; G : Gia l lo ; H : Hor ror ; M : Mus i ca l e ; S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

ALCIONE 
Via L * lesma. 39 Tel 

L. 5 000 II fa8cio della donna ragno di Hector Ba-
83B0930 tento, con Wai.am Hurt • OR U6-22 301 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Momebeiio. 101 Tel 

L. 4 000 
4741570 

Film per adulti 11011.30/16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5403901 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
cke,- Rourke - OR (15 30-22 30) 

AMERICA L 6 000 ' 4 dell'oca selvaggia 4 di Peter Hunt. con 
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 Scott Glenn e Laurence O'mer - A 

( I 6 ? 2 30) 

ARIST0N L 7 C00 Una donna, una storia vera di Roger Do-
Via Cicerone. 19 Tel 353230 na'dson. con Sissy Spacek • DR 

U6 30 22 30) 

ARIST0N II 
Galleria Colonna 

l 7 000 
Tel 6793267 

Voglia di vincere con Michael J. Fot • FA 
(16 30-22.30) 

ATLANTIC L 7 000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
V Tuscotana. 745 Tel 7610656 Pa-ker Stevenson - BR (17-2230) 

AUGUSTUS 
C soV Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 6875455 

Honky tonk man (con sottotitoli in ita'anol 
di Cl'M Easu/ood (16-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. deg'i Sopioni 84 

L 4 000 Ore 16 30 Ludwig (ed mt. Idi Visconti Ore 
Tel 3581094 20 30 Colpo di spugna di Tavernier. Ore 

22 30 Cleo dalle 5 alle 7 di Varda 

BALDUINA L 6 000 Allan Quatermain e le miniere di re Sa-
P za Balduina 52 Tel 347592 lomone di J. Thompson • A 

116 30-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Signori, il delitto è servito, con H Bren
nen Di Jonathan Lmn - G 116 30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Il giorno degli zombi di George Romero - H 
(VM14) (16-22) 

CAPITOL L. 6 000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
Via G Sacconi Tel. 393280 e D Aykroyd - A (17-22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Cardanica. 101 Tel 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adjani • A (16.30-2230) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kustunca 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

R.poso 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola d. Rienzo. 90 Tel 350584 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin - A (15.45-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 
Via Prenestma. 232-b Tel 295606 

Rocky IV d. e con Gylvester Stallone - DR 
(16-22.30) 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di R.enzo. 74 Tel 380188 

Lettera a Breznev di Chris Bernard • SE 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppane 7 

L 7 000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel-
Tel 870245 le Adjam - A (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7 000 
Vle Regna Margherita. 29 T. 857719 

Morirai a mezzanotte di John Old |r. - H 
(17-22.30) 

ESPERIA L 4 000 Ginger e Fred di F. Felini. Con Giulietta 
PiazzaSonn:r.o 17 Tel. 532884 Masma e Marcelo Mastrcanm - DR 

116.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3 500 
Tel 893906 

Rocky IV di e con Syivester Stallone - DR 
(16-22.301 

ETOILE L 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 Scnlondorf. con Dustin Hoffman - DR 

(ore 18 unico spettacoli 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
ViaLiszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

l . 7 000 
Tel. 664868 

Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin - A (15.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissoiati. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • OR 

(1550-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne. 
vicoli e delitt i di Lina Wertmuller. con A. 
Molina e H. Keitel - DR (16-22.30) 

GARDEN 
Via'e Trastevere 

L 6 000 Senta vergogna di G. Siracusa - EIVM 18) 
Tel 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 II rnio nemico di Wolfgan Petersen con 
P zza Vulture Tel. 8194946 Denn.s Quaid • FA (VM 181 117-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosarva - Or 
(16 30-22.301 

GOLDEN L. 6 000 La venexiana di Mauro Bolognini. Con Lau-
V.a Taranto. 36 Tel 7596602 ra Antonelli • SE (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

Antarctica di K. Kurahara - A 
(16.30-22 301 

HOLIDAY 
Via B Marcello. 2 

L 7.000 
Tel 858326 

Diavolo in corpo di Marco Bel'occhio. con 
M. Dethers-OR (17-22.30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 5 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 582495 ckey Rourke • DR (16 30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Tel. 8319541 ben Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Teron e la pentola magica - DA 
116-2230) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin - A (17-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 7 000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vj con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR (17.30 22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7 000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.301 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.301 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel 7810271 

Morirai a mezzanotte di John Old p. - H 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di M i e 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Tel 7596568 se e D. Aykroyd - A 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
06 .15-2230) 

PUSSICAT 
Via Caircli. 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Echo Park di Robert Domhelm, con Tolm 
Hulce e Susan Da, - SE (17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Guerrm e K. Nicketsen - E (VM18) 

116.30-2230) 

QUIRINETTA L. 6.000 Diavolo in corpo di Richard Marqu3nd - H 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO L. 5 000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wilson - DR (VM IBI 

(16-22.30) 

R1TZ L. 6.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Parker Stevenson - BR (17-22.301 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina A Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Uv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET NOIR 
Via Saiarian 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

La signora della notte con Serena Grandi • 
E (17-22.30) 

ROYAL L. 7.000 I * dell'oca Selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 con Scott Glenn e Lawrence Olivier - A 

(17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 5 000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Le voglie erotiche di una moglie di clas
se • E (VM 18) (17.15-22 30) 

Vivere e morire 8 Los Angeles di William 
Fnedkm-DR 115.45-22.30) 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Boldi e Jerry Cala - BR (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semp one 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L. 2 000 
Tel 6161808 

L3 000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 33 

MOULIN R0UGE 
Via M. Cornino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L 3 000 
Tel 2815740 

L. 2 500 
Te! 863435 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel 5110203 

L. 3 000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L, 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

Riposo 

Non pervenuto 

Piacere totale • E (VM 18) (11-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

R.poso 

La casa in Hell Street di Michael Winner -
H (VM 141 

Film per adulti (16-22.30) 

Piramide di paura di S. Spielberg - A 
(16 15 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti. 

Class con J. Bisset • DR IVM 14) 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti. 

Calde notte svedesi e rivista spogliarello 
(VM 18) 

Cinema d'essai 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ • ^ ^ ^ " i • " • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •BaBaaaaaBeaeaaaaaaaaaaaaaBaaaaaaaaaaaaaaiaaaaaeaaaiBBaaaaaaaaaaaaaaaaaej^B^B^B^eMej 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de" Feri 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDeWal. 14 

L. 4 000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3000 
Tel. 869493 

L. 4.000 
Te). 5816235 

Riposo 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni - BR (16.30-22.30) 

Brazil di Terry GJlian - SA (16.30-22.30) 

Stati di allucinazione dì K. Russell 

n bacio della donna ragno di Hector Ba-
benco. con William Hurt - OR (16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Riposo 

Tel. 864210 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Melimi. 33 -
Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 1 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R INGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

A N F I T R I O N E (V.a S. Saba. 2 4 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (V.a Capo D Africa 
5 /A - Tel 7362551 
Riposo 

A R C A R CLUB (Via F. Paolo T o 
st i . 1 6 / E ) - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 
Riposo 

A U R O R A - E T I (V.a Flam.n.a Vec
chia. 5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 1 
Alle 21 S i p desidero? C e n e r e n 
tola prego a cura della compagnia 
Del Sipario 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
52 ) 
Alle 21 Puma. Padre madre d< 
M Trizio con J Staccio'i. C. Caò 
Regia di M Trizio 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • 
Tel 5894875» 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L Bernmi. 22 -
Tel 5757317» 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 I V u \;.-\,: -
Tel 75534951 
Domani alle 2 1 La D i v i n a C o m -
media lena e interpretala da f i a 
t o Venturini. 

CENTRALE «V.a Ctfsa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 701 
Alle 2 1 Stor ia a l bil iardo e d a l 
t r a storie d i Romeo Oe Baggis. 
eoo f Castellano e M O e m o m m 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O IV. a de : 

Colosseo. 6 1 - Te» 6 7 9 5 8 5 S I 
R.poso 

D A R K C A M E R A (Via Cam.na. 44 -
Tel 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Alle 2 1 S t a t o solitario d'allar
m e d. Marcello Sarr.bat.. co-i la 
co r ro Dark Camera 

DEI S A T I R I (P.azza Grotta P.nta 
19 Tei 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 U 
Riposo 

DELLE A R T I (V.a S-oia 5 9 - Tei 
4 7 5 3 5 9 8 ) 
A*ie 2 0 -55 Fa-n (Tm-no M e i l Le 
donne de casa Soa d> Car-o Gol
doni con Luci la f /or lacchi Reg a d. 
G Oe Bosio 

DELLE M U S E (V.a Forti 4 3 - Tel 
8 4 4 0 7 4 9 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

DE SERVI (V.a dei M c t a r o 22 Tel 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Doman. aiie 2 0 4 5 Prima I I t a c 
chino di George Fevdeau. con la 
comp II Froiìocone 

GHIONE (Via dèlie Fornaci. 37 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Aite 2 1 Pnma Mang ia to r i d i 
fuoco d . M. Ponchi a Reg-a d. Sti
v e r ò Blas. con Ileana Gh.one 
Gianni M^sy 

GIULIO CESARE (Via !e G u f o Ce 
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 1 
Riposo 

IL C E N A C O L O (V.a Cavour. 108 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
A ne 2 1 P o e t a s i * In c o n c e n o 
con M a r o PKJ Mancini. Loredana 
Benvenuti. Regia di Franco Pio! 

a M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (V.a Cassia. 8 7 1 - Tel 
3 6 6 9 6 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- Tel 58174131 
Rassegna di buratt ini. Alle IO A m 
leto: alle 21 F i lemone e Bauei: 
alle 2 2 La vera stor ia d i C a p 
p u c c e t t o rosso. 

LA P I R A M I D E (V.a G. Benzoni. 
4 9 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A. Alle 2 1. Prima R e q u i e m 
di E. Fadmt e O. Mmardo. a cura 
del Cabaret Voltaire. 
SALA B alle 2 1 . Hauser Hauser 
con Santagata e Morgant i . 

L A M A D D A L E N A (V<a Delta Stel
letta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (V.a del Colteg.o 
Romano 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 1 
SALA A: Ai.'e 2 1 . Fu una c o m e t a 
f a di e con Filippo Gaudenzi. Ema-
nue'e G'cvanr.mi e Paolo Calabresi. 
a cura delia Comp. del Venerdì. 
SALA 8. AHe 2 1 . La balbuzie di 
Beniamino ovvero il most ro d i 
Toorak. d. S. J Spears. con Gui
do Cer.nigl.a. Regia di Alfio Petrmi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le 14 - Tel 4 9 0 9 6 1 ) 
R.poso 

M A N Z O N I (Via Momezeùio 14 'c -
Tv! 3 12677) 
Do—jn. a!'e 2 1 Prima Due e s t a 
t i a V i e n n a «Vi ia 'J i le sue must-
c ro l >.o v r - v o » ci; C i r io Vi ta l . 
C J I ? Vor-: j lv.ìna G c d a n . Re-
K: Ì .: L . :;• Tarli 

M E T A - T E A T R O 1V1.1 r.Vjme:.. 5 -
T~. 5 3 ' j 5 S 0 7 l 
R : •-><;.-> 

M O N G I O V I N O I V u G GenofChi. 

A e t 7 11 G ig l i o . Reg.a d< G. Cec 
C J T I A cura de' La Compagnia 
Trarrò D Arte cii Roma. 

PARIOLI (Va G Bo-s. 2 0 - Tel 
6035231 
A . e 2 t iTuT.oBl Nerone di Car
lo Terron. con Mar.o Scacco. 

POLITECNICO (V.a G B. TiepokJ 
13 a - Te; 3 6 1 S 8 9 D 
A e 2 1 15 La febbre del v ivere 
co-i Ugo t.'ar.a Morosi. Reg-a d. 
G o-'go Ga' ìo fe 

QUIR INO-ET I iv=a Marco «.r ighet
ti 1 - Tei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A e 2 0 45 La dodicesima n o t 
t e d. W Sr-.aVespea-'e Con D< Fa*-
cr-.- L Negror.i Reg:a di Marco 
Scacca ' - f sa 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E CUL
TURALE iPua S Cn.ara 14 -
Tei 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) — 
R peso 

S A L A U M B E R T O - E T I (V-a celia 
M e r c e d . 50 - Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A'.e 21 Vacanze in paradiso 
( W e e k - e n d ) , di e con Tato Russo 
e Da ia Fred-an« 

S P A Z I O UNO 8 5 (V.a de. Pa-i.er. 3 
- Tel 5 S 9 6 9 7 4 I 
R poso 

S P A Z I O ZERO (V.a G a l a n i . 6 5 • 
Te: 5 7 3 0 8 9 ) 
A e 2 1 . la grande il lusione di 
Marco Solar, coiiaborazone d. 
A'essar.-jra Vanzi 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 1 
A i e 21 La cintura d . Alberto Mo
ravia. Reg.a di Roberto Guicciardi
ni . con Marina Malfat t i e Massimo 
Serato 

T E A T R O C L E M S O N (V.a Bodon.. 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 1 
R.poso 

T E A T R O DEI C O C C I (V.a Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
R.poso 

T E A T R O DELLE V O C I (V.a E. 
Bombell i . 24 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O D E G Ù A V A N C O M I C I 
(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . A t m a n . A cura del 
fPan-teatro danza* da Kandinsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 2 . 3 0 . Pri
ma. T i darò que l f ior . . . con Re
nato Campese. Gloria Sapio. Regia 
di Marco Nata. SALA CAFFÈ TEA
TRO: Alle 2 1 . 3 0 . Piccole storte 
di misoginia, con Adriana Mart i 
no. Regia di Massimo Milazzo. SA
LA ORFEO: Riposo 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
28 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 17. I cant i di Maldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San
tini 

T E A T R O DELL'UCCELUERA 
(V.a'e dellUccelLera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
R.poso 

T E A T R O DE ' SERVI (V.a del Mor
ta io. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
R'poso 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macell i . 
37) 
Aiie 2 1 . Dormire nel cannone di 
A M Sessa. Regia di P. Maccari-
r.e:ii. con f Alpestre. E. Rosso. 

T E A T R O D U S E (V.a Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alte 21 Un curioso accidente di 
Carlo Goldoni; con la Ccrr.p. La 
Oom.ziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 45 (Abb. B). Eroe d i 
scena, fan tasma d 'amore 
(Moissi) . di Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simom. 
Aldo Reggiam. 

T E A T R O FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 1 
Riposo 

T E A T R O I N (Vicolo deg/i A m a v a a -
m. 21 
Al'e 21 Le tentazioni d i N a r c i 
so r> G Selvaggi. A c u a di Rober
to Marafante. con la Comp Grup-

I pò Teatro G (UU;ma replica). 
i T E A T R O I N TRASTEVERE (V«o-
' lo Moron.. 3 - Tel. 5895782» 
| SALA A Are 2 0 Corso di afrodan

za con Boo Cwt.s 
SALA B Aiie 2 1 . ti contrabasso 
d. P Susfc.nd. con A. Cavalieri e M. 
M>cheii Regia di M RISJ 
SALA C: Aiie 2 1 Gli ospit i d> Ro
nald Harwood. con Bett i Pedrazzi. 
Regia di A Mariella. 

T E A T R O OL IMPICO (Piazza G. da 
Fabiano. 1 7 - T e l 3962635» 
Domani a''e 2 1 . R o m a Jazz con 
A r c h « Shep. Chet Baker. A r ton 
Cobb (Prevendita 1 0 / 1 3 • 
16 /19) . 

T E A T R O ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tei 7769601 
Rposo 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
N a z i o n e . 183 - Tel 462114» 
Aiie 2 1 . Prima La parola tagl ia 
ta in bocca, di Enzo Siciliano, con 
Massimo Oe Francovich ed Elisa
betta Pozzi. 

T E A T R O S IST INA (Via Ss tma . 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Aue 2 1 . S a dev i d i r * wna bugia 
dilla grossa con Jonny Cor eri.. 
Paola Quattr ini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garmei 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Mr tvo l 
Alle 2 1 . 1 5 Elettra di H. Von Ho
fmann st hai Reg.a di ugo Margo . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle 2 1 . Prima rassegna di teatro 
Siciliano. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Domani alle 18. S.P.Q.R. se p a r -
lassa questa R o m a con Fiorenzo 
Fiorentini e Teresa Gatta. Musiche 
di Paolo Gatt i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . l a ten taz ione di Patrizia 
Valduga. con Antonella Att i l i e A l 
berto Dì Stasio. Regia di Burno 
Mazzali. 

T E A T R O U L P I A N O (Via L Cala-
mat ta. 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 H o fa t to della mia 
an ima u n luogo d ì p i a c e r i . 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli . P. Izzolmo. F. 
De Luca. 

T E A T R O VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Domani alle 2 1 . Prima. Febbre di 
Rosso di San Secondo, con Ma
nuela Kustermann e Piero di Jorio. 
Regia d i Giancarlo Nanni. 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside • 
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via Morosmi. 16 -
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didatt ico dt A l 
do Giovannetti per le scuole ele
mentari e materne. 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Batt ista 
Sona. 13 - te i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E DEGLI A C C E T -
T E L L A ( T e l . 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoh - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te
ma: D iver t i re educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . (Tagl 5 4 Abb. 
«Seconde»): I l lago da i c igni bai-

SONO 
BELLISSIMI 

JtUTOVOl 
l a f o r z a d e l l o s p e t t a c o l o c o n n u o v o s t i l e 

: MAZZARELLA Vj 
BARTOLO 

•r 
• • 

: : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 :: 
: : Roma - Tel. (06) 386508 "* 

H MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06)319916 

• • « V i 

• • , 
• • ! 
" • 1 

: • • 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

let to di P.J. Ciaikovski). Direttore 
Alberto Ventura. Orchestra e balle
rini del Teatro dell 'Opera. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo Apol loni . 14 - Tel. 
5?Ó2259) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A (Via Vit tor ia. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 2 1 . C/o Teatro Olimpico. Con
certo del pianista Michele Campa
nella dedicato a musiche di Liszt. 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero 4 5 - Tel. 
t 2 7 6 0 7 3 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
GRUPPO I T A L I A 8 0 Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amic i di Castel S-
Angelo 
RipnSO 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CO RALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Sa-'esiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Domani alle 2 0 . 3 0 c /o aula magna 
FatebenefrateHi (isola Tiberina) 
concerto Uico. Ingresso libero. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F .M. S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 30» 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A U D I T O R I U M OEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De BOSJS) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo» 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - T e l . 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Satana. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
rve*). 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P zza Giro
lamo da Mon iesarcho . 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via r> Vigna 
Rioaca. 13 - Tei. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tei. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via defie Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
. della Borgata della Maghana. 1 1 7 -

TeJ. 5 2 3 5 9 9 8 1 
Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTìepo!o13/a Tel. 3619891 

Juko Box di C. Carlo (20.30-22 30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 Tango* di F.E. Solanas - DB 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

SALA A: Il grande freddo di L. Kasd3n con 
W. Hurt (ore 18.30-20.30-22.30). 

Tel. 312283 SALA B: Vortex di Scott Beth B. (ore 19). 
La messa 6 finita di Nanni Moretti (ore 
20.45-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni 94 

Rposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Rposo 

N0MENTANO Via F. Redi. 4 R'PQSO 

ORIONE Via Tortona. 3 R , P 0 S 0 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.ZZ3 S Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Fuori Roma 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6 000 

Via dei PaHottini Tel. 5603186 

Signori, il del i t to à servito di Jonathan 
Lmn con H. Brennen - G (17-22.30) 

SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Doppio taglio di Richard Marquand H 
(16.15-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V le della Marma. 44 Tel. 5604076 

Voglia di guardare di Joe D'Amato - E 
(VM14) (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Supergirl in 3D 117-22) 

Te!. 9001888 

RAMARINI Biade Runner con H. Fcrd - A (16-22) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 R ' P ° S 0 

FLORIDA Tel. 9321339 fi,P°S0 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Signori, il delitto e servito di Jonathan 
Tel. 9420479 L. 6.000 l j n n - c o n H- Brennen - G (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 II giustiziere della notte 3 di Mic lm! Wm-
ner. con Charles Bronson - A (16 22) 

GROTTAFEflRATA 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Tristezza e bellezza di Joy Fleury - OR 

VENERI Tel 9454592 Rocky 4 di e con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

MARINO 
COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

GRUPPO D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mont i Parioli. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Crnono. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A I V i a L i 
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Al le 2 1 . Concerto del pianista M i 
chele Campanella dedicato a musi
che di Liszt. '(Biglietti alla Filarmo
nica. via Flaminia, 118 - Tel. 
3601752). 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto del Quartet to Fi
larmonico Italiano. Musiche di 
Beethoven. 

O R A T O R I O OEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortoso. 3) • Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
AHe 2 2 . Concerto con il pianista 
Alessandro Alessandro. 

BIG M A M A IV lo S Francesco a 
Ripa. 1 8 - Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
A re 2 1 . Concerto del BKiesman 
Louisiana Red 

8ILLIE H O L I D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 3 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A Y - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
AUe 2 1 . Concerto fus.on d. M a u r o 
Parra i Group. Ingresso libero 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Concerto di musica 
classica indiana con Gianni Rec-
chizzi. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . S h a b a duo argentino. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . Lil'o Lauta (pianoforte o 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano Canzon i d i t u t t e la e p o 
c h e . 

L A P S U T 1 N N A (Via A . Ooria. 16/1) 
- te i . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con i l 
gruppo di J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani alle 2 2 . Concerto del t r io 
Ino de Paula 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Atte 2 1 . La be l le e p o q u e al piano 
Eugenio Costa. 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 /c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
At!e 2 1 . 3 0 . Jazz video: da Duke 
Elbnqton ai Weaiher Report. 

Cabaret 
IL B A G A G L I N O (Via Due Macel l i . 

7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Seder in i f a m o s i d i 
CasteDacci e Pingitore. Con Leo 
Guflotta e Oreste Lionello. 

H PUFF (Via G ìg g i Z a n a z z o . 4 -
T e l . S 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . M a g h e a m a g a g n e . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf l u c a 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Atte 2 2 . 3 0 . Le canzoni c6 Massimo 
Bizzarri 

RICERCA 
PERSONALE 

Agenzia Generale Edito
riale operante nell'area 
culturale di sinistra assu
me un giovane, una gio
vane 23/30 anni per im
portante attività promo
zionale. Ottimo tratta
mento economico. Solo 
qualificato/a, disponibili
tà immediata. 
Telefono (06) 317.141 
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Nel ritiro abruzzese tecnico e azzurri «studiano» la spedizione messicana 

rofessor Bearzot fa lezione 
Pallone-jet, punizioni e barriere: ecco che fare 
Roccaraso, 

sospette 
le spese 

«azzurre» 
del Comune 
L'AQUILA — -Non è in corso 
nessuna inchiesta penale per 
le spese sostenute dal Comune 
di Roccaraso per organizzare 
la presenza della Nazionale, 
ma sono in corso indagini di 
polizia giudiziaria per verifi-
care la regolarità dell'operato 
della giunta comunale». Cosi 
il pretore di Castel di Sangro, 
Giovanni IMclogli, che sta 
mettendo il naso nelle spese 
(380 milioni per parcheggi, se-
gnaletica, maquillage del 
campo sportivo) decise dalla 

f i un la Dc-Pli. guidata dal sin-
aco {Viario Liberatore. Il sin

daco ha confermato che ha-
consegnato la documentazio
ne alla magistratura. «Erano 
spese che bisognava sostenere 
e comunque sono opere — ha 
precisato — di cui benefice
ranno tutti». Accanto ai quasi 
400 milioni per -strutture» e 
restauri, sono stati sborsati 
dall'Amministrazione una 
ventina di milioni per spese di 
rappresentanza e omaggi allo 
staff azzurro. 

La Lega: sì 
subito 

agli stranieri 
MILANO — Il con-
siglio della Lega 
calcio nella riu
nione di ieri ha 
deciso di deman

dare al Consiglio federale (con 
il Coni ha preparato il piano di 
risanamento) ogni decisione 
per la riapertura delle frontie
re ai giocatori stranieri. Unica 
pregiudiziale che la riapertu
ra avvenga sin dalla prossima 
stagione. Per quanto riguarda 
il calcio mercato Matarrese ha 
precisato che non si possono 
liberalizzare gli scambi a tutto 
l'anno. Matarrese ha infine 
difeso l'idea del torneo estivo. 
•E un fatto esclusivamente 
tecnico, per non tenere disoc
cupati i giocatori per due me
si». 

Ali: «II governo 
Usa cospirò 

contro di me» 
WASHINGTON — 
A 44 anni Moham-
rned Ali si è pre
sentato in tribu
nale assieme ai 

suoi avvocati sostenendo che 
non meglio identificati fun
zionari del Dipartimento della 
giustizia hanno cospirato alle 
sue spalle per negargli Io sta
tus di obiettore di coscienza. 
L'ex campione del mondo ha 
chiesto l'autorizzazione ad 
esaminare documenti riserva
ti per trovare le prove a soste
gno di questa tesi. Nel '67 il 
pugile venne privato per un 
triennio della corona mondia
le dopo il rifiuto di prestare 
servizio militare a causa delle 
sue convinzioni religiose. 

Fisa conferma 
Cambiano 

i rallies 
PARIGI — La Fisa 
ha confermato l'a
dozione delle nor
me restrittive per 
la partecipazione 

al campionato mondiale di 
rally 1987 prese sabato scorso 
dopo la morte di Toivonen e 
Cresto nel rally di Corsica. 

Tifoso porta 
l'Inter 

^ ^ in tribunale 
MILANO — AI Tri
bunale civile, si e 
stolta ieri la pri-

, ^ ^ ^ ma udienza della 
"^-"^ causa avviata con

tro l'Inter dal tifoso austriaco 
Gerard H'annineer, accoltel
lato la sera del 7 dicembre di 
due anni fa nei pressi dello 
stadio di San Siro, dopo la par
tita tra l'Intere l'Austria Vien
na, valevole per la Coppa Ue
fa. 

Calciatori 
occupano 

il Municipio 
TREBISACCE (Co-
seni*) — Venti 
calciatori del Tre» 
bisacce, squadra 
che milita nel 

campionato di promozione ca
labrese, hanno deciso di occu
pare l'aula consiliare del Co
mune per protestare contro il 
mancato pagamento delle ul
time tre mensilità di stipen
dio. 

^ 

Calcio 
Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Si deciderà 
anche nei cieli questo mon
diale messicano ma non per
ché Bekembauer si sposterà 
In elicottero da uno stadio 
all'altro per spiare gli avver
sari della Germania. Nell'a
ria afosa, inquinata e soprat
tutto rarefatta li lassù il pal
lone pare Infatti si trasformi 
in una sorta di aviogetto. I 
tiri da fuori area saranno 
praticamente la regola e per 
1 portieri 1 campanelli d'al
larme dovranno scattare 
quando l'avversarlo sarà an
cora bel lontano dall'area. 
Una situazione che vale per 
tutti certo ma che trova la 
nostra nazionale sicuramen
te svantaggiata. Bearzot ieri 
ha finito per ammettere che 
non potremo contare su que
sta particolare condizione e 
poi si è capito che, mentre 
pare che tutto sia affrontato 
in modo esasperatamente 
«scientifico», per quanto ri
guarda la questione della ve
locità della palla e delle sue 
conseguenze slamo al «ve
dremo quando saremo las
sù». 

I calci piazzati, ad esem
plo, che tanto hanno influito 
nel nostro campionato ai 
mondiali rappresenteranno 
per noi solo una insidia. E 
Bearzot ha dato l'impressio
ne di essere rassegnato all'I
dea di affidarsi soprattutto 

Allenamento azzurro: si riconoscono in primo piano Vialli, Oi Gennaro. Bagni e Altobelli 

alla speranza che gli avver
sari sbaglino. Certo l calci 
piazzati non saranno una oc
casione in più per il nostro 
attacco. «Cosa volete che fac
cia — diceva sconsolato 11 et 
— nelle nostre squadre di 
club tirano sempre gli stra
nieri, loro sono gli speciali
sti. Io non posso certo tra
sformare nessuno in un Pla
tini in quindici giorni. Tante 
volte ho raccomandato al 
miei ragazzi, provateci se po
tete. Cosi abbiamo solo un ti

ratore sicuro, Cabrinl, ma da 
una precìsa angolazione». 

Gli altri, a cominciare da
gli avvervarl del nostro pri
mo turno invece hanno fior 
di specialisti. Gli argentini 
Maradona e Passarella li co
nosciamo, poi c'è Ghetov tra 
1 bulgari che pare sia capace 
di colpi micidiali per potenza 
e traiettoria già a livello del 
mare. Per Galli questo bul
garo è abile quanto il france
se Platini nei Uri di punizio
ne, «ma con un po' di potenza 
nel colpi», e più Insidioso di 
Junior nel calci dalla ban

dierina. Che fare? Bearzot ci 
pensa un po' su e poi confe
ziona un rimedio che, poi, la
scerà perplessi 1 due candi
dati a stare in porta. «Correre 
in avanti come si fa in Italia 
per accorciare la distanza tra 
barriera e pallone è molto 
pericoloso; gli arbitri (c'è già 
stato un summit a Ginevra 
di tutti i direttori di gara 
scelti per il mondiale.proplo 
su questi aigomenti, ndr) sa
ranno inflessibili e ammoni
ranno senza incertezze. For

se l'unica soluzione è quella 
di far saltare la barriera, tut
ti assieme, tenendosi ben 
stretti. Penso che anche una 
ventina di centimetri possa
no essere utili. Ho osservato 
tanti specialisti al lavoro nel
le nostre squadre: il più delle 
volte la palla viene fatta pas
sare di pochi centimetri so
pra le teste». 

Ma non sarà questo l'uni
co problema creato da questi 
palloni che schizzeranno 
nell'aria come saponette. SI 
tirerà molto da fuori area, 
addirittura ci saranno squa
dre che escogiteranno del si
stemi per liberare al tiro l lo
ro uomini migliori. E noi? 
Anche qui per ora soprattut
to contromisure: «Bisognerà 
chiedere quando l'avversario 
porterà la palla già dieci me
tri dentro la nostra area — 
dice Bearzot — un pressing 
concertato da sviluppare in 
dieci, venti metri». Ma anche 
qui noi avremo un'arma in 
meno, il nostro centrocampo 
non dispone di giocatori por
tanti a tirare con abitudine 
da lontano; a parte Di Gen
naro, che però finirà per gio
care «in regia» un po' lonta
no. 

Gianni Piva 
«GIALLO» DELL'ACQUA 
Sembra risolto il «giallo» 

dell'acqua. LaSangemini si è 
impegnata a fornire il suo 
prodotto agli azzurri in Mes
sico. Anzi un carico destina
to oltreoceano verrà dirotta
to verso il Messico. 

La pasta, il sangue e Sua Emittenza 
Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Hanno seguito il 
«Processo», hanno Ietto i giornali, e si 
sono incavolati di brutto Bearzot, i suoi 
luogotenenti e uno degli sponsor. Una 
faccenda di scarpette da ginnastica più 
o meno sponsorizzate ha agitato la pri
ma parte del protocollare incontro tra 
cronisti ed azzurri. La giornata, insom
ma, è iniziata tra borbottìi e malumori 
successivamente cancellati da ampi sor
risi una volta appianata la futile faccen
da. Una tiratina d'orecchi anche per 
l'incauto che aveva scritto che la nazio
nale avrebbe portato al seguito un Tir di 
pasta. «Ma com'è possibile dire cose del 
genere — ha rimproverato Bearzot —. 
Qui siamo in una delle patrie della pa
sta, perché mai avremmo dovuto por

tarcela dietro?». 
«Avete visto i giocatori affaticati? — 

dice invece il guardiano della salute de
gli azzurri, il professor Vecchiet —. Nes
sun problema, è quanto volevamo, per
ciò li abbiamo portati qui su. L'adatta
mento ad alte quote comporta momenti 
di sfasamento». 

Disponibile l'interlocutore, inevitabi
le la provocazione. 

— Professore, si parla di giocatori-
cavie, si sospettano trattamenti partico
lari, qualcuno azzarda che gli azzurri, 
quassù vengano sottoposti a robuste 
trasfusioni. Lei, ovviamente, smentisce 
tutto... 

«Sono voci — e non dico ipotesi per
ché sarebbe inesatto qualificare tali cer
te illazioni — assurde. Escludo nella 

maniera più categorica le trasfusioni. 
Questa operazione, infatti, avrebbe 
comportato il prelievo del sangue degli 
stessi giocatori nei mesi scorsi per poi 
restituirlo ora ai legittimi proprietari, 
dal momento che il fine dei nostri studi 
è quello di aumentare il numero dei glo
buli rossi. Mi sapete dire quando 
avremmo potuto prelevare il sangue ai 
giocatori? Quale società, col campiona
to in corso, ci avrebbe permesso di "ane-
mizzare" i suoi giocatori? Se tale opera
zione fosse stata possibile compiere in 
un ritiro della nazionale, alla vigilia di 
una partita? Mi pare che le risposte a 
questi interrogativi possano da sole da
re il senso di certe assurdità». 

Tiratina d'orecchie anche agli azzurri 
con la vocazione di condurre programmi 

televisivi privati. Categorico il divieto, 
da ieri i giocatori con tanto di contratto 
firmato con Sua Emittenza non potran
no più intervistarsi a vicenda. 

Protocollare il dopo allenamento po
meridiano. La truppa, Bearzot e 1 ac
compagnatore ufficiale De Gaudio in te
sta, si e recata nella sede comunale di 
Roccaraso per ricevere il saluto degli 
amministratori locali, lingottini d'ar
gento personalizzati, litografie autogra
fe del maestro Santomartino. Conse
gnata a Bearzot anche una pipa da col
lezione e una sua caricatura. Ai piedi di 
Toppe del Tesoro, intanto, per salva
guardare la castità degli azzurri, il pro
prietario dell'albergo-bunker ha allon
tanato tutto il personale, femminile... 

Marino Marquardt 

ROMA — Riparte la Coppa 
Italia per consolare gli afflitti, 
cioè quelle squadre che in cam
pionato non sono riuscite a 
concretizzare le speranze della 
vigilia. In campo moke deluse, 
dunque, fra cui una squadra di 
serie B, l'Empoli, a far da gua
stafeste. Per Verona, Sampdo-
ria, Torino, Roma è l'ultima oc
casione per trasformare in ec
cellente, una stagione avara di 
soddisfazioni. 

Sarà però una fase finale in 
toni ridotti, priva di grandi 
protagonisti che l'avrebbero re
sa molto più avvincente e spet
tacolare. Quasi tutte le squadre 
impegnate in questi quarti so-

Torna la Coppa Italia, 
ma è senza «stelle» 

no senza i loro uomini di spicco, 
impegnati a ritemprarsi delle 
fatiche del campionato nei vari 
ritiri, in attesa di mettere a di
sposizione delle loro nazionali i 
loro piedi e la loro classe nei 
campionati del mondo. Nella 
Roma mancheranno Tancredi, 
Nela, Conti, Ancelotti e Bo-
niek; nel Verona Di Gennaro, 

Galderisi, Tricella, Briegei e 
Elkjaer; nel Como Dirceu; nella 
Fiorentina Galli e Passarella; 
nella Samp Vialli, Vierchowod, 
Francis e Souness; nel Torino 
Junior. La più falcidiata è l'In
ter. Sarà priva di ben sette tito
lari: Zenga, Bergomi, Baresi, 
Collovati, Tardelli, Altobelli e 
fìummenigge. La cosa permet

t i : 

EMPOLI-FIORENTINA 
(ore 20.30), arbitro: Paparo 
sta di Bari; 

ROMA-INTER 
(ore 17.30), arbitro: Agnolin 
di Gassano del Grappa; 

S A Ì M P D O R I A - T O R I N O 
(ore 20.30), arbitro: Lanese 
di Messina; 

VERONA-COMO 
(ore 20.30), arbitro: D'Elia 
di Salerno. 

terà agli allenatori, confermati 
o meno, di vedere all'opera 
quelle giovani promesse o quei 
«panchinari» che nel corso del 
campionato non hanno avuto 
molto spazio e momenti di glo
ria. 

Chissà che qualche titolare, 
di quelli con la testa e le gambe 
nel Messico, non trovi al suo ri
torno il posto occupato da 
qualche nuova stella. Nono
stante la decisione della Feder-
calcio di dare il suo placet per 
la trasmissione in diretta della 
finaledellaCoppadei Campio
ni, le società che giocano in casa 
hanno confermato gli orari del
le partite. Non ci sarà nessun 
anticipo. 

BERLINO — Il Real Madrid 
non ha fallito l'appuntamento 
con la Coppa L'efa: forte del 
vantaggio casalingo (5~1) con
quistato all'andata, sul campo 
di Berlino ha perso 2-0 con il 
Colonia, ma ha conquistato la 
Coppa. Le reti dei tedeschi 
una per tempo (Bein e Gail-
kincher). non hanno potuto 
togliere ai madrileni la soddi
sfazione di bissare il successo 
dello scorso anno. I tedeschi 
hanno giocato — come era 
prevedibile — una partita tut
ta di attacco, ma la formazio
ne spagnola ha contenuto le 
folate di Allofs e compagni. Il 
prossimo anno il Real gioche
rà comunque in Coppa Cam
pioni avendo vinto il torneo 

nazionale. 
• • » 

SIVIGLIA — Stasera riflettori 
accesi sullo stadio Pijuan. Si 
gioca la finalissima della Coppa 
dei Campioni, in campo il Bar
cellona e lo Steaua Bucarest, 
ovvero una che di coppe euro
pee e di finalissime ne sa tanto 
ed un'altra che è alle prime ar
mi, che non ha mai avuto tanta 
fortuna e che per la prima volta 
è riuscita a conquistare una fi
nalissima europea, quella più 
importante. 

Una finale inedita, con i ro
meni che tentano di far di nuo
vo grande il calcio dell'Est, do
po la bella impresa della Dina
mo di Kiev nella Coppa Uefa. 
Non sarà il (oro un compito fa

cile. non soltanto per il valore 
dei catalani, ma soprattutto 
perché questi potranno anche 
usufruire del caloroso appoggio 
dei propri tifosi, giunti nume
rosissimi a Siviglia. Insomma 
sembra tutto predisposto per 
un successo del Barcellona, al 
quale, tra i tanti prestigiosi tro
fei conquistati nella sua storia, 
manca quello della Coppa dei 
Campioni, che avrebbe il pote
re di rivalutare la stagione dei 
blugranata. che hanno pratica
mente fallito tutti gli altri 
obiettivi, cioè campionato e 
coppa spagnola. Per fronteg
giare gli avversari lo Steaua 
s'affiderà sulla compattezza del 
suo gruppo. Squadra molto 
omogenea, pratica un gioco in- Schuster 

telligente. che lascia molto spa
zio alla fantasia. Quasi tutti i 
suoi giocatori fanno parte della 
nazionale. L'elemento di mag
giore spicco è Ladislao Boloni, 
ottantanove presenze in nazio
nale. La partita sarà trasmessa 
in diretta tv sulla Rete 1 alle 
ore 20,15. Questo il cammino 
delle due squadre da sedicesimi 
di finale in poi. 

BARCELLONA: 
Sparta Praga 2-1, 1-0; Porto 
0-2,3-1; Juventus 1-0.1-1; Go
teborg 0-3,8-4 dopo i rigori. 

STEAUA BUCAREST: 
Vejle I-I, 4-1; Honved Buda
pest 0-1, 4-1; Kuusysi Lahti 
0-0,1-0; Anderlecht 0-1.3-0. 

Arexons-Banco una sfida al veleno 
Forse Marzorati resta ancora fuori 

is:\ì-:^<u*~'*j t jt—aaa 

CANTU — La quarta semifi
nalista dei play-off di basket 
19S6 uscirà dalla «sfida infuo
cata» fra Arexons e Banco Ro
ma in programma stasera al 
Pianella di Cuccialo (e in tv su 
Raiuno verso le 23). Una delle 
due andrà ad aggiungersi a Si-
mac. Bertoni e Mobilgirgi che 
hanno risolto le loro «pratiche» 

in due soli round. Dopo le pole
miche del primo e del secondo 
match tutto si risolverà nei 40' 
— ma basteranno? — di Cantù. 
Anche oggi molto probabil
mente l'Arexons dovrà fare a 
meno del suo capitano. Marzo-
rati. «Proveremo ancora do
mattina — dice il coach Recal
cati — ma se la situazione non è 
nettamente migliorata credo 
che non potrà essere impiega
to». Marzorati andrà in panchi
na solo se potrà scendere in 

campo. «Ci viene se il medico 
mi dice che Io posso utilizzare 
anche un solo minuto senza 
pregiudicare il futuro* ha con
cluso Recalcati, sempre convin
to che la sua squadra sia in gra
do di farcela contro il Banco, 
mp/ari ripetendo la buona pre
stazione di Roma, vanificata 
solo nel finale. 

È una convinzione che ha an
che Mario De Sisti, tecnico di 
un Banco Roma che sta confer
mando quel ruolo di «mina» Gilardi 

esplosa pronosticatogli all'ini
zio dei play-off. Una «mina» 
esplosa già a Bologna e che ha 
rischiato di ripetersi a Cantù. 
•Noi dobbiamo giocare come se 
fosse una finale di coppa, cioè 
in un'atmosfera che.conoscia
mo bene e in cui ritroviamo al
trettanto bene» dice De Sisti, 
che non si nasconde alcuni pro
blemi: qualche lacuna a rimbal
zo, una panchina non eccessi
vamente lunga (anche se ora il 
recupero di Mettilo è importan
te). Senza contare che Leo 
Rautins non è al meglio, va in 
campo con la novocaina. Ma 
per fortuna di De Sisti, c'è un 
Solfrini che, ritrovando posto 
nel quintetto-base, ha ritrovato 
anche la determinazione dei 
giorni migliori. Arbitreranno 
Zanon e Bollettini. 

Vertice a Milano per il calcio-scommesse 

De Biase a rapporto 
da Sordillo rassicura: 
«C'è perfetto accordo» 

MILANO — De Biase a rapporto da Sordillo. 
Normale routine per fare il punto delle indagini 
sul calcio-scommesse? O vertice per verificare le 
divergenze che esisterebbero tra il presidente 
della Federcalcio, il magistrato e il capo dell'Uf
ficio inchieste? De Biase è tornato ieri da Sordil
lo tre settimane dopo il loro primo incontro avve
nuto nel clima infuocato provocato dallo scanda
lo bis. Che cosa è cambiato in questi venti giorni? 
«Abbiamo fatto notevoli passi avanti — ha tenu
to a precisare De Biase all'uscita dallo studio 
milanese di Sordillo — anche perché abbiamo 
potuto interrogare gli arrestati, grazie al consen
so del magistrato penale». Tutto normale, dun
que, e fronte compatto? Eppure, al di là dell'og-
giornamento sul procedere dell'inchiesta, l'in
contro deve essere servito per chiarire i ruoli fra 
il presidente federale e il «Grande inquisitore» 
del pallone, dopo che Sordillo aveva indicato 
•nella fine di giugno» la data di conclusione del
l'inchiesta sportiva. Una dichiarazione che da 
più parti era stata interpretata come qualcosa di 
più di un suggerimento. 

Ieri il magistrato di Prato ha gettato acqua sul 
fuoco: «Nessun festidio. Le parole di Sordillo — 
ha detto — erano semplici auspici. Noi speriamo 
di poter esaurire il nostro compito al più presto. 
Tra noi c'è perfetto accordo». Queste frasi sono 
state pronunciate frettolosamente dopo il collo

quio che si è protratto per più di un'ora e mezzo. 
Accanto a De Biase, quasi a dimostrare la com
pattezza del suo tema, ha partecipato al summit 
tutto lo stato maggiore dell'Ufficio inchieste: Ca-
rabba, Porceddu, Magni e Laudi. Nessuna parola 
a commento dell'incontro è uscita dalla bocca di 
Sordillo. Unico segno educato nei confronti dei 
cronisti in paziente attesa, il messaggio — amba
sciatrice una segretaria — che il Capo «non aveva 
dichiarazioni da fare». Nel solco della normaliz
zazione il commento di De Biase: «Con il presi
dente è stata riscontrata un'assoluta identità di 
vedute. Vogliamo una giustizia piena e rapida, 
nei limiti del possibile, senza trascurare niente». 
La sottolineatura dell'oggettivo «rapida» e della 
formula «nei limiti del possibile», potrebbe far 
pensare che il nucleo del discorso sia stato pro
prio quella scadenza del «fine giugno» che aveva 
destato alcune perplessità. Stuzzicato sull'argo
mento De Biase ha replicato: «Ho parlato nel 
limite del possibile, perché l'impossibile nessuno 
lo può fare». De Biase ha fatto anche capire che 
forse sarà più preciso oggi dopo una ricognizione 
con tutti i suoi collaboratori, impegnati nella ma
xi-inchiesta. All'esterno dello stabile nel centro 
cittadino dove ha sede lo studio legale di Sordillo 
appena il tempo per un ultimo quesito per sopere 
se si era discusso di eventuali novità sul fronte 
degli azzurri. Secca e netta la risposta di De Bia
se: «Gli azzurri non c'entrano. In questo senso 
non ci sono novità». 

TORINO — La Procura di To
rino, che si occupa del calcio-
scommesse, è per la linea dura 
anche sotto l'aspetto sportivo. 
Di fronte a voci insistenti di un 
insabbiamento dell'inchiesta, 
più o meno coordinato dal pre
sidente della Federcalcio Sor
dillo, ieri c'è stata la reazione 
del dottor Giuseppe Marabot-
to, il magistrato che da oltre un 
anno conduce una inchiesta 
quantomai attenta e minuzio
sa. Marabotto soprattutto con
testa la fretta con la quale la 
Federcalcio intende archiviare 
la questione, fissando il proces
so addirittura per la metà di 
giugno. «Per quella data io non 
so neppure se avrò concluso 
tutti gli interrogatori — ha 
spiegato Marabotto — soltanto 
con Carbone ne avrò per due 
settimane. Dunque se la Feder
calcio mantiene questa linea ri
schia di fare un processo senza 
avere tutti gli elementi per giu
dicare. Non dimenticatevi che 
tocca a me concedere agli uomi
ni dell'ufficio inchiesta il per
messo di interrogare i perso
naggi che ho arrestato. Resta 
ancora da sentire Carbone, in 
teoria potrei anche negare que
sto permesso. Comunque io 
credo ancora nella collabora
zione con la giustizia sportiva, 
anche se potremmo rimettere 
tutto in discussione qualora 
questa giustizia prendesse una 
certa linea». 

Marabotto ha anche specifi
cato che secondo lui «un pro
cesso fatto entro il 15 giugno 
significherebbe che la Feder
calcio vuole affossare tutto». 

Giudizi duri, ma che tutto 
sommato fanno il gioco degli 
inquirenti più decisi dell'uffi
cio inchieste. Ieri come riferia
mo - De Biase, insieme a Laudi 
e Porceddu, si è recato da Sor
dillo. Pare che abbia prevalso 
appunto la linea dei «falchù 
dell'ufficio inchieste, tra i quali 
Maurizio Laudi, magistrato to
rinese, più volte in primo piano 
per le inchieste contro Prima 
linea. Proprio Laudi sarebbe 
tra quelli che spingono di più 

Oggi Carbone 
vuota il sacco 
con il giudice? 

affinché nel calcio sia fatta 
piazza pulita in maniera defini
tiva, senza guardare in faccia 
nessuno. 

A proposito di facce, oggi 
Marabotto si vedrà davanti 
quella di Armandino Carbone, 
commerciante e faccendiere 
napoletano, l'uomo chiave di 
tutta la vicenda. Carbone sarà 
interrogato per la prima volta, 
non è detto che voglia dir tutto, 
anzi è probabile che tenga per 
sé qualche segretuccio. L'im
pressione, avvalorata da una 
intervista concessa durante i 19 
giorni di latitanza, è che Carbo
ne possa scaricare tesserati e 
società che si erano rivolte a lui 
e che non sono difendibili: il 
Perugia, il Vicenza, la Cavese, 
l'Udinese, forse anche la Lazio. 
Ma probabilmente Carbone 
cercherà di smorzare i toni sui 

protagonisti più clamorosi tra 
quelli usciti finora: Italo Allodi 
e il Napoli. In fondo di Allodi si 
hanno sempre e soltanto riferi
menti indiretti. Non dovrebbe 
essere difficile al Carbone sca
gionarlo, dichiarandosi un mil
lantatore. Ma sarà proprio così 
semplice? Pare che Marabotto 
abbia in mano un'arma segreta, 
pronta a rintuzzare anche que
sta mossa di Carbone, che del 
Napoli è un tifoso. Ci sarebbero 
in giro assegni, documenti, fat
ture, persino note spese di viag
gi che Carbone faceva per conto 
di numerose società. Tra que
ste c'era anche il Napoli? È una 
risposta che avremo nei prossi
mi giorni. Ieri, intanto il giudi
ce Marabotto ha concesso la li
bertà provvisoria a tre imputa
ti, Reali, Legrenzi e Grasso. 

Vittorio Dandi 

Brevi 

VUELTA — Lo spagnolo José Recìo ha vinto ieri la 14* tappa detta Vuelta 
(Casino Gran Madrid-Leganes, di 160 km) staccando di 12 secondi il gruppo, 
regolato in volata da Sean Kelly. Lo spagnolo Alvaro Pino resta leader. 
FONDAZIONE FRANCHI — Atta presenza del presidente Franco Carfaro. 
lunedi prossimo 12 maggio, netta sala Lorenzo in Palazzo Vecchio a Firenze, 
verrà ufficialmente presentata la «Fondazione Artemio Franchi». 
OPERATO MANZO — Il calciatore del Mitan Andrea Manzo che nella partita 
amichevole di Cagliari del 1* maggio scorso aveva subito la trattura plurifram-
mentaria della rotula destra, è stato operato stamane presso l'istituto (fi 
clinica ortopedica e traumatologica dell'università di Pavia. 
SUPERLEGGERI WBC — Il messicano René Arredondo ha conquistato il 
titolo mondiale dei pesi superleggeri di pugilato, versione Wbe. battendo per 
ko alla quinta ripresa il detentore, l'americano Lonnia Smith. 
TIFOSI CONDANNATI — Sono sta» condannati dal tribunale di Pisa i tra 
tifosi nerazzurri arrestati domenica 'SI aprile scorso all'Arena Garibaldi duran
te la partita Pisa-Fiorentina a seguito degli incidenti. 
A OLIVA OSCAR BOXE — Pattizio Oliva, campione mondiate dei pesi 
superleggeri. ha vinto il trofeo rjua.'e miglior pugile professionista dell'cOscar 
delta boxei assegnato da 30 anni dai giornalisti sportivi italiani specializzati in 
pugilato. 

La Coppa Uefa non sfugge al Real Madrid 
Barcellona-Steaua, c'è l'Europa in palio Roma, Sala del Cenacolo 

Piazza Campo Marzio, 74 
Giovedì 8 Maggio, ore 10-14 

Incontro promosso dall'Unione Italiana Sport Popolare 
In preparazione del X Congresso nazionale 

PER UN PROGRAMMA DI RIFORMA 
E DI GOVERNO 

DELLO SPORT ITALIANO 

1 — LO SPORT ALLA PROVA DELLA RIFORMA 
Relatori: on. Lelio Lagorio, on. Michele Zolla, 
Mario Pescante (Coni). Giorgio Tosatti (Corriere 
dello Sport-Stadio). 

2 — L'ASSOCIAZIONISMO: RISORSA E SOGGETTO 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 
Relatori: on. Rino Serri, Giovanni Bianchi (Adi). 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria del Convegno - Tel. 06/3579261 



Parte dalia 
Sicilia la 
69* edizione 
della più 
impegnativa 
competizione 
ciclistica 
nazionale 

ùteri largo! 
si vive di solo 

s / 
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Nell'atrio del teatro, da
vanti al bancone del bar, 
arrivò un signore corpu
lento, massiccio, la catena 
dell'orologio che attraver
sava il panciotto. Era 
tdon* Genco Russo, da 
Mussomell, capo della ma
fia siciliana. Era succedu
to a tdon» Calò Vlzzini, da 
VUlalba, quello che aveva 
sparato a Girolamo LI 
Causi, nel 1944. Mafia 
agraria, allora, ma sempre 
mafia. tDon* Genco Russo 
prendeva un caffè non 
aspettando che iniziasse 
uno spettacolo, ma mentre 
stava per prendere posto 
sul palco inseme ai candi
dati della De. Correva l'an
no di grazia 1955, c'era la 
campagna elettorale per 
l'Assemblea Regionale. 
L'anno prima il Giro d'Ita
lia era partito, per la terza 
volta, dalla Sicilia, con 
una gara a cronometro a 

S u ad re sul circuito di 
onte Pellegrino, vinta 

dalla Bianchi di Fausto 
Coppi. Lo stesso anno c'e
ra stata in Sicilia un'altra 
partenza, definitiva: quel-

Francesco Moser (sopra). 
trionfatore due anni fa. terrà 
a bada gli altri «rampanti»? 
Sotto da sinistra a destra Le-
mond. Saronni, Visentini. Ul
timo lo sfortunato Argentin. 
tra i favoriti della vigilia, vitti
ma dell'incidente in volata 
che gli è costato la frattura 
dalla clavicola e la rinuncia al 
Giro. Grande assente il vinci
tore dallo scorso anno. Ber* 
nard Hinault 

la di Gaspare Pisclotta, 
ucciso da una dose da ca
vallo di stricnina nel sini
stro carcere dell'Ucclardo-
ne. Pisclotta aveva la lin
gua troppo sciolta parlan
do della morte del suo ca
pobanda Salvatore Giulia
no, della strage di Portella 
della Ginestra e di altre 
scottanti cose ancora. Co
si, dopo le promesse, la 
morte arrivava attraverso 
una tazzina di caffè. Un al
tro celebre siciliano che 
sapeva tante cose, Michele 
Sindona, troverà la morte 
allo stesso modo, trenta
due anni dopo, in un car
cere non sinistro ma mo
dello. 

E in quello steso 1955 la 
mafia si fece sentire in Si
cilia non attraverso i salu
ti di *don* Genco Russo 
ma con i colpi di lupara 
che uccisero un sindacali
sta socialista. Salvatore 
Carnevale. Al processo per 
il suo assassinio (se non ri
cordo male) che si conclu
se con l'assoluzione per in
sufficienza di prove degli 
imputati, avvocato di par-

Siamo a pochi giorni 
dalla partenza del Giro ci
clistico d'Italia, 69* edizio
ne, circa 4.000 chilometri 
di competizione, 23 tra
guardi senza riposi. Lune
dì prossimo, 12 maggio, 
l'avvio di Palermo e anco
ra un lunedì (2 giugno) il 
finale di Merano, la con
clusione per festeggiare il 

campione in maglia rosa. 
Nell'attesa, s'intrecciano i 
pronostici, si fanno previ
sioni, si cerca d'intuire 
quale sarà il contenuto del
la corsa. 

Discorsi di sempre, paro
le che sembrano farfalle 
(chissà — mi chiedo — se 
assente Hinault tornerà a 
vincere uno dei nostri, 

Un calcio 
alla mafia tra 
una pedalata 
e Valtra 

te civile era Sandro Perti-
ni, alla difesa c'era Gio
vanni Leone. Due modi 
opposti, contrastanti di fa
re l'avvocato e il presiden
te della Repubblica. 

Anche quest'anno, perla 
sua 69* edizione, il Giro 
d'Italia partirà dalla Sici
lia. Omaggio all'Isola, tal
lo zagare in fiore*, ma un 
omaggio non disinteressa
to che l'organizzatore Tor-
nani si fa ricambiare con 
un contributo di mezzo 
miliardo. 

La prima volta che il Gi
ro iniziò dalla Sicilia fu nel 
1930, l'anno in cui gli orga
nizzatori pregarono Alfre
do Binda di restarsene a 
casa perché era troppo for

te; questa rinuncia fu ri
compensata con 22.500 li
re, la stessa somma che sa
rebbe andata al vincitore. 
Che fu un altro famoso 
campione, Learco Guerra. 

Trionfo siciliano con 
Mario Fazio nella prima 
Lippa del Giro del 1949, la 
Palermo-Catania. Quel
l'anno fu un Giro storico: 
Fausto Coppi compi 
un 'impresa da leggenda 
nella tappa Cuneo-Pmero-
lo. Scappato sul colle della 
Maddalena, restò in fuga, 
da solo, per 192 chilometri 
e giunse a Pinerolo con 
quasi dodici minuti di 
vantaggio sul suo grande, 
irriducibile rivale, Gino 
Bartali. 

Nel Giro del 1954, il terzo 
partito dalla Sicilia, a Cop
pi furono fatali le ostriche. 
Ne fece una scorpacciata, 
non le digerì e la notte le 
rimise. L'indomani, ridot
to uno straccio, giunse a 
Taormina con oltre undici 
minuti di distacco dal vin
citore *Pipaza» Minardi 
(secondo alle spalle di Lo-
retto Petrucci m due 'San
remo*) che in quella perla 
dell'Isola conquistò la ma
glia rosa. Il Giro lo vinse lo 
svizzero Clerici, tra la di
sattenzione generale dei 
'grandi*. GII aveva fatto 
da improvvisato e illustre 
gregario un connazionale, 
Hugo Koblet, l'indimenti
cato 'pettine d'oro* del ci

clismo. In Sicilia il Giro 
d'Italia tornò nel 1961, nel 
centenario dell'unità d'I
talia, un secolo dopo lo 
sbarco di Garibaldi a Mar
sala. E proprio a Marsala 
sbarcò la carovana per di
sputare due tappe, la Mar
sala-Palermo (vinta dal 
belga Proost) e la Paler
mo-Milazzo (che si aggiu
dicò Nino Defihppis, il »clt» 
torinese). 

In Sicilia il Giro fece ri
torno nel '65 con la disputa 
di quattro tappe, nel 1967 
(due tappe), nel '72 (circui
to dei monti Pelontani). 

Triste avvio quello del 
Giro del 1976 in Sicilia, Io 
spagnolo Juan Emanuel 
Santiesteban sbandò sul 

f hiaietto di una curva, 
atte la testa contro il 

guard-rall, morì all'ospe
dale di Acireale. Il Giro 
con il lutto al braccio lo 
vinse Felice Gimondi. 

Sei anni dopo il Giro tor
nò in Sicilia e nella tappa 
Taormina-Agrigento por
tò alla ribalta un giovane 
destinato a fare carriera: 
Moreno Argentin. Il Giro 
si concluse a Torino con la 
maglia rosa sulle spalle di 
Bernard Hinault, il grande 
bretone, trionfatore di Giri 
e Tour, che sta per ritirar
si, ricco di gloria e (penso) 
di quattrini. 

Quest 'anno il Giro parti
rà da Palermo con una ga
ra a cronometro indivi
duale sulla distanza di un 
chilometro, la 'Conca d'o
ro*, che assegnerà la pri
ma maglia rosa. Le tappe 
son due: la Palermo-Sciac-
ca, la Catania-Taormina. 
Poi il Giro sbarcherà sul 
continente e si concluderà 

a Merano. 
Non conosco 11 percorso 

palermitano della carova
na, se essa passerà vicino 
all'aula bunker dove si ce
lebra il processo contro 1 
400 e passa imputati accu
sati di mafia. Dall'ultima 
volta che 11 Giro d'Italia 
partì dalla Sicilia molte 
cose sono accadute nell'I
sola: ai nomi dei caduti di 
Portella della Ginestra uc
cisi dal piombo di Salvato
re Giuliano; a quelli di Sal
vatore Carnevale, Accur
sio Miraglia, Placido Riz-
zotto si sono aggiunti, in 
un elenco tremendo e glo
rioso, quelli di ufficialidel 
carabinieri, di poliziotti, di 
magistrati, quello emble
matico del generale Dalla 
Chiesa, tutti assassinati 
dalla mafia. Ma c'è stato 
un fatto nuovo: qualcuno è 
«evaso* dal gruppo del cri
minali, ha parlato; due no
mi per tutti, Tommaso Bu-
scetta e Salvatore Contor
no. Hanno rotto il muro 
dell'omertà. E magistrati 
senza macchia e senza 
paura hanno raccolto l'e
redità di Terranova, di Co
sta, di Chinnici; hanno ri
costruito con pazienza, in
telligenza e coraggio, un 
brano sanguinano e tre
mendo della nostra storia 
recente; per la prima volta 
hanno istruito un processo 
non a questo o a quel ma
fioso ma alla mafia. Sì, la 
lotta alla mafia non ha an
cora certamente vinto de
finitivamente, ma una 
tappa importante se l'è ag
giudicata. 

Ennio Elena 

chissà se sbocceranno no
mi nuovi, figure capaci di 
colmare 1 vuoti che potreb
bero delinearsi). Se il grup
po cambierà pelle lo si ve
drà proprio in questo Giro, 
e poiché saranno molti gli 
esordienti, i giovani di bel
le speranze, è logico aspet
tarsi qualcosa di valido, se 
non addirittura un sovver
timento che sarebbe poi la 
cosa più gradita e più effi
cace. 

Siamo giunti ad una 
specie di bivio, ad un punto 
in cui le vecchie gerarchie 
hanno fatto il loro tempo e 
dietro le quali continuare a 
nascondersi sarebbe dele
terio per lo sport della bici
cletta, per una disciplina 
che non può vivere con la 
sola luce dei Moser e dei 
Saronni. Se così fosse an
dremmo Incontro ad un 
oscuramento, anche per
ché Francesco è prossimo 
alle 35 primavere e Beppe, 
bene che vada, ncn potrà 
reggere il peso della barac
ca. Insomma, bisogna 
smettere di pedalare al
l'ombra dei marpioni, di 
darsi vinti senza misurare 
le forze, smettere di ubbi
dire a ordini di scuderia 
che non hanno ragione di 
esistere. Perfino all'epoca 
dei Coppi e dei Bartali il ci
clismo aveva i suoi ribelli, 
uomini che non si sotto
mettevano e non si adagia
vano, tipi che alzavano la 
cresta e che davano vigore 
al movimento. Il passato è 
passato, meglio evitare pa
ragoni, però valori a parte, 
si tratta principalmente di 
mentalità, di una questio
ne che va affrontata e che 
va risolta. E proprio il Giro 
è la palestra adatta per ti
rar fuori le unghie, per 
osare, per completarsi sul 
piano atletico e psicologi
co. 

Voglio sperare che i Vol
pi, i Bugno, i Giupponi, i 
Calcatene, i Giovan netti, I 
Vandelli, i Moroni, i Ghiot
to, i Colagè e via dicendo 
siano dei veri garibaldini, 

degli attaccanti convinti, 
voglio augurarmi che que
sti ragazzi non debbano 
subire i tatticismi di qual
che direttore sportivo. Do
vrebbero essere tutti come 
Franco Cribiori, tutti mae
stri di battaglia, di offensi
ve e non di attendismi che 
diseducano. Per crescere e 
per forgiarsi, bisogna lot
tare. I galloni si conquista
no sul campo e purtroppo 
devo aggiungere che la pi
grizia di questi anni è in 
parte figlia di una scuola 
che manca di coraggio e di 
iniziativa. 

Vincenzo Torrianl ha 
preparato un Giro che 
sembra riscuotere simpa
tie. Dico sembra perché 
dovremo verificare il tutto, 
vedere se il tracciato che 
abbiamo sottomano corri
sponde a verità, se la stra
da confermerà le cartine 
altimetriche, per intender
ci. Altre volte siamo stati 
tratti in Inganno e dubita
re è lecito. Il percorso '86, 
se confrontato con quello 
delle ultime edizioni, pare 
comunque più nervoso, 
più impegnativo. C'è la no
vità degli abbuoni anche 
nelle prove a cronometro 
(un atto di giustizia), c'è il 
Sud coi suoi trabocchetti, 
c'è aria di montagna nel 
Terminillo, nel Sestriere, 
nel San Marco, nel Carlo 
Magno e in particolare nel 
tappone dolomitico dove 11 
Rolle, il Pordoi, il Campo-
Iongo e il Gardena ricorde
ranno il volo di Coppi nel
l'estate del *49, quella fuga 
solitaria di 125 chilometri, 
quel trionfo con un margi
ne di 6*58" su Leoni, Barta
li e Astrua. Chiaro che non 
potremo vivere di ricordi. 
Chiaro che nel ciclismo 
moderno non esistono più 
le aquile, ma deve esistere 
la professionalità, il dovere 
verso tanti tifosi, la consa
pevolezza che l'antico 
amore della folla per il Gi
ro non può essere tradito. 

Gino Sala 

69° Giro d'Italia 
Complimenti alla squadra e a tutti quelli che vanno sulle biciclette Atala. 
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Così lo scorso anno: 
Hinault, Moser, Lemond 

Bernard Hinault 

Il Giro d'Italia 1985 è stato archiviato con 
le seguenti pagelle: 

CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard Hi
nault, km 3998 in 105 h 46'51"; 2) Moser a 
1-08"; 3) Lemond a 2'55"; 4) Prim a 4'53"; 5) 
Lejarreta a &W\ 6) Baronchelli a 6'32"; 7) 
Contini a 7'22"; 8) Wilson a 7'38"; 9) Chioccio
li a 8'33"; 10) Volpi a 10'31". 

CLASSIFICA A PUNTI: 1) Van der Velde p. 
195; 2) Freuler 172; 3) Moser 140; 4) Hoste 126; 
5) Chioccioli 122. 

GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA: 1) 
Navarro p. 54; 2) Montoya 47; 3) Acevedo 38; 
4) Da Silva 32; 5) Hampsten 30. 

GRAN PREMIO DEI GIOVANI: 1) Volpi in 
105 h 57,22"; 2) Giovannetti a 3'59"; 3) Navar
ro a 10*19"; 4) Hampsten a 10'52"; 5) Rota a 
15'47". 

CLASSIFICA CRONOMEN: 1) Hinault in 
1 h 54'34"; 2) Moser a 31"; 3) Lemond a l'45"; 
4) Prim a l'54"; 5) Baronchelli a 3'44". 

PREMIO ALL'AGONISMO: 1) Heiden p. 22; 
2) Glaus 15; 3) Angelucci 13; 4) Freuler 11; 5) 
Gambirasio 6. 

TROFEO FIAT UNO: 1) Lejarreta p. 9; 2) 
Ricco 9; 3) Gisiger 9; 4) Hinault 6; 5) Chioccio
li 6. 

GRAN COMBINATA: 1) Freuler p. 44; 2) Da 
Silva 38; 3) Rosola 30; 4) Moser 28; 5) Mon
toya 27. 

CLASSIFICA DEL PASSISTA: 1) Rosola; 2) 
Freuler e Hoste; 4) Van der Velde; 5) Gambi-
rasio e Milani. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 1) Alpllatte; 2) 
Del Tongo-Colnago; 3) La Vie Clalre; 4) Ario-
stea-Oece; 5) Maggi Mobili. 

Da Palermo a Merano, 3.824 Km 
LUNEDÌ 12 MAGGIO: Palermo. Mille 
Metri Conca d'Oro, cronometro indivi-
duale, partenza primo corridore ore 10 
arrivo ultimo corridore ore 12,10. Paler
mo-Sciacca, km 135, partenza ore 13, arri
vo ore 16,30. 
MARTEDÌ 13: Sciacca-CaUnia, km 252, 
partenza ore 9,50, arrivo ore 16.25. 
MERCOLEDÌ 14: Catania-Taormina, 
cronosquadre, km 50, partenza prima 
squadra ore 14, arrivo ultima squadra 
ore 16,30. 
GIOVEDÌ 15: Villa S. Giovanni-Nicotera 
km 115, partenza ore 13,30. arrivo 16,20. 
VENERDÌ 16: Nicotera-Cosenza. km 194, 
partenza ore IMO, arrivo ore 16,25. 
SABATO 17: Cosenza-Potenza, km 251, 
partenza ore 10,10, arrivo ore 16,30. 
DOMENICA 18: Potenza-Baia Domizia, 
km 257, partenza ore 9,50, arrivo ore 
1630. 

LUNEDI 19: Cellole-Avezzano, km 160, 
partenza ore 12,20, arrivo ore 16,20. 
MARTEDÌ 20: Avezzano-Rieti, km 172, 
partenza ore 11,50, arrivo ore 16,30. 
MERCOLEDÌ 21: Rieti-Pesaro, km 235, 
partenza ore 10,20, arrivo ore 16,30. 
GIOVEDÌ 22: Pesaro-Castiglione del La
go, partenza ore 11,10, arrivo ore 16,20. 
VENERDÌ 23: Sinalunga-Siena, crono
metro individuale, km 46, partenza del 
primo corridore ore 11,30, arrivo ultimo 
corridore ore 16,30. 
SABATO 24: Siena-Sarzana, km 170, par
tenza ore 12,20, arrivo ore 16,30. 
DOMENICA 25: Savona-Sauze d'Oulx, 
km 234, partenza ore 9,50, arrivo ore 
16.20. 
LUNERDÌ 26: Sauze d'Oulx-Erba, km 
251, partenza ore 9,30, arrivo ore 16,30. 
MARTEDÌ 27: Erba-Foppolo. km 143, 
partenza ore 12,20, arrivo ore 16,20. 

MERCOLEDÌ 28: Foppolo-Piacenza, km 
195, partenza ore 11,30, arrivo ore 16,30. 
GIOVEDÌ 29: Piacenza-Cremona, crono
metro individuale, km 36, partenza del 
primo corridore ore 11.40, arrivo dell'ulti
mo corridore ore 16,30. 
VENERDÌ 30: Cremona-Pejo Terme, km 
211, partenza ore 10,40, arrivo ore 16,30. 
SABATO 31: Pejo Terme-Bassano del 
Grappa, km 167, partenza ore 12,30, arri
vo ore 16,25. 

DOMENICA 1 GIUGNO: Bassano del 
Grappa-Bolzano, km 234, partenza ore 
9,30, arrivo ore 16,25. 
LUNEDÌ 2: Circuito di Merano, km 
108,600, partenza ore 14, arrivo ore 16,30. 
Il Giro 1986 misura 3.824,600 chilometri. 
La distanza media giornaliera è di 182 
chilometri. 

Le grandi salite 
TAPPE SAUTÉ METRI 

V 
A* 
A -
5 -
7 -
8 -
9 -
9 -

i o 
l i -
1 1 -
1 4 -
1 4 -
1 A -
1 6 -
1 6 -
1 9 -
1 9 -
1 9 ' 
2 V 
2 V 
2 1 -
2 1 * 

Vi l la R e n d a 
V a l i c o di S . Elia 
M o n t a P o r o 
Passo de l la C r o c e t t a 
V a l i c o di M o n t e C a r r u o x z o 
V a l i c o di S . N ico la 
T e r m i n i l l o 
La F o r c a 
V a l i c o di S o m m a 
Passo di V i a m a g g i o 
V a l i c o di M o n t e Cas t ig l ione 
Col lo di C a d i b o n a 
Co l le S e s t r i e r e 
S a u z e d ' O u l x (a r r ivo) 
Passo d i S . M a r c o 
F o p p o l o (ar r ivo) 
Co l l e S . Euseb io 
C a m p o C a r l o M a g n o 
P e j o T e r m e (ar r ivo) 
Passo Rol la 
Passo P o r d o l ( C i m a C o p p i ) 
Passo C a m p o l o n g o 
P a s s o G a r d e n a 

6 6 6 
6 4 4 
0 7 O 
9 7 9 

1 1 3 6 
6 2 0 

1 9 0 1 
1 1 1 B 

6 4 0 
9 8 3 
6 0 4 
4 3 E 

2 0 3 B 
1 E 0 9 
1 9 8 6 
1 B 0 8 

6 7 4 
1 6 8 2 
1 3 9 3 
1 9 7 0 
2 2 3 9 
1 8 7 6 
2 1 2 1 

Complessivamente la vette da scalare sono 23. Il total* del dislivello 
altimetrico è di 22.000 metri contro i 19.750 dett'85. Tra gli arrivi in 
salita e precisamente: Sauze d'Oulx, Foppolo e Pejo Terme. 

Come ho battuto Coppi, sognando 
•Lassù sulle montagne di 

Coppi, come 37 anni fa. Mi 
butto a corpo morto giù dal 
Campolongo. Fausto e trop
po avanti, ma ho sempre la 
possibilità di raggiungere 
Bartall. Non vedo le curve . 
La bicicletta tiene bene an
che se In qualche curva la 
ghlaletta sottile mi costringe 
a dar dentro con 1 freni per 
non volare. Stridere di gom
me. Soffi secchi di scivolate 
in "derapage". Proprio senza 
tregua. Ma la discesa Invece, 
tirata giù all'impossibile, 
quasi per compenso, mi la
scia respirare un pò* e, così, 
anche le gambe non mi fan
no più male. Come vorrei un 
pezzo facile, tutto dritto per 
vedere se ho davvero ancora 
da vendere qualche cosa. A 
Corvara intravvedo il Gino. 
MI avvicino. Ma la schiena 
piegata In due, sembra 
strappare 11 manubrio dalla 
bicicletta tanto lo tira a sé ad 
ogni pedalata violenta. Scat
to, aumento. Il Gino s'avvici
na. Vedo I suol muscoli tesi, 
che paiono essere lì per scop
piare. Mi spaventa. Adesso si 
gira. Mi fa capire di far qual
cosa. Andare in testa. In due 
si lnsegue meglio. Qualche 
chilometro quasi In plano. 
Poi si risale verso passo Gar
dena. Il primo tornante lo 
prendo bene. Sto a ruota del 
Bartall, che ansima, che par 
che scoppi. S'inarca ogni vol
ta, spinge alternativamente 
sul pedali. Ogni volta è uno 
strappo per me. Mi prende 
l'angoscia. Se questo scatta 
sono rovinato. Capita una 
volta, ma una volta ce la fac
cio ancora. Sto sulla sua ruo
ta. Un palo di tornanti anco
ra. Ritrovo a pedalare di gu
sto. MI allungo sulla biciclet
ta. Proprio sul pedali non mi 
alzo mal. Sempre seduto sul 
sellino. Cerco di pedalare il 
più rotondo possibile. Mi pa
re di far meno fatica e di re
spirare meglio. E sto meglio 
Infatti. La strada qui non è 
male. Regolare e liscia. 
Niente sussulti e per me è 
tanta manna. Continuo. II 
Gino sempre in testa si scrol
la di dosso 11 sudore. Vedo 
che cerca di mangiare qual
cosa. Gli allungo un pezzo di 
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Fausto Coppi in una delle su* trionfali «tirate» in salita. Nel 
grafico l'altimetria del tappane dolomitico, presente nel Giro 
di quest'anno, su cui Coppi staccò gli inseguitori di 6 minuti 

arancia. Lo succhia. Poi spu
ta verso sinistra. La gente 
lungo la strada. Gridano tut
ti per lui. io non sono nessu
no. Pedalo bene. Adesso be
viamo anche. Dalla macchi
na avvertono il Gino che il 
Fausto non è più troppo lon
tano. E lui ci dà dentro anco
ra di più. Ma a questo punto 
reggo il ritmo. Lungo i tor
nanti la mia ombra si proiet
ta lunga e armoniosa. Come 
Narciso nello specchio d'ac
qua, mi guardo e mi ammiro. 
Mi dà conforto vedermi bene 
in bicicletta. Provo io a for
zare. Cambio rapporto. En
tra bene per fortuna. La pe
dalata è più dura, ma non 
faccio fatica. Il cuore è rego
lare. Non mi batte in gola. 
Quasi non lo sento. Spingo di 
più. Adesso in testa sono io e 
adesso mi pare che sia il Gi
no a soffrire di più. Insisto. 
Lui è sempre dietro. Mi di
spiacerebbe quasi staccarlo. 
Mi sembra un affronto. Lui 
per me è un mito. Ma la bici
cletta è cosi. Può capitare 
anche a lui di non farcela. 
Via allora sui pedali. E que
sta volta proprio il Gino non 
ce la fa. Continuo. Mi viene 
da accelerare. Un tornante e 
il Gino si stacca. Un altro 
tornante e lo vedo ormai sot
to di me. Che faccio? Adesso 
mi viene paura di scoppiare. 

Ce la farò sino in fondo? La 
crisi che mi arriva ora è di 
testa. Si chiama mancanza 
di coraggio. Ma il coraggio 
una volta o l'altra bisogna 
pur trovarlo. E via, un colpo 
dietro l'altro. Adesso la stra
da è brutta. Sassi e ghiaietta. 
Ma la fortuna è con me e le 
gomme reggono, come le 
gambe. II passo è vicino, or
mai lo vedo, pochi tornanti 
più sopra. Coppi è appena 
passato. Io ho ancora un po' 
di salita davanti. Ma poi c'è 
subito la discesa, tutta disce
sa. Tanto vale mettercela 
tutta, proprio tutta. E allora 
avanti con il rapportone, 
sempre seduto e allungato 
sulla bicicletta. Regolare e 
continuo. Mi pare di volare e 
di bruciare i metri. Sono 
quasi al traguardo della 
montagna. Lo faccio come in 
uno sprint. Poi mi alzo. Mi 
applaudo. Il tempo di ficcar
mi un giornale tra la maglia 
e il torace sudato e di in
ghiottire un sorso d'acqua. 
Adesso la strada è dalla mia. 
Selva, Ortisei-.conosco que
sti posti e le montagne intor
no. luminose contro il cielo 
azzurro e il sole del pomerig
gio. La valle si allarga, si 
scende sempre più rapida
mente. Sotto, un paio di tor
nanti più in basso, adesso 
scorgo Fausto. Chissà, ce la 

potrei fare. La discesa si ad
dolcisce. Le ruote girano. Mi 
sembra persino di guada
gnare terreno. La maglia 
bianca-celeste è sempre da
vanti. ma più vicina. Il sibilo 
delle gomme, la catena che si 
snoda, dente dopo dente, rit
mica: sembrano suoni che 
mi incoraggiono. Sono in te
sta. Mi distendo sulla bici 
sempre più. Il rapporto di
venta più lungo, ma i pedali 
girano liberi e leggeri I 
guanti azzurri si sono attac
cati alle mani per il sudore. 
Mi prende un dolore.una fit
ta alla coscia sinistra. Cerco 
di pedalare in una posizione 
diversa. Sono gli ultimi chi
lometri. Le strade di Bolzano 
mi ridanno il cuore. Mi alzo 
sui pedali e scatto. Una cur
va, freno e poi ancora uno 
scatto. Mi piego io adesso sul 
manubrio. Mi fanno male le 
braccia tanto lo strìngo. Sof
fio disperatamente, ma cer
co di non scompormi. Con 
l'eleganza si fatica meno. Ul
timo chilometro. Come ho 
sempre sognato, alzo le brac
cia al cielo». 

Sogno di una mattina di 
mezza estate di un pedalato
re afflitto ed elegante sui tor
nanti del Ghisallo. Giusto 
per farsi forza e riuscire ad 
arrivare in cima. 

Oreste Rivetta 

TICIESSE 
VESTE SANO E BENE 

La linea di abbigliamento creata da T i n o Conti si arricchi
sce di nuovi capi sempre più interessanti e specialistici. 
Dopo il nuovo giubbino per gli allenamenti, la Ticiesse 
lancia la nuovissima maglia realizzata con fibra naturale, al 
50 per cento in cotone e 50 per cento in lana. Questa 
creazione di T i n o Conti è stata trattata con un procedimen
to speciale di elasticità per una ottima aderenza al corpo 
dell'atleta che pedala. 
La Ticiesse intende lanciare su tutti i mercati una linea di 
abbigliamento che sempre di più si evidenzi per la bellezza 
dei colori e per il massimo confort. 

A 
T I C I E S S E di Tino Conti 

Cibrone di Nibbiono (co) via Montello 36. telefono 031/69.01.56-85.55.11 

il Materasso Sottovuoto* Ortopedico 
CAMBIA LA TUA VITA 

LO PORTI LO APRI LO SROTOLI 

UN RIPOSO CHE NE VALE DUE 
• E 
UN BREVETTO 
MAGNIFIEX 

> 

Mi 

SI GARANTISCE UNA DURATA 
3 VOLTE SUPERIORE 

AD UN NORMALE MATERASSO 

50047 PRATO ITALY 
V a Roma. S U 

Tal (0574) 49081 (IO m a aul ) 
TELEX 560434 MAGMI I 
TELEX STIMO U M J M 1 

maqmfjgA S.RA 

Sulle strade del Giro d'Italia con un augurio 
ai loro corridori e a tutta la carovana 

BRUCIATORI 

Ecoflam 

COSTRUZIONE MACCHINE AUTOMATICHE 

**"MH,lTOon 9**° <#***"' 
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E il sesso? 
Chi pedala 
nonfa 
l'amore 

Di Costante Glrardengo, 
grande campione del rug
genti anni 20, si racconta che 
abbia preparato una Milano-
Sanremo con un'astinenza 
sessuale di oltre sei mesi. Un 
altro asso del ciclismo inter
nazionale di qualche decen
nio più giovane, Jacques An-
quetil, è invece dipinto dalle 
cronache come capace di pa
steggiare con lumache — la 
sua passione — e champa
gne, di vivere una notte d'a
more e, il giorno dopo, di 
sbaragliare i colleghl al Tour 
de France. Gara che, In effet
ti, ha vinto cinque volte. 

Due campioni e due com

portamenti opposti a testi
monianza di un rapporto, 
quello tra i ciclisti e l'amore, 
sicuramente non facile. Tal
lonati da una parte da medi
ci e commissari tecnici e 
dall'altra da mogli, fidanzate 
e focose ammiratrici, i corri
dori professionisti si sono 
sempre sentiti dire che 11 ses
so è, per loro, Il peggiore del 
pencoli. E, salvo rare ecce
zioni da inserire nella cate
goria «genio e sregolatezza», 
hanno tutti dato retta a que
sto monito. 

Ma vale ancora, oggi, que
sto discorso? O la medicina 
consente anche agli sportivi 

Una giovane apota al Giro, foto simbolica per il tema «I ciclisti e l'amore». Sopra Jacques 
Anquatil, un campione «trasgressivo» che aveva fama di non risparmiarsi, neppure nel sesso 

Le gallerie 
fanno paura 
Sono sicure? 

La scena è ormai consueta: un 
groviglio di biciclette contorte, i cor
ridori storditi e insanguinati, I primi 
soccorsi. Non fa più nemmeno noti-
zìa, salvo che qualche corridore fa
moso, alla fine della corsa, prenda il 
microfono e gridi la sua protesta 
contro l'insipienza degli organizza
tori. L'avrete capito: stiamo parlan
do del sempre più numerosi inciden
ti dovuti a qualche galleria male il
luminata e non sufficientemente se
gnalata. Sembra un paradosso: più 
migliora la tecnologia, più 1 mezzi 
meccanici e le strade vengono perfe
zionate, e più aumentano gli inci
denti. Molteplici le cause che li favo
riscono: l'eccessivo numero di iscrit
ti alle gare, 11 diradamento di per
corsi severi che favoriscono la sele
zione. una tendenza ormai sempre 
più diffusa ad «accendere* le corse 
solo negli ultimi chilometri. 

Recentemente, due sono stati l ca

si che hanno suscitato clamore, ma 
la cronaca delle gare racconta di 
una lunga lista di piccoli incidenti, 
uno stillicidio di cadute e feriti che, 
alla fine, vengono quasi sempre di
menticati. Facciamo un breve fla
shback sul Giro d'Italia del 1984, 
quello che vide il trionfo di Moser. È 
il 25 maggio, 7* tappa, una lunga ga
loppata che da Foggia porta a Mar-
conla di Pistlcci. uno sperduto pae
sino della Lucania arroccato sopra 
un'altura. A pochi chilometri dal
l'arrivo, dopo una curva non segna
lata, un gruppo di corridori lanciati 
ad alta velocità finisce oltre il guard 
rail. Panico, confusione, ma poi si 
prosegue. Dopo qualche tornante, il 
plotone s'infila in una galleria di 
trecento metri, in discesa e anche 
male illuminata. A metà del tunnel 
è buio completo: quelli in testa fre
nano e vengono investiti dagli altri. 
Grida, lamenti, molti i feriti. I corri

dori si fermano, protestano e chie
dono di parlare con Torriani. Poi de
cidono di arrivare, per protesta, tut
ti Insieme sul traguardo. Nella con
fusione, naturalmente non tutti si 
capiscono. Urs Freuler, uno svizzero 
dell'Atala, sorprende tutti con uno 
scatto arrivando prima. Davanti 
agli spettatori attoniti, Freuler si 
becca del •crumiro», mentre la mag
gioranza del gruppo minaccia uno 
sciopero per il giorno successivo. 
Una giornata nera per il Giro. Fu 
anche promossa un'inchiesta che si 
concluse con alcune lievi multe In
flitte ai «leader* della protesta. 

Due anni dopo, siamo daccapo. 
Durante la seconda tappa della «Tir-
reno-Adnatico», ad una trentina di 
chilometri dall'arrivo di Ascoli, 
nuovo maxicapitombolo in una gal
leria improvvisamente buia. Questa 
volta il gruppo è molto allungato. 
Dopo un centinaio di metri non si 
vede più nulla. Solito scenario: stri

dore di freni, urla, caduta generale. 
Molti I feriti. Silvano Contini e lo 
svizzero Grezet rimangono a terra: 
l'italiano se la cava con delle contu
sioni, mentre lo svizzero (sei denti 
rotti, frattura del setto nasale, vasta 
ferita al labbro) viene rispedito in 
Svizzera per un intervento chirurgi
co di plastica facciale. Dopo un pla
tonico arrivo, Moser prende il mi
crofono e pronuncia queste parole: 
•Siamo diventati carne da macello; 
si poteva morire e solo per l'irre-
sponsaoilità degli organizzatori. Se 
va avanti così dovremo fidarci solo 
della Polizia stradale». Una vera re
quisitoria che mise a nudo il pres
sappochismo degli organizzatori e 
che sottolineò, ancora una volta, 
l'urgenza di più rigide misure di si
curezza. La speranza, per questo 69° 
Giro, è che non sia necessario ricor
dare ancora una volta ì sacrosanti 
meriti della Polizia stradale. 

da.ce. 

una vita sessuale normale, 
scoperte le «proprietà tera
peutiche» di quest'ultima? 

Il dottor Marco Plerfederi-
ci, presidente dell'associa
zione italiana medici del ci
clismo. che ha seguito, tra gli 
altri. Merckx, Argentln, Bat-
tagltni e il Saronni degli 
esordi, non ha dubbi: la stra
da più sicura per una perfet
ta forma fisica, e quindi per 
la sudata vittoria, passa at
traverso i sacrifici. 

•Non è tanto lo sforzo fisi
co a essere dannoso — com
menta — un atto sessuale 
comporta una spesa calorica 
di sole 128 calorie, pari a 
mezzo panino con venti 
grammi di prosciutto; un'i
nezia in rapporto alle seimila 
calorie che consuma ogni 
giorno un ciclista. Il proble
ma è piuttosto psicologico». 

Se insomma un corridore 
distoglie la sua attenzione 
dalla gara dedicandosi al
l'attività sessuale, con la 
concentrazione possono spa
rire, almeno In parte, anche 
le forze. «Molti degli atleti 
che ho seguito — aggiunge 11 
medico a conferma delle sue 
affermazioni — stavano me
si Interi senza avere rapporti 
sessuali». 

Può però anche capitare 
che un corridore trovi nel
l'attività sessuale un mo
mento di relax che l'aiuterà 
a mantenersi in forma du
rante la gara; famoso a que
sto proposito è rimasto nel 
mondo del ciclismo un atleta 
che nelle fasi critiche del gi
ro. telefonava alla moglie 
pregandola di raggiungerlo. 
Per gli esperti si tratta però 
di casi molto rari; negli altri 
l'attività sessuale genera 
schiaccianti sensi di colpa. 
Alcuni credono di essere me
no forti, e quindi corrono 
male; perfino dopo una pol
luzione notturna. 

-Anquetll, che ammetteva 
tranquillamente di preferire 
una sconfitta a una vita di 
sacrifici, rimane dunque 
un'eccezione Isolata? Anche 
se è difficile indagare in un 
campo tanto delicato come è 
quello della vita privata di 
una persona, 1 medici sporti
vi assicurano che tutti gli 
atleti stanno molto attenti 
ad evitare questo tipo di di
strazioni. .E tutti i corridori 
che ho conosciuto che ama
vano troppo il sesso — pun
tualizza Pierfederici — non 
hanno fatto strada». 

Vita casta, dunque, per gli 
atleti almeno secondo le pre
scrizioni del medico. A star 
meglio sono invece 1 clcloa-
matori, «autorizzati» a rego
larsi secondo la propria 
esperienza. 

«Ma un giovane aspirante 
campione — conclude Mar
co Pierfederici — deve saper
si astenere. L'umanità non 
può fare a meno del sesso; 
l'individuo sì». 

Paola Arosio • 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

-
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332 H®§£& AL GIRO CON L'ARIOSTEA 

CUSANO MILAIMINO (mi) Piazza XXV Aprile 19 - Telefono 92.94.666 

laboratorio PADERNO DUGNANO (mi) Via Toniolo 3 • Telefono 91.83.103 

IL GRUPPO GEMEAZ CUSIN 
leader della ristorazione collettiva in Italia 

i—? 
I I GEMEAZ CUSIN assicura il servizio di ristorazione presso 

grandi e medie comunità. 
GEMEAZ 

TICKET-RESTAURANT, divisione della Ge.Me.Az. Cusin 
Alimentari S.p.A., è la.formula adatta alla ristorazione del 
personale di aziende che non hanno la possibilità 
di adottare la mensa interna. 

Sostituisce il servizio di mensa con: 

— pasti serviti da esercizi pubblici convenzionati; 

— pasti veicolati caldi preparati da cucine centralizzate e 
portati a domicilio. 

La SCAPA ITALIA, specialista nell'approvvigionamento 
delle derrate alimentari necessarie alla ristorazione 
collettiva, ne assicura il servizio di acquisto e distribuzione 
ai ristoranti aziendali della Ge.Me.Az. Cusin. nonché a tutte 
le comunità in genere (mense autogestite, spacci aziendali. 
ospedali, catene alberghiere, istituti e collettività religiose, 
scuole, villaggi turistici ecc..,}. 

Via Senato, 14/16 - 20121 Milano - Telefono (02) 798.661 - Telex 334550 
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All'indomani della con
quista del titolo di campione 
del mondo su strada — Jl pri
mo In assoluto per un pro
fessionista statunitense non 
impegnato in gare su pista 
— la notizia rimbalzata da 
Althereln, Svizzera, Cantone 
di San Gallo, venne valutata 
In modo sconcertante dal 
mass media americani. Il 
Washington Post, ad esem
plo, dedicò a Greg Lemond 
appena un «pallino», come 
viene chiamato in gergo 
giornalistico un annuncio di 
poche righe. 

Eppure già allora, nell'e
state del 1983, il biondino na
to a Lakewood. in California, 
trasferitosi nel Nevada e cre
sciuto ciclisticamente in Co
lorado, rappresentava la 
punta dell'«iceberg» del mo
vimento a stelle e strisce su 
due ruote. Col passare del 
tempo soprattutto grazie al
le Immagini In diretta pro
poste dalla catena televisiva 
CBS della Parigi-Roubaix 
del 1985, Greg Lemond è pe
rò diventato un personaggio 
anche negli «States», dove ha 
dovuto lottare più che in Eu
ropa per farsi conoscere. E 
dire che già nel 1979. lungo le 
strade di un sobborgo del
l'Immensa Los Angeles, ap
pena diciottenne, Lemond 
aveva strabiliato gli intendi
tori di ciclismo indossando 
la prima maglia iridata della 
sua carriera, quella messa in 
palio dalla categoria junio-
res. 

Allora, vale a dire nel 1979. 
Lemond aveva impressiona
to perché con estrema natu
ralezza aveva stroncato gli 
avversari con alle spalle una 
ricca tradizione ciclistica, 
forti di esperienze maturate 

Un americano 
a Palermo 
Attenti a Lemond 
nelle patrie delle due ruote. 
Lui, con aria scanzonata, 
prese il via della gara di Los 
Angels ancora con le mani 
unte dall'olio delle patatine 
fritte che aveva acquistato 
ad una bancarella vicina alla 
linea del traguardo, che 
coincideva con la partenza. 
E dire, inoltre, che prima di 
succedere a Giuseppe Saron-
ni — che aveva già insidiato 
nel 1982 a Goodwood, in 
Gran Bretagna — nel libro 
d'oro del mondiale profes
sionisti aveva destato sor
presa sulle salite del Tour de 
l'Avenir e del Giro del Colo
rado, mete che ha colleziona
to in rapida sequenza. 

In Francia, Lemond, ave
va già stupito favorevolmen
te Cyrille Guimard, P'inven-
tore» di Bernard Hinault pri
ma e di Laurent Fignon poi. 

Negli Stati Uniti d'America, 
invece, aveva trascinato al
l'entusiasmo soltanto i geni
tori, qualche conoscente e un 
magnate di origine italiana: 
Fred Mengoni. E proprio in 
territorio francese il biondi
no di Lakewood ha colto i 
primi successi di spessore, 
ha dimostrato di poter segui
re le orme disegnate nella 
storia del ciclismo da Hi
nault, ha offerto le garanzie 
di diventare un corridore da 
corse a tappe come il Giro e il 
Tour. 

Al Tour de France del 
1984, ad esempio, Lemond si 
è piazzato al terzo posto della 
classifica finale alle spalle di 
Fignon e Hinault. Nel 1985 
ha collezionato un terzo po
sto al Giro d'Italia (dietro a 
Hinault e Moser); un secon
do posto al Tour all 'ombra 

La seconda parte dell'inserto speciale 
sul Giro d'Italia sarà pubblicata domani 

del «padre-padrone» Hinault 
capitano della Vie Claire; il 
successo nella Coors Classic, 
la più importante delle gare 
a tappe statunitensi, una 
sorta di Giro d'America che è 
scattata da San Francisco, in 
California, per concludersi a 
Boulder, in Colorado. 

«Credete in lui; sarà il mio 
erede», ha dichiarato un 
giorno Hinault a patron Ber
nard Tapie, lo sponsor del 
gruppo sportivo che ha ra
dunato il bretone e Lemond 
sotto la stessa bandiera dopo 
il divorzio di entrambi da 
Cyrille Guimard. E adesso 
Lemond torna in Italia per 
dimostrare a tutti , quindi 
anche a se stesso, che le pa
role di capitan Hinault non 
erano campate in aria. 

L'America aspetta il suc
cesso in maglia rosa per mo
tivare gli appassionati di ci
clismo — che in questa con
federazione sono sbocciati in 
gran numero — nella pro
spettiva dei campionati del 
mondo che nella prima setti
mana di settembre si svolge-

Ecco Lemond 
in azione 

(nella foto 
a sinistra, 

invece ò 
con l'amico 

Hinault). 
Il giovane 

asso americano 
a trent'anni, 
dice, lascerà 

le gare per 
favorire gli studi 

del figlioletto, 
negli Stati Uniti. 
A fondo pagina 
alcuni «giganti» 

del Giro: 
da sinistra a destra. 

Binda. Merckx. 
Gimondi e Hinault 

* « 

ranno a Colorado Springs, 
Stato del Colorado. 

Greg Lemond d'estate vive 
a Countrai, in Belgio, in una 
fetta di terra dove gli appa
recchi radio-televisivi posso
no captare le trasmissioni 
della BBC inglese e quindi 
far sentire a suo agio anche 
la moglie Kathie. D'inverno 
torna nella sua California 
baciata dal sole dove può 
mantenere vivace la tecnici
tà muscolare giocando a 
golf, a tennis, e continuando 
a pedalare. E stato l 'amba
sciatore del ciclismo ameri
cano in Europa: ora i suoi 

connazionali si augurano 
che diventi l 'ambasciatore 
del ciclismo europeo, tradi
zionale e un po' ottuso, ma 
comunque ricco di fascino, 
negli Stati Uniti. 

Lui, Greg Lemond, pionie
re a stelle e strisce in un 
mondo inclemente con i de
boli, è guardato con invidia 
dai colleghi del Vecchio Con
tinente, cosi come dagli ex 
compagni d 'avventura del 
Nuovo Continente. Gli euro
pei non lo amano perché lo 
giudicano superpagato, gli 
americani non lo amano per
ché lo considerano un tradi
tore dello sport del loro Pae
se. «Potrebbe gareggiare qui 
con noi — sostengono ad 
esempio Davis Phinney e 
Steve Hegg, collezionatori di 
medaglie alle Olimpiadi '84 
di Los Angeles — e contri
buire cosi a dare slancio al
l'interesse per il ciclismo in 
un continente assetato di no
vità». «Concluderò la mia 
carriera in Europa a t ren
t 'anni — ribatte Lemond — 
perché mio figlio Geoffrei a 
quel tempo iniziarà le scuole 
e voglio che studi in Ameri
ca. Io, intanto, spero di la
sciare il segno nella fetta di 
mondo dove 11 ciclismo conta 
molto prima di tornare in 
California e mettere a dispo
sizione la mia esperienza». 

Greg Lemond, comunque, 
non è tut to qui; anche voi ita
liani imparerete a conoscer
lo meglio lungo il cammino 
del suo primo giro d'Italia da 
capitano della Vie Claire: è 
intenzionato a non far r im
piangere Bernard Hinault e 
a trovare definitivamente 
una collocazione nel «gotha» 
delle due ruote. 

Andrew Resh 

Alfredo Binda. Fausto Coppi e 
Eddy Mercfcx sono • plurivinciton del 
Grò d'Italia con cinque trionfi cia
scuno. Questo il libro d'oro della 
corsa, le lunghezze chilometriche e 
le medie orane: 

1909 (km. 2448 media 27.269) 
1 Canna 89.48'18" 
2 Gaietti p. 2 
3Rossignoli p. 15 
1910 (km. 2987 media 26.113) 

L'Albo d'oro dal 1909 ad oggi (3917 

1 Gaietti 
2 Pavesi 
3 Gamia 

114.24 W 
p. 18 
p. 23 

1911 (km. 3530 media 26.216) 
1 Gaietti 
2Rossignoh 
3 Cerbi 

132.2400" 
P- 8 
p 34 

1912 (km. 2439 media 27.323) 
1 Squadra Atala 
2 Squadra Peugeot 
3 Squadra Gemi 

100.02'57" 
p 10 
p. 25 

1913 (km. 2932 media 26.379) 
1 Oriaru 
2 Pavesi 
3 Ani» 

111.98 57" 
p. 6 
p. 11 

1914 (km. 3162 media 23,347) 
1 Calzolari 
2Abim 
3Lucorti 

135.15'56" 
a 1.57"26" 
a 2.06-23" 

1919 (km. 2984 media 26.440) 
1 Grardengo 
2 Belloni 
3Buyesse 

112.5V29" 
a 50'56" 
a 1.05-32" 

1920 (km. 2632 media 25.639) 
1 Betoni 
2Gremo 
3 Alavocne 

102.44-33" 
a 3225" 
a 1.01*15" 

1921 (km. 3107 media 25.592) 
1 Brunero 
2Beflor» 
3 Aymo 

120.3429" 
a 100" 
a 2006" 

1922 (km. 3095 media 25.856) 
1 Brunero 
2 Aymo 
3 Emo 

119.4300" 
a 1220" 
a 1.35*33" 

1923 (km, 3202 media 25.825) 
1 Grardengo 
2 Brunero 
3 Aymo 

122.58-17" 
a 37" 
a 1025" 

1924 (km. 3613 media 25.138) 
lErma 
2Gay 
3Gabneft 

143.4337" 
a 58-21" 
a 1.56-53" 

1925 (km. 3520 media 25.600) 
IBnda 
2 Grardengo 
3 Brunero 

137.3113" 
a 458" 
a 22 38" 

1926 (km. 3249 meda 25.113) 
1 Brunero 
2 Brida 
3Bresoare 

137.55 59" 
a 15*38" 
a 5441" 

1927 (km. 3758 medie 25.840) 
IBnda 
2 Brunero 
3Negm 

144 15-35" 
a 2724" 
a 3606" 

1928 (km. 3044 media 26.7481 
IBnda 
2 Pareva 
3 Aymo 

114.15*19" 
a 19*13" 
a 2725" 

Binda, Coppi, Merckx 
Quelle tre mitiche cinquine 

3850 

3969 

4155 

1929 (km. 2920 
1 Binda 
2 Piemontesi 
3 FrascareUi 
1930 (km. 3097 
1 Marchisio 
2 Giacobbe 
3 Grandi 
1931 (km. 3012 
1 Camusso 
2 Giacobbe 
3 Marchisio 
1932 (km. 3235 
1 Pesenti 
2 Demuysére 
3 Bertoni 
1933 (km. 3343 
1 Binda 
2 Demuysére 
3 Piemontesi 
1934 (km. 3700 
1 Guerra 
2 Camusso 
3 Cazniiarn 
1935 (km. 3577 
1 Bergamaschi 
2 Martano 
3 0tmo 
1936 (km. 3756 
1 Banab 
2 0imo 
3Canavest 
1937 (km. 3840 
1 Banab 
2Valem 
3Moflo 

media 27.292) 
107.1824" 
a 3'44" 
a 504" 

media 26,878) 
115.1155* 
a 52" 
a 5'51" 

media 29.332) 
102.40-46" • 
a 2-47" 
a 6-15" j 

media 30.594) . 
105.42-41" : 
a 1109" : 
a 12'27* 

media 30.043) ' 
111.0I'52" ' 
a 12'34" • 
a 1631" , 

media 30.548) i 
121.17-17" I 
a 51" ' 

a 458 ; 
media 31.368) ; 

113 2236" « 
a 3 07 -' 

a 6'12 " 
media 31.279) 

120.1230' 
a 2'33" 
a 7'49" 

media 31.8F.5) 
122.25'40"\ 
a 3'18" 
a 17 38"N. 

1938 (km. 3645 media 33.277) 
1 Va'etti 
2 Cecchi 
3 Canavesi 
1939 (km 
1 Valetti 
2 Banali 
3 Vicini 

112.49-23" 
a 347" 
a 906" 

3011 media 34.150) 
88.0200" 

aO 2 5 9 ' 
a 507" 

1940 (km. 3574 media 33.240) 
1 Coppi 107.31*10" 
2 Motto a 2'40" 
3Cottur a 1145" 
1946 (km. 3039 media 33,948) 
1 Bartah 95.32'20" 
2 Coppi a 47" 
3 0tetli a 1526" 
1947 (km. 3843 media 33.153) 
1 Coppi 115.55 07" 
2 Banali a 1*43" 
3 Bresa a 6'58" 
1948 (km. 4164 media 33.116) 
1 Magni 124.51-52' 
2Cecchi a 13" 
3 Cottur a 2*37" 
1949 (km. 4088 media 32.566) 
1 Coppi 125.25-59" 
2 Bartah a 2337" 
3 Conur a 33'27 " 
1950 (km. 3981 media 33.816) 
1 Kobtet 117 2803" 
2 Banab a 5*12" 
3 Martini a 8 1 1 " 
1951 (km. 4153 media 34.217) 
1 Magni 121.31*37" 
2 Van Steenbergen a 1*46" 
3 KuWer a 236" 

1952 (km. 
1 Coppi 
2 Magni 
3KubIer 
1953 (km. 
1 Coppi 
2 Kob'et 
3 Fornara 
1954 (km. 
1 Gena 
2 Kobtet 
3Ass*et-| 
1955 (km. 
1 Magni 
2 Coppi 
3 Nencrni 
1956 (km. 
1 Gaul 
2 Magni 
3 Coletto 
1957 (km. 
1 Nencini 
2Bobet 
3 Bacini 
1958 (km. 
1 Baléni 
2Brankan 
3 Gaul 
1959 (km. 
IGaul 
2 Anqueti 
3Ronchrnt 

3964 media 34.560) 
114.36*43" 
a 9*18" 
a 9'24" 

4035 media 34.019) 
118.37'26" 
a 1*29" 
a 655" 

4337 media 33,563) 
129.1307" 
a 2410" 
a 2623" 

3871 media 35.552) 
108.56'13* 
a 12" 
a 407" 

3523 media 34.677) 
101.39'46" 
a 336" 
a 6'53" 

3926 media 37.488) 
104.4506" 
a 19" 
a 5-59" 

3841 media 36.274) 
92.0906" 

a 4-17" 
a 607" 

3657 media 35,909) 
105.50-26" 
a 6"12" 

6'16" 

1960 (km. 3481 
1 Anquetil 
2 Nencini 
3 Gaul 
1961 (km. 4004 
1 Panbianco 
2 AnquetU 
3Suarez 
1962 (km. 4180 
1 Batmamion 
2 Massignan 
3 De'dtpors 
1963 (km. 4063 
1 8a!mam>on 
2 Adorni 
3 Zancanaro 
1964 (km. 4119 
1 Anquetd 
2ZJK* 
3 De Rosso 
1965 (km. 4151 
1 Adorni 
2Z£ob 
3 («mondi 
1966 (km. 3976 
1 Mona 
2Z*o*-
3Anquet* 
1967 (km. 3572 
1 Gtmondi 
2 Balmamion 
3 Anqueal 

media 37.006) j 
94.0354" 

a 28" 
a 3'51" 

media 35.934) 
111.25-28" 
a 3*45" 
a 4'17" 

media 33.955) 
123.0703" 
a 57" 
a 4 0 2 " 

media 34.774) 
116.50' 16" 
a 2'24" 
a 3'15" 

media 35.740) 
115.1027" 
a V22" 
a 1*31" 

media 34,270) , 
12!.03'16- ' J 
a 11*26" 
a 12-49" 

media 35,744) 
Hl .10'48" 
a 357" 
a 4*40" 

media 35,339) 
101.05-34" 
a 3'36" 
a 4'40" 

1968 
1 Merckx 
2 Adorni 
3 Gimondi 
1969 (km 
1 Gimondi 
2 Michelotto 
3 Zilioh 
1970 (km. 3992 
1 Merckx 
2 Gimondi 
3 Vandenbossche 
1971 (km. 3567 
1 G. Petterson 
2 Van Sprmgel 
3 Colombo 
1972 (km. 3725 
1 Merckx 
2 Fuente 
3 Galdos 
1973 (km. 3746 
1 Merckx 
2 Gimondi 
3 Battaglm 
1974 (km 
1 Merckx 
2 Baronchetli 
3 Gimondi 
1975 (km. 3963 
1 Bertoglto 
2 Galdos 
3 Gimondi 
1976 (km 
1 Gimondi 
2 De Muynck 
3 Bertogl:o 
1977 (km. 3968 
1 PoHentier 
2 Moser 
3 BaroncheHi 
1978 (km. 3629 
1 De Muynck 
2 BaroncheHi 
3 Moser 
1979 (km. 3300 
1 Saronru 
2 Moser 
3 Johansson 
1980 (km 4025 
1 Htnaiit 
2Panizza 
3Battag6n 
1981 (km. 3895 
1 Battaglm 
2Pnm 
3Saronm 
1982 (km. 4250 
1 Hmauh 
2 Prim 
3 Contini 
1983 (km. 3922 
1 Saronni 
2 Visentin 
3Fernande2 
1984 (km. 3808 
1 Moser 
2 Fignon 
3 Argentr» 
1985 (km. 3998 
1 Hmautt 
2 Moser 
3 Lemond 

media 36.031) 
108.4227" 
a 5'01" 
a 905" 

media 36.053) 
106.4703" 
a 3'35" 
a 4'48" 

media 36,518) 
93.08-47" 

a 3*14" 
a 4'59" 

media 36,597) 
97.2403" 

a 2'34" 
a 2'35" 

media 36,120) 
103.0404" 
a 5'30" 
a 1039" 

media 35,500) 
106.54*41" 
a 743" 
a 1029" 

media 35.080) 
113.08-13" 
a 12" 
a 33" 

media 35.535) 
111.31*24" 
a 4 1 " 
a 6'18" 

media 34.633) 
119.56-15" 
a 19" 
a 49" 

media 36.925) 
106.27'16" 
a 2'32" 
a 4 0 2 " 

media 35.750) 
101.31*22" 
a 59" 
a 2*19" 

media 36.887} 
89.29-18" 

a 2 0 9 " 
a 5-13" 

media 35.897) 
112.08-20" 
a 5-43" 
a 6 0 3 " 

media 37*150) 
104.50'46" 
a 38" 
a 50" 

media 36.447) 
UO.07'55" 
a 235" 
a 2"47" 

media 38,937) 
100.45-30" 
a 107" 
a 3*40" 

mediai 38.622) 
98.32-20" 

a 103" 
a 4 2 6 " 

medi» 37,893) 
105.46'51" 
a 108" 
a 2*55" 

RICORDI 
VINI 

RICORDI S.p.A. 
VINICOLA DEL PIAVE 

VISNÀ(TV) 

LA TAPPEZZERIA DEI CAMPIONI 

mupclla 
TAPPEZZERIA MURALE 

La tappezzeria per la vostra casa 

per i vostri muri 

lavabile, in vinilico indistruttibile 

mupcfla 
presente nel ciclismo 

dilettantistico e 

professionistico 

per amore 

della tradizione 

e per nuovi traguardi 

25020 GAMBARA (Brescia) - Via Martiri della Libertà. 15 
Telefono (030) 9567121 

^ ^ ^ 

**aflî ^^^^^H^^^^ 

/~[NK-^% 
iDromedariol 

^ L C A L Z A T U R E ^ 

DROMEDARIO DUE - PISTOIA 
Via F. Cavallotti 15 

Telefono (0573) 368.433 

Molte tappe 
del Giro 
sono 
un calvario 
ma i «girini» 
non si 
preoccupano 
Per il loro 
relax 
vestono scarpe 
DROMEDARIO 
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I fast food e il centro di Roma 

Ma questa cultura 
per la Capitale si 

a alle parole 
Hanno ragione sia Natalia Ginzburg che Arminio Savioli; intanto 
però non procede alcuna realizzazione - Valori storici e innovazioni 

A destra: 
giovani al 
«McDonald's» 
in piazza di 
Spagna 

Caro direttore, 
le lettere di Armlnlo SavloIl e Natalia 

Ginzburg sullo stato attuale e l'avvenire del 
centro di Roma mi hanno chiamato In cau
sa. A Roma sono nato, vi ho sempre vissuto 
tranne periodi di servizio militare, a Roma 
ho studiato e lavorato, mi sono sposato. Pur 
non abitando In centro, da ragazzo e In gio
ventù ho frequentato In prevalenza le stra-
de, le piazze, 1 cinema, 1 teatri del centro, 
qualche volta con compagnia femminile e 
qualche altra volta no. Appena liberata Ro
ma, sono stato segretario della sezione Co
lonna del Pel, quella che ora si chiama 
Campo Marzio. Savioli e la Ginzburg mi 
hanno fatto tornare a galla memorie e im
magini lontane. Quando, bambino, abitavo 
In via Adda dove c'è un piccolo slargo e tutti 
Ipomeriggi, se non pioveva, arrivava 11 soli
to planino — Valencia, sei tornata dalla 
Francia col capelli alla garzooò! Parapapà 
pa, pa; e quando sono arrivate le partite di 
pallone al Parco del Daini, le passeggiate In 
via Veneto, al Tritone, nella Roma barocca; 
le file vicino al Nazzareno per entrare, pa
gando una lira, nella claque della prosa o 
della rivista. 

Non voglio Intrattenerti con questi ricor
di, caro direttore. Anche tu avrai 1 tuoi nello 
scenarlo di Napoli. Veniamo al punto. Chi 
ha ragione, Armlnlo o Natalia?Ci hopensa-
to parecchio e mi azzardo a dire che hanno 
ragione tutti e due. MI spiego. 

Cominciamo dalla Ginzburg. Fa bene a 
recriminare la scomparsa o II degrado di 
alberghi e caffè. Se il Caffè Greco e ancora 
salvo, purtroppo Aragno e Ronzi & Singer 
non ci sono più. Il Golden Gate, un locale 
tranquillo e accogliente sulla destra di via 
Veneto, dopo Porta Plnclana, è diventato 
un'altra cosa. Ha ragione quando lamenta 
la scomparsa di vecchie e gloriose Insegne, 
protesta per la sporcizia e 1 rumori e chiede 
una politica più ferma a salvaguardia del 
fascino e del carattere di Roma. Forse, e se 
sbaglio mi perdonerà, le sfugge che nelle 
viuzze e piazzette a lei tanto care bisogne
rebbe Intraprendere un'opera di risana
mento (non certo di sventramen ti) di edifici 
fatiscenti, di strade prive di scarichi di ac
qua, di pavimentazioni In sampietrini che 
seguono bizzarre altlmetrle, di grondale che 
scaricano torrenti sul malcapitati passanti. 
Ma forse non ne parla per l'amara esperien
za fatta con Tor di Nona, dove sembra si 
debba attendere chissà quale millennio per 
vedere la fine di lavori di cui si è cominciato 
& discutere trenta anni fa. 

Fin qui, dunque, la Ginzburg ha ragione. 
Ma a questo punto, e con rammarico, debbo 
cessare di seguirla nel suo discorso. Non è 
vero che Roma non è una metropoli, non è 
vero che tappare Impossibile pensarla tutta 
quanta assieme*. Al contrarlo, Il guaio è che 
non si è riusciti a pensarla In questo modo. 

E veniamo a Savioli. Denuncia Ingiusti
zie, brutture, separatezze della Roma pre
bellica. Roma non era tutta In quelle cose, 
ma pure c'erano, e pesavano. Adesso, per 
motivi politici e no, Roma è un'altra città. 
Jn primo luogo perché è cambiato tutto il 
mondo, e sarebbe una Iattura se Roma, di 
fronte a un tale cambiamento, se ne stesse 
Inerte sotto l'aurea pàtina del passato. In 
secondo luogo perche la popolazione è quasi 
triplicata. Il centro della città non e più 
quello degli anni 30, le sue funzioni si sono 
estese e moltipllcate. Oggi si deve Intendere 
per centro, o un dipresso, tutta la città com
presa nella cerchia delle mura aurellane, 
più 1 rioni Ripa, Trastevere e Borgo. Una 
zona grande quasi come Firenze; dove abi
tano, però, poco più di 100.000 persone, le 
Sua// non possono teorizzare questa parte 

ella Capitale come Recinto delle Sacre Me
morie. La gente si muove più di prima: non 
lo deve fare? E dove devono starsene, quelli 
che non hanno la ventura di abitare In que
sti sacri luoghi? CI si muove per, lavorare, 
per muoversi e basta, o per altro. E una cosa 
naturale, per t giovani e per I vecchi. Lo 
rivendico per me, che ho compiuto 6*7 anni. 

Da questo punto di vista, Savioli ha ragio
ne. Ma non sono 1 fast-food a fare di una 
città una metropoli prestigiosa. L'Impor

tante è sapere che non tutti possono spende
re 20.000 o 30.000 lire a pasto. Se 1 fast-food 
sono antllglenlcl, puzzolenti, se provocano 
precoci obesità, allora debbono essere proi
biti ovunque; altrimenti se ne studi una di
sciplina adeguata e una localizzazione ac
cettabile. A Londra, a New York, a Berlino, 
a Madrid, gli orari diventano fluidi, ci si 
muove per mille ragioni, e perciò tutto 11 
mondo — verosimilmente, prima o poi an
che Mosca e forse Pechino — conosce snack 
bar, brasseries, cafeterias, pubs, selfservlce, 
panlnoteche e simili. Il turismo non è più 
cosa di élite. Negli anni 30 poche persone 
*flnh (allora si diceva così) per un viaggio 
all'estero si rivolgevano a una famosa agen
zia inglese, la Cook; oggi viaggiano tutti, 
con o senza agenzie. Se si fanno file In termi
nabili per visitare la Cappella Sistina, gli 
Uffizi, il Louvre, l'Ermltage e Infinite altre 
preziose raccolte e opere d'arte, si dovrà pu
re mettere qualche cosa nello stomaco. 

E allora? Lasciamo da parte 1 Grandi 
Anatemi, guardiamoci Intorno. Iresidenti a 
Roma sfiorano I tre.milioni, oltre a un nu
mero Impreclsato di *non censiti» e a un in
tenso movimento di pendolari. Se occorre 
un'azione di risanamento, una politica se
vera e accorta delle licenze di commercio, 
una tutela intelligente di ciò che una volta 
si chiamava 'l'ornato cittadino», occorre 
anche un progetto globale, un Intervento ri
soluto, a cominciare dalle comunicazioni. 
Le amministrazioni di sinistra, malgrado le 
contumelie che hanno ricevuto, hanno po
sto alcune basi essenziali. Bisogna andare 
avanti. Anche se fossero già In funzione il 
metrò da Termini a Rebibbia e la dirama
zione ferroviaria fino all'aeroporto di Fiu
micino, Roma resterebbe una città asfittica. 
Non c'è una rete moderna di mezzi pubblici, 
1 tassì seguono strane regole di orario e po
steggio (e quello che segna il tassametro 
non e mal tutto). Non et sono strade e ferro
vie in grado di trasferire da nord a sud e da 
est a ovest, in maniera decente, nemmeno il 
traffico commerciale. Eppure l'Italia è lun-

f
ra e Roma ci sta in mezzo. San Pietro era un 
empo al limiti della città abitata, oggi è 

attorniata da una caotica conurbazione, da
to che la città ha disordinatamente 'scolll-
nato» verso ilmare. La crescita sregolata ha 
creato problemi immensi. 

Sono stati posti allo studio mille progetti, 
si sono banditi, o promessi, concorsi di idee, 
si sono elaborate ricerche di fattibilità. Si 
parla di tante cose, di obiettivi *mlratl* e/o 
•Integrati». Dico, fra parentesi, che qualcu
no di questi non mi persuade, come quello 
di Installare nel previsto sistema direziona
le orientale (*Sdo»), di cui vi è estrema ne
cessità, posti di lavoro per 84.000 addetti e 
abitazioni per 35.000 persone. La zona è già 
Intaccata dalle costruzioni abusive (a pro
posito: che tassi di inquinamento vi si ri
scontrano?), e non riesco a capire come ci si 
potrebbe inserire un agglomerato urbano 
che, con l'indotto, arriverebbe quasi alle di
mensioni di una città come Padova. Ma 
questa è solo una parentesi. 

Ciò che conturba, e che Impedisce di sal
vaguardare le vecchie insegne care a Nata
lia e di fare mangiare a basso prezzo i giova
ni che irrompono nel centro, e sono difesi da 
Arminio; ciò che rende tutto Incerto, ma
gmatico, privo di prospettive, è il gran par
lare e rivaleggiare per non concludere nien
te. Stiamo attenti: la partecipazione, la cri
tica, la protesta sono la vita della democra
zia; ma se vanno a sbattere nel muro di 
gomma delle parole, la democrazia finisce 
per essere priva di contenuti. Tutte le sere, 
in Tv pubbliche o private, slsente discettare 
di *una nuova cultura per la Capitale*. Mal, 
però, sì annuncia che tra un anno (o fra tre, 
o fra clnoue) sarà messa in funzione una 
ferrovia, saranno aperti al pubblico un trat
to di metrò e al traffico una nuova arteria. 

Roma deve sapere tenere insieme 1 suol 
valori, 1 suoi tesori, e contemporaneamente 
aprirsi a grandi innovazioni. Tutte le Infra
strutture che sono in programma possono 
servire a qualche cosa; ma quando le avre
mo? SIgnorello, per favore, diccelo, Invece 
di famtemerart girl di campo. 

Edoardo Perna 

Chiuso il vertice di Tokio 
ro. Sul terrorismo si sono potute appianare di
vergenze perché «stavolta e è stata una consulta
zione che ha facilitato l'adozione di una linea di 
condotta comune». Infine, l'Italia ha avuto • pie
na soddisfazione» sullo spinoso problema dell'in
gresso nel gruppo dei cinque, nonostante gli stra
scichi polemici con la commissione della Cee e 
con la Francia che si è astenuta. Distensive sono 
le dichiarazioni anche di Kohl, della signora 
Thatcher, di Mitterrand. Rengan parlerà solo og
gi ai giornalisti accreditati presso la Casa Bianca. 

Il meno contento sembra di fatto Nakasone. 
Non ha portato a casa un impegno concreto per 
frenare fa discesa del dollaro nei confronti dello 
yen. Non avrebbe voluto che uscisse il nome della 
Libia nella dichiarazione sul terrorismo. Così, i 
suoi primi commenti hanno il segno di una certa 
presa di distanza. Per esempio, ha detto che il 
Giappone continuerà con gli aiuti economici nel 
Medio Oriente e manterrà una linea «indipen
dente» sul terrorismo. 

In un incontro con Reagan, Mitterrand ac
compagnato dal suo coinquilino Chirac, ha detto 
che la chiusura dello spazio aereo francese du
rante il raid sulla Libia, è avvenuta per difendere 
una questione di sovranità, non per intaccare 
l'amicizia con gli Stati Uniti. Il presidente fran

cese ha aggiunto che il suo paese sarà sempre in 
prima fila nella lotta al terrorismo, «ma dobbia
mo isolare Gheddafi, non il popolo libico». Il can
celliere tedesco Kohl particolarmente discreto e 
silenzioso durante tutto il vertice, ha dichiarato 
alla fine che la Germania non ha intenzione di 

Brendere sanzioni economiche contro la Libia. 
'unque, se unità tra i sette è stata, raggiunta, 

essa e limitata alla piattaforma politica e alla 
gamma di interventi stabiliti nella dichiarazione 
sul terrorismo. Ma nessuno può davvero scom
mettere che le cose resteranno ferme a questo 
punto. 

A Craxi un giornalista americano ha chiesto 
cosa farà l'Italia se gli Stati Uniti attaccheranno 
di nuovo la Libia. «Non credo che siamo a questo 
punto — ha risposto — ma se ci fosse in prepara
zione qualcosa del genere, sarebbe una violazione 
dell'impegno alla consultazione che qui abbiamo 
preso». Ci saranno ulteriori misure, fino ad arri
vare ad un isolamento economico di fatto del 
governo di Tripoli? Gli americani hanno chiesto 
più di quel che c'è scritto nel comunicato finale? 
Craxi ha detto che Reagan ha insistito soprattut
to perché fosse nominata esplicitamente la Libia 
e non altri paesi, ma ciò non ha creato difficoltà 
agli europei perché la condanna della Libia era 

già contenuta nel documento approvato dai do
dici paesi della Cee. Quanto ai nostri rapporti 
economici con Tripoli, Craxi ha ripetuto che gli 
Stati Uniti comprendono che abbiamo una situa
zione particolare. Reagan pare abbia posto come 
termine per il ritiro delle compagnie petrolifere 
americane il 30 giugno prossimo. Ma Andreotti 
ha maliziosamente aggiunto che non è chiaro co
me ciò avverrà: non e escluso che esse saranno 
passate a società controllate dalle stesse multi
nazionali che adesso posseggono i pozzi libici. 

Intanto, il capo dello staff della Casa Bianca, 
Donald Regan in una intervista alla rete televisi
va americana «Nbc» non ha escluso la volontà 
americana di prendere altre misure. «Ovviamen
te non starò qui a parlarne specificamente, per
ché altrimenti i nostri piani potranno essere svia
ti». Regan ha anche aggiunto che il bombarda%-
mento di Tripoli non e stato un errore, anzi «è 
stata la migliore cosa che abbiamo fatto». Il por
tavoce Speakes, alla richiesta di confermare le 
indiscrezioni su un nuovo attacco alla Libia, si è 
chiuso nel classico «no comment». Cosa sta succe
dendo, allora, forse il governo americano che qui 
è rimasto chiuso nelle strette maglie della diplo
mazia, vuole recuperare la sua libertà di manovra 
e insistere con una condotta unilaterale? Gli ulti

mi segnali destano allarme e preoccupazione. 
Sulle cause del terrorismo, alla cui discussione 

teneva in particolare l'Italia, non si è fatto paro
la: «La realtà è che siamo ad un impasse sulla 
crisi mediorientale e sulla questione palestinese» 
— ha detto Andreotti, il quale partirà il prossimo 
19 per un viaggio in Israele. Il tentativo è di 
esplorare, anche per conto degli altri paesi della 
Cee, la possibilità di riallacciare un sottile filo 
spezzatosi dopo l'attacco israeliano al quartier 
generale dell Olp a Tunisi, il sequestro della 
•Achille Lauro», infine il bombardamento ameri
cano su Tripoli. Nessuno, tuttavia, si fa illusioni 
sulla possibilità che la forza della ragione possa 
prevalere nel breve termine sulla «ragione» della 
forza. La capacità aggregante del dialogo e della 
consultazione alla quale più volte Craxi ha fatto 
riferimento nella conferenza stampa di ieri può 
durare ben poco, appena lo spazio di questi tre 
giorni di fitti confronti giapponesi. Da ieri sera 
subito dopo il banchetto ufficiale offerto dall'im
peratore, tutti i sette leaders hanno ripreso i loro 
jet e sono tornati nei loro paesi. E lì, in politica 
come in economia, potrà prendere di nuovo il 
sopravvento il fascino sottile della attitudine. 

Stefano Cingolani 

lizzazione dei missili Cruise po
trebbe essere una, ma — ha ag
giunto — non possono dire se 
questo sia il caso». Un altro re
sponsabile ha sottolineato co
me occorra tempo per mettere 
a punto i programmi di infor
matica necessari per guidare ì 
•Cruise» sugli eventuali obietti
vi libici. In altre parole nessuno 
ha smentito categoricamente 
che gli Stati Uniti stiano pen
sando o progettando un nuovo 

Usa-Libia 
attacco alla Libia e questa volta 
coi missili. 

Da Tokio, dove sta seguendo 
il vertice dei paesi industrializ
zati, anche il portavoce della 
Casa Bianca Larry Speakes si è 
rifiutato di commentare le rive
lazioni della «Cbs» lasciando 
però aperta agli Usa la possibi
lità di intervenire di nuovo mi

litarmente contro Gheddafi. 
Speakes infatti ha rilevato che 
proprio la dichiarazione sotto
scritta a Tokio sul terrorismo 
contempla la possibilità di 
azioni unilaterali da parte dei 
paesi firmatari e in queste azio
ni rientrano sia le iniziative 
economiche sia quelle militari, 

«se necessario». Per non lasciar 
dubbi il portavoce della Casa 
Bianca ha ribadito: «La posizio
ne degli Stati Uniti è ben nota: 
sapendo dove trovare i terrori
sti, prenderemo tutte le misure 
adeguate, ivi compresa un'azio
ne militare». 

A Mosca, sempre ieri, il se
gretario generale del Pcus, Mi-
khaìl Gorbaciov, prendendo la 
parola in un pranzo offerto al 
Cremlino al capo di Stato ango

lano Jose Eduardo Dos Santos, 
riferendosi all'attacco militare 
americano contro la Libia, ha 
accusato gli Stati Uniti di «aver 
mostrato ancora una volta al 
mondo» di essere «degli stran
golatori della libertà e dell'in
dipendenza dei popoli». 

Il leader sovietico ha quindi 
aggiunto che «l'aggressore ha 
subito in Libia una sconfitta 
morale e politici», ma la Casa 
Bianca «proferisce nuove mi
nacce, non solo contro la Libia, 

ma anche contro la Siria e l'I
ran». «Ciò significa che altre cri
si, create da desideri di egemo
nia, possono scoppiare in ogni 
momento». L'Unione Sovietica 
è contro «il terrorismo interna
zionale», ma gli Stati Uniti non 
possono sfruttare questo prete
sto perché «esprimono un ter
rorismo ancora peggiore, il ter
rorismo di Stato, quando una 
potenza forte rivendica il dirit
to di "linciare" i paesi che non 
gli piacciono». 

tempo, a riconquistare posi
zioni di preminenza sul terre
no produttivo attraverso quel 
gigantesco programma di poli
tica industriale e della ricerca, 
confezionato in forma milita
re, che va sotto il nome di 
'guerre stellari». 

Ne vengono investite, su 
tutti i piani, le relazioni fra gli 
Usa e gli altri paesi industria
lizzati, in particolare l'Euro
pa, come quelle fra paesi svi
luppati e paesi in via di svilup-

«cBuis» 
pò. L'obiettivo dì preminenza 
perseguito dall'amministra
zione statunitense deve tutta
via fare i conti con l'esigenza di 
un concerto internazionale che 
il carattere stesso della nuova 
manovra impone. 

Ma a Tokio, stando almeno 
ai documenti finali sui proble
mi economici, non sono state 

considerate le diverse e spesso 
divergenti esigenze degli allea
ti rispetto ai propositi statuni
tensi. Anche in questa occasio
ne si è 'preso affo» del nuovo 
orientamento della Casa Bian
ca e si sono annegate le con
traddizioni in esso implicite 
(dalla disponibilità delle nuo
ve tecnologie al prezzo delle 
materie prime, dal regime dei 

cambi ai rapporti commercia
li) in un corale compiacimento 
per il favorevole andamento 
congiunturale. 

La impressione complessi
va, dalla quale si può ricavare 
un primo bilancio del vertice, è 
che anche per le questioni eco
nomiche e monetarie come per 
il terrorismo internazionale, 
l'amministrazione Usa cerchi 
di ottenere dagli alleati quel 
tanto di convergenza e di ac
cettazione che le consente di 
andare poi per la sua strada 

secondo decisioni che essa si 
riserva in piena autonomia. 

È un atteggiamento che si 
potrebbe definire di •unipola-
rismo verso gli alleati', il con
trario insomma di ogni forma 
di partnership. 

Gli atti futuri, forse anche 
molto prossimi, sull'uno e sul
l'altro terreno, diranno se que
sta impressione pecca per ec
cessivo pessimismo o non è, al 
contrario, del tutto realistica. 

In ogni caso l'Europa ha il 
dovere di cercare e trovare in 

se stessa gli obiettivi e la volon
tà per equilibrare questo ri
schio con il quale sempre più 
frequentemente è chiamata a 
misurarsi. 

Non illudiamoci: se verso gli 
Usa saremo sudditi o alleati 
dipende da noi e da scelte che 
la realtà continuamente ci ri
propone. Fingere di non veder
lo significa risolvere questa al
ternativa in partenza e nel 
peggiore dei modi. 

Claudio Petuccìoli 

continua a diminuire lenta
mente nell'aria su tutto il pae
se; scende nei campioni di latte 
del Nord e centro Italia, men
tre cresce in quelli raccolti al 
Sud». La nota così prosegue: 
«Nei vegetali, la radioattività 
cresce ovunque (leggermente al 
Nord e centro, più del doppio al 
Sud).. 

L'aumento nei vegetali — 
spiega sempre la nota del Co
mitato tecnico scientifico della 
Protezione civile — dello iodio 
131 (l'elemento più pericoloso e 
presente in maggior concentra
zione ed utilizzato perciò come 
«radionuclide guida») è dovuto 
alle piogge di questi giorni che 
hanno «lavato» l'aria in cui era 
ancora presente la sostanza. 
Per l'aumento di concentrazio
ne nel latte, al Sud, questo è 
dovuto — affermano ancora gli 
esperti — ai tempi di metabo-
lizzazione dell'elemento stesso 
da parte delle mucche. Le piog
ge, comunque, ieri hanno inve
stito il golfo di Taranto, la Ca
labria e la Valle d'Aosta. Per 
oggi, moderate possibilità di 
pioggia sono previste sulle re
gioni nord-occidentali e, a livel
lo locale, sulle zone interne cen-

• • • * Radioattività 
trali e sull'Alta Toscana. Oggi o 
domani al massimo, la massa 
d'aria sull'Italia risulterà com
pletamente rinnovata e senza 
radioattività. 
CAMPANIA — Il sindaco di 
Napoli, Carlo D'Amato, ha rila
sciato ai giornalisti una dichia
razione molto polemica nei 
confronti dell'Ispettorato re
gionale dei Vigili del fuoco che 
non ha voluto fornire, al Comu
ne, i dati sulla situazione in cit
tà. Ha detto il sindaco: «Giudi
co grave e antidemocratico l'at
teggiamento delle strutture 
preposte alla tutela dei cittadi
ni. 11 Comune e il sindaco, in 
qualità di massima autorità re
sponsabile in materia di sanità 
pubblica e sicurezza civile, de
vono essere coinvolti costante
mente nelle attività di control
lo di ciò che avviene nel territo
rio comunale». Il Comune, in
tanto, ha disposto un controllo 
diretto sul latte prodotto dalla 
centrale cittadina. I risultati 
degli esami saranno resi pub

blici attraverso manifesti. 
UMBRIA — A Perugia, i consi
glieri regionali della De, Sbren
na e Paganelli, hanno presenta
to una mozione al Consiglio re
gionale nella quale chiedono 
«che si riferisca, con urgenza, 
sulla situazione» e che si calco
lino i danni provocati in Um
bria. Si chiede poi al governo 
nazionale di dichiarare «lo stato 
di crisi». Nella regione la ra
dioattività è diminuita nell'a
ria, ma aumentata al suolo. So
no già stati controllati i fiumi e 
il lago Trasimeno. 
MARCHE — Il prefetto Ales
sandro Vitelli ha emesso ieri un 
comunicato nel quale smenti
sce le voci circolate nelle ultime 
ore che nella zona di Ancona 
sarebbe stata registrata la più 
alta radioattività di tutto il re
sto d'Italia. Insomma — dice il 
prefetto — non è vero che le 
Marche sono la zona ritenuta 
«più esposta» del paese. Anche 
il consigliere regionale comuni
sta Massimo Pandolfi è inter

venuto nella polemica, chie
dendo come mai si siano man
tenuti, alla Regione, toni più 
che rassicurativi, quando inve
ce le stime nazionali considera
vano le Marche come zona ad 
elevata radioattività. Pandolfi 
chiede poi come mai si conti
nuino a fornire notizie della ra
dioattività istantanea nell'aria, 
senza parlare di quella al suolo. 
TOSCANA — Un gruppo di 
studiosi ed esperti, collegati ad 
una base militare, hanno fatto 
sapere ieri, ai giornalisti, che i 
dati registrati dalle loro appa
recchiature non corrispondeva
no affatto a quelli resi noti na
zionalmente. La polemica, an
che a Firenze, sta dunque mon
tando. E stato reso noto che la 
vendita del latte del «Consorzio 
Maremma», non è stata affatto 
vietata. Altre notìzie, nel com
plesso rassicuranti, sono state 
fornite, nel corso di una confe
renza stampa tenuta dagli as
sessori regionali competenti. 
La situazione viene ritenuta 
«tranquillizzante». La radioat
tività sarebbe sempre al di sot
to dei limiti di sicurezza. 
PUGLIA — Polemico, a Bari, il 
professor Angelo Addabbo, di

rettore dell'Istituto di medici
na nucleare dell'Università. Ha 
detto: «Sono quanto meno per
plesso circa la esattezza proce
durale con la quale viene misu
rato l'inquinamento radioatti
vo. Vorrei poi capire — ha pro
seguito il prof. Addabbo — co
me si possano ottenere in poche 
ore centinaia di dati quando 
per ogni misurazione fatta in 
questo istituto sono necessarie 
due ore per avere risultati 
scientificamente inconfutabi
li». Il direttore dell'Istituto di 
medicina nucleare ha poi chie
sto al ministro Zamberletti di 
«spiegare la metodica con la 
quale è stata eseguita la deter
minazione e la codificazione dei 
dati. 
EMILIA-ROMAGNA — Come 
in tutto il resto del paese, anche 
a Bologna e in tutta la regione, 
è stata registrata una diminu
zione della radioattività nell'a
ria e un aumento al suolo. Le 
autorità competenti hanno an
cora una volta tranquillizzato 
la popolazione. Ma in una con
ferenza stampa, indetta dal 
gruppo dei «Verdi* alla Regione 
hanno accusato la giunta regio
nale di non aver saputo gestire 

l'emergenza nucleare. Sono 
state annunciate le richieste di 
dimissioni del presidente e de
gli assessori alla Sanità e al
l'Ambiente. Nella conferenza 
stampa il professor De Santis, 
del dipartimento di Fisica del
l'Università bolognese, ha so
stenuto che i dati ufficiali sul 
tasso di radioattività non sono 
stati correttamente interpreta
ti. Anzi, a suo parere, la presen
za di iodio 131 sarebbe di 6-7 
volte maggiore per l'acqua e 
15-20 in più per l'aria. A Pia
cenza, otto persone rientrate 
dalla Cecoslovacchia e dall'Au
stria, sono state sottoposte ad 
una serie di controlli. A tutti è 
stata riscontrata una «ritenzio
ne», nella tiroide, di iodio 131. 
LOMBARDIA — L'assessorato 
regionale alla Sanità ha consi
gliato di tenere i bambini (so
prattutto quelli nella fascia di 
età delle scuole materne ed ele
mentari) il più possibile in ca
sa, o comunque non all'aperto. 
Da alcuni controlli, infatti, ri
sultano dati di inquinamento 
di acqua piovana, erba e terre
no. 

Wladimiro Settimelli 

fa anche ventilare l'eventualità 
che «il Paese stesso possa essere 
consultato», sulla base di un 
•approfondimento» delle que
stioni sul tappeto e al di fuori di 
«affrettate iniziative». 

L'occasione per conoscere il 
punto di vista del Pri è venuta 
dalla conferenza stampa di pre
sentazione della terza Festa 
dell'Edera, in programma a 
Lecce da domani a domenica 
prossima, sul tema: «La scienza 
cambia la politica». Spadolini 
ha esordito con una secca pole
mica verso «le contestazioni 
manichee e faziose del progres
so scientifico e tecnologico». I 
repubblicani contrasteranno 
«l'onda di spinte emotive» che 
episodi di «indiscutibile gravi
ta» come la tragedia di Cherno-
byl o il dramma del Challenger 
•possono avere alimentato». 
Dunque, nessun «ritorno indie
tro» e nessuna civetteria con «le 
nostalgie di un'arcadia pre in-

Centrali nucleari 
dustriale». 

Il problema essenziale — se
condo Spadolini — è «chiedersi 
se possediamo le armi istituzio
nali per governare la sfida della 
scienza». Come la lotta al terro
rismo, anche la sicurezza nu
cleare esige ormai «un fronte 
mondiale di cooperazione, tra 
gli stessi blocchi». Il ritardo di 
informazioni dall'Urss va deci
samente criticato, ma «è stato 
reso possibile — ha insistito il 
leader repubblicano — anche 
dall'inesistenza di precisi ac
cordi internazionali e dalla 
mancanza di un organismo in
ternazionale di controllo». 

Perfino sprezzante con l'ini
ziativa referendaria radicale 
(«Magari facciamo pure refe
rendum sul fìsco e sul servizio 
militare, così non resterà in 

piedi nulla della Costituzione 
repubblicana%), il segretario 
del Pri non ha rinunciato a una 
battuta maligna verso il com
portamento dei colleghi di go
verno, quando ha accennato al
le «pasticciate ordinanze di ca
sa nostra» sulle conseguenze 
dell'incidente. Tranquillo, il 
ministro della Sanità Degan 
non se n'è dato per inteso: si è 
sforzato di negare l'esistenza di 
«contrasti* con la presidenza 
del Consiglio e con il titolare 
della Prelezione civile Zamber
letti, e ha paragonato i divieti 
ordinati alle vaccinazioni, che 
«si fanno non perché tutti siano 
colpiti dal vaiolo, ma per preve
nire*. 

Nonostante gli inviti di Spa
dolini a non cadere in «iniziati
ve provinciali* che se invalidas

sero il Pen «potrebbero addirit
tura creare un pericoloso allen
tamento dei controlli», il parti
to radicale conferma la «scelta 
definitiva* — sono parole di 
Giovanni Negri — del referen
dum sulle centrali nucleari. Il 
Pr preciserà oggi le sue inten
zioni, ma già ieri il segretario ha 
annunciato passi formali a 
tempi stretti, presso la Corte di 
Cassazione, per far scattare la 
raccolta di firme. 

Negri ha fatto sapere di ave
re incontrato i dirigenti degli 
Amici della terra e della Lega 

. ambiente, oltre ai parlamentari 
di Democrazia proletaria: da 
questo giro sarebbero emerse 
— ha dichiarato il segretario 
radicale — «una larga conver
genza e una chiara volontà poli
tica di comune promozione dei 
referendum*. 

Ma quale sarebbe l'oggetto 
concreto del referendum, o dei 
referendum? Qualche lume, su

scettibile di verifica, lo dà De
mocrazia proletaria. Si tratte
rebbe di due quesiti: uno sulle 
procedure previste dalla legge 
per la scelta delle località dove 
costruire le centrali, l'altro sul
la partecipazione dell'Enel a 
progetti di reattori veloci al 
plutonio «Superphenix e Pec». 

Renato Zangheri, capogrup
po comunista alla Camera ha 
rilasciato un'intervista al «Ma
nifesto». 

Per la sicurezza, il controllo, 
la ricerca di fonti alternative, 
gli impegni «sono stati tutti elu
si», dato che «il governo è su 
questo piano largamente e gra
vemente inadempiente*. Il di
sastro di Chernobyl «ha accen
tuato la coscienza dei pericoli e 
la necessità di una vigilanza più 
rigorosa. Noi non intendiamo 
riaprire — dice Zangheri — la 
discussione congressuale, ma 
procedere oltre, tenendo conto 
delle preoccupazioni diffuse, 

delle inadempienze del gover
no, della necessità di rafforzare 
le garanzie e di procedere an
che a chiusure* di impianti, nel 
caso «le garanzie non si rivelas
sero sufficienti*. Ma la centrale 
di Latina «sarebbe prudente 
chiuderla subito*. Nell'intervi
sta, Zangheri non esclude una 
consultazione popolare, «molto 
dipenderà — afferma — dai 
comportamenti concreti del go
verno». 

La proposta di «denucleariz
zare* il Triveneto è stata rilan
ciata, ieri, dal segretario comu
nista del Veneto De Piccoli. 

Infine, alcuni commenti dal 
mondo sindacale. Il segretario 
generale della Cgil Pizzinato si 
pronuncia perla interruzione, o 
quanto meno. la sospensione, 
dell'attività ralla centrale di 
Latina. Favorevole al referen
dum è il segretario confederale 
Cgil Bertinotti. 

Marco Sappino 

fcoltivatori. Giuseppe Avolio, 
ha mandato un telegramma al 
ministro dell'Agricoltura Pan
dolfi sollecitandolo a fare pres
sioni sui prefetti, in particolare 
su quelli delle citta del Sud, 
perché convincano le industrie 
a ritirare il latte degli allevato
ri. Nei loro confronti interverrà 
poi l'Aima. Sbloccherebbe una 
situazione che sta diventando 
incandescente e rischia dì 
esplodere. Per quanto riguarda 
gli ortaggi c'è già stato un pri
mo fuoco: a Trinitapoli in Pu
glia hanno bloccato con barri
cate di carciofi la strada statale 
per Foggia e quella provinciale 
per Cengnola. 

Si distruggono i carciofi, so
no invendibili altre 12 specie di 
verdura e il prezzo degli ortaggi 
al di sopra di ogni sospetto vola 
alle stelle. Dal 30 aprile a ieri le 
patate sono raddoppiate, i po
modori sono rincarati del 50 
per cento, le zucchine dell'88, le 
melanzane del 70, le cipolle del 
25 per cento. Questi dati sono 
stati forniti dalla direzione 
dell'Ancd-Lega delle Coop e 
sono stati rilevati tramite i 
13.200 dettaglianti associati al 
Conad: un campione molto am
pio e significativo. Nella nota 
che accompagna le cifre 

* m Ce il rischio 
l'Ancd-Lega parla di «immoti
vati ed esagerati aumenti dei 
prezzi». Ma non è detto che nei 
prossimi giorni questa corsa si 
fermi; in questa situazione di 
confusione e di allarmismo ci 
sono, purtroppo, tutte le condi
zioni per altri scatti. Aumenti 
consistenti sono segnalati an
che dalla Confesercenti; la 
Confcommercio, invece, nega le 
speculazioni e parla di normali 
ricadute sui prezzi. Idem l'U-
nioncamere. 

Ad aggravare il quadro c'è il 
caos nelle esportazioni e nelle 
importazioni degli ortaggi e 
della frutta. Le frontiere sono 
praticamente chiuse, dicono 
all'Associazione nazionale 
esportatori e importatori orto
frutticoli ed agrumari (Con
fcommercio): «Non riusciamo a 
far arrivare nessun prodotto in 
Italia e non solo dai paesi del
l'Est e del Nord Europa, ma 
neppure dalla Spagna e dal 
Portogallo che non sono stati 
neppure sfiorati dalla nube*. Il 
presidente. Agostini, denuncia: 
•C'è un panico indescrivibile*. 

Per ritorsione le nazioni Cee 
non importano più niente di 
nostro sia che si tratti di verdu
ra a foglia larga, con la buccia o 
addirittura coltivata in serra. 

Caos anche per il commercio 
intemazionale del bestiame. E 
affiorano problemi per la ma
cellazione. Il sindacato nazio
nale dei veterinari pubblici 
aspetta ancora chiarimenti dal 
ministro della Sanità. In qual
che caso, in assenza di diretti
ve, sono stati effettuati control
li e poi macellate le bestie. Ma 
in molti altri casi si aspettano 
le «istruzioni*. Che non arriva
no. Perfino per l'utilizzazione 
del latte il ministero della Sani
tà non ha impartito ancora di
rettive chiare. 

L'unico spiraglio che si sta 
aprendo per t coltivatori e gli 
allevatori è l'apertura dei cen
tri Aima. C'è un accordo politi
co perché i 400 punti sparsi in 
tutta l'Italia ritirino i prodotti 
colpiti dall'ordinanza di Degan. 
Ien mattina i deputati comuni
sti sono intervenuti sul mini
stro Pandolfi perché fosse pre

cisata la natura di questo inter
vento. Ma ci sono ancora vi
schiosità burocratiche. L'Aima 
aspetta il disco verde del Cipaa, 
Comitato interministeriale per 
la programmazione agricola e 
alimentare. Dovrebbe essere 
formalmente approvata una 
delibera, ma sembra che questo 
non sia possibile prima ai do
mani. Una volta aperti, i centri 
di raccolta dovranno ritirare 
anche i prodotti già deperiti. 
Gli agricoltori, quindi, non de
vono mattarli via se non voglio
no perdere l'indennizzo. I prez
zi saranno quelli rilevati al 
mercato all'ingrosso di Milano 
il venerdì precedente all'ordi
nanza di Degan. 

Data l'eccezionalità della si
tuazione è prevedibile che que
sta volta i 400 centri Aima non 
ce la facciano fisicamente a riti
rare tutti i prodotti. Nell'accor
do raggiunto al ministero del
l'Agricoltura si prevede che 
possano essere istituiti nuovi 
punti presso le cooperative, i 
mercati, perfino nei campi al
l'aperto. 

Su tutta l'operazione di con
ferimento vigileranno commis
sioni di controllo nominate da
gli assessorati regionali all'agri
coltura e formate da due rap
presentanti delle Regioni e da 

un finanziere. Pandolfi ha già 
inviato un telegramma a tutte 
le Regioni con le indicazioni ne
cessarie. 

Agli agricoltori saranno riti
rati tutti i prodotti dell'ordi
nanza Degan, ma non saranno 
ritirati ai commercianti (per 
evitare possibili speculazioni), 
nonostante le richieste diverse 
della Confcommercio. Non è 
ancora chiaro se si potranno 
portare nei centri di raccolta 
anche quei prodotti non inclusi 
nella lista del ministero della 
Sanità, ma ugualmente rifiuta
ti dal mercato (in testa le frago
le). Sulla destinazione di tutta 
questa merce decideranno in
sieme i ministeri della Sanità e 
dell'Agricoltura. Nel caso in cui 
i prodotti non siano utilizzati 
dall'industria della surgelazio
ne sono previste tre forme di 
eliminazione: discarica, incene
rimento, affossamento. 

Per quanto riguarda il latte, 
gli «utilizzatori*, cioè l'indu
stria di trasformazione, hanno 
l'obbligo di ritirare tutta la 
quantità offerta dagli allevato
ri. II presidente della Confagli-
coltura, Wallner, ha intanto 
lanciato un appello perché i 
consumatori non continuino a 
rifiutare il latte. Si rivolge ai 
medici, ai sindacati, ai parla

mentari, agli sportivi perché 
consumino e facciano consu
mare quello fresco. 

Caos nell'agricoltura e inevi
tabili contraccolpi sugli auto
trasportatori: il presidente del
la Fai (Federazione autotra
sportatori) chiede a Craxi e a 
Signorile (Trasporti) «inter
venti straordinari*. L'Anita 
(autotrasportatori aderenti al
la Confindustria) vorrebbe che 
fosse dichiarato lo «stato di ca
lamità per il settore*. 

Daniele Martini 
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